> * ' 


i t « 


Anno 61* N. 112 Quotidiano 

Sped. abb. post, gruppo I /70 
^ Arretrati L. 1.000 









LIRE 500 

* SABATO 12 MAGGIO 1984 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


/ ‘ l 


Dichiarazione comune sui lavori della commissione dMnchiesta P2 


La relazione al Congresso di Verona 


Perthi, inde JotU e Cossiga. ■ 5 - ^ ' 

a MirazzanieiitD per Tina flnseW 


i f 

«Fare luce fìno in fondo su uno dei più gravi fenomeni verificatisi nel nostro paese» - Il compagno Pecchioli: «Una solenne 
difesa delPautonomia del Parlamento» - DC, PRI e liberali prendono le distanze dalle interferenze di Palazzo Chigi 


E ora Pietro Longo 
dovrebbe andare vìa 

di EMANUELE MACALUSO 


T 7 INTERVENTO del Pre- 
^ • sidente della Repubbli¬ 
ca sottolinea l’eccezionale ri¬ 
lievo politico-costituzionale 
delle vicende che hanno fatto 
seguito alla relazione delTon. 
Anselmi nella Commissione 
d’indagine sulla P2. L’incon¬ 
tro di Pertini con i due presi¬ 
denti delle Camere e il comu¬ 
nicato congiunto costituisco¬ 
no uno dei momenti più si¬ 
gnificativi e alti della nostra 
Repubblica. 

Cadono miseramente tutti 
i tentativi di minimizzazione 
e di diversione fatti dopo le 
dimissioni-farsa dell’on. Lon¬ 
go, ancora ministro della Re¬ 
pubblica, e l’inaudito comu¬ 
nicato della presidenza del 
Consiglio. (E in questo conte¬ 
sto è significativo il silenzio 
di Craxi sulla P2). I fatti sono 
chiari e gravi. E non serve 
tentare di rovesciare la frit¬ 
tata come hanno fatto ieri al¬ 
cuni giornali, i quali hanno 
scoperto che la relazione del- 
l’on. Anseimi non è il docu¬ 
mento conclusivo della Com¬ 
missione. Lo sapevano e lo 
sapevano bene anche Longo e 
Craxi quando hanno fatto il 
noto comunicato intimidato¬ 
rio nei confronti del presi¬ 
dente della Commissione. U- 
n'intimidazione che può tur¬ 
bare la necessaria «obiettivi¬ 
tà delTulteriore svolgimento 
dei lavori» come è detto nel 
comunicato del Quirinale. 
Nessuno aveva detto che 
quella relazione era una sen¬ 
tenza. Tuttavia dall’on. Lon¬ 
go furono espressi giudizi pe- 
^nti e insinuazioni vergo¬ 
gnose, condivisi dal presiden¬ 
te del Consiglio. Questo è il 
punto. Ed è questo atto grave 
e costituzionalmente scorret¬ 
to che ha indotto il capo dello 
Stato e i presidenti dei due 
rami del Parlamento ad in¬ 
tervenire per ristabilire l’or¬ 
dine costituzionale fondato 
sulla divisione dei poteri, che 
era stato violato. Un secondo 
punto va sottolineato e con¬ 
cerne il nodo che la Commis¬ 
sione è chiamata a sciogliere 
dando una risposta sul ruolo 
della P2 e sulle responsabili¬ 
tà politiche connesse. 

Abbiamo già scritto che la 
relazione dell’on. Anseimi 
non è una sentenza. IHittavia 
in quel documento sono rie¬ 
vocati fatti e dati che danno 
un quadro conosciuto ma non 
ancora descritto da chi ha a- 
vuto la responsabilità di in¬ 
dagare, di documentare e di 
tracciare un itinerario politi¬ 
co che coileghi fatti e avveni¬ 
menti che hanno caratteriz¬ 
zato gli anni della P2. Questo 
è il dato nuovo, anche se non 
definitivo, perché dovrà es¬ 
sere integrato. A questo pun¬ 
to un dato è rìemerso con for¬ 
za: la posizione degli uomini 
politici che erano nella lista 
di Celli e, con loro, coloro che 
avevano grandi responsabili¬ 


tà negli apparati dello Stato. 

Su questo versante della 
P2 abbiamo avuto due pesi e 
due misure. C’è chi ha pagato 
o si è fatto indietro e chi, in¬ 
vece, si è fatto addirittura a- 
vanti. È il caso dell’on. Longo 
che è diventato ministro del¬ 
la Repubblica dopo il ritro¬ 
vamento delle liste di Celli. 
Le dichiarazioni di estranei¬ 
tà fatte dall’on. Longo valgo¬ 
no quel che valgono. Quel che 
conta sono le conclusioni a 
cui arriverà la Commissione. 
Sì, abbiamo detto conclusio¬ 
ne e non relazione del presi¬ 
dente. Ma in attesa di queste 
conclusioni l’on. Longo non 
poteva e non doveva fare il 
ministro. Questo è l’altro 
punto. L’ha fatto? E ora non 
può essere ignorato che il 
presidente della Commissio¬ 
ne scrive che le liste sono au¬ 
tentiche. Non è la sentenza. 
Ma è un dato politico che il 
ministro non può ignorare e 
non può ignorarlo il presiden¬ 
te del Consiglio che avrebbe 
dovuto consigliare all’on. 
Longo di dimettersi e aspet¬ 
tare la decisione definitiva. 
Invece è stato compiuto un 
atto intimidatorio che rende 
doppiamente incompatibile 
la presenza dell’on. Longo 
nel governo. I partiti non so¬ 
no organizzazioni statali e se 
gli iscritti al PSDI ritengono 
di avere come segretario 
l’on. Longo sono liberi di'far¬ 
lo. Il governo, no. Gli alti gra¬ 
di dello Stato, no. 

• Infine c’è un punto su cui si 
sofferma il capo dello Stato e ' 
a cui si aggrappano alcuni 
giornali (oggi r«Avanti!»). E 
cioè la divulgazione del docu- ' 
mento che doveva restare se¬ 
greto. È un rilievo giusto. A 
questo proposito dobbiamo 
dire che «l’Unità», martedì, 
non ha avuto — come dice il 
«Manifesto» — un infortunio 
quando non ha dato rilievo, 
spazio e commento al docu¬ 
mento Anseimi. 11 fatto è che 
noi non abbiamo avuto quel 
documento. Nessuno ce l’ha 
passato. A tarda sera abbia¬ 
mo dovuto arrabattarci su 
testi d’agenzia e sul com¬ 
mento (cauto) dei parlamen¬ 
tari comunisti della Commis¬ 
sione. ' Abbiamo pagato un 
prezzo per la correttezza dei 
nostri compagni. C’è di più. 
Noi siamo deH’opinione che 
la riservatezza è cosa giusta 
e necessaria. Detto questo 
non si facciano sceneggiate- 
che tendono a coprire la so¬ 
stanza di fatti in gran parte 
noti e coperti solo da reticen¬ 
za e omertà. Il nodo politico è 
un altro e riguarda il modo di 
essere del governo e degli ap¬ 
parati statali E su questo 
torneremo. Intanto la demo¬ 
crazia italiana, con l’inter¬ 
vento del capo dello Stato e 
dei presidenti della Camera e 
del Senato, s^na un punto a 
suo vantaggio. 


ROMA — La situazione poli¬ 
tica resta estremamente tesa 
e il governo Craxi è ora al 
centro di un vero e proprio 
ciclone. Molti giornali, ieri 
mattina, parlavano di «crisi 
vicina». L’affare Pietro Lon- 
go-P2 e il gravissimo gesto 
compiuto giovedì da Palazzo 
Chigi, con la nota ufficiale di 
solidarietà al ministro del 
Bilancio e di censura alla 
commissione parlamentare 
d’inchiesta, hanno suscitato 
reazioni durissime in tutti 
gli ambienti politici. Non e- 
sclusi quelli dei pentaparti¬ 
to. Uno schieramento molto 
ampio, con in testa il Presi¬ 
dente della Repubblica e i 
Presidenti di Camera e Sena¬ 
to, è sceso in campo a difesa 
dell’autonomia del Parla¬ 
mento e in particolare del 
presidente della Commissio¬ 
ne P2 Tina Anseimi, sottopo¬ 
sta agli attacchi violenti ed 
alle accuse assurde dei so¬ 


cialdemocratici — guidati 
proprio dal loro segretario e 
ministro, il cui nome è nelle 
liste degli amici di Celli — c 
alle interferenze pesanti — 
nonostante la mezza marcia 
indietro dell’altra sera — 
della stessa Presidenza del 
Consiglio. 

Ieri l’on. Tina Anseimi è 
stata ricevuta da Nilde Jotti, 
Presidente della Camera, e 
da Francesco Cossiga, Presi¬ 
dente del Senato. Successi¬ 
vamente, nel tardo pomerig¬ 
gio, la Jotti e Cossiga sono 
stati ricevuti da Sandro Per¬ 
tini e dopo un colloquio tra le 
tre più alte autorità dello 
Stato è stato diffuso un co¬ 
municato — che pubblichia¬ 
mo integralmente qui a fian¬ 
co — che contiene una presa 
di posizione chidra c forte, di 

Piero Sansonetti 

(Segue m ultima) 


Il comunicato 
del Quirinale 


Il Presidente della Repubblica ha ricevuto questo pomerig¬ 
gio al Quirinale il presidente del Senato, senatore France¬ 
sco Cossiga. e il presidente della Camera, onorevole Nilde 
Jotti. ’ 

Nel corso del colloquio è stato espresso il più vivo apprezza¬ 
mento per l’intenso e delicato lavoro svolto dalla commis¬ 
sione di inchiesta sulla loggia P2 sotto la presidenza dell’o¬ 
norevole Tina Anseimi. 

È stato altresì deplorato che la serenità dei lavori della 
commissione sia stata turbata dalla diffusione del contenu¬ 
to di un documento preparatorio di carattere riservato. 

È stata infine sottolineata la necessità che sia garantita 
l’obiettività dell’ulteriore svolgimento dei lavori della com¬ 
missione. in modo che al Parlamento e al paese possa venir 
fornita una documentazione tale da consentire di far luce 
sino in fondo su uno dei piu gravi fenomeni verificatisi nel 
nostro paese contro il libero e corretto svolgersi della vita 
democratica. 


Il PSI col governo 
e Indica avversari 
solo a sinistra 

Ridimensionata la proposta sugli euromissili - «Verìfica» di 
maggioranza dopo le elezioni - Chiusa difesa del decreto - Si¬ 
lenzio sulla questione morale - Dichiarazione di Chìaromonte 


Dal nostro inviato 

VERONA — Bettino Craxi 
ha inaugurato il 43“ congres¬ 
so socialista sbarrando porte 
e finestre contro la tempesta 
della P2 e il turbine dell.i 
questione morale, che appe¬ 
na 24 ore prima avevano fat¬ 
to vacillare il suo governo. 
Craxi ha perfino evitato l’e¬ 
spressione «questione mora¬ 
le» collocando solo alla fine 
della sua relazione (uno 
smilzo fascicolo di 47 cartel-, 
le) l’esigenza di una «mag¬ 
giore garanzia della morali¬ 
tà pubblica». Contro le reti di 
corruttela, «quelle già sco¬ 


perte come la P2» (Longo a- 
scoltava tranquillo dalla tri¬ 
buna degli invitati) e quelle 
ancora indisturbate, il presi¬ 
dente del Consiglio assicura 
«un’azione severa» ma, per 
carità, da «difendere dall’in¬ 
quinamento dei falsi morali¬ 
sti di professione e dalie 
spregiudicate speculazioni 
di parte». 

Questa è l’unica, preoccu¬ 
pante sorpresa del discorso 
col quale Craxi si è presenta- 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Alle 12,43 terremoto del 7“ grado fra Roccaraso, Scanno e Pescasseroli 

Ancora scosse Itele zone oo^iiie 

Altri 12.000 rimangono senza una casa 

Tutti evacuati i paesi del Parco nazionale d’Abruzzo - Le roulotte non possono contenere tutti ì senzatetto - Per migliaia un’altra 
notte all’aperto, sotto la pioggia - Decine dì feriti, tre morti per infarto - Scene di panico a Isernia - La tragedia di Alfedena 


ROMA — A soli quattro giorni 
dal terremoto del 7 maggio la 
terra ha tremato ancora scon¬ 
volgendo gran parte dell’Ita¬ 
lia centrale. Epicentro del 
nuovo sisma (che è stato av¬ 
vertito anche nel Lazio, in 
C!ampania e in Puglia) il trian¬ 
golo tra Roccaraso. Scanno e 
Pescasseroli a soli 20 chilome¬ 
tri più a nord della Val Corni¬ 
no epicentro del movimento 
tellurico dei giorni scorsi La 

P rima scossa, tra il settimo e 
ottavo grado della scala Mer- 
calli. è stata registrata alle 
12,43 di ieri. Poi. per tutto il 
pomeriggio, la terra ha conti¬ 
nuato a tremare. Moltisimi i 
danni: tutti i paesi del Parco 
nazionale d'Abruzzo sono stati 
evacuati. Si calcola che i sen¬ 
zatetto siano più di 12 mila di 
cui 5 mila nella sola provincia 
dell'Aquila. Se a questi ag¬ 
giungiamo quelli del 7 maggio 
si arriva ad un totale di 24 mila 
persone rimaste senza casa. 
Bambini e vecchi sono stati al¬ 
loggiati nelle poche roulotte 
disponibili (il ministero ne ha 
inviate 250 più quattrocento 
tende). Le persone tra i 15 e i 
50 anni hanno passato la notte 
all'addiaccio. Nelle zone colpi¬ 
te piove da ore ed ore e già 
l'altra notte nel Parco nazio¬ 
nale d'Abruzzo era ricompar¬ 
sa la neve. Decine i feriti, tre i 
morti per attacco cardiaco. Ad 
* Isemia migliaia di persone in 
preda al panico hanno abban¬ 
donato le proprie abitazioni I 
comuni più colpiti sono quelli 
; di Pescasseroli. Pescocostanzo. 
Alfedena. Opi, Barrea, Civi- 
tella Alfedena. Villetta Bar¬ 
rea. Castel di Sangro e Scon- 
trone. 

A PAa 3 E A PAa 14 


ABRI 


•U’Ai 



/ 

oL 





C4nipobASSO 


> 

S Vi- 



l NAPOM^^ 


L'AQUILA — Ancora una notte trascorsa all'addiaccio per gli 
abitanti di Opi. Sulla zona imperversa il cattivo tampo e la 
temperatura è molto rigida 


Martedì riprende la discussione: dichiarazione di Giorgio Napolitano 

Decreto, lo scontro diventa più aspro? 


ROMA — Un nuovo monito al 
governo e alla maggioranza 
perchè \aIutino le conseguenze 
che avrebbe un rifiuto di ap¬ 
portare consistenti modifiche 
al decreto-hts è stato rivolto dal 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti Giorgio Napolitano in 
previsione del momento in cui. 
martedì prossimo, un comitato 
ristretto delle commissioni Bi¬ 
lancio. I.avoro e Industria esa¬ 
minerà gli emendamenti di cui 


è in corso l'illustrazione alla 
Camera e ascolterà daccapo i 
s^etari confederali Cgil. Cisl, 
Uil. 

Napolitano si è augurato che 
•la fermezza e la senetà con cui 
il gruppo comuni>ta e gli altri 
gruppi di opposizione di sini¬ 
stra stanno portando avanti ii 
loro impegno nella discussione 
degli articoli e nella illustrazio¬ 
ne degli emendamenti induca¬ 
no governo e maggioranza ad 
una ulteriore riflessione». «La 


necessità di consistenti modifi¬ 
che al provvedimento, che ten¬ 
gano conto anche delle questio¬ 
ni poste dai sindacati — ha 
concluso —, non può essere e- 
lusa se si vuole evitare che il 
confronto sul decreto assuma 
nella fase conclusiva una estre¬ 
ma asprezza politica». 

Le principali richieste dell' 
opposizione di sinistia, ed in 
larga misura degli stessi sinda¬ 
cati, sono ovviamente legate al¬ 
la questione della predetermi¬ 


nazione della scala mobile e 
delle perverse conseguenze in¬ 
nescate daU’art. 3 del decreto: 
la clausola del recupero fiscale 
per i salari neH'Só qualora l'in¬ 
flazione di quest'anno superi il 
10 per cento; il blocco comun¬ 
que a tre dei punti tagliati; il 
futuro reintegro nel salario di 
tali punti anche in vista del ne¬ 
goziato sulla riforma del sala¬ 
rio. 

g. f. p. 


□ Contro il taglio 
della contingenza 
20.000 in corteo a 
Reggio Emilia 

□ Indetto dalla CgiI 
per il 23 lo sciope¬ 
ro di tutta la To- 


Dal nostro inviato 

ALFEDENA — «Siamo tornati all’ora zero. Qui bisogna ricominciare tutto da capo, come se 
questi quattro giorni di lavoro frenetico — quasi senza dormire — non fossero serviti a nulla». 
Sconsolato, seduto accanto alla roulotte che funge da centro di coordinamento dei soccorsi, 
il vìcesindaco di Alfedena si sta concedendo —sotto una pioggia incessante — il primo attimo 
di riposo dopo quegli interminabili 10 secondi in cui la terra ha ricominciàto a tremare, e il 
suggestivo paes^ al centro 
del Parco Nazionale d’A- 
bruzzo, è sembrato aprirsi in 
due. Erano le 12.54 di ieri. 

Settimo grado della scala 

Mercalli — hanno sentenzia- - ' v 

«ntS,7r^,;;?.™!la'vS: .Pertini e Pappalardo «laureati» 
sputato rispetto per l’impegno contro la mafia 

^le due violentls^me ^osse j| presidente Pertini e il cardinale P^palardo hanno ricevu- 
di lunedi scopo. E si rì^lo- mattina a Palermo la laurea «honoris causa», l’uno in 

SSall l aitteSlTomewS! 

profondità_la terra ha tre- niafìa. Il capo dello Stato s’e intrattenuto cordialmente con 

maio più forte: San Donato BR studenti. A PAG. 5 

Val di Cornino, nel Frusina- n j il 4 ^ 

te; Opi. Alfedena. Barrea. KOagail 0111606 00110 fJOlll6rO 

Castel di Sangro. in Abruzzo; «e» «n ■ 

Isemia. nel Molise, con il noon fondi por il Solrodor 

centro storico quasi compie- , ^ 

tamente inagibile. Reagan e riuscito ad ottenere dalla Camera dei rappresen- 

Tutti pa^ e cittadine con tanti nuovi fondi per aiuti militari senza condizioni al Salva- 
i centri storici antichi, ricchi dor. I democratici si sono spaccati. 56 hanno votato a favore, 
di tradizione, nei quali molto 200 contro. Decisivo l’effetto Duarte. La cifra destinata al 
spesso sono rimasti solo vec- Salvador è di 130 milioni di dollari A PAG. 7 

chi e bambini ad attendere le w • • • a 

Imtazioii6 in USA p6r il no 
n c«..™ d, dell’Olanda agli euromissdì 

Alfedena su una jeep della II viceministro della difesa olandese, Jan Van Houwelingen, 

ha ripetuto a Washington la posizione del suo paese sugli 
euromissili, il rifiuto cioè ad Installare tutti 148 Cnilse previ¬ 
sti dal piano NATO. Irritazione e proccupazione al Diparti¬ 
mento di SUto. A PAG. 7 
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A PAG. 8 


A n g t io Mtlone 

(Segue in ultima) < 


Non basta 
dire 
rìformìsmo 


Dal nostro inviato 

VERONA — L’attesa per 
questo congresso era assai 
scarsa e si era accesa solo 
neirimmediata vigilia: ci a- 
veva pensato la relazione 
Anseimi. Non che spettasse 
ai congresso decidere atti i- 
stituzionali in relazione con 
il caso P2. Ma certo esso me¬ 
ritava, e forse si attendeva, 
di essere investito in modo 
chiaro del problema politico 
di come la presidenza socia¬ 
lista intenda affrontare, nel¬ 
lo specifico e in generale, la 
ricaduta governativa delia 
questione morale. Craxi non 
'glielo ha concesso. Com¬ 
prensibile la sorpresa del de¬ 
legati e degli osservatori e, 
crediamo, deluso il paeso. 
Ma questo silenzio dei segre¬ 
tario-presidente ha una spie¬ 
gazione precisa: nei suoi pia¬ 
ni non c’era un chiarimento 
politico immediato sulla sa¬ 
lute delia coalizione penta- 
partita, e tanto meno poteva 
esserci una disponibilità a 
compiere tale verifica sull’ 
imbarazzante terreno propo¬ 
sto dai riesplodere del bub¬ 
bone piduista. Il compito, del 
resto dichiarato, del con¬ 
gresso non era e non è quello 
di una riflessione problema¬ 
tica su una esperienza di go¬ 
verno a guida socialista che 
dura ormai da dieci mesi. 
Non tempo di bilanci e di in¬ 
terrogativi, ma solo di ratifi¬ 
che e di ambizioni. 

Scansato l’ostacolo Imme¬ 
diato, Cra.xi ha fatto conti ' 
sfuggenti con le tematiche ■ 
dure della crisi sociale, coi 
nodi della grande partita che 
si è aperta aU’intemo del 
paese e nei rapporti mondiali 
per la ristrutturazione e il ri¬ 
lancio dell’economia, coi di¬ 
lemmi di un quadro politico 
privo di bussola e pervaso da 
sanguigni impulsi alla disso¬ 
ciazione. È mancata una a- 
nalisi, è solo stato prospetta¬ 
to un vago scenario delie 
tensioni, delie delusioni, del¬ 
le necessità. Il riformismo 
resta un metodo, una peti¬ 
zione ideologica, non si pre¬ 
senta come un progetto Im¬ 
pegnativo poiché un pn^et- 
to significherebbe indicare 
obiettivi certi e discriminan¬ 
ti e discemere su di essi 
schieramenti sociali e politi¬ 
ci coerenti. Tutto questo 
Craxi non poteva pros^ttar- 
lo se non mettendo indiscus- 
sìone la scelta che Io ha por¬ 
tato a palazzo Ch igi alla te¬ 
sta di una alleanza modera¬ 
ta. E invece nulla c’è da met¬ 
tere in discussione nei rap¬ 
porti politici, il pentapartito 
esseri un involucro ideale, 
fìnchè (fura, di una guerra di 
concorrenza propiziata dalla 
crisi democristiana. Né sì al¬ 
za lo sguardo, come pure al¬ 
tre volte si è fatto, aldilà del 
breve periodo. L’annuncio di 
una verifica politica coi par¬ 
tner della coalizione da farsi 
dopo il voto del 17 giugno è 
inquadrato in un proposito 
di assoluta continuità rispet¬ 
to ai patti del 1983. Craxi non 
ha detto nulla che possa ap¬ 
parire come un severo ap¬ 
puntamento dato agli alleati 
per passare a ciò che pompo¬ 
samente è stato chiamato II 
•governo del cambiamentOK 
^li sembra attendere la 
verifica del voto per ritocca¬ 
re I termini dello scambio po¬ 
litico nell’area centrale, den¬ 
tro una cornice che •rimane 
{ Integra^. Sfumano e scom- 
I paiono pertanto anche i re- 
I centi riferimenti al ruolo 

Enzo Roggi 
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(Segue in ultima) 
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ROMA — Chi è, dunque, il 
«grande vecchio» o «belzebù», 
come Io definì Craxi in un 
memorabile articolo sul- 
r«Avanti!». È Lido Celli? Lo 
sono stati Umberto Ortolani, 
Roberto Calvi e Michele Sln- 
dona? Che dice la Anseimi 
nella sua relazione? A quali 
conclusioni arriva, in questo 
senso, il prezioso documento 
presentato dal presidente ai 
parlamentari della commis* 
sione d’inchiesta sulla P2? 
Se, come scrive la Anseimi, 
Celli era nello stesso tempo 
«burattino» e «burattinaio» 
chi era che copriva le stragi 
fasciste, le trame nere, la 
strategia della tensione e 
aiutava il sorgere delle Bri¬ 
gate rosse, mantenendo un 
adeguato stato di instabilità 
nel Paese? 

Tina Anseimi, nella sua 
relazione, ammette di non 
essere ancora riuscita a ca¬ 
pirlo, ma nello stesso tempo 
conduce una vigorosa e ser¬ 
rata requisitoria contro i 
«servizi» riformati e non, rei 
di aver «coperto», con scelte 
precise, per almeno trent’an- 
nl, Celli, poi la P2, e di aver 
«deviato» ogni e qualunque 
indagine che avrebbe potuto, 
in qualche modo, far luce e 
chiarezza. 

Rileggendo ancora una 
volta la relazione che ha pro¬ 
vocalo un vero e proprio ter¬ 
remoto politico emergono 
tutta una serie di fatti incon¬ 
trovertibili che si muovono 
su «linee di tendenza» molto 
chiare e precise. Intanto, il 
fatto che dal 1950 in poi i 
«servizi» (da chiunque co¬ 
mandati) hanno sempre pro¬ 
tetto, in ogni modo. Lido 
Celli. L’altra «tendenza» che 
emerge è quella di una specie 
di osmosi tra Celli e i «servi¬ 
zi» americani e una successi¬ 
va continuità di appoggio a 
uomini degli stessi servizi 
USA, quando l'impero di 
Celli comincia a vacillare e 
appare, come dal nulla, l'al¬ 
tro uomo CIA, quel France¬ 
sco Pazienza che. assunto 
dal generale Ciuseppe San- 
tovlto, organizza il viaggio di 
Flaminio Piccoli, allora se¬ 
gretario della DC. negli USA. 

Tina Anseimi spiega che 
Celli ha sempre vissuto stru¬ 
mentalizzando tutto e ogni 
cosa: fin da quando, ancora 
ufficiale repubblichino al 
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La grande trama dei servizi segreti 

Ma c’è un vertice ancora ner ombra 

^ ' ... - ' 

Scricchiola l’imperò P2 e arriva l’«americano» Pazienza 


servizio dei nazisti, prendeva 
i primi contatti con l parti¬ 
giani, dando inizio a quel 
gioco su più tavoli che sarà 
la caratteristica di tutta la‘ 
sua vita. Scrive la Anselmi, ‘ 
quasi tentando di rispondere 
agli interrogativi sul «grande 
vecchio»: «Quando si voglia 
ricorrere ad una metafora 
per rappresentare questa si¬ 
tuazione possiamo pensare 
ad una piramide il cui verti¬ 
ce è costituito da Lido Celli; 
quando però si voglia a que¬ 
sta piramide dare un signifi¬ 
cato è giocoforza ammettere 
resistenza sopra di essa, per 
restare nella metafora, di u- 
n’altra piramide che, rove¬ 
sciata, vede il suo vertice in¬ 
feriore appunto nella figura 
di Lido Gelli. Questi è infatti 
il punto di collegamento tra 
la piramide superiore nella 
quale vengono identificate le 
finalità ultime, e quella infe¬ 
riore dove esse trovano pra¬ 
tica attuazione...». 

Dunque, sopra a Gelli, c’e¬ 
ra una specie di «piramide 
rovesciata» e cioè qualcuno 
al di sopra del «padrone» e 
capo della P2. Tutta la rela¬ 
zione della Anseimi insiste 
nell’affermare come cqual- 
mente Lido Gelli non fosse 
altro che uno strumento dei 
servizi segreti che lo teneva¬ 
no in pugno dal dopoguerra. 
A questo punto sorge spon¬ 


tanea l’altra domanda: quali 
servizi segreti, per conto di 
chi e per quali operazioni po¬ 
litiche? A questo punto biso¬ 
gna riesaminare la «carriera» 
di Gelli per avanzare ipotesi 
e capire qualcosa di più. Gel- 
li «repubblichino» che colla- 
bora con i partigiani, già nel 
1944, lavora per il «Counter 
Intelligence Corps», il servi¬ 
zio segreto militare america¬ 
no, al seguito della Quinta 
armata in Italia. Nel 1947, 
nonostante pesanti prece¬ 
denti penali, comuni e politi¬ 
ci, riesce ad ottenere il pas¬ 
saporto per Francia, Spagna, 
Svizzera, Belgio e Olanda. È 
in quegli anni che nasce una 
specie di «compromissione 
reciproca» tra il Gelli e i ser¬ 
vizi italiani. 

I servizi italiani mettono 
insieme, in quel periodo, un 
fascicolo su Gelli che viene 
chiamato «Com-In-Form». 
In quelle carte c’è tutto il 
passato repubblichino del 
venerabile, ma anche i so¬ 
spetti di una sua collabora¬ 
zione con i «servizi» dell’Est 
Il «bravo» Gelli, nel frattem¬ 
po (dopo i risultati delle ele¬ 
zioni del 1948, come precisa 
la Anseimi) ha già cambiato 
cavallo e si è mosso nei con¬ 
fronti della stessa massone¬ 
ria come un portabandiera 
di grande levatura dell’anti¬ 
comunismo. Il documento 


Quando 
Longo 
andava 
in visita 
da Geiii 



Piazza Fontana, P2 e 


■ ROMA — C’è una frase di Pietro Longo. segretario socialde¬ 
mocratico. che colpi tutti i giornalisti quando il personaggio 
fu costretto a presentarsi, per la seconda volta, davanti alla 
Commissione d’inchiesta sulla P2. Infilandosi il cappotto, 
con un sorriso agrodolce, lanciò una frase che risuonò molto 
offensiva per Tina Anseimi e l’intera commissione: «E ora 
andiamo a fare cose più importanti. Queste sono pagliaccia¬ 
te». 

Per la seconda volta, Longo aveva dovuto spiegare la pro¬ 
pria iscrizione alla P2 e l’incontro con Gelli. TTa le carte di 
Castlglion Fibocchi era stata infatti ritrovata la sua tessera, 
la numero 2223, datata 30 ottobre 1980. Longo, in quella occa¬ 
sione e in tutte le altre, ha sempre negato l’appartenenza alia 
Loggia. Ha spiegato di aver detto personalmente a Gelli di 
non volersi iscrivere perché, come uomo politico, non ritene¬ 
va opportuno fare un passo del genere. Invece, non ha mal 
potuto negare rincontro con il venerabile, avvenuto in via 
Veneto. all’Hotel Excelsior. In quegli anni l’albergo era meta 
di altre decine di uomini politici italiani, di alti gradi delle 
forze armate, di banchieri e di «faccendieri» in cerca di racco¬ 
mandazioni. L’ingresso neH’appartamento di Gelli era «fil¬ 
trato» da una seg^retaria (che dopo l’esplodere dello scandalo 
P2 sarà minacciata per impedirle di fare nomi) molto zelante 
e attenta. Ha sempre raccontato, Longo. di essere andato da 
Gelli perché «uomini perbene» (l’on. Bemporad e William Ro¬ 
sati) lo avevano pregato di farlo. «Parla con tutti e sembra 
che conti molto. Vanta anche amicizie ad alto livello», gli 
avevsmo detto. Pietro Longo. risalendo via Veneto a piedi, si 
era quindi fatto ricevere. Si era trattato di un incontro di una 
trentina di minuti. «Gelli mi era apparso un mezzo mitomane 
— spiegherà poi Longo — e anche pericoloso. Comunque non 
' mi piaceva. Sembrava avesse “assi” segreti nella manica, da 
sfoderare ad ogni occasiona, ma poi, in realtà, non diceva 
nulla di serio». Longo, anche davanti alla Commissione P2, 
ha insistito, con grande aria di insofferenza, dì non aver mai 
fatto parte della P2 e ha sempre aggiunto che tutte le accuse 
che lo riguardano sono frutto di una montatura politica che, 
di solito, viene rimessa in moto ogni periodo elettorale. 


deOa tensione 


Dentro U Sid «aerano gli attentatori» 

Già il giudice istruttore di Oitanzaro in sintonia con la magistratura di Treviso e di Milano afTermò in sentenza che i «servìzi» erano 
in parte responsabili della strage - L’ombra del Venerabile dietro la strategia di destabilizzazione • Le confessioni dei terroristi 


Dunque, la «piovra» c’era e 
I suoi tentacoli erano mano¬ 
vrati con intelligenza politi¬ 
ca e con finalità rigorosa¬ 
mente reazionarie. La tesi 
del filo unico che ha attra¬ 
versato le diverse manovre 
destabilizzanti viene ripro-' 
posta con stringente chia¬ 
rezza nella relazione dell’on. 
Tina Anseimi presentata al¬ 
la commissione d’inchiesta 
sulla P2. Intendiamoci. Il 
giudice istruttore di Catan¬ 
zaro, facendo proprie le ac¬ 
quisizioni dei colleghi di Tre¬ 
viso e di Milano, già aveva 
affermato, in sentenza, che 
gli «attentatori del ’69 erano 
rappresentati in seno al 
SID». E non era quella un’af¬ 
fermazione di poco conto. La 
Corte d’Asslse del primo gra¬ 
do del processo sulla str^e 
di piazza Fontana se ne mo¬ 
stro convinta, tanto è vero 
che concluse il dibattimento 
con la condanna all’ergasto¬ 
lo non soltanto di Freda e di 
Ventura, ma anche di Guido 
Oiaimettini, ritenuto 

r«anello» di congiunzione fra 
esponenti altissimi dei servi- 
ad di sicurezza e dello stato 
maggiore della Difesa e le 
formazioni eversive ^ de¬ 
stra. Ma ora emerge, dalle 
200 pagine della relazione. 


che il «venerabile» Gelli era 
parte tutt’altro che seconda¬ 
ria di questa trama. Geli! e la 
sua P2, con le sue mille arti¬ 
colazioni, con il suo potere 
d’intervento «positivo» e «ne¬ 
gativo». Dice giustamente 
l’on. Anseimi che il 1974 «non 
è solo l’anno dell’Italicus e di 
piazza della Loggia». Difatti 
e anche l’anno in cui i giudici 
della «Rosa del venti» e di 
piazza Fontana vengono e- 
spropriati delle loro inchie¬ 
ste. «Se ci avessero consenti¬ 
to di andare avanti nel no¬ 
stro lavoro — disse il giudice, 
padovano Giovanni Tambu¬ 
rino, titolare delle indagini 
sulla «Rosa dei venti», subito 
dopo ia pubblicazione dell’e¬ 
lenco degli affiliati della P2 
— avremmo potuto giimgere 
con anni di anticipo a stabi¬ 
lire quelle verità che ora ven¬ 
gono fuori». Identica cosa a- 
vrebbero potuto dire Fiasco- 
naro, D’Ambrosio e Alessan¬ 
drini, i giudici di piazza Fon¬ 
tana. Ma per l’appunto furo¬ 
no fermatt. IN più...quando 
Emilio Alessandrini riprese 
ad indagare sui torbidi re¬ 
troscena deila strage per ap¬ 
profondire prc^rto il capito¬ 
lo dei favMi^gianienti e del¬ 
le coperture concesse da ge¬ 
nerali e ministri ad un colla¬ 


boratore del SID, venne fer¬ 
mato per sempre dalle pal¬ 
lottole di un commando 
«rosso» di Prima linea. Ora 
tanti fatti che si erano di¬ 
spersi in molti rivoli vengo¬ 
no riuniti nella relazione An- 
selmL «Tra il 1970 e il 1974 — 
comincia cosi il capitolo sui 
contatti con reversione nera 
— la proliferazione di movi¬ 
menti extraparlamentari, la 
nascita di sempre nuove or¬ 
ganizzazioni eversive para- 
militari, terroristiche, la 
moltiplicazione di gravi de¬ 
litti politici, la rinnovata vi¬ 
rulenza della malavita fx>- 
mune e delle sue organizza¬ 
zioni criminali, formano il 
quadro entro cui si sviluppa 
la “stratta della tensione”, 
favorita dalla crisi economi¬ 
ca e dalla crescente instabili¬ 
tà del quadro politico*. Que¬ 
sto il «quadro* e questi gli 
«anni», i quali «cNtre ad essere 
caratterizzati dalla intensa 
opera di politicizzazione del¬ 
la Loggia P2 svolta da Licio 
Gelli. si contraddistinguono 
anche per 1 ctNIegamcntl che 
si è consentito stabilire tra la 
Loggia, Lido Celli ed il com¬ 
plesso mondo dell'eversione 
nera. Collegamenti che era¬ 
no già stati accertati, ma 


che, per l’appunto, furono 
«congelati». Si leggano nella 
relazione le pagine che ri¬ 
guardano il colonnello Amos 
Spiazzi, imputato nell’in¬ 
chiesta sulla «Rosa dei ven¬ 
ti». «Interrogato dall’autorità 
giudiziaria, rivelò che piani 
di mobilitazione e di collabo- 
razione tra civili e militari, 
predisposti per determinate 
emergenze belliche, avreb¬ 
bero potuto funzionare an¬ 
che in altre circostanze e che 
un alto ufficiale di questo gli 
aveva parlato. Posto a con¬ 
fronto con il generale Ale¬ 
manno, del SID, quest'ulti¬ 
mo rivolse con un gesto l’in¬ 
vito a tacere a Spiazzi, che, 
riferito l’episodio al giudice, 
non volle fare ulteriori rive¬ 
lazioni». Tamburino aveva 
scc^ierto che esisteva un SIO 
parallelo che aveva'messo in 
galera il generale Vito Mice¬ 
li, già capo del SID. Bla Tam¬ 
burino venne liquidato e 
Spiazzi, ubbidiente, raccolse 
il «gesto» del suo superiore e. 
pur sapendo, tenne la bocca 
chiusa. Finita a Roma, l’in¬ 
chiesta venne «ripulita» e il 
generale Miceli venne scar¬ 
cerato. La «piovra» aveva 
molti tentacoli e uno dei suol 
«terminali» era la Loggia del 


«venerabile». Dei collega- 
menti fra Gelli e reversione 
nera hanno riferito recente¬ 
mente ai magistrati i terrori¬ 
sti di destra. L’on. Anseimi 
ne parla nella sua relazione. 
Per parteriostra, ricordiamo 
la deporirione di Sergio Ca¬ 
lore al processo-di Bologna 
per romicidio del giudice 
Mario Amato. «Verso la fine 
del 19T8—ha detto Calore— 
Paolo Aleandri (altro terro¬ 
rista nero, che ha scelto di 
collaborare con la giustizia) 
mi disse che doveva rivelar¬ 
mi la storia che lo aveva vi¬ 
sto protagonista. Aleandri 
mi fece sapere di essere stato 
tramite tra Alhodo De Felice 
e Filippo De lorio. Aleandri 
portava messaggi a Oelli in 
un atbogo di Roma. In quel¬ 
l’incontro Aleandri mi parlò' 
di un’azione che doveva por¬ 
tare al salvataggio proces¬ 
suale dri costruttore romano 
Genghinl, che rischiava il 
fallimento per un ammanco 
di centinaia di miliardi. Que-, 
sto nlvataggio doveva esse¬ 
re compiuto attraverso la In¬ 
termediazione di Aldo Seme- 
rari, che doveva fare presslo- 
ni sid magistrati della Pro¬ 
cura di Roma». Segui, dopo 
queste rivelazioni, una riu¬ 


nione neU’abitazione del Se¬ 
merari (il medico decapitato 
anni dopo dalla camorra nel 
paese di Cutolo) cui presero 
parte Massimiliano Facbini, 
braccio destro di Preda, Pao¬ 
lo SignorelU, Fabio De Feli¬ 
ce, lo stesso Semerari e Ser¬ 
gio Calore. In quella sède, il 
De Felice disse che «la nostra 
azione doveva farla finita 
con arioni inconcludenti, per 
coU^arsi, invece, con una 
stratta di altro tipo*. La 
strategia che faceva riferi¬ 
mento alla Loggia P2. Non 
solo di questo hanno riferito 
i terroristi nerL Sono tornati 
a parlare anche del capitoli 
che riguardano le stragi di 
Brescia e di piazza Fontana, 
determinando l’invio di co¬ 
municazioni giudiziarie per 
strage a personaggi ben noti, 
quali FBChinl e Cesare FerrL 
La verità, sia pure con fatica, 
comincia a rifarsi strada. La 
relazione dril’on. Tina An- 
selml, che ha il merito di ri- 
|Ht>porci una visione globale 
di quegli anni, appare come 
un grosso contributo all’ac¬ 
certamento di quelle verità 
scottanti che forze potenti 
.hanno, per tanto tem^ cer¬ 
cato di impedire. 
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L’inchiesta toscana sulla P2 e l’^étrana destra - Le confidenae del neofascista Satani a Fkand - Le annnissioai di Affaticato e 
Tornei - Raffaello Gelli nega di aver conosciuto Angusto Candii - Ma è quasi certo che costei fosse finanziato dalla Loggia 


Per Formica 
laP2è 
«una banda» 


VERONA — In merito al con¬ 
tenuto dell’ìnteiTogatoTìo di 
Ortolani in Bnrile. appeno og¬ 
gi sui giomdi, fl capogruppo 
aodalisu della Camera on. Ri¬ 
no Fòrmica, ha rilasciato la m- 
’ guentedidiiarazione: «Ortolani 
^^lortìene alla banda della P2 
ed è stato da me querelato per 
la infamie che ha ripetuto dal 
Bnaile,nellaconvenìentepoei- 
tioiie di latitante, contro la mìa 
p a te ona e contro il PSI. In tri¬ 
bunale l’Ortdani è atato con¬ 
dannata Non pOM scendere 
in bano pw polemiszare con un 
paieonaggìo esemplare dsll’lta- 
Uà corrotta*. 


Dalla nostra rodnztono 
FIRENZE — L*inchlesU in 
Toscana sui l^ami fasclsti- 
P2 ha ripreso nuovo vigore 
dopo rarrestodel figlio di li¬ 
cio Gelli, Raffaello, e per le 
dichiarazioni di alctmi terro¬ 
risti neri che hanno rivelato 
nuovi partlcolarisui collega- 
menti tra il Venerabile di A- 
rezzo e l’estrema destra. Ai 

S udici norentlni Rosario 
enna, Pier Luigi Vigna e 
Gabriele Celazzi sara di 
grande aiuta sicuramente, 
la prerelazione della com- 
^ssione d’inchiesta sulla 
P2. 

Secondo voci che non han¬ 
no trovato conferme ufficiali 
alcuni tefrortsti neri della 
vecchia e nuova generatone 
sarebbero stati posu a con¬ 
fronto per far luce sulle con-' 
nessioni e sul fin an ria menti 
della P2 al terrorismo nero e 
sugli attentati ai treni in To¬ 
scana. I primi a parlare di 
coll^amenti tra la P2 areti¬ 


na e i gruppi eversivi di de¬ 
stra sono stati proprio i neo¬ 
fascisti di Lucca e Arezaa se- 
guiU dai terrorlsU aeri Ser¬ 
gio Calore e Alberto Alean- 
dri. 

Mauro Tornei e Marco Af- 
fatigato di Ordine nuovo di 
Lucca parlarono diversi anni 
fa di una offerta di diversi 
milioni da parte di un mas¬ 
sone di Arezzo per acquistare 
armi ed esplosivi. I due neo¬ 
fascisti póò si guardarono 
bene dal fornire precise indi¬ 
cazioni sul personaggio pre¬ 
sentatosi come esponente 
del Grande Oriente. Non è 
mal stato Identificato. LTS 
settembre 1976 Luciano 
Frane!, condannato a 15 an¬ 
ni per gli attentati alla linea 
ferroviaria Flrense-Roma, 
autista del federale di Arez- 
za chiamò il giudice Pier 
Liiigi Vigna per «importanti 
comunicazioni». L’incontro 
avvenne nel carcere di S. Te¬ 
resa a Firenze. «Ho chiesto di 


parlare — esordi il terrorista 
nero del gruppo Tutl — in 
presenza di Massimo Balani 
(altro neofascista di Ordine 
nera nrij.) perchè proprio 
da lui e dal Cauchl (Augusto 
Cauehl, il capo della cellula 
aretina latitante in Spagna 
dal '85, rULr.) ebbe modo di 
apprendere 1 coHegamenti 
tra e^onentl drila massone¬ 
ria di Arezxa omeglio della 
P2, il SID e alcuni elementi 
di destra, sempre di Arezzo». 

Satani messo a confronto 
con Frane! ammise di aver 
fatto le confldense a Frane! 
ma precisò subito «almeno 
per U momento non intendo 
fare alcuna «Uchiarasione 

E r timore*. Evidentemente 
tani conosceva bene i 
suolcamerati e non voleva 
fare la fine che anni dopo a- 
vrebbero fatto Butti, Adla- 
dino e il neofascista di Pisa 
Mauro Mennucci, assassina¬ 
to da un commando dei NAR 
che secondo le accuse aveva 


ricevuto rordtne da Tuti tra¬ 
mite l^wocato bolognese 
Marcantonio Bezicheri in 
carcere dal roaggio’83. 

Ebbene, diversi anni dopo 
queste rivelazioni il mare¬ 
sciallo Baldini della questu¬ 
ra di Arezza ascoltato come 
testimone al processo per la 
strage dellltalicus dalla cor¬ 
te d'assise di Bologna, ha 
detto di aver a^to da un 
neofascista aretino, Giovan¬ 
ni Gallastroni, del gruppo 
Tuti, altri particolari sui 
rapporti tra Udo Qelll e i 
terroristi neri. Secondo Oal- 
lastronl, Augozto Candii gli 
aveva rivdato di cerere stato 
a cena con Lido o Raffaello 
Oelli con cui era in contatto. 
Dalla dl^jonibllità di denaro 
dd Cauchl, OallastronI ar¬ 
guì che il daa OdU finan¬ 
ziasse il capo della cellula a- 
retina. Qualcuno Informò 
tempesttvamente Cauchi 
che nel gennaio TS era stato 
emesso un ordine di cattura. 


n neofascista tagliò la corda 
e si rifugiò in Spagna dove 
ha lavorato fino ad ool al 
servìzìodi Stefano Delle 
Ghiaie. 

Raffaello Celli interrogato 
dal giudici fiorentini Minna 
e Vigna ha escluso di aver 
conosciuto o di aver avuto 
rapporti con Augusto Cau- 
chL «Non so neppure dii da» 
ha detto 11 rampollo di casa 
CMli, Infine la lestlraonlan- 
za dd terrorista di estrema 
destra Seglo Calore. Depo¬ 
nendo al processo per l’ucci¬ 
sione del giudice Mario A- 
mato ha derto: «Alllnlzlo dd 
*79 Alberto Aleandri (altro 
neofasdsta, n.dj.) mi confi¬ 
dò di essere stato 11 tramite 
tra Lido GelU e i frmteHf De 
Felice (neofaacisU, njdr.K 
Cinque interventi di dtvena 
portata, ma legati a un unico 
fila sulla storia di un decen¬ 
nio di attentati, stragi, tenta¬ 
tivi di golpe. 

Giorgio Sghorrì 
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«Com-In-Form» 1 ' diventa 
dunque, per i servizi italiani, 
una specie di polizza di ga¬ 
ranzia con la quale mano¬ 
vrare Celli che, ora, ha tutto 
l’Interesse a fare in modo che 
quel documento non di¬ 
strugga, all’esterno, la sua 
«immagine» di uomo in pri¬ 
ma linea nella battaglia anti 
PCI. Così Gelli diventa an¬ 
che uomo dei «servizi» italia¬ 
ni: ad un livelo tale che du¬ 
rante il caso Moro, parteci¬ 
perà addirittura ad una'rlu- 
nione con gli inquirenti ad¬ 
detti alle indagini. Nel frat¬ 
tempo, ha già «fatto sua» la 
P2, è diventato amico di Pe- 
ron e di^Campora e viene in¬ 
vitato alle cerimonie di inse¬ 
diamento dei presidenti a- 
mericani Ford, Carter e Rea- 
gan. Interviene anche per gli 
ostaggi americani prigionie¬ 
ri a Teheran, e sicuramente 
non ha mai smesso un istan¬ 
te, di «lavorare» per gli ame¬ 
ricani. 

NeU’ambìto della masso¬ 
neria, Gelli mantiene la 
•sua» P2 collegala alla poten¬ 
te massoneria inglese e so¬ 
prattutto americana. Aiuta 
in prima persona il «fratello» 
Michele Sindona, notoria¬ 
mente legato agli ambienti 
governativi USA e alla mafia 
italo-americana e si mette 
alla testa di un potentissimo 
gruppo di militari- e poiitici 


italiani che hanno, come lui. 
mire golpiste o l’intenzione 
di operare un controllo sur¬ 
rettizio del potere. Innegabi¬ 
li sono anche l legami perso- • 
naii con l’eversione nera, per 
impedire l’avvicinamento al¬ 
l’area governativa dei comu¬ 
nisti. Insomma è capK) rico¬ 
nosciuto della segretissima 
P2, nella quale sono confluiti 
tutti i vertici del «servizi» ita¬ 
liani: dal Sifar al Sid, dal Sid 
al Sismi. 

Dopo, il venerabile riusci¬ 
rà a piazzare tutti i suoi uo¬ 
mini nei gangli vitali dello 
Stato: magistratura, polizia, 
carabinieri, governo, mini¬ 
steri, esercito, marina, avia¬ 
zione, guardia di finanza. 
Manovrato dal servizi, dun¬ 
que, ma anche manovratore. 
Anche sotto la spinta — scri¬ 
ve la Anseimi nella sua rela¬ 
zione — della famosa «Trila- 
terai», una organizzazione 
reazionaria ad altissimo li¬ 
vello che riunisce i capi delle 
multinazionali del mondo, 
fondata, ancora una volta 
negli USA, dal magnate Ro- 
ckfeller. 

I «servizi» italiani sanno 
lutto e tacciono. Non sono, 
ovviamente, questi servizi, 
né il «grande fratello» né 
«belzebù», ma a qualcuno de¬ 
vono pur obbedire e per con¬ 
to di qualcuno portano avan- 
ti i loro giochi utilizzando il 


capo della P2 e facendosi nel- ] 
lo stesso tempo utilizzare. ! 
Quando si comincia a parla- • 
re della Loggia, tutti giurano - 
e spergiurano di non saperne | 
niente e il generale Santovi- [ 
to, capo del Sismi già «rlfor- . 
maio», scrive addirittura che ' 
la faccenda della loggia e la [ 
scoperta dell’elenco del nomi , 
a Castlglion Fibocchi («la li- . 
sta è autentica», scrive la An- * 
selmi nella sua relazione) ' 
non sono altro che manovre , 
comuniste per screditare la 
massoneria e attentare al si¬ 
stema democratico. Emilio 
Santino, dirigente abilissimo 
dell’antiterrorismo, comin¬ 
cia, in anni insospettabili, a 
scoprire la verità: finirà la 
carriera senza < essere pro- 
' mosso. I suoi rapporti su 
quelle vicende finiranno in 
un cassetto. Anche tre alti 
ufficiali della Finanza inda¬ 
gano senza sapere di Gelli 
■uomo dei servizi» e stilano ' 
tre rapporti diversi che ver¬ 
ranno trovati in copia in ca¬ 
sa Qelll, Uno di quegli uffi- . 
ciali, minacciato dal capo 
della P2, finirà suicida. Un 
altro si ritirerà a vita privata 
e si Iscrìverà alla P2. Un ter- , 
zo. morirà in un mai chiarito 
incidente. 

Un quarto personaggio, il 
giornalista Mino Pecorelli, 
verrà ad un certo momento 
in possesso del famoso fasci¬ 
colo «Com-In-Form» e ne 
pubblicherà alcune notizie 
sulla sua rivista. Quel fasci¬ 
colo, come si sa. è la carta di 
ricatto che i «servizi» hanno 
nel confronti di Gelli. Quan¬ 
do Pecorelli sta per pubbli¬ 
care altre rivelazioni su quel 
documento (la Anseimi spie¬ 
ga che all’interno dei «servì¬ 
zi» non tutto è omogeneo e vi 
sono «strategie» diverse) sarà 
ucciso. Il bubbone P2 esplo¬ 
de e Gelli, più tardi, finirà in 
galera. 

Qualcuno ha già provve¬ 
duto ai rimpiazzo: daU’Ame- 
rica e direttamente dalla 
CIA, è già arrivato l’uomo 
nuovo: Francesco Pazienza 
che subito si «istalla» tra Cal¬ 
vi, Carboni, Gelli e Sindona. 
Forse sa del «grande vec¬ 
chio». Comunque non parle¬ 
rà mai e non potrà, per ora. 
essere arrestato. È in Ameri¬ 
ca, dove vive sotto la prote¬ 
zione della CIA. 

Wladimiro Settimelli 


.w. , ... I» 
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BOLOGNA — Una donna farha viana aatrattt daOa macaria aubìto dopo lo scoppio alia Stazione 
Cantrala 
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NEW YORK — Secondo il 
•New York Times* la Santa 
Sede ed i 120 creditori euro¬ 
pei del Banco Ambrosiano 
hanno raggiunto un accordo 
secondo cui il Vaticano pa¬ 
gherà 244 milioni di dollari 
((ritre 400 miliardi di lire) in 
contanti in un’unica soluzio¬ 
ne. L’accordo dovrebbe esse¬ 
re sottoscritto fra dtM setti¬ 
mane a Ginevra. 

Citando fonti vicine ai ne¬ 
goziati, 11 giornale aggiunge 
che il pagamenta che do¬ 
vrebbe e ss e re effettuato en¬ 
tro il 90 glugna viene indica¬ 
ta secondo la docainenta- 
zlone Inviata al creditori che 
non l’avre b bero però anctva 
accettato ufficialmente^ co¬ 
me «un rfconoadmento del 
eoinvolgimento morale* del 
Vaticano nella perdita di 1,3 
miliardi di dollari dell’Am- 
brosiano. 

n quotidiano riferisce che, 
durante i negoziati. Il Vati¬ 
cano ha sempre respinto 
qualsiasi riconoscimento di 
co rre sp onsabilità nel falli¬ 
mento. Per raccogliere la 
somma, poi, la Santa Sede si 
libererebbe di alcuni assetu 
patrimoniali e di titoli posse¬ 
duti In Italia, Francia e Stati 
Uniti. LTstltuto per le Opere 
di Rellfione sarebbe ricorso 
anche a un prestito. 




Chiestala 




Procura 

Ghiecieili 

procedere 

UNitroMcIc 




CATANZARO — L’aw. Vin- 
cenzo Azzaritì-Bova. difenso¬ 
re di parte civile nd p rocesso 
per la strage di piazza Fonta¬ 
na, ha chiesto Tacquìsizione a- 
gli atri deU’òmmoria che il 
giudice Le Donne sta coodu- 
ccndo sulla strage della Banca 
dell’Agricoltura, ddla rela¬ 
zione dell'on. 'Dna Anselmi. 
p residente della commìsrione 
parlamentare die indaga sulla 
loggia massonica P2. 

Azzariti-Bova ha giustifi¬ 
cato la sua richiesta (che è ora 
all’enme ddla lYocm gene¬ 
rale) affermando che nella re¬ 
lazione dell’on. Anseimi si fa 
rifHimcnao ali’aniviià dei 
ree vìzi segreti e a pnHmti de- 
pbtaggi ad essi attribuilnli. 

Intanto pit^o ieri il giudi¬ 
ce Le Donne ha interrogato 
l’aw. Pasquale luliano che al¬ 
l’epoca degli attentati, era 
funzionarìo della questura di 
Padova. luliano scrisre un rap¬ 
porto nel quale ipotizzava che 
p o tes s e esistere un collega¬ 
mento tra gli attentati di Mila¬ 
no ed all’altare della Patria, a 
Roma, e la cellula eveniva ne¬ 
ra padovana. luliano fu sospe¬ 
so dal servizio. 




RCNlfA — Una richiesta di au- 
torizzatìone a procedere nei 
coafionti del deputato demo- 
criMireo Benito Cazora è stata 
inriaia net giorni scorsi dalia 
Proc u ra di Roma al rairùstro 
Martinaaolì e alla Camera. Se¬ 
condo nmputazìm contenuta 
Mila dooiainda di autorìzzazio- 
na a procedere il parlamento 
« a vie l i^ oflerto denaro e un 
posto di lavoro a una donna. 
Cotarìiia Veronese, al (ine di 
ìaduria a rendere una testimo¬ 
nianza reticente in relazione ai 
ausi rapporti con Flavio Carbo- 
bL, il faccendisie coinvolto in 
alcune scottanti inchieste tra 
coi qudla sulla morte del fi¬ 
nanziere Roberto C^lvì. 

Nd documento della magi- 
atntura si alRriM inoltre ^ 
Tm Canora avrebbe «tentato di 
aiutare Flavio Carboni ad elu- 
dm le investigazioni dell’auto¬ 
rità inducendo CUiterina Vero¬ 
nese a ritrattale e a non riferire 
cireostanse relative all’uso e al¬ 
la fòrnitun da parte dello stcs- 
eo Carboni di sostanze stupefa¬ 
centi*. 

La richiesta di autorizzazto- 
nt a procsdeie verrà ora asse¬ 
gnata alla competente giunta 
di Montecitorio. L’inchiesta 
giudisiarìa in cui il depurato de 
e coinvolto è quella condotta a 
Rohm sui traffici dei faccendie¬ 
ri Giaidiii e Carboni. 
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Ecco il 1^ tirtto iMiesiileiizialo 


Dal nostro inviato , . 

VERONA — Come il colpo di 
coda di una serpe, la P2 ha 
seminato tensione e nervosi¬ 
smo attorno e dentro il con¬ 
gresso socialista. Fra i gior¬ 
nalisti e gli osservatori poli¬ 
tici non si parla d'altro, in at¬ 
tesa della relazione di Betti¬ 
no Craxi. Né quest’ultima è 
valsa a ristabilire un minimo 
di equilibrio, con i suoi gene¬ 
rici e sbrigativi accenni alla 
■moralità pubblica»: una pal¬ 
lida ombra, schiacciata dal 
ben più corposo intervento 
. politico del giorno prima 
contro la commissione An¬ 
seimi e a sostegno di Pietro 
Longo. Ma anche il pubblico 
eccitato ed umorale dei dele¬ 
gati e degli invitati socialisti 
ha fatto sentire al ministro 
dei Bilancio, con una borda¬ 
ta di fischi al suo ingresso, 
come il suo comportamento 
di queste ultime ore sia poco 
apprezzato dagli stessi «cugi¬ 
ni». 

Longo, subito assediato 
dai giornalisti, ha ripagato 
questa accoglienza copren¬ 
dosi sistematicamente die¬ 
tro la «comprensione» e soli¬ 
darietà espressegli da Betti¬ 
no Craxi. Ha saputo dell’in¬ 
contro di Pertlnl con i presi¬ 
denti della Camera e del Se¬ 
nato? «Parlerò dopo aver 
sentito Craxi». Cosa dice del¬ 
ie interrogazioni parlamen¬ 
tari che chiedono le sue di¬ 
missioni? «Le interrogazioni 
sono rivolte al presidente del 
Consiglio». Ma non ritiene 
necessario dimettersi? «Lo a- 
vevo fatto. Conoscete la ri¬ 
sposta del presidente del 
Consiglio». 

Se non c’era da aspettarsi 


Sfi^^itì ìlead^ alleati 
sid cc^po di coda pìdu^ 

Accolto dai fìschi, il ministro Longo «si copre» con la posizione di Craxi > Imbarazzate 
dichiarazioni di De Mita e Zanone - Cosa dice Spadolini - Lama: andare fìno in fondo 


qualcosa di diverso da uno 
dei diretti interessati, si po¬ 
teva pensare che altri espo¬ 
nenti della maggioranza si e- 
sprime.ssero con un po’ più di 
chiarezza. Ma le regole fer¬ 
ree del pentapartito eviden¬ 
temente non consentono 
scarti. Avvicinato da noi du¬ 
rante la lettura della relazio¬ 
ne Craxi, il segretario della 
De, De Mita, a proposito del¬ 
le annunciate e respinte di¬ 
missioni di Longo ha detto: 
«Ho la sensazione che tutto 
sia un po’ forzato: il giudizio, 
la reazione e i comportamen¬ 
ti successivi». E così De Mita 
mette sullo stesso piano le ri¬ 
sultanze delia commissione 
parlamentare sulla P2, il 
«colpo di teatro» del capo so¬ 
cialdemocratico e la posizio¬ 
ne assunta da Craxi. Come 
tutta aggiunta: «Attendiamo 
con serenità e fiducia le con¬ 
clusioni dei lavori della com¬ 
missione. Quando saranno 
note esprimeremo la nostra 
valutazione». 

Anche - il vicepresidente 
del Consiglio, Forlani, si li¬ 
mita sibiilinamente a dire 
che «la cosa più seria è che la 
commissione possa conti¬ 


nuare il ' suo lavoro senza ‘ 
strumentalizzazioni da nes¬ 
suna parte». Il segretario del 
PLI, Zanone non senza im- : 
barazzo trova che «la chia¬ 
rezza non passa per le indi- ■ 
screzioni su atti coperti dal 
segreto istruttorio»! Soltanto 
Spadolini è entrato — alme¬ 
no in parte — nel merito. Per 
i repubblicani «la P2 ha rap¬ 
presentato un centro di pote¬ 
re inquinante volto a creare 
un vero e proprio contropo¬ 
tere. Un pericolo non ancora 
scongiurato». Ed ha aggiun¬ 
to: «Noi siamo al governo an¬ 
che per garantire coerenza e 
fermezza da parte dell’esecu¬ 
tivo sui terreno della mora¬ 
lizzazione». Posizione pur¬ 
troppo contraddetta da 
quanto sta avvenendo. Co¬ 
munque Spadolini ha assi¬ 
curato di non accettare «ri¬ 
catti e intimidazioni di nes¬ 
sun genere» sui lavori della 
commissione d’inchiesta. Se 
qualcosa di simile si configu¬ 
ra nel gesto di Longo, tutta¬ 
via una qualche conclusione 
i repubblicani dovrebbero 
pur trarla. 

E nelle file socialiste? Il di¬ 
sagio risulta evidente, anche 


se la parola d’ordine appare 
quella di non allontanarsi 
dalla linea assunta da Craxi. 
Enrico Manca la definisce 
«correttissima» perché ispi¬ 
rata solo a «rilievi sul meto¬ 
do» (sic!). Cassola lamenta 
invece puramente e sempli¬ 
cemente che da dieci anni là 
politica in Italia si faccia so¬ 
lo «su presunti scandali». E 
anche il sottosegretario alla 
presidenza dei consigiio, 
Giuiiano. Amato, pensa che 
«i’«interferenza è stata quella 
di vioiare il segreto istutto- 
rio». E insinua che l’onorevo¬ 
le Anseimi la quale deve con¬ 
cludere l’inchiesta solo il 15 
luglio, «avrà certamente 
scelto delle tappe interme¬ 
die». Una cosa cioè che a- 
vrebbe potuto anche evita¬ 
re... ’ 

Di fronte a questo coro c’è 
la fermezza dell’opposizione. 
Riportiamo a parte il giudi- ‘ 
zio del PCI, attraverso Chia- 
romonte. Abbiamo anche 
chiesto l’opinione di Luciano 
Lama. Il segretario generale 
della CGIL ci ha detto che la 
«minaccia della P2 continua 
anche oggi. Di fronte ad essa 
bisogna andare fino in fon¬ 


do. E non incoraggiare le ini¬ 
ziative di singoli (come quel¬ 
la di Longo, evidentemente 
n.d.r.) che pezsano indeboli¬ 
re la necessaria tensione per 
combattere questa minac¬ 
cia». ' - r • ' ‘ ' , 

Luca Cafiero, del PDUP, 
dice: «Ci riserviamo, di intesa 
con il PCI e con la sinistra 
indipendente, di valutare gli 
strumenti idonei perché la 
Camera giunga a un pro¬ 
nunciamento che sia di sfi¬ 
ducia nei confronti del mini¬ 
stro Longo». E Capanna, se¬ 
gretario di DP: «Cosa dice 
Spadolini? Come fa a stare al 
governo con un piduista? E 
questo. congresso, che do¬ 
vrebbe piuttosto essere tutto 
centrato sulla questione mo¬ 
rale?». " 

Sugli altri punti, la rela¬ 
zione di Craxi non ha susci¬ 
tato entusiasmi nemmeno. 
fra gli stessi esponenti della 
maggioranza. Il più soddi¬ 
sfatto appare Zanone, so-, 
prattutto perché «in materia ' 
di sicurezza europea vengo¬ 
no escluse ipotesi di morato-. 
ria o di sospensione unilate¬ 
rale degli ammodernamenti 
difensivi». Spadolini parla di 


«documento ' impiortante in 
chiave di patriottismo di 
partito» e di «accentuataeon- 
flittualità a sinistra». Affer¬ 
ma anche con una punta po¬ 
lemica: «Il confronto istitu¬ 
zionale continua, e per il PRI 
è essenziale il raccordo fra i- 
stituzioni e pubblica morali¬ 
tà». 

' Piuttosto freddo anche De 
Mita. «La verifica di maggio¬ 
ranza — ha detto — è una 
decisione di Craxi. Noi non 
abbiamo nulla in contrario». 
E ripensandoci ha aggiunto 
una frecciatina-sul caso Lon¬ 
go: «La maggioranza deve 
sempre farsi carico del rischi 
che ci sono e questò della 
questionemorale è un pro¬ 
blema che insorge e bisogna' 
fronteggiarlo con molta se¬ 
renità e decisione». 

«La relazione di Craxi — 
ha detto Luciano Lama — 
per quanto riguarda il nostro 
sindacato, non tiene conto, 
(forse perché l’ha scritta pri¬ 
ma) degli ultimi avvenimen¬ 
ti e delle ultime decisioni da 
noi prese». Lama ha poi ag-. 
giunto di non condividere 
i’«insistenza di Craxi sulla 
“situazione che non accenna 
a mutare”. Non mi sembra 
che ciò corrisponda al vero, 
perché nella CGIL ci sono e- 
lementi nuovi, di movimén¬ 
to, che la relazione non ha 
registrato. Sui rapporti con 
gli altri sindacati trovo su¬ 
perficiale attribuire la rottu¬ 
ra dell’unità sindacale alle 
ultime vicende del decreto, 
poiché i pròblemi che l’han¬ 
no causata hanno radici più 
lontane». 

Mario Passi 



L'inìzio dei iavori 
visto daiia piatea 

Fischi e applausi per Berlinguer - Scenografìa vivace ma sobria 
Maxifotografìe per Nenni, Turati e Garibaldi - 920 i delegati 


Molte richieste: Longo sì dimetta 

Forze progressiste, laiche e cattoliche, si pronunciano per Fallontanamento del ministro - Una presa di posizione della «Lega 
democratica» di Scoppola e Ardigò - Intervento di Zangheri - I giudizi di Minervini, Cafiero, Gorla e Melega 


ROMA — Pietro Longo deve 
essere allontanato dal go¬ 
verno. Lo chiedono i comu¬ 
nisti, lo chiedono gli altri 
gruppi dell’opposizione di 
sinistra, lo chiedono orga¬ 
nizzazioni cattoliche pro¬ 
gressiste come la Lega de¬ 
mocratica. Dopo la confer¬ 
ma del fatto che il nome del 
ministro del Bilancio è nelle 
liste degli amici di Lido Gel- 
li, la permanenza del segre- 
t^io socialdemocratico nel 
governo della Repubblica 
suonerebbe come una grave 
offesa al buonsenso e alla 
moralità. Un atteggiamento 
che ha suscitato notevoli 
perplessità aH’intemo dello 
stesso pentapartito e che ha 
indignato la sinistra. 

Il vicepresidente dei de¬ 
putati comunisti, Ugo Spa- 

f ;noli, ha confermato le cri- 
Iche al governo e la richie¬ 
sta di dimissioni del mini¬ 
stro socialdemocratico. E 
Renato Zangheri, della se¬ 


greteria nazionale comuni¬ 
sta, ha affermato ieri che il 
governo ha «grandi mezzi» 
per stroncare le trame pi¬ 
duista, ancora attive, nono¬ 
stante tutto; ma «è dubbio 
che io possa fare questo go¬ 
verno». «Ascolteremo co¬ 
munque le dichiarazioni di 
Craxi in Parlamento — ha 
aggiunto Zangheri — e ci 
regoleremo di conseguen¬ 
za». Deve essere chiaro fin 
d’ora, però, che occorre «in¬ 
traprendere un’opera pro¬ 
fonda di bonifica morale e 
politica», che sono necessari 
subito «impegni ed atti con¬ 
creti, atteggiamenti non e- 
quivoci. In caso contrario si 
aprirà una crisi politica ed 
istituzionale di vastissime 
dimensioni». 

In una nota diffusa dalla 
•Lega democratica», l’orga¬ 
nizzazione cattolica che fa 
capo al senatore Pietro 
Scoppola («esterno» de) e al 


professor Achille Ardigò, si 
invitano le forze politiche a 
«trarre tutte le conseguenze 
sul piano dei partiti e del go¬ 
verno» dalla prerelazione 
del presidente della com¬ 
missione P2, Tina Ànselmi, 
a cui viene espressa «piena e 
assoluta solidarietà». Che 
vuol dire? È un invito — 
hanno detto i dirigenti della 
Lega —ad allontanare Lon¬ 
go dal governo, e ad assu¬ 
mere provvedimenti disci¬ 
plinari nei confronti di tutti, 
i piduisti che ancora rico¬ 
prono incarichi di partito. 
«La P2 — afferma la ”Lega” 
— rappresenta infatti il più 
grave e prolungato attenta¬ 
to politico alla democrazia 
italiana, con un costo gran¬ 
de di vite umane, omicidi 
misteriosi, ricatti politici, 
disegni eversivi. Il paese 
non merita questa piaga. La 
questione morale, così an¬ 
cora gravemente aperta e 


non affrontata fino in fon¬ 
do, è una decisiva questione 
politica». • ■ j- •r- 

«Anziché ribellarsi ài suoi 
giudici — ha dichiarato il 
vicepresidente dei deputati 
della Sinistra indipendente 
Gustavo Minervini — Lon¬ 
go deve trarre le ovvie con¬ 
seguenze dall’accertamento 
ideila sua partecipazione a 
questa associazione eversi¬ 
va, qual è risultata dalla 
prerelazione dell’on. Ansei¬ 
mi». Quanto a Craxi, avreb¬ 
be fatto meglio a «distingue¬ 
re la sua posizione da quella 
del ministro piduista, e a 
non mettersi in conflitto col 
Parlamento». 

Ancora più duro il giudi¬ 
zio del deputato PdUP Luca 
Cafiero, per il quale «in que¬ 
ste ore si sta consumando 1’ 
ennesimo attentato alle re¬ 
gole democratiche e alle i- 
stituzioni: l’ulteriore per¬ 
manenza di Pietro Longo al 


governo avrebbe il signifi¬ 
cato di un insulto e di una 
provocazione verso il Pae¬ 
se». A Craxi, invece,’ (iafiéro 
consiglia «maggiore* avve¬ 
dutezza — istituzionale in*: 
nanzitutto — prima di e- 
sprimere comprensione per 
le lagnanze piduiste. A- 
vremmo sperato che alme¬ 
no sul piano morale,bn pre¬ 
sidente socialista non fosse 
peggiore di un de». 

A chiedere le dimissioni 
di Longo sono anche i depu¬ 
tati di Democrazia proleta¬ 
ria. «Non può più essere tol- : 
lerata — ha dichiarato il lo¬ 
ro presidente Massimo Gor¬ 
la — la presenza di questo 
ministro piduista che ora si 
avvale e si fa forte del deci- 
sionismo craxiano».. Gorla 
trova poi «scandaloso» l’at¬ 
teggiamento del presidente 
del Consiglio, «passato, in 
questa vicenda, dal “deci- 
sionismo” ad un vero e pro¬ 


prio spirito di omertà». 

• C’è infine da ' segnalare 
che anche dal fronte radica¬ 
le, in ^ questi ultimi mési ' 
piuttosto filo-governativo, 
viene mossa qualche critica 
al presidènte del Consiglio. 
Il deputato Gianluigi Mele¬ 
ga, in una polemica inter¬ 
pellanza rivolta a Craxi, 
chiede sé «egli ritenga anco¬ 
ra compatibile per un uomo 
politico figurare contempo¬ 
raneamente nell’elenco dei 
membri della P2 e in quello 
dei ministri del governo in 
carica». Ma le critiche di Me¬ 
lega vengono smentite da 
un altro deputato radicale. 
Massimo Teodori, che appa¬ 
re in perfetta sintonia con 
Craxi e Pietro Longo; ha in¬ 
fatti sferrato un duro attac¬ 
co a Tina Anseimi, la cui 
prerelazione sulla P2 egli 
giudica un’«operazione gat¬ 
topardesca». 

Giovanni Fasanella 


. . Dal nostro inviato 

VERONA — Ma che strana, 
incerta, contrastante platea, 
quella dei socialisti in Fiera. 

. Tributa quasi senza ecceziO’ 
ni un saluto lungo ed affet- 
; tuoso a ■ Luciano : Lama, 
quando arriva, primo degli 
ospiti, con cinque minuti d‘ 
anticipo. Mezz’ora più tardi 
si divide in due: l’anello su¬ 
periore delia sala — le file 
degli invitati — fa partite 
una clamorosa selva di fischi 
e di urla all’indirizzo di Enri¬ 
co Berlinguer; deve interve¬ 
nire ia presidenza a ricorda¬ 
re i doveri dell’ospitalità e 
così il parterre dei delegati si 
gira' verso il segretario dei 
PCI con un applauso cordia¬ 
le che ha il sapore del gesto 
riparatorio, mentre qualche 
delegato va addirittura a 
chiedergli l’autografo. Dalle 
gradinate fanno un baccano 
insistente: ne fa te spese un 
funereo Pietro Lon^o, accol¬ 
to mate, con ostilità manife¬ 
stata o con freddezza o con 
clamori.-È l’unica reazione 
nel congrèsso dei PSI al ci¬ 
clone improvviso dell’affare 
P2 dentro il governo. Ap¬ 
plausi calorosi ovviamente 
ad un telegramma di Pertini 
che ricorda tra l’aitro al con¬ 
gresso^ come «fa questióne 
thoraie sia prioritarìà eineìt- 
minabile».^Ma il «catino» si 
ritrova unito, compatto, solo 
nei passaggi più forti che a- 
scolta dal podio, rimbalzati 
dai grappoli degli altopar¬ 
lanti aerei: sono ovazioni se 
Craxi solletica l’orgoglio del 
•partito del Presidente», sono 
boati se il leader sciorina at¬ 
tacchi diretti al comunisti. 

I cancelli si aprono alle 
tre. Si va dentro tutti: tesse¬ 
rini di servizio, deleghe e 
cartoncini stampa. Fuori 
dell’arena, tra i locali di la¬ 
miera e i pannelli mobili, ci 
sono pochi telefoni, sedie e 
macchine Olivetti, ma c’è 
una temperatura gelida: ai 
cronisti tocca lavorare tra t 
quindici e i diciotto gradi. 
Nel •cuore» del Congresso si 
sta un po’meglio: venti, ven- 
tidue, véntisei, segnala il ta¬ 
bellone luminoso. La grande 
saia si riscalda man mano. 


alla fine è stracolma, come il 
piazzale esterno dove gigan¬ 
teggia la torre-radio con 1 sei 
anelli che annunciano «una 
società giusta, una democra¬ 
zia governante» e dove una 
scultura in légno rivisita il 
Quarto Stato di Pellizza da 
Volpedo. - 

Più felice è la scenografia 
dell’interno: domina il trico¬ 
lore, con pennella tè di giallo 
(l posacenere laccati, le gui¬ 
de, i fondali, 1 divanetti bipo¬ 
sto). li colpo d’occhio è viva¬ 
ce ma sobrio. La presidenza 
rossa si circonda con le ma¬ 
xifotografie del volti ripetuti 
di Nenni, Turati e Garibaldi. 
La parete finale a specchio 
rilancia, come in un immen¬ 
so studio tv, i neon delle 
scritte e il megasimbolo dei 
Garofaho. A sinistra l tavoli 
del cronisti, sotto il piano a 
spicchi triangolari del dele¬ 
gati, sulla destra le tribunet- 
te degli ospiti stranieri (pun¬ 
tualissimi) da 57paesi e degli 
italiani (dal basso in alto, la 
DC, il PCI, il PSDI e il PRI, Il 
PdUP e il PLI, DP, i radicali e 
la Sinistra indipendente). * 

V AI centro si incunea lo 
spazio degli invitati di serie 
A, a semicerchio si dlspongo- 
. ho i militantidelle sezionirA 
nasójnisu, guardano le ban¬ 
dierine delle elezioni europee 
che camuffano il soffitto gri¬ 
gio e spezzano l’aàciaio dei 
condizionatori d’ambiente. I 
delegati ammazzano l’attesa 
scovando tesori nella vali¬ 
getta avuta in regalo: una 
guida di Verona, opuscoli 
pre-elettorali, libri su Craxi e 
il Concordato, le nuove tec¬ 
nologie, i socialisti e il caso 
Moro. Su tutti si spandono le 
note dei nastri che alternano 
il coro del Nabucco di Verdi, 
l’Inno di Mameli, quello dei 
Lavoratori e una Intemazio¬ 
nale passata a ritmi da di- 
scomusic. L’effetto sembra 
divertire questà platea (920 
delegati) che rappresenta 
557.6là iscritti (calati di 5.000 
unità in un anno al Nord e 
aumentati della stessa cifra 
al Sud) di cui viene fornita 
una scanzione anagrafica: 
su 100, 9 hanno meno di 25 


anni, 37 sono tra i 26 e i 40, 42 
da li ai 60,12 vanno oltre. I- 
dcntica statistica denuncia 
come gruppi più numerosi 
nei partito: gli operai (26%), l 
pensionati (21%), gii impie¬ 
gati (13%), le casalinghe 
( 10 %). 

Sono le 16, l’atmosfera sta 
per montare. Le facce sono 
puntate alle scalette d’acces¬ 
so: il congresso sembra uno 
stadio, fanno il tifo, prò o 
contro. Ore 16,20: ecco Mario 
Capanna. Per il segretario di 
DP sono altri fischi e consigli 
scortesi: «Vai a lavorare». 
Strilla il microfono: tNo, non 
si deve dare questo spettaco¬ 
lo». I cronisti assediano Ber¬ 
linguer. Risponde: tNon so¬ 
no qui per fare dichiarazioni 
ma per ascoltare». ' 

Peccato per il segretario li¬ 
berale Zanone e per Lucio 
Magri, che arrivano quasi 
non visti. Ma la DCnon sfug¬ 
ge al congresso: tAbbiamo 
preso tanti applausi e qual¬ 
che fischio», ammette De Mi¬ 
ta. E aggiunge: «I fischi sono 
per me, gli applausi per il vi¬ 
cepresidente del consiglio 
Forlani». Ora la sala è tutta 
in piedi. È apparso Craxi in 
cima alla tribuna. iBet-ti-no, 
Bet-ti-no», un coro altissimo, 
ritmato, le mani sopra le te- 
I ite. li leader scende, saluta 
uno per uno gli ospiti stra¬ 
nieri. Il congresso e ufficial¬ 
mente aperto, ma non si sen¬ 
te altro che i boati che ac¬ 
compagnano il percorso di 
Craxi. Solo Sandra Milo atti¬ 
ra un attimo di attenzione. 
Spadolini arriva per ultimo. 
Si avvicina al presidente del 
consiglio: •Quanto parli?». 
Risposta: tMeno di te, un’o¬ 
ra». «TU mi vuoi proprio bat¬ 
tere, Bettino, ma la partita è 
aperta». Ma Craxi intanto sì 
infila il garofano all’occhiel¬ 
lo — perchè •altrimenti mi 
confondete con il presidente 
del consiglio» — e attacca a 
parlare. La platea si riaccen¬ 
de ogni due, tre minuti. In. 
breve Craxi è già arrivato a 
citare Noè. 

Marco Sappine 

NELLA FOTO; un momento 
del rongresso del PSI 


Evacuati centri storici e i paesi del Parco d’Abruzzo 


Notte sotto la pìt^gia 
per decine dì miguaia 

La nuova scossa tra il 7* e l’8* grado della scala Mercalli - Lo 
«sciame» sismico per tutto il giorno - Drammatico ritardo degli aiuti 


ROMA — A soli quattro giorni 
dal sisma del 7 maggio un’altra ' 
violenta scossa di terremoto ha 
sconvolto gran parte deH’Italia 
centrale I.a terra ha tremato 
contìnuamente, come «impaz¬ 
zita», dalle r2,>i3 di ieri fino al 
tardo pomeriggio. Epicentro 
del movimento tellurico il 
triangolo tra Roccaraso, Scan¬ 
no e Pescasseroli a soli 20 chilo¬ 
metri più a nord della Val Co¬ 
rnino, epicentro de! terremoto 
del 7 maggio. Molte scosse si 
sono avvertite anche nel Lazio, 
in Campania e in Puglia. La 
prima scossa avvertita è stata 
tra il 7- e &■ grado della scala 
Mercalli, quella che i sismologi 
definiscono tra «fortissimo» e 
•rovinoso». Enormi i danni: i 
senzatetto si contano a migliaia 
e migliaia: nel tardo TOmeriggio 
il ministero della Protezione 
Civile dava il dato di oltre 12 
mila persone rimaste senza ca¬ 
sa dì cui più di cinquemila nella 
sola provincia dell Aquila. Se a 
questi ai^ungiamo quelli del 7 
maggio si arriva a più di 24 mila 
senzatetto. Mille e cinquecento 
le .persone evacuate neU’Alto 
Casertano. 

Tutti i paesi del Parco nazio¬ 
nale d’Abruzzo sono stati eva¬ 
cuati: Pescasseroli, Pescoco- 
stanzo, Alfedena, Opi; Barrea, 
Villetta Barrea, Civitella Alfe¬ 
dena, Castel di Sangro, Scon- 


trone si sono svuotate per ordi¬ 
nanza dei sindaci. Drammatica 
la situazione degli abitanti: 
bambini e vecchi sono stati al¬ 
loggiati nelle poche centinaia 
di roulottes già predisposte dai 
giorni scorsi nella zona. ’Hitte 
le persone tra i 15 e i 50 anni 
trascorreranno la notte all’ad¬ 
diaccio. Nella zona piove insi¬ 
stentemente da ore ed ore. la 
temperatura si è notevolmente 
abbassata ed è previsto che il 
maltempo continuerà per al¬ 
meno 48 ore. Proprio nella not¬ 
te scorsa sulle montagne d’A¬ 
bruzzo era ritornata la neve. 
Alcune decine i feriti, tre i mor¬ 
ti (per attacco cardiaco) a Ve- 
nafro (nel Molise) a Pescara e a 
Sopi. Crolli e gravi lesioni agli 
edifici sono segnalati in tutta la 
zona delI’Abnjzzo e Molise: 
molte case lesionate il 7 maggio 
hanno a^to un vero e proprio 
«colpo di grtóa» dallo sciame 
sismico di ieri. Ma anche la 
paura ha avuto la sua parte: gli 
abitanti dei centro storico di I- 
sernia hanno tutti abbandona¬ 
to le proprie case in preda ad 
un comprensibile panico: si cal¬ 
cola che i senzatetto siano più 
di 4 mila. Mille ottocento i sen¬ 
zatetto di Prosinone. Ma a tar¬ 
da seta è ancora diffìcile fare 
una stima esatta di danni e fe¬ 
riti. 

Le scosse sono state di tale 


intensità da essere avvertite al¬ 
meno in parte anche nel Lazio, 
in Campania, nelle Puglie. La 
situazione più preoccupante è 
comunque quella di Alfedena, e 
Pescocostanzo, due piccoli cen¬ 
tri in provincia dell’Aquila. Nel 
primo le case crollate o forte¬ 
mente lesinate sono l’SOrr; nel 
secondo tutte le abitazioni sono 
state dichiarate inagibili. A tut¬ 
ti gli abitanti dei centri colpiti è 
stato raccomandato di evitare 
di bere l’acqua potabile per pe¬ 
ricoli di inquinamenti, mentre 
l’Enel dell’Aquila ha decìso di 
svuotare le dighe idroelettriche 
sia per motivi di sicurezza sia 
per procedere a controlli sulla 
stabilità delle costruzioni. Nes¬ 
sun danno, comunque, alle di¬ 
ghe di Alfedena e Barrea. Au¬ 
mentano in modo vertiginoso, 
ovviamente, le richieste di ten¬ 
de e roulottes. Man mano che 
passano le ore si allunga l’elen¬ 
co dei paesi colpiti da numerosi 
crolli. 

Per quanto immediatamente 
scattati (e forse resi anche più 
facili da una struttura già pre¬ 
disposta in tal senso) i soccorsi 
inviati sono ancora largamente 
insufTidenti rispetto alle neces¬ 
sità: la protezione dvile ha in¬ 
viato 250 tende al centro di 
coordinamento dei soccorsi d: 
Isemia, altrettante a quello 
dell’Aquila, e 2(X) a quello di 



Tangenti, in manette 
uomo di Zamberletti 

Addetto alla segreterìa del ministro, seguiva Pozzuoli - La stes¬ 
sa inchiesta che ha portato in carcere il sindaco di Pagani 


L'AQUILA — Il campo di roulotte dei terremotati in uno dei centri colpiti 


Prosinone. Negli stessi punti 
sono inoltre arrivati 200 milita¬ 
ri che hanno portato con sé set¬ 
te cucine da campo. Due aerei 
ricognitori della Protezione d- 
vìle hanno comunque perlu¬ 
strato tutta la zona colpita per 
individuare i punti più diffìcil¬ 
mente laggiungìbìlì dai soccor¬ 
si. Ma anche in questo caso i 
numeri parlano da sé. Per dare 
un’idea della drammaticità e 
della insuffìdenza dei soccorsi 
basti pensare che a Pescassero¬ 
li per 1300 evacuati ci sono solo 
sei roulottes, a Villetu Barrea 
per 700 senzatetto le roulottes 
disponibili sono 29 (la disparità 
è spiegabile con la forte attrez¬ 
zatura alberghiera di Pescasse¬ 
roli che supplisce, ma solo in 
parte, alle necessità) a Opi per 
più di 600 persone le roulottes 


sono appena lì. «Èevidente — 
dicono ai ministero — che le 
difficoltà sono enormi dì fronte 
a nuovi 12 mila senzatetto asso¬ 
lutamente imprevisti». Secon¬ 
do l’Istituto di geofìsica il ter¬ 
remoto di ieri è assolutamente 
eccezionale: è ia quinta volta in 
1000 anni che un terremoto dì 
eguale (o superiore) intensità 
colpisce la stessa zona a così 
breve tempo dì distanza. L’ec¬ 
cezionaiità dei fenomeno è an¬ 
che nel fatto che si tratta di due 
terremoti simili ma autonomi 
l’uno dall’altro, con due epicen¬ 
tri diversi. Secondo gli esperti è 
assai probabile che nei prossi¬ 
mi pornt si abbiano solo scosse 
lievi. A parere del vicepresi¬ 
dente delVìstituto di geofìsica, 
professor Calvino Gasparìnì, 
altre scosse potranno verifi¬ 


carsi nei prossimi died giorni 
ma di intensità largamente in¬ 
feriore a quelle avvertite tra ie¬ 
ri e il 7 maggio. Da un punto di 
vista stretumente sdentifìco, 
invece, scosse «strumentali» (e 
doè avvertìbili solo dagli stru¬ 
menti appositi dei sismologi) 
potranno proseguire anche per 
5-6 mesi. Il peggio, dunque, do¬ 
vrebbe essere passato. Si apre 
ora il capitolo seinpre doloroso 
dell’uripnza di soccorsi e delie 
condizioni di vita dei senzatet¬ 
to. Nella serata una riunione 
tra il ministro della Protézione 
dvile Zamberletti, ha deciso 1’ 
invio nella zone colpite di carri 
ferroviari, autobus e tende. Il 
prefetto Gomez y Paloma è su- 
to incaricato del coordinamen¬ 
to. 


- Dai nostro corrispondonto 

SALERNO — Clamoroso seguito alle indagi¬ 
ni sulle tangenti per la costruzione di 152 
prefabbricati per i terremotati di Pagani. Do¬ 
po gli arresti del sindaco, di suo figlio e dell’ 
ingegnere capo dei municipio, per concussio¬ 
ne aggravata, è finito in galera anche il se¬ 
gretario particolare di Giusrape Zamberletti, 
ministro alla Protezione Civile. Vincenzo 
Storchi. 60 anni, di Reggio Emilia, è stato 
arrestato l’altra notte in un albergo di Poz¬ 
zuoli, dove era coordinatore del soccorsi alle 
popolazioni colpite dal bradisismo, dai cara¬ 
binieri di Salerno, i quali Io hanno condotto 
prima in una caserma della città flegrea e poi 
al comando della compagnia di Nocera Infe¬ 
riore, dove sono cominciati gli interrogatori. 
E la seconda volta, per la cronaca, che un 
segretario di Zamberletti viene arrestato per 
uno scandalo dopo-terremoto (accadde dopo 
il sisma in Friuli). ' 

Vincenzo Storchi, destituito intanto dall’ 
incarico, è accusato dai giudici di Salerno 
Luig^ Apicella e Michelangelo Russo, di aver 
intascato 40 milioni di «mazzetta» per favori¬ 
re lo sblocco dei fondi del governo destinati 
alla costruzione delle piattaforme sui quali 
dovevano essere poggiati i prefabbricati. L* 
appalto faceva parte dell’altro grande affare 
— 12 miliardi — per il quale seno finiti in 

S alerà, come si è accennato, anche il sindaco 
i Pagani, il democristiano Domenico Bifol¬ 
co, suo figlio Antonio e l’ingegnere Beniami¬ 
no De Martino. Costoro sono accusati di aver 
preteso una tangente del 10% (qualcosa co¬ 
me 400 milioni di lire) per concedere l’appal¬ 
to della ricostruzione ad un’associazione 
temporanea di imprese edili dell’agro noceri- 
no-samese. Di quell’associazione faceva par¬ 
te anche l’imprenditore Giuseppe Lombardi, 


arrestato due anni fa nel corso di un blitz 
contro la camorra mentre era in compagnia 
di due feroci killers cutoliani. Franco Apicel- 
la e Tammaro Musto, uccisori fra l’altro del¬ 
la flglioletta del giudice Lamberi. In questo 
quadro il segretario di Zamberletti avrebbe 
avuto il compito di «oliare» i meccanismi go¬ 
vernativi p^ far arrivare presto i soldi a Pa¬ 
gani. 

Vincenzo Storchi, prima di arrivare alla 
Protezione Civile, non aveva superato i «con¬ 
fini» di Re^o Emilia. In questa città era, 

E rima del terremoto del Friuli, direttore del- 
I struttura ricreativa ex Enal. Democristia¬ 
no «tecnico» come oggi lo definiscono alla DC 
reggiana, si era sempre occupato di attività 
ricreative e di ^ttacolo. Poi si recò come 
«volontario» in Friuli e in un batter d’occhio 
giunse alla segreteria particolare di Z^ber- 
letti. Lo s^iu anche in Campania dopo il 
terremoto upino, periodo, appunto, al quale 
si riferiscono le vicende giudiziarie di questi 
giorni. Quando Zamberletti dovette cedere 
l’incarico a Scotti, tornò a R«gio Emilia ad 
occupare il suo antico posto di impiegato nel¬ 
la struttura provinciale della DC. NeH’aprile 
scorso, infine, quando a Zamberletti venne 
•restituito» il ministero, eccolo nuovamente 
alla ribalta ad occupare un Incarico di note¬ 
vole importanza: coordinatore, come si e det¬ 
to, del soccorso a PozzuolL 

L’inchiesta sugli appalti d’oro di Pagani, si 
ricorderà, è strettamente còllegata alle inda¬ 
gini su un’altra triste vicenda paganese, l’uc¬ 
cisione di Marcello Torre, il sindaco della cit¬ 
tadina ammazzato dalla camorra nel glomi 
immediatamente seguenti il terremoto del- 
rso, e precisantente l’il dkxmbre di quell’ 
anno. 

Fabrizio Feo 
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l.e Ollmirfadi 

Da tempo oimai 
ì Giochi 
sono finiti 


Sarebbe cosi grave se le Ollm^ 
piatii cbiudessero I battenti? La 
domanda mi è venuta spontanea 
nel leggere le osservaalonl stupii 
te ^ da destra e da sinistra •sul’ 
la supposta sproporzione tra le 


Come se II plano dei- 


lori. Io vedo Invece numerosi 
punti di contatto fra I due plani. 

Non solo perché ambedue 
hanno fitti intrecci con Interessi 


economici, grossi affati non 
sempre puUtì. Non solo perché V 
i^nlsmo sportivo rientra nel 
business del grande spettacolo 
Intemazionale. La ribalta delle 
Ollrnpladl è già stata Invasa dal 
conflitti politici, razziali e nazio¬ 
nali, In modi violenti o no; penso 
alVeccldlo degli atleti Israeliani a 
Monaco, Iscrìtto nel sanguinoso 
conflitto Israelo-palestlnese, alla 
testa bassa e al pugno levato de¬ 
gli olimpionici neri di fìonte alla 
bandiera a stelle e strisce. Quale 
meraviglia che le Olimpiadi sia¬ 
no arena del conflitto politico 


USA-URSS? 

Ma lo vedo nessi più profondi. 
L'agonismo sportivo uccide; sui 
ring, nelle palestre, nel circuiti 
aummoblllstici, sulle piste di sci 
e di bobt perfino sul campi di foo¬ 
tball. Uccide quando la forza del 
corpo umano viene educata a di¬ 
rigersi contro l’avv&rsarlo '' e 
quando essa si moltMtca con 1* 
uso sapiente di tecnologie o forze 
naturali, tino a produrre moti, 
velocità, azioni pressoché Incon- 
trollabllt dal sistema di riflessi, 
proprio del cervello umano, pur 
allenato. In questi estremi — 
sempre più presenti nello sport 
attuate — esso va fuori della mi¬ 
sura dell'uomo, anzi lo snatura 

5 \uando l'atleta viene offerto sul- 
e ribalte televisive come poten¬ 
ziale vittima, col pericolo di vita 
ben presente, spezia eccitante 
del divertimento. 

Oli spettatori, vivendo questo 
brivido in tribuna o davanti agli 
schermi, si appagano, mentre 1 
loro corpi In tensione, le colonne 
vertebrali Irrigidite e contorte 
negli assurdi sedili della nostra 
civiltà, si apprestano a conse¬ 
gnarsi all'ortopedico e al farma¬ 
cista in un futuro, quando, giu¬ 
stamente, arriverà il scolpo della 
strega». Povero spettatore, non 


sogna nemmeno più II piacere 
del governo del corpo, luì artro- 
slco, dispeptico, bilioso, gii basta 
contemplarlo In perfetta rinun¬ 
cia. Oppure, giovane Invidioso, si 
butta a rotta di collo sulla moto e 
sugli sci, invade le palestre di ka- 
ratè,all'inseguimentodeI model¬ 
lo divo. PIÙ tardi el penserà il 
medico tradizionale a votargli 
di muoversi, se per caso si è con¬ 
servato un frammento di attività 
fisica nel ritmo quotidiano. O si 
fermerà da solo, vergt^noso del¬ 
la sua goffaggine a a>nfronto 
dello scattante divo dello sport 
Mi si può chiedere se me la 
prendo anche con l'agonismo In 
atletica, nella bellissima discipli¬ 
na del tcorpo Ubero». Libero? Ho 
letto recentemente qualche cosa 
sul prezzi che per questa libertà 
di volare come libellule pagano 
le atleta adolescenti (all'est come 
all'ovest). Nel loro corpiclnl ases¬ 
suati — se non da pratiche or¬ 
monali illecite dal martellante 
ritmo dell'esercizio cui le obbliga 
l'agonismo — angeli un po'iste¬ 
rici, sono costrette a rinviare 11 
momento di diventare donne In¬ 
tere, per dio sa quali motivazioni 
di aspirazione a uno status di¬ 
verso. Situazioni umane da com¬ 


prendere, compatire, non pro¬ 
prio da Indicare come espressio¬ 
ne di valori. 

Secondo me II barone de Cou- 
bertln aveva Idee assai confuse 
quando lanciò il suo motto •l'im¬ 
portante è partecipare, non vin¬ 
cere». Avesse detto tglocare», po¬ 
tremmo ora piangere sul tradi¬ 
mento del suo motto. Il gioco è 
curiosità, esplorazione gioiosa 
degli spazi di corpo e psiche e 
mente. Ma ha detto •partecipa¬ 
re», il barone. A che? 

MI pare evidente che Intendes¬ 
se •partecipare ad una competi- 
zioiie». Non Immaginava certo 
che questo mondo traditore dei 
principi positivisti avrebbe potu¬ 
to inventare una lettura tutta 
differente del suo motto. Per e- 
semplo: tVimportante è parteci¬ 
pare» ad una competizione Inter¬ 
nazionale con armi sempre più > 
micidiali, chimiche, biologiche,' 
nucleari, per profitti sempre più ' 
giganteschi, per disuguaglianze 
sempre più tragiche tra ricchi e 
poveri, •non vincere», perché 
tanto il profitto deriva dalla 
competizione e ormai — comun¬ 
que — la vittoria comporta la di¬ 
struzione dell'umanità. 

Marina Rossanda 
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ROMA —■ tinformatica? 
Per il ministero della Pu1> 
buca istruzione non esiste». 
La frase è gettata neUa di¬ 
scussione da un docente 
dell'Università di Fisa. E 
davvero si può dire che non 
è avventata. Questi sono gli 
anni del boom per i corsi di 
laurea in scienze deU'infor- 
mazione. ma le università 
si sono viste crescere den¬ 
tro questa «scienza nuova» 
senza ricevere le strutture 
addate. Boom deUe iscri¬ 
zioni» boom deU'indlfferen- 
za ministeriale: non si sa 
neppure quanto viene spe¬ 
so, ogni anno, per questo 
settore di studi. 

Pisa, Torino, Milano: tre 
dei sei (pochi, troppo pochi) 
corsi di informatica gli 
altri sono a Udine, Salerno 
e Bari — hanno visto già gU 
studenti protestare perla 
carenza <u strutture. NeUa 
città toscana si è arrivati 
aU'occupazlone di alcuni 
giorni, nel capoluogo lom¬ 
bardo i manifesti alle pareti 
e^rimono solo parte del 
mugugno d^U studenti co¬ 
stretti a prendere appunti 
nella penombra di tm cine¬ 
ma preso a nolo. 

«E fossero solo le aule», 
protesta Giovanni Battista 
I G^ace, docente pisano, 

I uno dei pionieri di questa 



nazionale né, addirittura, 
al Consiglio nazionale delle 
ricerche. Nelle università è 
inglobata nelle facoltà di 
Scienze o, talvolta, di Inge¬ 
gneria». 

Insomma, mentre il set¬ 
tore produttivo nato con 
questa disciplina si avvia a 
mvenire il più importante 
di tutta l'industria mani¬ 
fatturiera mondiale (si pre¬ 
vede che lo divenga entro il 
1993), rinformatica è anco¬ 
ra rel^ta a disciplina an¬ 
cillare di altre materie più 
«nobili». 

Ovvio che ne derivi una 
rigidità, un allui^arsi dei 
tanpi tra ogni decisione e 
la sua apfdicazione che mal 
si concilia con una crescita 
rapidissima delle iscrizioni 
e, forse ancor più, con il 
mutare velocissimo della 
stessa figura professimiale 
deU’«informatIco». 

In questi ultimi anni «in¬ 
formatica» è divenuta una 
galassia che si eqiande pro¬ 
porzionalmente al moltipli¬ 
carsi delle sue applicazioni 
e delle scoperte che ne deri¬ 
vano. E l'università tenta di 
ad^uarsL A Torino, per e- 
semplo, il corso di laurea 
dis^nava fino a due anni 
fa un profilo professionale 
tatto centrato sul- 
rdnftamatica gestionale». 
Insomina, si s^ieva che l'u¬ 
nico sbocco poólblle era la¬ 
vorare in grandi o medie a- 
ziende con problemi di ge¬ 
stione dà risolvere in modo 
nuovo, informatico, Ripun¬ 
ta Pud nella cintura torine¬ 
se sono nate piccole «so¬ 
ftware house», «botteghe 
artigiane» del cmnputer che 
sfornano programmi in 
propria Ed ecco allora la 
neoesritàdi ampUaregUin- 
dlrlzzL Cambia cori il piano 
di studi: dai tre indirizzi 
mutuati dal più antico mo¬ 
dello pisano (generale, ap- 
pUcativa tecnico) ecco ta¬ 
gliare quello tecnico («me¬ 
glio lasciario agii ing^e- 
rt» ha detto ad una rivista 


11 problema del diploma e della «foga» dail’università dopo alcuni 
esami-chiave - U minis tero non si accorge del boom delle iscrizioni: 
strutture e docenti sono così drammaticamente sottodimensionati 


gestionale. 

A Milano, il presidente 
del corso di laurea, Gianni 
Degli Antoni sostiene che 
•noi puntiamo a formare 
laureati che non interferi¬ 
scono con il mercato del la¬ 
voro attuale: guardiamo al 
futuro, all'innovazione. A 
Milano si studia un sistema 
d'avanguardia come l’U- 

WTW 1?ninioer0l.^t,tavo nn.. 


NIX, tingi 
me il Fase 
artificiale». 


ì co- 
enza 
lega. 


Alberto Bertoni, docente di 
metodi per il trattamento 
delle informazioni, ci spie¬ 
ga che stanno per partire 
corsi di informatica musi¬ 
cale e «didattica», per llnse- 
gnamento. 

Ma rinformatica, si sa, è 
scienza pervasiva e con u- 
n'applicazione sempre più 
diffusa. E tutti i docenti 
con i quali abbiamo periato 
concordano su due punti: 
prima occorre che elemen¬ 


ti di questa disciplina siano 
inseriti in tutti i corsi di 
laurea universitari (da let¬ 
tere a chimica) perché non 
sapere nulla ssua, nel pros¬ 
simo futuro, una vera e 
propria forma di analfabe¬ 
tismo; secondo, occorre i- 
sUtuire il diploma di lau¬ 
rea. 

£ «diploma di laurea» è 
Vfia som di parola magica 
pronunciata e ascoltata 
con il timore di vedere e- 


Cosa sì studia 
a «informatica» 


se iLteMfO COMtlUUA 

A vAs^Re uuot piRe 
CHe quawcomo ci 
Lucra sopra. 


D piano dì studi dell’dnnrcrsità dì Torino 

PRIMO ANNOc fisica, analisi matematica, teoria e applica¬ 
zione delle macchine calcolatrici, algebra, geometria. 
SECONDO ANNO: fisica, analisi matematica, sistemi per l'e- 
laboiazione dell'informazione, ricerca operativa e gestione 
aziendale, calcrio numerica calcolo delle probabilità e stati¬ 
stica. 

Gfi indìrìzzi del secondo biennio 


tivo gettiooaie («è più ìopr 
co formare ecoemnisu CM 
sanno di elaboraiioQe elet- 
troQlca nlutlosto riie tati or¬ 
matici w sanno di gestto- 


INFORMATICA DI BASE 

— sistemi per relaboTBzione deUlnformazione 

— metodi per il trattamento delllnformazione 

— linguaggi formali e compilatori 

• Informatica teorica 

— legge matematica 

— teoria d^li algoritmi e contabilità 

• Software di base 

— tecniche numeriche e analogiche 

— simulazione o linguaggi speciaU di programmazione 

• Software tecnico 

— tecniche numeriche e analogiche 

— teoria dell'informazione e della trasmissione 

— tecniche speciali di elaborazione 

mFORMATICA GESHONALE 

— sistemi per l'elaborazione dellInfcMmaziGne 

— metodi per il trattamento delllnformatione 

— economia e organizzazione aziendale 

— trattamento dell'informarioneneinmpresa 


• Software gestionale 

• llngupgp qieciall di programmazione 


al loro poota ftt indirim 
d fll * ta if in FfMi ttr* di basa 


{ I acIpUnare, U software di 
V I base, quello tecnico e quello 


— taoria e metodi di ottimlnazione 

INFORMATICA INTEROISCIPtlNARE 

— alslemi per relaborarlone deirinformazione 
<— metodo per il trattamento delllnformarione 
M teoria del sistemi 

— cibernetica e teoria delllnformazione (oppure teoria dell* 

InfOTinazlone) v 



splodere ulteriormente le 1- 
scririoRì ma con la certezza 
che non se ne può, già oggi, 
fare a meno. 

Il problema è illustrato 
con poche parole in una de¬ 
libera del dipartimento di 
scienze deli'informazione 
di Pisa: «Si ha la fondata 
convinzione che parte con¬ 
sistente della domanda di 
addetti in informatica sia 
orientata verso una figura 
luofessionale (analisti e 


programmatori di alta qua¬ 
lità) corrispondente più a 
quella impartita da un di¬ 
ploma di laurea che dalla 
laurea in informatica». ' 

Servirebbe dunque un ti¬ 
tolo di studio intermedio, 
da ottenere dopo due anni 
di studi. In fondo, sarebbe 
la certificazione di ciò che 
già fanno migliaia di ra¬ 
gazzi che, dopo i primi due- 
ire anni, abbandonano l'u¬ 
niversità e vanno a lavora¬ 
re come programmatori e 
analisti. Sono già, questi 
studenti, il 50-60% d^li i- 
scrittL Solo che ora questo 
avviene in modo «selvag¬ 
gio», anche se talvolta si 
tenta di metterci una pezza, 
come spiega il professor Al- 
bertd Bertoni: «Noi badia¬ 
mo molto — dice — ad una 
formazione pratica nei pri¬ 
mi due anni di corso, in 
modo tale che una cono¬ 
scenza di base dell'infor- 
matica prefiguri, al mo¬ 
mento dell’eventuale ab¬ 
bandono, un diploma». E 
infatti, nel piano di studi 
milanese il primo biennio si 
caratterizza per alcuni (du¬ 
ri) esami di matematica e 
fisica e per studi come teo¬ 
ria e applicazione delle 
macchine calcolatrici, cal¬ 
colo numerico, calcolo delle 
probabilità statistiche, si¬ 
stemi per l'elatorazione 
dell’informazione, ricerca 
operativa e gestione arien- 
dale. A Pisa, invece, come 
spiega Giovanni Battista 
Gerace, si pensa ad un di¬ 
ploma che non è «rappre¬ 
sentato dal primo biennio 
di studi attuali. Meno ma¬ 
tematica, meno nnaltsi e 
più algebra e calcolo delle 
probabilità. In questo mo¬ 
do il diploma di informati¬ 
ca formerà qualcosa in più 
di un programmatore con, 
appiccica^ alcune nozioni 
per lui inutili, mentre la 
laurea in scienze dell’infor¬ 
mazione sarà qualcosa di 
più ricco, qualcosa che 
comprenda anche lo studio 
della cibemettea». 

«B dramma—dice li pro¬ 
fessor Paolo Maestrini, pre¬ 
sidente del corso di laurea 
di Pisa — è che se istituissi¬ 
mo il diploma di lau¬ 
rea le iscrizioni ri moltipli¬ 
cherebbero e aUora le aute, 
1 computer, gli qxizi che già 
sono esigui, scOTtaererae- 
ra Dovremmo irotulre il 
numero chiusa ma questo 
a sua verità creerei^ un 
paradosso: al diploma vi 
sarebbe un accesso selezio¬ 
nata alla laurea no. I mi- 
gUerii, quindi, potrebbero 
tro varsi pnqvio nel ciclo di 
studi più CCMtO». 

D classieo gatto che ri 
morde la coda e toralamo 
al problema ddle strutture 
che non cl sona della catti¬ 
va progrnmmazione ddle 
sedi e do corsi («a chimica 
—cldicemoaPlsa—hanno 
avuto quest'anno 20 matri¬ 
cola noi ad informatica 
1.300, ma loro hanno il dop¬ 
pio di docenti di noi»> E il 
pericolo di uno sbocco de¬ 
qualificato c'è, come ci dice 
un docente di Milano che 
preferisce restare anonimo: 
«C*è il rischio che la vera 
laurea di informatica la 
diano i corsi di ing^nerla a 
indirizzo elettronica men¬ 
tre qui, a prendersi quattro 
nozioni per piri fuggire su¬ 
bita arrivano gli studenti 
meno motivati agli studi 
teorici, alla ricerca d'avan¬ 
guardia Si formerebbe ra- 
pidamente un ghetto de¬ 
qualificato dentro l'univer¬ 
sità, una sorta di avvia¬ 
mento al lavoro molto con¬ 
fusa un limite enorme alla 
rlcoca avanzata, quella 
che deciderà nella divisione 
del lavoro e del potere mon¬ 
diale nel futuro prosstana 
se non già ora». 

^ Romeo BmwIì 
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ALL’ UNITA' 


«Quale consultazione, 
quale mandato ha preceduto 
quella proposta unitaria?» 

Cora Unità, 

in questi tre mesi si è determinato nei Pae¬ 
se un movimento sociale e politico con il qua¬ 
le. vaienti o nolenti, tutti sono stati obbligati 
a fare i conti e che ha impedito, a dispetto del 
decisionismo antipopolare, l'approvazione 
dei decreto del 14 febbraio. Dentro questo 
movimento la CGIL ci è stata e in larga mi¬ 
sura l'ha diretto, partendo dal principio che 
tutto doveva essere oggetto di una preventiva 
e vincolante consultazione tra i lavoratori. 

, Le iniziative del sindacato sul decreto bis 
dovevano perciò partire da qui: non si tratta 
di sottovalutare il fatto che il governo è stato 
costretto a introdurre delle modifiche, ma si 
tratta di non stravolgere o Ignorare gli obiet¬ 
tivi sui quali milioni di lavoratori si sono 
battuti, a partire dalla centralità della de¬ 
mocrazia. 

Qu'fie consultazione dei lavoratori, quale 
mandato ha preceduto la proposta di Lama e 
Del Turco alla commissione parlamentare? 

Lo stesso aggancio del reintegro all'inizio 
della discussione sulla riforma del salario 
apre non pochi né secondari interrogativi. 
Intanto sparisce la certezza dei tempi e l‘au~ 
tomaticità de! reintegro. Sulla riforma del 
salario poi la discussione è tutta da fare e le 
decisioni tutte da assumere, sia per quanto 
riguarda i tempi e i contenuti, sia sull'oppor¬ 
tunità o meno di aprire questo fronte; e se si 
debba aprire a livello di nuovo centralizzato 
o farlo precedere da sperimentazioni vere e 
articolate nei luoghi di lavoro e nei territori. 

Chianclano doveva servire ad aprire que¬ 
sto dibattito di ampia portata tra i lavorato¬ 
ri e con te altre organizzazioni con Vobiettl- 
vo, ovviamente, di arrivare a delle sintesi 
possibilmente unitarie e di coniugare l'insie¬ 
me dei problemi oggi sul terreno a partire 
dalla questione centrale dell'occupazione. 

Questo dibattito si sta sviluppando o è già 
finito prima di cominciare? 

La preoccupazione di ritrovare a tutti i 
costi non la sintesi nel movimento, ma l'unità 
dei gruppi dirigenti ripropone la catena di 
Sant'Antonio che durava dal congresso della 
CGIL. Questo non potrebbe che provocare 
lacerazioni e pesanti sfìiacciamenti sia nella 
CGIL che nel vasto movimento che si è deter¬ 
minato. 

Inoltre è diffìcilmente ipotizzabile un va¬ 
sto movimento quando gli obiettivi sui quali 
è nato vengorm stravolti. 

Evarìsto AGNELLI del CdF della SAME 
Ugo PICERNO del Coord. Nazionale Medici 

, e altre 17 firme di delegati e dirigenti sindacali 
(Trcviglio • Bergamo) 

«Non prova vergogna 
sedendosi accanto?» 

Cora Unità. 

il ministro Spadolini nella sua relazione 
a! congresso del Partito repubblicano ha 
posto l'accento sulla minaccia ancor viva 
deità P2. 

A questo punto io mi domando (e penso 
tantissimi altri con me) se siano solo parole: 
infatti nel governo di cui lui fa parte, c'è pure 
qualche piduista. Comefarà dunque la geme 
a credere ai suoi buoni propositi? Spadolini 
non prova una sensazione di vergogna, dal 
momento che ha parlato di questione mora¬ 
le, sedendosi allo stesso tavolo in Consiglio 
dei ministri? 

La mela marcia si deve buttare prima che 
faccia marcire anche le altre. 

LUIGI MARCANDE1.LA 
(Vimercate - Milano) 

Malcostume elettorale 
al ministero PT 

Cara Unità. 

alle Poste alcuni concorsi si sono svolti nel 
mese di febbrmo-marzo u.s. Vemicinque gio¬ 
vani lavoratori •vincitori» di concorso a col¬ 
loquio. sono stati assegnati in un ufficio sen¬ 
za nessun carico di lavoro. Infatti risultano 
in sovrannumero aWorganico. come hanno 
denunciato alcune sezioni sindacati locali. 

' Questo ufficio deve sono stati assegnati 
questi vincitorL si chiama CCSB-Lazio, con 
sede nei ministero PT-EUR. ' 

Parlando con un paio di questi giovani as¬ 
sumi. mi hanno detto di essere annoiati. 
Questa dichiarazione è motto eloqueme. 

- Questi sistemi si chiamano clientelismo e 
malcostume, e servono cd nostri governanti 
come investimemi elettoraiL Altro che con- 
troUo delta spesa pubblica! 

È ora che come cOHuaiisti assumiamo una 
posizióne riUara su queste questionL per 
sconfiggere queste pratiche che alle Poste 
durarto da 40 annL se vogliamo ridare fidu¬ 
cia alla geme e credibilità alle istituzionL 
DOMENICO MOGUONI 
(Roma) 

Un decennale 
da ricordare 

Cmo direttore, 

già Mgfi albori degli anni Sessama, memre 
gfi italiani si tolgono la cravatta e Pabito 
grigio per i n d ossare i jeans, nasce il deside¬ 
rio di vivere anche, e soprattutto, imerior- 
meme. piùliberi, piùautemici, senzaaustere 
facciate di ùmerisia. Spùmo. infmt:L le pri¬ 
me folate di libertà sessuale e i divi fanno 
notìzia con le loro storie d'amore. 

NelTaprile de! 1963. Mina dà mila luce il 
fìstio llle^timo di Corrado PanL L'indigna¬ 
tone deiritalia pseudo-cristiana, forse già 
tu minoranza ma con in mano ancora lo stra¬ 
potere dello Stato, le costerà Palhmana- 
m e n to , per qualche mese, dalla RaL 

Qui nella nostra Vmona. poco cristiana 
ma assai ba cch ettona. un'»imegerrimo» se- 
natore, awiameme democristiano, con una 
nidiata di figli che sbandiera ad oirìi tornata 
ehnonde, fa trasferire in Lombmdia un pa¬ 
vane geometra, dipenderne stmrUe. celibe, 
reo di aver arato un fipio da una rrtaestrirm 
nubile. Armila va^Umatrimortio riparatore 
e, soprattutto, pieno d’amore, iposti pubbli¬ 
ci devono essere non a misura d'uomo ma di 
scudo crociato. 

In questo clima si arriva, td 12 magpo 
1974. data da non dimenticrae perché ha a- 
pertourut breccia nella •trtuHzionale rrrormie 
italtarm di coppia». In quel pomo. ImfottL 
che coincidevo con la •festa della mamma», 
pi italianL al di là di ogni sentimemalismo, 
naturo risposto, a scìUacciarae magporanza. 


con un referendum, di non volere l'abroga¬ 
zione delia legge sul divorzio votata, dal no¬ 
stro Parlamento, qualche anno prima. 

Fu una conquista assai sofferta. Toccava 
da vicino tante coppie, tante famiglie spurie 
che si erano formate da tempo, tanti fipi 
innocenti segnati a dito da uno squallido 
moralismo. Ma questa sofferenza non fu i- 
nutllel Ha sancito, una volta per tutte, il 
principio secondo cui nessuno può arrogarsi 
il diritto di togliere la libertà agli altri in 
nome del proprio credo o della propria etica. 

Ricordare quel 12 maggio a dieci anni di 
distanza, vuol dire ricordare un nostro dirit¬ 
to civile, cui altri ne sono seguiti e ne segui¬ 
ranno. Vuol dire anche riconoscere la matu¬ 
rità dei partiti laici che, al di là di ogni 
possibile risentimento od opportunistica 
strumentalizzazione, si sono trovati tutti u- 
niti nel difendere la legge guardando, final¬ 
mente, all'uomo, giungendo al suo cuore, al 
suoi drammi, alla sua realtà. 

FABIO TESTA 
(Verona) 

La divinità 
maschilizzata 

Egregio direttore. 

si sa che le credenze religiose sono nel 
mondo un gran numero, senza contare le po¬ 
sizioni agnostiche o ateistiche. Per questo 
secondo me uno Stato dovrebbe essere neu¬ 
trale: perché se favorisce una parte finisce 
col fare torto a tutte le a/tre che hanno cre¬ 
denze diverse. 

Secondo me è assurdo che uno Stato avalli 
o finanzi l'insegnamento di una o di un’altra 
relipone. anche perché ogni relipone, che si 
pone sempre come l'unica vera tra le tante, è 
in parte fondata su fantasie metafìsiche o 
mitolopche che sono spesso servite a consa¬ 
crare discriminazioni. 

La stessa immagine della divinità, che a 
rigore per i credenti dovrebbe rappresentare 
la cosmicità tutta cioè tutto l'esistente, si è 
ridotta (nella rappresentazione comune) a 
rappresentare la pura e semplice maschilità: 
è diventata, cioè, maschilità divinizzata, con 
quanta... perdita per la divinità e con quanto 
vantaggio per le donne è facile immaginare. 

LINA NOTO 
(Palermo) 

Com’è nata l’idea 
di battere la scarpa 

Cara Unità. 

ha ragione il lettore Martini che, in data 
22 aprile u.s., a proposito della ripresa tele¬ 
visiva pubblicitaria nella quale si vede Kru¬ 
sciov alle Nazioni Unite battere la propria 
scarpa ripetutamente in segno di protesta sul 
banco, proponeva che la voce pubblicitaria 
potesse anche dire chi aveva prodotto le 
scarpe con le quoti i nostri fanti durante l'ul¬ 
timo conflitto dovettero affrontare le gelide 
steppe russe. 

In ogni caso Patto di Krusciov, pur se pla¬ 
teale, aveva dei precisi riferimenti storici: 7 
socialdemocratici russi, entrati per la prima 
volta (1907) nella Duma (Parlamento russo 
all'epoca dello Zar), essendo un piccolo 
gruppo in minoranza, per farsi meglio ascol¬ 
tare imponevano il doveroso silenzio alPas- 
semblea vociante battendo le loro scarpe sui 
banchi. 

DaiPepoca di Krusciov ad oggi il mondo 
ha fatto della strada; molte nuove nazioni 
progressiste si sono affacciate e molti popoli 
si sono scrollati e si stanno scrollando di 
dosso il giogo del capitale, che è però sempre 
pronto, magari con mezzi i jdù subdoli, alta 
rapina. 

Forare oggi Krusciov non avrebbe più biso¬ 
gno di battere la propria scarpa sul banco se 
si trovasse nell'aula delle Nazioni Unite, 
perché quest'assemblea è grandemente mu¬ 
tata in senso progressista. 

GIAN CRISUANO PESAVENTO 
(Sanremo - imperia) 

Chi ha inventato 
quella storia? ^ 

Egregio direttore. 

anche noi, come alcuni giornalisti di quo¬ 
tidiani e della RAI, abbiamo fiato accurate 
ricerche (senza arrivare a capo di nulla) per 
scoprire rii ataori e t promotori della raccol¬ 
ta ai etichette con il codice a barre che avreb¬ 
beropermesso donazioni di sedie a rotelle ad 
kspidicappati bisognosa 
' Tutte ie scuole Ih ogpi ordine e grado sono 
state contagiate dalia febbre della raccolta a 
scopi umanitari e benefici e moltissime.per¬ 
sone si sono rivolte alPIndicod per ottenere 
chiarimenti, credendola promotrice delPini- 
ziàtiva. ' 

Le sarei molto grato se. attraverso la pub¬ 
blicazione di questa lettera, volesse informa¬ 
re i suoi lettori che indìcod. Pistituto per la 
diffusione detta codifica dei prodotti di lar¬ 
go consumo, è estraneo alPMziatìva e inte¬ 
ressato a riavere maggiori ragguagli da 
parte di chi ha ideato questa incredibile ca¬ 
tena benefica, per poter a sua volta informa¬ 
re chi a buon titolo ad esso si indirizza 
a RENI 

pr e ridé j ite ddTINDICOD (Isthvto nazìoiule 
per la dìfraàoDc ddla codifica dn prodotti) 


coniata e* registrata 

Epegfo direttore, 

ho letto sulPVuità del 3 maggio Particolo 
«Sole, mare e computer uaacc (a fatica) la 
'nummatica"» di Maria R Calderoni e sono 
I moltoiietoditrovareilsuogiornaled'accor- 
do sulPimportanza che la rasionoHzzasione 
dri servizi turistici, permessa datPinforma- 
tim, avrà per io sviluppo di questo importan¬ 
te seriore delPeconómia del nostro Paesa 
Mipermetta di chiederle di voler precisare 
che il termine •tmrismatiea» è stato coniato 
dotta nostra società fin daifebbrrio 1993 pér 
designare nn complesso e articolato progetto 
di applicazione delPòiformatica al turismo 
ed è marchio registrato detta Haneywett In¬ 
formation Systems Italia 

Di tale marchio la nostra società km volen¬ 
tieri concesso Puso agli organizzatori dei 
conve g no del marzo scorso a Firenzecni si fa 
rlfsHmento netPartìcolo di cui sopra e che si 
è intitolato impunto «Turismatìca • Le tecno- 
l 0 i^ ddrinforoiazione al servizio drila pro- 
grammazìoiie turìstica». 

ENRICO GUIDOm 
Direttore Relazioni Etiene Houejrwdl 
Infannaiìoa Systems Italia (Mìmm) 
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” 'Funità - CRONACHE 



Giovane muore nella 
caserma dei carabinieri 
Un paese protesta 

POTENZA — Adesso un paese intero vuole sapere come è 
morto un ragazzo di 25 anni, spirato in una caserma dei 
carabinieri in circostanze a dir poco misteriose. Il paese è 
Muro Lucano, uno dei centri coipiti dal terremoto deli'Irpi* 
nia di quattro anni fa. In questo paese tre giorni fa un 
ragazzo di 25 anni, Gerardo Cerone, è morto neila caserma 
dei carabinieri e la versione dei militari non è certo di 
quelle che non lasciano dubbi. Sostengono infatti che il 
ragazzo si sarebbe improwisamente.accasciato battendo il 
capo a terra e restando così ucciso sul colpo. L'autopsia, 
eseguita a Napoli dal professor l^rsitano, non è ancora 
giunta ad un risultato definitivo prologo di quella morte 
misteriosa. Gerardo Cerone, «invitato» nella caserma dei 
carabinieri ha invece tentato di fuggire con la propria auto 
(e facendolo, secondo'! militari, avrebbe quasi investito un 
sottufficale e un graduato). Fermato da alcuni colpi di 
pistola ~ che hanno colpito la vettura, facendola finire 
contro un muro — Cerone si è dato alla fuga. I carabinieri 
l’hanno raggiunto e immobilizzato, quindi condotto in ca* 
serma. Lì, qualche tempo dopo, il giovane è morto. Ora un 
centinaio di cittadini di Muro Lucano ha sottoscritto una 
petizione per chiedere che «la magistratura indaghi sino in 
rondo ascoltando i numerosi testimoni che hanno assistito 
al movimentato episodio». Anche un deputato comunista, 
Tonorevole Rocco Curcio, ha avanzato un’interrogazione al 
ministro di Grazia e Giudizio chiedendo che si faccia rapi¬ 
damente chiarezza sull’accaduto e sulle eventuali respon¬ 
sabilità. 


n Papa scrìve: «Non 

sono indifferente 

alla sorte di Antonov» 

CITTÀ DEL VATICANO — È Stato confermato ieri dalla Santa 
Sede che il Papa Giovanni Pa'ido li ha scritto una lettera di 
risposta al Patriarca bulgaro Massimo in cui afferma di «non 
essere indifferente» al caso di Serghey Antonov, il caposcalo 
della Balkan Air, sospettato di complicità nell’attentato contro il 
Pontefice. La lettera è del 30 aprile scorso. In rela^one alla 
vicenda Antonov, il Papa afferma che si tratta di «questione 
c^ertamente dolorosa che —■ a motivo dell’angoscia e delle soffe¬ 
renze delle persone in diverse vie implicate —• non può lasciare 
indifferente». «Per tenere in conto il desiderio espresso dalle 
autorità del governo bulgaro — si legge ancora nella lettera 
scritta in inglese —> la Santa Sede aveva informato il governo 
italiano della sua preoccupazione al riguardo di questo caso 
umanitario». «Ora, in considerazione dell’iniziativa di vostra 
beatitudine e del Santo Sinodo — scrive ancora il Papa — un 
ulteriore passo è stato mosso nei riguardi del ministro degli 
Esteri italiano. Il governo italiano, dalcanto suo, ha comunicato 
che è tenuto ad osservare i limiti oggettivi dei suoi poteri costitu¬ 
zionali che non gli permettono di interferire nel giudizio appar¬ 
tenente esclusivamente alla magistratura. Il governo, tutmvia, 
si sta muovendo per accelerare 1 procedimenti concernenti il 
signor Antonov». La lettera del Papa si conclude rinnovando al 
Patriarca di Bulgaria e al Sinodo della Chiesa Ortodossa i suoi 
auguri sinceri di gioia e di pace in questo perìodo pasquale. La 
lettera del Papa è in risposta a quella inviata il 28 marzo scorso 
dal Patriarca bulgaro. Della risposta del Pontefice ha dato noti¬ 
zia, l’altro ieri, la BTA, l’agenzia di stampa ufficiale di Sofia. La 
missiva è stata resa nota proprio tre giorni dopo il deposito 
ufficiale della requisitoria uella Procura generale di Roma che 
chiede il rinvio a giudizio di Serghey Antonov, di altri due bul¬ 
gari e 4 turchi per l’attentato al Papa. 



Serghey Antonov 


n presidente INA: 
«Ou mi accusa vuole 

ven^carsi di me» 

1 * ‘ 

ROMA — «È tutta una montatura, messa in piedi per 
qualche vendetta di basso livello». Così si è difeso Mario 
Fornari, il direttore generale dell’INA arrestato nei giorni 
scorsi con l’accusa di aver favorito alcuni candidati di un 
concorso pubblico dell’Istituto. L’interrogatorio di ieri è 
durato poco più di due ore, e Fornari ha negato di aver 
ottenuto la carica di direttore in cambio dell’assunzione di 
alcuni candidati. Ma l’alto funzionario ha anche aggiunto 
di sospettare lo zampino di qualche professionista «trom¬ 
bato» in occasione del recente rinnovo del consiglio d’am¬ 
ministrazione «Assitalia», una consociata di cui l’INA de¬ 
tiene il 95% delle azioni. Forse si tratta proprio del miste¬ 
rioso personaggio colpito da un altro ordine di cattura del 
iudice Armati, finora irreperibile. C’è chi parla di una 
onna, alla quale sarebbero finite le bustarelle sborsate 
dai candidati per superare il concorso. Ma su questo c’è il 
massimo riserbo. L’avvocato Lemme, che difende Fornari, 
ha precisato che il suo assistito ha tutto l’interesse a vedere 
rintracciato questo «Mister X», che potrebbe chiarire tut¬ 
to. Nel frattempo, il giudice ha ordinato il sequestro delle 
pratiche del concorso, avvenuto nel ’79, quando Fornari 
era ancora vicedirettore. Poi interrogherà i commissari 
d’esame ed alcuni candidati. Tra gli elementi d’accusa, 
oltre alla denuncia anonima, ci sarebbero alcune ricevute 
dei pagamenti effettuati per ottenere la raccomandazione 
ed una registrazione telefonica, dove si parla della «carrie¬ 
ra» di Fornari, e della sua nomina a direttore. Ma per la 
difesa si tratterebbe di un nastro «manipolato». 


Condannato U governo 
USA: provocò K) morti 
con le bombe atomiche 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK •— Le bombe atomiche americane hanno ucciso 
anche cittadini americani, e in territorio americano. Ma questo, 
per la verità, lo si sapeva o lo si sospettava. 11 fatto nuovo consiste 
nella decisione di un giudice distrettuale che ha sancito la colpe¬ 
volezza, per negligenza, del governo degli Stati Uniti nel modo 
con cui we effettuare, tra il 1951 e il 19fò, esperimenti nucleari 
nel poligono di tiro del Nevada. Il giudice Bruce Jenkins ha 
impiegato 17 mesi per stilare una relazione di ben 490 pagine 
nella quale imputa al governo di non aver messo in guardia i 
cittadini che risiedevano nel Nevada, nella parte meridionale 
dello Utah e nel nord dell’Arizona (si tratta di tre Stati con 
larghissime estensioni desertiche, utilizzate appunto per le e- 
splosioni nucleari sperimentali) contro il pericolo di contamina¬ 
zioni radioattive provocate dalla polvere trasportata dai venti. 
Otto abitanti di quelle zone morirono per la leucemia, uno per 
cancro alla tiroide e un altro per cancro al petto. A nove di 
queste vittime, o meglio ai parenti^eredi sopravvissuti, il gover¬ 
no di Washinf^n dovrà pagare un totale ai oltre due minoni e 
mezzo di dollari. La decima vittima sarà «liquidata» successiva¬ 
mente perché è morta mentre il processo era in corso.Le azioni 
penali promosse contro il governo sono in totale 1.192, di cui 375 
per casi di cancro e saranno decise suiia base dei criteri di 
principio affermati in questa prima sentenza. A inchiodare il 
governo americano è stata la prova che quando i venti spirava¬ 
no in direzione delle zone più popolate di Las Vegas e della 
California meridionale, gli esperimenti venivano sospesi. Non 
altrettante cautele furono usale quando i venti spiravano verso 
le piccole città dello Utah, del Nevada e dell’Arizona. 

a. c. 


Riconoscimento dell’Università per l’impegno contro i poteri occulti 

Pertini e il cardinale Pappalardo 
laureati a Palermo contro la mafla 


Dalla nostra redazione 

PALERMO <— Erano entram¬ 
bi commossi quando il rettore 
Giuseppe La Grutta ha conse¬ 
gnato loro — a nome del sena¬ 
to accademico che si è esibito 
in tonaca per la prima volta 
dopo dieci anni la pergame¬ 
na del diploma e la medaglia 
con sigillo deLl’università. L’ 
Università di Palermo ha lau¬ 
reato «honoris causa» Sandro 
Pertini in pedagogia e il cardi¬ 
nale Salvatore Pappalardo in 
lettere, al termine di una ceri¬ 
monia sobria, durata in tutto 


trentacinque minuti, nell’au¬ 
la magna della facoltà di inge¬ 
gneria. Erano presenti delega¬ 
zioni di docenti, studenti e 
personale, i rettori di Messina 
e di Catania, l’alto commissa¬ 
rio De Francesco, il presidente 
della regione Sardo, il sindaco 
di Palermo Insalaco, autorità 
civili, militari e religiose. 

Gianni Pugllsi preside della 
facoltà di magistero, e Nino 
Buttitta, preside di quella di 
lettere, hanno illustrato le mo¬ 
tivazioni del conferimento 
delle due lauree. 

A Pertini — ha detto il pre¬ 
side Pugiisi ~ per la «prospet¬ 


tiva pedagogica dei suoi com¬ 
portamenti, per la valenza e- 
ducativa della sua continua 
presenza nelle istituzioni de¬ 
mocratiche». Un insegnamen¬ 
to che viene «dall’essersi bat¬ 
tuto tutta la vita per la libertà 
e la giustizia sociale». ' 
Dell’arcivescovo di Paler¬ 
mo, Salvatore Pappalardo, il 
preside Buttitta ha ricordato 
il magistero «legato ai proble¬ 
mi e alia cultura della gente 
siciliana di cui interpreta con 
risonanza internazionale il 
patrimonio storico e civile». 


Esso — ha proseguito il presi¬ 
de di lettere — rappresenta 
«una rilevante forza morale» 
per la trasformazione della so¬ 
cietà specialmente «in riferi¬ 
mento al fenomeno mafioso e 
alle sue connivenze denuncia¬ 
te sempre con estrema ener¬ 
gia e consapevolezza». 

Concluso «l’esame», Pertini 
ha voluto incontrarsi con la 
folla di giovani che fin dall’i¬ 
nizio della mattinata si era as¬ 
siepata in viale delle scienze, 
cuore della «città universita¬ 
ria». 

Il segretario del PCI, Enrico 
Berlinguer, ha inviato im tele¬ 


gramma nel quale esprime «le 
calorose felicitazioni» per «l’al¬ 
to riconoscimento». L'iniziati¬ 
va dell’Ateneo palermitano — 
scrìve Berlinguer a Pertini — 
«è un rinnovato e giusto o- 
maggio della Sicilia e dell’Ita¬ 
lia al tuo animo, al tuo intel¬ 
letto ed alla tua opera per il 
nostro popolo e per la difesa 
delie nostre istituzioni». 

S. 1. 

NELLA FOTO: il saluto tra il 
presidente Pertini e il cardi¬ 
nale Pappalardo 



SOS dalle isole 

Nel «paradiso» 
delle Eolie 

i 

ora si hi 
lo sciopero 
delia teme 

La protesta ad Alicudi e Filicudi - I cro¬ 
nici problemi del bellissimo arcipelago 


ROMA — «Il momento più 
emozionante è stato certa¬ 
mente il colloquio coi fami¬ 
liari delle vittime del “grandi 
delitti’’. E non perché essi e- 
sprimessero solo il loro dolo¬ 
re o una comprensibile — 
privata — ansia di giustizia. 
Ho avuto la sensazione di in¬ 
contrarmi. invece, con una 
grande, lucida, “forza politi¬ 
ca’’ che — stimolata dalla 
sofferenza — esprime giudi¬ 
zi, compie analisi penetranti. 
Analisi che dimostrano co¬ 
me queste menti si siano ap¬ 
plicate a cogliere con chia¬ 
rezza i nessi tra i loro lutti, 
tra i “misteri di Palermo’’ e 1 
grandi “misteri nazionali”, 
Sindona, Ambrosoli, la P2, la 
mafia». 

Abdon Alinovi, è appena 
tornato da Palermo, dove la 
commissione antimafia da 
lui presieduta ha compiuto 
una sessione di la*'3ri, dura¬ 
ta due giorni, fitta di incon¬ 
tri. Dice: «Non siamo andati 
a Palermo come inquirenti, 
come investigatori. Erava¬ 
mo ospiti del Parlamento si¬ 
ciliano, che ci ha invitato. Ed 
abbiamo avvertito come al¬ 
meno in una parte dei gruppi 
dirigenti siciliani si sia fatta 
strada una diffusa presa d.i 
distanza dalla mafia. E 
quanto emerge dagli incon¬ 
tri che abbiamo avuto, non 
solo con gli organi periferici 
dello Stato, ma per l’appunto 
con le forze politiche orga¬ 


nizzate. le organizzazioni so¬ 
ciali. Unica assenza — non 
so se frutto del caso o di che 
altro — quella della Sicindu- 
stria». 

— Eppure si nota anco¬ 
ra un divario, con le spinte 
presenti nella società civile 
siciliana. • • ' - ' ■ 

«Ne abbiamo avuto una 
netta testimonianza nell’in¬ 
contro coi giovani e i giova¬ 
nissimi dei comitati studen¬ 
teschi. La crescita della so¬ 
cietà siciliana offre un clima 
propizio acché lo Stato possa 
esercitare con pienezza i suoi 
compiti». 

— Invece.!. 

«Invece, proprio dai con- 
g^lunti delle vittime è venuto 
un nettissimo monito. Sod¬ 
disfare la loro richiesta di 
giustizia perché le inchieste 
sui grandi delitti vadano in 
porto non significa solo dare 
una risposta ad una loro an¬ 
sia. Ma rispondere ad un’esi¬ 
genza di chiarezza che è di 
tutta la democrazia italiana. 
Negli anni di Celli, della P2, 
delle manovre del terrori¬ 
smo e dei servizi, una Sicilia 
"terra franca”, in cui si disse 
“fate pure quel che volete”, 
certamente interessava a 
certuni. Voglio dire che il do¬ 
minio mafioso di questa re¬ 
gione, 1 grandi delitti, erano 
funzionali al disegno di chi 
lavorava per la degenerazio¬ 
ne della democrazia italiana. 
Per questo — è vero — i de¬ 


Intervista ad Abdon Alinovi 

«(^ei grandi 
misteri che 
interessano 
tutti noi» 

Conclusa la visita delFAntimafìa - L’in¬ 
contro con i familiari delle vittime 


litti di Palermo, non li si può 
spiegare isolandoli uno per 
uno». 

— Sul «caso Chinnici» le 
rivelazioni dell’alto com¬ 
missario De Francesco 
hanno portato molti e gra¬ 
vi elementi di riflessione. 
Ora è anche l’alto commis¬ 
sario a dire che «la strage 
poteva essere evitata»... 
«Siamo rimasti molto col¬ 
piti dalle circostanze che De 
Francesco ci ha riferito per 


la prima volta: nelle diverse 
audizioni dell’alto commis- 
Isario, da parte della nostra 
commissione, avevamo par¬ 
lato. anche a lungo, della 
strage annunciata. Ma talu¬ 
ni episodi che a Palermo l’al¬ 
to commissario ci ha svelato 
ci offrono uno spaccato in¬ 
quietante: contraddizioni, 

discrepanze, dissidi, gelosie, 
tra apparati dello Stato han¬ 
no a^rto un varco. E in quel 
varco si è inserito chi ha pro¬ 


grammato ed effettuato l’ag¬ 
guato. Se ne tornerà certa¬ 
mente a parlare, non solo 
nelle aule di giustizia, ma in 
sede politica ed amministra¬ 
tiva». 

Il compito specifico 
della commissione è vigila¬ 
re suH’applicazione della 
legge antimafia. Come va 
in Sicilia? 

«Bisogna fare un apprez¬ 
zamento per il lavoro, ed il 
lavoro rischioso delle forze 
di polizia. Se a volte i risulta¬ 
ti non si vedono è anche per 
lo scrupolo di ma^strati e 
investigatori nella ricercp di 
prove e di impianti proces¬ 
suali che reggano, per non 
ripetere l’esperienza del pro¬ 
cesso di Reggio, sul delitto 
Terranova. Bisogna, però, 
pure sottolineare che gli ap¬ 
parati amministrativi met¬ 
tono troppo l’accento sulle 
bardature burocratiche. Ab¬ 
biamo raccolto una notevo¬ 
lissima documentazione, su 
cui dovremo riflettere. Ma 
questo emerge con chiarez¬ 
za». 

— Facciamo qualche e- 
sempio? 

«Basti pensare che la 
Guardia di Finanza ci ha 
detto di avere sulle spalle a 
Palermo un carico di qualco^ 
sa come 11 mila “accerta¬ 
menti”. Occorrerebbe usare 
invece i poteri che la legge 
antimafia ha affidato a ma¬ 
gistrati, alto commissario e 


questori, in maniera più se¬ 
lezionata, mirata. E sem¬ 
plificare, snellire, molte pro¬ 
cedure. Non chiedere, come • 
al contrario s’è fatto in Sici- < 
lia, a migliaia e migliaia di 
contadini, di artigiani, di di¬ 
mostrare di non esser mafìo- > 
si prima di ottenere contri¬ 
buti e crediti. Qualcuno ce 
l’ha detto esplicitamente a 
Palermo che occorre una ve¬ 
ra e propria svolta: riuscire 
ad utilizzare la forza dello 
Stato non in direzione buro¬ 
cratica, ma concentrarla 
verso 1 livelli più alti. Sennò 
si finisce per tradire uno de¬ 
gli scopi che la legge si pro¬ 
pone, liberare, cioè, dalla 
morsa della mafia l’Impren¬ 
ditoria, non certo soffocarla. 
E poi occorre che quando 
una gestione pubblica si so¬ 
stituisce ad una gestione 
maliosa delle risorse, la pri¬ 
ma riesca a dimostrare d’es¬ 
sere ‘ superiore, risanata, 
davvero, efficiente. Anche in 
questo senso gli incontri che 
abbiamo avuto in Sicilia ci 
hanno fornito importanti 
spunti di riflessione attra¬ 
verso una larga, messe di casi 
esemplari. Prendiamo l’ac¬ 
qua di Palermo. I pozzi, ge¬ 
stiti dalla mafia, offrivano 
seppur attraverso i’imposi- 
zione di iniqui balzelli, acqua 
ai contadini. Una volta e- 
spropriati, bisogna fare in 
modo che quei pozzi diano 
acqua». 


— Ancora, dunque, un 
quadro di luci e di ombre, 
dove le ombre più scure ri¬ 
guardano proprio le caren¬ 
ze dello Stato. Cosa vi han¬ 
no detto, in proposito, i 
funzionari più impegnati, 
quelli «in prima linea», i 
magistrati? - ^ - 

«Voglio fare solo un esem¬ 
pio delle condizioni nelle 
quali si svolge il loro lavoro 
quotidiano. Ancora i magi¬ 
strati della Procura della Re¬ 
pubblica e dell’Ufficio Istru¬ 
zione del Tribimale di Paler¬ 
mo, sono costretti a contra¬ 
stare con le difficoltà più as¬ 
surde ed impensabili. Alcuni 
ci hanno persino dichiarato 
di essere impossibilitati a la¬ 
vorare nelle ore pomeridia¬ 
ne, neanche a tornare in uf¬ 
ficio per completare alcuni 
atti. Perché? Semplicemente 
< perché di sera non sono di¬ 
sponibili le auto blindate. È 
proprio assurdo in una città 
come Palermo». 

Le indagini sul campo del¬ 
la Commissione non sono fi¬ 
nite. Delegazioni del- 
r«Antimafia» torneranno in 
Sicilia, invitate da singole 
amministrazioni locali e co¬ 
mitati: «Si tratta di richieste 
— dice Alinovi — cui dovre¬ 
mo certamente rispondere». 
Il prossimo impegno, in ca¬ 
lendario prima dell’estate, è 
una visita in Calabria. 

Vincenzo Vasìle 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

S 

17 

Verona 

IO 

16 

Triatta 

IO 

14 

Venezia 

8 

13 

Milano 

8 

18 

Torino 

9 

16 

Cuneo 

7 np 

Genova 

10 

19 

Bologna 

9 

13 

Firenze 

12 

17 

Pisa 

11 

18 . 

Ancona 

10 

11 

Perugia 

7 

12 

Pescara 

10 

13 

L'Aquila 

9 

IO 

Roma U. 

11 

16 

Roma F. 

11 

18 

Campob. 

7 

12 

Bari 

13 

15 

Napoli 

14 

17 

Potenza 

11 

13 

S.NLLauca 

15 

20 

Reggio C. 

16 22 

ààesaina 

16 26 

Palermo 

15 

17 

Catania 

13 23 

Alghero 

6 

16 

Cagliari 

9 

20 



LA SITUAZIONE — L'arM di bassa pressiona eha ancora interessa 
l'Italia si sposta lentamente verso levante e i fenomeni di cattivo 
tempo che insistono su tutta la nostra penisola tendono temporanea¬ 
mente ad attenuarsL Un'altra perturbazione di origine atlantica prove¬ 
niente dalla Francia * già addossata all'arco alpino e in giornata comin- 
cerà ad bitersssaro la regioni settentrionaK. 

A. TEMPO m ITALIA — Suda regioni settentrkyiali graduale intensifi- 
cazione dello rruvolositè a successiva precipitazioni in estensione dal 
sonore occidantala verso qu el le oriental e . La precipitadoni assumono 
caranere n evoso sui rìRevi alpini al dì sopra dei 1600-1800 metri di 
aliitudeie. Suda regioni centrad Mziefmente cielo nuvoloso con preci¬ 
pitazioni residuo ma con tendenza ada variabilità ad iniziare dal sonora 
tirrenico a la Sardegna. Sud'Rslio meridionale ahemarua di annuvola¬ 
menti a schiarito. Nel tarde pemariggio o in serata miovo aumento 
dada nuvolosità sul golfo Rgura a sode fascio ti.*rei>ica. 

Sdno 


In un documentarlo a Milano la tremenda eredità dell’aggressione USA 


Gli orrendi effetti dei defoBanti 
durano ancora sui Mmbi vietnandti 


MILANO — C’è anche un 
«giorno dopo» per la guerra chi- 
niica, un giorno lungo anni, de¬ 
cenni, sepiato da tremende im¬ 
magini; non solo quelle di pee- 
s^i desolati, foreste rìgogUoae 
ridotte a selve di alberi ischele¬ 
triti, ma anche, e soprattutto, 
immagini di volti dì bimbi or¬ 
rendamente deturpati, crrìbilì 
fotografìe di mostri che non ri 
posano descrivere. Immagini 
proiettate al convegno su «Ef¬ 
fetti tardivi sull’uomo e Tarn- 
biente deU’esposizione a diossi¬ 
ne. (conseguenze della guerra 
chimica in Vietnam», che ri è 
svolto ieri alla Fmidazione Car¬ 
lo Erba, organizzato dal Comi¬ 
tato Italia-Vietnam. 

Per anni gli Stati Uniti ban- 
ix> lanciato milioni di litri di 
defolianti e dì erbicidi conte¬ 
nenti diossina sul Vietnam, un 
criminale quanto inutile tenta¬ 
tivo di viiKere quella sporca 
guerra. Defoliante arancione, 
bianco, Uu. gettato dagli aerei, 
dagli elicotteri, pompato sotto 
terra nelle bari dei combattenti 
vietnamiti; una guerra chimica 
condotta con un programma 
tanto preciso qutnto feroce. 
Prima u defoliante, poi le bom¬ 
be al naprim. L’espressione 
■terra bruciata» diventa una 
realtà tremenda. 


Le orribili immagini harmo 
accompagnato le relazioni del 
dottor Hoang Din Cau, dell’o¬ 
spedale di Hanoi, vice ministro 
della Sanit^ e della dottoressa 
Nguyeii Thi Ngoc Phuong, del¬ 
la divisione di ostetricia e gine¬ 
cologia dell’ospedale di Ho dÙ 
Bfinh Ville (l’ez Saigon). 

Secondo uno studio america¬ 
no del ’74. ci vorranno cento 
anni per ripristinare le foreste 
bruciate dai defolianti e dal na¬ 
palm degli americani durante 
l’operazione «Ranch And». Im¬ 
magini e dati. La dottoressa 
Phuong ha citato, fra gli altri, 
uno studio condotto mettendo 
a confronto la situazione di un 
villagno pesantemente inqui¬ 
nato ori defolianti con quella 
di un centro non contaminato. 
Nei primo su 1249 famiglie con 
723? gravidanze, la percentuale 
dì aborti spontanei è stata del 
47 per cento contro il 21 per 
cento dove c’erano 1126 fami¬ 
glie con 6690 gravidanze; le ge¬ 
stazioni anomale sono state, ri¬ 
spettivamente, il 4,32 e il ^31 
ixr cento; le malformazioni 
congem'te il 6.49 e il 2,58 per 
cento. Bambini gravemente 
malformati sono nati anche 
dall’unione di donne che non 
erano state colpite dalla diossi¬ 
na con uomini che avevano 


combattuto nel Sud e che erano 
stati contaminati dal potente 
tossico. Le malformazioiii più 
diffìise nei netmaU soix> quelle 
cte colpiscono la testa (man¬ 
canza del cervello), ì cosiddetti 
•difetti dì chiusura» (labbro le¬ 
porino e palatoschisi), gli arti 
(piccoli focomelia), gli organi 
dei sensi (neonati privi degli 
occhi). Ma alcuni casi non p^ 
sono essere neppure definiti, 
tanto è l’oiTore che suscitano. 

Ma la guerra chimica non ha 
risparmiato neppure i soldati 
che gli Stati Uniti avevano 
mandato alla sporca guerra. E 
dì pochi gìomi fa la notizia che 
sette grandi società chimiche a- 
mericane, capeggiate dalla Dow 
(gemicai, trascinate in tribu¬ 
nale da un gruppo di reduci dal 
Vietnam hanno preferito giun¬ 
gere ad un compromesso ver¬ 
sando 250 milioni di dollari (ol¬ 
tre 400 miliardi di lire) a favore 
di tutti gli ex combattenti in 
Indocina che lamentano danni 
alla salute attribuibili alla dios¬ 
sina (uno studio ha già messo in 
rilievo, oltre a lesioni alla pellC; 
anche malformazioni in bimbi 
nati da t^dre che ha combattu¬ 
to nel Vietnam). 

- ' E da nri? Domanda sponta¬ 
nea, ovvia, visto che il IO luglio 
di otto anni fa una nuvola di 


veleni, fra cui la diossina, uscì 
dall’KTMESA e investì una va¬ 
sta e pcqiolosa zona della 
Brianza, un’autentica rapina dì 
terriUuio, di lavoro e di salute. 

D processo ri è concluso con 
cinque condaime; la Ghnnjdan, 
responsabile del crimine ecolo¬ 
gico, ha pagato cento mOiardi 
di danni; sè^ terra inquinata 
ri potano alberi; 41 bidoni 
pieni di materiale inquinato so¬ 
no fìniti in Francia do^ un 
viaggio mùteriosQ organizzato 
dalla Regione in m^o irre¬ 
sponsabile. n reparto da cui u- 
sri la diossina è stato demolito; 
tonnellate dì materiale inqui¬ 
nato sono racchiuse in due e- 
nonni vasche, monumenti alla 
politica dì conquista della Gi- 
vaudan e all’acquiescenza di 
troppe autorità nostrane. 

E la salute? Ne ha riferito 
ieri Luigi Bisanti, dell’Istituto 
Superiore di Sanità. Ci sono 
stati immerori cari di doracne, 
aumenti degli aborti spontanei, 
di malformazioni, di tumori dei 
tessuti moUi (questi ultimi nel¬ 
la zona coriddetta di rispetto, 
quella definita meno inquina¬ 
ta). percentuali poi rientrate 
nella norma, fi veto die ri è la¬ 
vorato so piccoli numeri e che 
questi aumenti poasono essere 


dovuti anche a rigorosi accerta- 
mentL Ma dò non diminuisce fl 
loro inquietante rignificato. Se 
non ritro per non abbassare 
predpìtosaineiite la guardia. 

Anche perché nel co nv egno 
di ieri è venuto Iìkmì un ahro 
dei troppi misterì della vicenda 
di Seveso, il «rappMto Zurlo» 
del 1979. Zurlo è un noto chimi¬ 
co tnilacese che ha lavorato a 
Seveso dopo fl disastro ICME- 
SA. Secondo quanto ha detto 
un ricercatore dell’Istituto dei 
tumori di (Genova, fl dott. Stri- 
gini, riel «rapporto Zurlo» si di¬ 
ce che fl 10 luglio del 1976 nd 
reattore c’erano 13 chili dì dios¬ 
sina; che una certa quantità di 
veleno venne respirata prima 
che posasse al suolo dalla gente 
anche a parecchi diflometri di 
distanza; che <Knì anno, in me¬ 
dia, bruciando le scorie della la¬ 
vorazione del tridorofencto ri 
liberava un chilo di diossina. 
Questo rapporto non è i^to 
portato a conoscenza della po¬ 
polazione interessata e neppu¬ 
re degli addetti ai lavori. 

Sc^ din vere. E perdié 
questo silenzio? Uno dei tanti, 
troppi colpevoli sfleiizi, prima e 
dopo la nuvola tossica di qud 
caldo e lontano 10 luglio. 

Ennio Btfia 


LIPARI (Eolie) — Nella piccola isola di Alicudi, una delle sette 
Eolie, nel basso Arreno, i 120 abitanti da ieri fanno lo sciopero 
della fame dal quale sono esclusi i loro venti bambini. La prote¬ 
sta, che ha riscosso la solidarietà dei circa 250 abitanti della 
vicina Filicudi, viene attuata per sollecitare migliori collega- 
menti marittimi e servizi pubblici che rendano meno disagevole 
la vita, particolarmente durante l’inverno. Da otto giorni ad 
Alicudi non viene fatto attraccare alcun mezzo di collegamento 
e lo stesso da cinque giorni accade a Filicudi dove hanno anche 
telegrafato al presidente Pertini, chiedendo il suo intervento. 


- «La storia delie inadezapien- 
ze e delle vere e proprie colpe 
deU'amministrazione di Lipari 
nei confronti di Alicudi e Fili^ 
cadi — dice Bartolo Favaloro, 
consigliere comunale eletto co¬ 
me indipendente nella lista co¬ 
munista — è vecchia. Basta ci¬ 
tare due fatti a loro modo ma¬ 
dornali. I pescatori delle due i- 
sole non hanno nemmeno uno 
scalo d’alaggio, e questo perché 
i fondi per costruirne uno, già 
stanziati, sono decaduti per 
mancato uso, grazie al disinte¬ 
resse del capoluogo. Secondo 
fatto. Nel suo piano per dotare 
di energia l’ardpel^o, l’Enel a- 
veva deciso di impiantare ad A- 
licudi una cenile fotovoltai¬ 
ca, particolarmente adatta ad 
una piccola comunità come 
quella dell’isolotto. B consiglio 
comunale aveva approvato il 
progetto, ma a un certo punto è 
scomparso e la centrale è stata 
improvvisamente spostata a 
Vulcano, dove è palesemente i- 
nutile (e su questa incoi^iva 
vicenda i consiglieri comunisti 
hanno rivolto una interpellan¬ 
za)». aÈla mancanza di volontà 
Amminis trativa — dice Favalo- 
ro—la causa principale di que¬ 
sta incuria: ma le due povere 
isole, così piccole, cosi lontane, 
hanno il torto di non essere e- 
lettoralmente interessanti agU 
occhi del gruppo di potere che 
governa le Eolie». 

I mrnaìtm delle quali, comun¬ 
que^ sono tanti e ormai cronid, 
e ugualmente deleteri sm peri 
recenti che per i turìstL Ad 
esempio^ i trasportì. Arrivare 
att’arcipelago da Napoli è un 
atto di pura buona voltmtà. B 
tngbetto_ della Siremar, a di¬ 
gito dèlia sua modernità e 
capienza, è unhadiddio: cala¬ 
ne esaaiiteg^adhembre, self- 
service tipo mensa dei poveri 

— abi^mpie ùeddi e birra 
sempre calda —bardùusoaUe 
dieci di sera. Quanto al treno 
àùImar^nfamoaoaliscafoSa- 
perjumbodtìla società &ttcv,ae 
c’è, berte, se non c’è, allora è 
surrogato da autentkiìe carret¬ 
te^ impilano aitcbe ore per 
raggiungere la prima isola. 

Come dio vuole, Strombedi, 
finalmente^ terra immessa. 
Certo, quel mare viola e quelle 
rocce spettaatlari, quella luce 
abbagliante e que^ sami ma- 
gki, fanao dimenticale molte 
cose. Ma perché i prezzi dei ge¬ 
neri alimentari sono ad esem¬ 
pio alle st^le, l’acqua continua 
ad essere un problema, la 


spiaggia sfregiata dall’incuria, 
e i collegamenti aH’intemo del¬ 
l’arcipelago sempre precari, in¬ 
sufficienti, costosi. 

Andate a Stromboliccbio, 
scoglio regale su un mare cobal¬ 
to, l’antico faro in cima, prova¬ 
te ad arrivare là sopra, alla con¬ 
quista di uno dei panorami più 
suggestivi del Mediterraneo. 
Ebbene, anche lì scoprirete la 
rovina, detriti e scale sconnes¬ 
se, gradini pericolanti, parapet¬ 
ti malfermi su precipizi orridi e 
stupendi. 

Da questa piccola luccicante 
isola, da questi scogli balenanti 
un pugno di notabili vecchi e 
nuovi ha cavato centinaia di 
milioni; ma la maggior parte 
degli abitanti •tiia» ancora la 
vita con dura fatica, i ragazzi di 
Stromboli fanno le elementari 
in un magazzino, le medie den¬ 
tro le stanze di una a/fìttaca- 
mere, con un solo gabinetto per 
25 scolari, né hanno un cinema, 
né un campo sportivo, né una 
biblioteca, né un collegamento 
giomaUero con il capoluogo. B 
guai ad ammalarsL A Strombo- 
li (400residenti, m^Uaia di tu¬ 
risti, 150 seconde case), la salu¬ 
tepubblica è afBdata a un solo 
mediai non esiste pronto soc¬ 
corso né USL; a Cinostra (100 
abitanti) non c’è medico né far¬ 
macia. 

•Ditte le Eolie sono sporebe, 
le loro condizioni igieniche so¬ 
no pessime», ba scritto senza 
nessun giro di parole la •Gaz¬ 
zetta del Sud» nel pieno della 
stagione turistica dell’anno 
scorso. ProNema numero ano 
resta quello deiriffuti che sem¬ 
brano aumentare di anno in an¬ 
no. A Lipari la spazzatura viene 
acaricata a Punta (Castagna, in 
una scarpata che cala amarla 
Panarea, imitano dal centro a- 
làtato, ma sempre a v&ta; a 
Vulcano^ in una discarica al 
piana a Strmnboli, lascia delT 
immondizia a ccompagna or¬ 
rendamente il percorso della 
acmHOantetsciaradd fuoco», n 
sentiero incandescaite lungo 
cui acorre la eterna lava vulca¬ 
nica. 

Si riapre la nuova stagkme, il 
aoh già splende soB’ardpelapi 
tìte è tutto azzurro e venie, iu' 
caritevole nel suo proGh sta- 
gliatosu un intinitomare d’oro 
e blu, i turisti già arrivana i 
gabbiani pure. Ma quei proUe- 
mi di guarant’anni fa sono an- 
coraD. 

Maria R. CaldùToni 
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La protesta contro il progetto governativo sulle retribuzioni 


iustiziafè 


,ri 




Una vecchia colonia trasformata in cittadella 

Si terrà a Rìmini 
la «Festa nazionale 


Uccide moglie e figlia 
e si. spara alla testa 


lo scioparo dai gwina denunità sui 


mare» 


Si inaspriscono i rapporti dopo i^approvazipne ai Senato del disegno di legge - Onere di 
105 miliardi, ma i magistrati dicono: non è questione di soldi - li voto contrario del PCI 


Dal 22 giugno al 1® luglio - Tema: la salvezza dell’Adriatico 
Programma ricchissimo - Week-end e vacanze a prezzi eccezionali 


ROMA — Palazzi di giustizia fermi, salvo i 
processi con imputati detenuti, IVibunali 
amministrativi. Corte dei Conti, Cassazio¬ 
ne bloccati. Vale a dire, lo sciopero dei ma¬ 
gistrati contro il progetto governativo sulle 
retribuzioni, è riuscito, praticamente in 
tutta Italia. E a giudicare dairatmosfera 
che si respira nei palazzi di giustizia, il 
braccio di ferro è destinato a continuare, 
con sviluppi che, al momento, sembrano 
imprevedibili. 

Lo sciopero, fatto signifìcativo, è stato 
effettuato il giorno dopo l'approvazione al 
Senato del disegno di legge governativo che 
pure in termini strettamente economici as¬ 
segna ai magistrati più di quanto abbiano 
loro stessi richiesto. Questa sarebbe la con¬ 
ferma — affermano all'Associazione magi¬ 
strati — che i nodi del contrasto sono altro¬ 
ve: prima di tutto nell'articolo 9 del conte¬ 
stato progetto che prevede l’estinzione d’ 
ùffìcio di tutte le sentenze emesse da vari 
organi giurisdizionali in materia di retribu¬ 
zione ai magistrati. Secondo i giudici il fat¬ 
to che una legge dichiari nelle sentenze ri¬ 
tenute sfavorevoli al governo, è un’inam¬ 
missibile interferenza nell’autonomia dei 

f ioteri, e costituisce un precedente perico- 
030. Anzi, ai vertici dell’Associazione ma¬ 
gistrati, si è alzato il tiro: in questa norma e 
in generale nell’atteggiamento poco dispo¬ 


nibile tenuto dal governo i giudici vedono 
una forma di reazione punitiva nei con¬ 
fronti dell’intera magistratura condotta 
sfruttando impopolarità della vertenza 
dei giudici. 

L’altro pomo della discordia è la parte 
della legge relativa all’adeguamento delle 
retribuzioni, giudicato dai magistrati in¬ 
soddisfacente e che costringerebbe, in ogni 
caso, la categoria a contrattare ogni tre an¬ 
ni i parametri e i termini di tale adegua¬ 
mento. Si fa sempre più concreta, a questo 
punto, la possibilità che questo delicatissi¬ 
mo contrasto fìnisca per investire la Corte 
Costituzionale. Come si sa contro la sen¬ 
tenza, in realtà assai discutibile, del Consi¬ 
glio di Stato che estendeva a tutti i magi¬ 
strati indennità di funzione godute solo dai 
giudici ordinari il governo propose un ri¬ 
corso (dopo le proteste PCI) che verrà esa¬ 
minato dalla Cassazione il 24 maggio. Se la 
Camera dovesse approvare entro quella 
datai il disegno governativo cosi com’è, la 
Cassazione potrebbe sollevare questione di 
illegittimità della nuova normativa, inve¬ 
stendo del caso l’Alta Corte. Ma ieri, all’ 
Associazione magistrati non si escludeva 
nemmeno che il governo potesse arrivare, 
sulla materia retributiva, a un decreto leg¬ 
ge (prima del 24 di maggio). Una simile 
eventualità è giudicata gravissima. 


E veniamo al disegno di legge approvato 
l’altro ieri al Senato con i voti della maggio¬ 
ranza, l’opposizione di comunisti e indi¬ 
pendenti al sinistra, l’astensione dei missi¬ 
ni. Un motivo di contrasto è costituito dal 
fatto che la nuova legge prevede i migliora¬ 
menti retributivi a partire dal gennaio '83, 
mentre le decisioni del Consiglio di Stato 
impugnate dal governo, ne stabilivano un 
effetto retroattivo a) '79. Per l’erario il co¬ 
sto complessivo della nuova legge è già 
molto gravoso: 105 miliardi per tutti gli 
anni dalTSa ali’86. Quanto alladeguamen- 
’to automatico delle retribuzioni, questo e 
stato limitato alla dinamica retributiva del 
solo settore statale, ma — affermano i ma¬ 
gistrati — la norma non elimina la necessi¬ 
tà di andare periodicamente a una trattati¬ 
va'(considerata disdicevole per la stessa in¬ 
dipendenza della magistratura) sui para¬ 
metri dell'adeguamento. 

Come si sa i comunisti, che pure hanno 
sollevato per primi i problemi posti dalla 
sentenza del Consiglio di Stato che autoe* 
stendeva scatti e indennità, hanno critica¬ 
to il disegno governativo e l’atteggiamento 
complessivo dell’esecutivo che ha eluso 
una definizione chiara della materia e che 
ha finito, come si vede, per aggravare la 
situazione. 

* b. mi. 


RIMINI — All’«Unità> man¬ 
cava una festa, quella del 
mare, vi ha fatto giustizia 
RI mini dove il partito sta la¬ 
vorando alacremente per a- 
prire il 22 giugno (sino al 1° 
luglio) «Mare In festa», la 1” 
Festa nazionale dell’«UnItà» 
sul mare. Sorgerà per l’occa¬ 
sione una vera e propria cit¬ 
tadella di 65.000 mq attorno 
ad una vecchia colonia che 
ha conosciuto giorni miglio¬ 
ri ma che ritroverà lo splen¬ 
dore dei passato. Proprio per 
marcare la necessità di un 
impegno per la salvezza del¬ 
l'Adriatico la federazione del 
PCI di Rimini ha deciso di 
dar vita a questa festa. Si 
parlerà di ambiente, di ricer¬ 
ca scientifica, di problemi 
dei pescatori in dibattiti e 
convegni, ma sarà anche 
una festa nel vero senso del¬ 
la parola. 

La Festa inoltre offre a 
tutti la possibilità di una va¬ 
canza a prezzi vantaggiosis¬ 


simi. Per I tradizionalisti che 
amano le comodità dell’al¬ 
bergo è possibile trascorrere 
in riviera un week-end a 
29.000 lire; per l’intero perio¬ 
do 171.000 lire. In alternativa 
appartamenti e camping. ' 
Il programma è stato pre¬ 
sentato Ieri, alla presenza del 
segretario regionale Luciano 
Guerzoni e del responsabile 
nazionale Vittorio Campio¬ 
ne. Tanti sono i dibattiti, im¬ 
possibile citarli tutti. Si se¬ 
gnalano una tavola rotonda 
con i slndacl di alcune gran¬ 
di città del Mediterraneo, un 
confronto su politica, arte, 
spettacolo con Nanni Loy, 
Sergio Zavoli e Paolo Villag¬ 
gio ed uno su Amore, Amici¬ 
zia, Politica che vedrà come 
coordinatrice Sandra Milo. 
Anche la pace sarà ai centro 
della festa. Si ritroveranno a 
Rimini i movimenti della pa¬ 
ce di tutta Europa così come 
si ritroveranno, dopo le ele¬ 
zióni europee, tutti i sindaci 
delle principali città euro¬ 


pee. . ' 

Se la - politica occuperà 
tanto spazio, non meno ne a- 
vrà la parte spettacolare e 
del diverUmento e lo sport, 
sul mare~'e no. Vele e win¬ 
dsurf, canoa, regata /elica 
regionale. Ma è impossibile 
raccontare in una volta li 
programma. Podistica, pugi¬ 
lato, bocce, cicloturismo, or¬ 
chestre sul mare, caffè-con¬ 
certo, non c’è che da .sceglie¬ 
re. E anche cinema e dibatti¬ 
ti, incontri internazionali. 

La riviera non è solo mare 
ma è anche entroterra con la 
sua storia e tradizioni. Per 
fare conoscere i paesi medie¬ 
vali verrà organizzata ‘Una 
caccia ai tesoro che si snode¬ 
rà nelle colline della Val Ma- 
recchia e della Val Conca. I 
grandi concerti di musica 
leggera e musica rock sono 
ancora in via di definizione. 
Una serata è stata definita: 
quella dedicata al riminese 
Hugo Pratt, con Lucio Dalla, 
Sergio Endrigo e Paolo Con¬ 
te. 


Concluso il convegno del PCI sui beni culturali 
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Urbe e metropoli, Roma 
cerca il «suo» precetto 

Come mobilitare le grandi risorse esistenti - Gli interventi di 
Chiarante, Misiti, Nicolini e Vetere - Le conclusioni di Minucci 










ROMA — n primo appunta¬ 
mento è stato quello di Roma, il 
prossimo sarà ad Arezzo, dove 
gli affreschi di Piero della 
Francesca vanno in malora. 
Poi, via via, altre iniziative si 
susseguiranno, nel paese e an¬ 
che nel Parlamento, affìnchéè 
l’attenzione di tutti si concentri 
8U una grande,anche se neglet¬ 
ta, risorsa: i beni culturali. Lo 
ha detto Adalberto Minucci, 
della segreteria del PCI, a con¬ 
clusione di un convegno nazio¬ 
nale su «I beni culturali nel fu- 
luro di Roma Capitale*. Il PCI, 
quindi, recependo anche l’inte¬ 
resse nuovo che si manifesta a 
diversi livelli, rilancia questa 
battana che oggi più che mai 
ha bisogno di tm quadro legi¬ 
slativo certo. 

r Due giornate di lavoro inten¬ 
se, nove comunicazioni, molti 
interventi di tecnic:, i! saluto 


■ Dalla nostra redaiione 

Cagliari — Acconmagnati 
heU’uItimo tratto da Luciano 
Lama, arrivano oggi a Cagliari i 

S 'ovani disoccupati che, partiti 
die zone interne delrisol^ 
faiarcìano da un mese (700 chi¬ 
lometri a piedi, con tappe in 
numerosi centri contadini ed 
industriali) per richiamare l’at¬ 
tenzione delropinione pubblica 
sul più grave dramma della 
Sardegna. Il quadro è allar¬ 
mante: 17 persone su 100 non 
hanno lavoro, una percentuale 
superiore a tutte le altre regioni 
italiane. Se non si inverte la 
tendenza in atto, tra pochi armi 
t disoccupati saraimo ben 220 
mil^ dei quali oltre la metà gio¬ 
vani — sono cifre fomite dagli 
esperti dell’osservatorio del la¬ 
voro —, su una popolazione di 
appena un milione e mezzo di 
abitanti. Ma già oggi la cifra è 
altissima: 130 mila iscritti alle 
liste di collocamento. «E in rap¬ 
presentanza di questa immensa 
schiera di giovani che abbiamo 
marciato per la Sardegna, tro¬ 
vando ovunque la solidarietà 
jlelle po|mlazioni, d^li ammi¬ 
nistratori locali, dei lavoratori 
delle fabbriche e delle campa¬ 
rne, e la stessa partecipazione 
degli esponenti della Chiesa, 


del ministro Gullotti, nono¬ 
stante le critiche pesanti che gli 
sono state mosse da più parti, 
anche dalia relazione introdut¬ 
tiva di Giuseppe Chiarante. L’ 
appuntamento romano è servi¬ 
to, soprattutto per i comunisti, 
a far venir fuori le tante idee, le 
proposte che si affacciano su 

g iù versanti dei beni culturali; 
asti pensare al settore dello 
spettacolo di cui ha parlato 
Gianni Borgna, al carente siste-. 
ma museale e archivistico su 
cui è intervenuto Renato Nico¬ 
lini. Ma certamente uno è stato 
il punto focale richiamato da 
tanti interventi (tra gli altri 
Piero Salvagnì, il sindaco Vete¬ 
re, Guido Fanti, l’architetto 
Manieri Elia): il riassetto urba¬ 
no che dovrà avvenire intorno 
al progetto di recupero del pa¬ 
trimonio storico che ha nei Fori 
il suo fulcro. Dei Fori si è parla¬ 


to a lungo nei mesi scorsi e se ne 
riparlerà appena inizieranno 
gli scavi di saggio. Perché non 
sono solo il terreno di applica¬ 
zione di importanti e signifi¬ 
cative tecniche di ricerca, se¬ 
guite con grande interesse aU'e- 
stero, come ha ricordato il so¬ 
printendente La Regina: ma 
perchè devono diventsire l’asse 
portante su cui si deve costrui¬ 
re la Capitale del futuro. Ma 
Roma, ha ricordato Carlo Ay- 
monino, è una doppia capitale, 
d’Italia e del Vaticano, e molte¬ 
plici sono gli interessi, e di va¬ 
rio ordine, che gravitano sulla 
città. THittavia è possibile pro¬ 
cedere recuperando in p<»itivo 
i ritardi dovuti alla miopia e al 
disinteresse dei vari governi 
centrali. C’è un patrimonio di 
forze, è stato detto, di capacità 
che può essere messo al servìzio 
di questa città, in maniera qua¬ 


litativamente nuova e dinami¬ 
ca. ■ 

Se è vero che l’assunto di ba¬ 
se è che i beni culturali non so¬ 
no solo l’acquisito patrimonio 
artistico, ma anche ciò che in 
futuro verrà prodotto, è evi¬ 
dente che non si può più pre¬ 
scindere dall’affrontare un di-, 
scorso che investa anche le for¬ 
ze della scienza. E stato ribadi¬ 
to con molta forza da Raffaello 
Misiti nella sua efficace rela¬ 
zione, il quale ha ricordato che 
a Roma, per quanti non lo sa- 
Iiessero, esistono 90 istituti di 
ricerca che abbracciano tutti i 
settori, un patrimonio di com¬ 
petenze enorme e qualificato, 
ma purtroppo frammentato e 
che molto poco e male viene u- 
tilizzato negli interessi primari 
della città. Ciò che manca, ha 
detto Misiti nelle sue conclu¬ 
sioni, è una vera cultura scien- 


Si conclude la marcia per il lavoro dei giovani sardi 

Oggi i disoccupati sfilano 
a Cadiari con Luciano Urna 


dai parroci ai vescovi*: dice 
Luigi Erriu, marciatore di San 
Nicolò Gerrei, uno dei giovani 
che ha attraversato l’isola a 
piedi. 

A Caglieiri i marciatori trova¬ 
no al loro arrivo, previsto verso 
le ore 9, un’importante novità: 
il consiglio regionale ha appena 
approvato la legge che stanzia 
circa 500 miliardi per interven¬ 
ti straordinari a favore dell’oc¬ 
cupazione povanìle. Il provve¬ 
dimento — definito e approva¬ 
to grazie soprattutto alla inizia¬ 
tiva del gruppo comunista — 
prevede interventi a favore dei 

g iovani da 18 a 35 anni, delle 
onne di qualsiasi età, degli e- 
migrati di ritorno e dei cassin- 
t^ati organizzati in coopera¬ 
tiva, con contributi particolari 
ai settori dell’artigianato, dell’ 


agricoltura e deU’industria, e 
con il coinvolgimento diretto 
degli enti locali. 

L’approvazione della legge 

— in tempo utile, prima della 
scadenza della legUlatura, tra 
pochi giorni — è il segno che 
runità fra i lavoratori e con i 
giovani disoccupati può dare 
dei risultati. «La lotta unitaria 
p^a sempre*: insistono i giova¬ 
ni, che hanno rivolto un appello 
a Cisl e Uil perché non diserti¬ 
no la manifestazione conclusi¬ 
va della marcia, alle 11,30, in 
piazza Costituzione, con Tin- 
tervento di Luciano Lama. 

«La mia presenza a Ciliari 

— ha sottolineato Lama, inter¬ 
vistato a Roma da un redattore 
deU’Uhione Sarda — non è di¬ 
retta ad alimentare polemiche, 
ma a sottolineare la giustezza 


della lotta dei disoccupati sar¬ 
di. n problema dell’occupazio¬ 
ne è decisivo per le sorti del 
paese, ma è ancora più dram¬ 
matico in Sardegna e in (Cala¬ 
bria. Con la mia partecipazione 
alla manifestatone di Cagliari 
voglio, appunto, testimoniare 
questo impegno del sindacato 
italiano e il pieno riconosci¬ 
mento di una causa che va dife¬ 
sa a denti stretti*. 

Cisl e Uil avrebbero voluto 
una conclusone diversa della 
«lunga marcia», con una assem-' 
Ùea di quadri sindacali e di 
rappresentanti delle forze poli- 
ticne. «La Cgil ha impegnato il 
prestigio del suo più alto diri¬ 
gente — ha replicato il spreta¬ 
no rpionale, Antonella Saba 
— per venire incontro alle ri¬ 
chieste dei giovani, che voleva- 






tifica (che non sia pura dema¬ 
gogia verbale), un vero proget¬ 
to, almeno uno e concreto, per¬ 
ché davvero si possa «saldare la 
tradizione storico-umanistica 
alla vita umana*. E su questo si 
concentreranno gli sforzi futu¬ 
ri, ha detto Minucci, ricordan¬ 
do quali sono gli obiettivi pri- 
màril Inhanzitutto'è necessàrio 
puntare sulla formazione cul¬ 
turale, cioè sulla scuola e sull’u- 
niversità. Ma è altresì necessa¬ 
rio mettere a punto una rico¬ 
gnizione delle modificazioni 
avvenute nella struttura delle 
forze produttive per le nuove 
tecnologie. Infine, ha concluso 
Minucci, bisogna intervenire 
sui beni culturali e sull’ambien¬ 
te per tutelarli e valorizzarli e 
perché diventino un eleménto 
qualificante per un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo. . - • 

Rosanna Lampugnani 


no vedere nel capqluogo sardo, 
nei fatti, l’impegnó e la solida¬ 
rietà del sindacato e dei lavora¬ 
tori occupati. Non volontà di 
rottura, dunque, ma proprio il 
contrario: di trovare sul tema 
del lavoro, e principalmente 
dell’occupazione giovanile, l’u¬ 
nità sindacale e quella tra occu- - 
pati e disoccupati, tra mondo 
del lavoro e giovani emargina¬ 
ti*. «L’esperienza del nostro 
lungo vìagmo a piedi attraverso 
la crisi sarda — conclude Luigi 
.Errìù — ci ha dimostrato che è 
possibile dare prospettiva alla 
battaglia per il lavoro. Attorno 
alla nostra iniziativa si sono 
formate o haimo ripreso vigore, 
leghe e comitati di disoccupati, 
decisi a pesare davvero nella 
politica e nelle scelte della Re¬ 
gione». 

. Non a caso, il sindacato, uni¬ 
tariamente, e tenendo ben pre¬ 
senti le esperienze negative del 
dopo 285, ha stabOito dì contri¬ 
buire a dare forza organizzativa 
e contrattuale ai comitati dei 
disoccupati, inserendo alciini 
rappresentanti nelle sue strut¬ 
ture di^entL È un ritardo che 
forse si avvia ad essere final¬ 
mente colmato. . 

Giuseppe Podda 


La Chiesa riflette sulla religiosità 

Solo il 20% 
degli italiani 
va a messa 

I vescovi; allo studio nuove forme d’incontro 


CITTÀ DEL VATICANO — 
La XXIII assemblea dei ve¬ 
scovi Italiani, i cui lavori ini¬ 
ziati lunedì scorso si sono 
conclusi ieri sera, ha segnato 
una fase nuova della Chiesa 
sia per quanto riguarda 1 
suoi rapporti con lo Stato, al¬ 
la luce del nuovo Concorda¬ 
to, sia per il suo rinnovato 
modo di essere nella società. 
È questo il dato più signifi¬ 
cativo emerso dall’ampio di¬ 
battito • svoltosi in questi . 
giorni e dalla conferenza 
stampa tenuta ieri dal cardi¬ 
nale Ballestrero. 

Cominciando dal proble¬ 
ma deH’insegnamento della 
religione nelle scuole, ii pre¬ 
sidente della CEI ha detto 
che i vescovi ne accettano 
pienamente la facoltativìtà 
come viene stabilita dal nuo¬ 
vo Concordato e nel quale si 
afferma che esso deve essere 
conforme alla dottrina catto¬ 
lica della Chiesa. Tale Inse¬ 
gnamento, pur avendo una 
sua dimensione culturale — 
ha precisato Ballestrero — 
non può essere confuso con 
la «cultura religiosa* cosi co¬ 
me viene significato da talu¬ 
ni fra cui il senatore Scoppo¬ 
la con la sua proposta al Se¬ 
nato. È vero che l’insegna¬ 
mento della religione previ¬ 
sto dalle nuove norme con¬ 
cordatarie, in quanto facol¬ 
tativo, apre una situazione 
nuova per cui non si può og¬ 
gi sapere quanti saranno gli 
studenti che, interpellati all’ 
inizio dell’anno dal preside, 
dichiareranno di volerlo fre¬ 
quentare. Ma sta proprio qui 
il nuovo impegno della Chie¬ 
sa — ha detto Ballestero — 
nel sensibilizzare, prima di 
tutto, le famiglie cattoliche 
perché siano tanti i giovani a 
fruire di tale insegnamento 
che Io Stato garantisce e nel 
fare in modo che esso si rive¬ 
li interessante per «credenti e 
non credenti» con docenti 
qualificati e con programmi 
appropriati. «Viviamo in uno 
Stato libero, democratico e 
non confessionale ed è per 
questo che non si parla più 


della religione cattolica co¬ 
me di religione di Stato» — 
ha affermato il cardinale 
Ballestrero per sottolineare 
il cambiamento avvenuto, 
anche se manca la ratifica 
del nuovo Concordato. 

Perché il mondo cattolico 
prenda coscienza di questa 
situazione completamente 
nuova, monsignor Mariano 
Magrassi, nella sua relazio¬ 
ne in assemblea, ha afferma¬ 
to che solo il 20% degli ita¬ 
liani va con costanza a mes¬ 
sa alla domenica e un altro 
20% vi si reca saltuariamen¬ 
te. Non per questo— ha os¬ 
servato il cardinale Martini 
arcivescovadi Milano — ci si 
deve lamentare perché gli i- 
taliani preferiscono trascor¬ 
rere la, domenica in altro 
modo. È la Chiesa che deve 
trovare nuove forme di in¬ 
contro. • 

Per poter definire i nuOvi 
compiti che, sia alla luce del 
nuovo Concordato che del 
nuovo codice di diritto cano¬ 
nico, derivano alla conferer- 
nza episcopale come diretta 
interlocutrice degli organi 
statali, nazionali e locali, il 
cardinale Balestrerò ha pro¬ 
posto la convocazione per 1’ 
autunno di una assemblea 
straordinaria - dei vescovi. 
Andrà anche chiarito se il. 
prossimo presidente della 
CEI dovrà essere eletto come 
hanno proposto molti vesco¬ 
vi suU’esempio di altre con¬ 
ferenze episcopali e non più 
nominato dal Papa come av¬ 
viene soltanto in quella ita¬ 
liana. «Per ora ilproblema è 
stato rimesso al Papa» — ha 
risposto Balestrerò. 

È stato, intanto, deciso di 
avviare la prepar^one del 
convegno ecclesiale pro¬ 
grammato per la primavera 
del 1985. Ad esso si guarda 
come un’occasione per me¬ 
glio definire la presenza del¬ 
l’associazionismo cattolico 
sul piano deH’impegno socia¬ 
le contro «i fenomeni di in¬ 
certezza, di emarginazione, 
di disimpegno che gravano 
negativamente sul paese». 

, Alceste Santini 


CAGLIARI — Dramma della follia a Villa Cidro, dove un 
appuntato dei carabinieri, Giuseppe Atzorl, di 51 anni, ha 
impugnato la pistola d’ordinanza e, mentre dormivano, ha 
ucciso la moglie Agostina Farci, 44 anni, e la figlia Marina, di 
17. Poi si è sparato alla tempia, uccidendosi sul colpo. 

Sotto il ponte della Colombìera 
passano i primi cacciamine 

LA SPEZIA — Chiusa a La Spezia la tormentata vicenda dei 
cantieri Intermarlne-Ponte della Colombìera. Ieri mattina 

f iòco prima delle 7 il primo cacciamine in vetroresina prodot- 
o dal cantiere sorto sulle rive del fiume Magra è transitato In 
direzione mare attraverso un varco aperto nella struttura 
centrale del viadotto. Nel prossimi mesi dovrebbero passare 
sotto l’arcata mobile in costruzione sul viadotto almeno altri 
6 cacciamine. Della storia del ponte sul fiume Magra negli 
anni scorsi si è Interessata tutta la stampa internazionale. 
L’Intermarlne si è affermata come un’azienda leader nel 
campo delle costruzioni navali in vetroresina. Ad ostacolare 
il suo sviluppo c’era però il ponte, ostacolo in cui il supera¬ 
mento era considerato indispensabile per consegnare ai 
clienti le imbarcazioni commissionate. A difesa del viadotto 
si è pérò formato uno schieramento comprendente «verdi» ed 
esponenti politici che accusavano l’Intermarlne di aver usato 
metodi poco puliti per vincere gli appalti. 

1 • • • ■ 

Preso Fultimo responsabile 
del sequestro di Elena Luisi 

MESSINA — Giuseppe larrera, 25 anni, di Mllazzo, l’ultimo 
dei responsabili del sequestro della bamblria Elena Luisi non 
ancora arrestato, è stato individuato dai carabinieri a Messi¬ 
na in casa di un amico, Domenico Calabrese, 23 anni, che è 
stato arrestato per favoreggiamento personale. larrera era 
stato condannato per concorso nel rapimento a 16 anni e sei 
mesi di reclusione dal tribunale di Lucca. 

Formazione professionale: 
a giudizio ex assessori de 

CATANZARO — Due ex assessori regionali della formazione 
professionale, entrambi de, Stefano Priolo e Pasquale Barba¬ 
ro; tre funzionari dell’assessorato e otto imprenditori tra 1 
quali il sindaco (de) di Gioia Tauro, Antonio Pedà, sono stati 
rinviati a giudizio a conclusione della istruzione sommaria 
sulle irregolarità commesse nella gestione dei fondi della 
CEE e del ministero del Lavoro per la formazione professio¬ 
nale. 

I sindacati edili al Parlamento: 
esentare dalFILOR le case pubbliche 

ROMA — Secondo una sentenza della Cassazione gli lACP 
dovrebbero pagare l’ILOR sugli alloggi popolari. La Federa¬ 
zione lavoratori delle costruzioni, valutando con preoccupa¬ 
zione i riflessi che tale decisione potrebbe determinare sull’ 
andamento già insoddisfacente del settore dell’edilizia resi¬ 
denziale pubblica, ha chiesto al Parlamentò un immediato 
intervento legislativo che confermi il carattere e i fini sociali 
del patrimonio degli lACP e sancisca l’esenzione dall’ILOR. 

Tagliati gli stipendi degli 
assistenti di lingua straniera 

ROMA — Il ministro della Pubblica istruzione ha deciso che 
imparare una lingua straniera, alle soglie del 2000, è poco 
importante. Così ha tagliato pesantemente (84.710 lire) gli 
stipendi, già bassi (600 mila lire al mese), degli assistenti di 
lingua straniera che insegnano nelle scuole superiori italia¬ 
ne. Lo denunciano i senatori comunisti Papalia, Mascagni e 
Valenza, con’un’ìnterrogàzioiTe'néllà'qualé si'ipotizza «uno' • 
scadimento qualitativo dell’apprendimento delle lingue stra- > 
mere nelle scuole superiori statali». 

Dagli industriali bolognesi 
una campagna per il voto europeo 

BOL(XìNA — Una campagna «perché i bològnesi votino alle 
prossime elezioni europee» è stata decisa dalla Associazione 
industriali.della provincia di Bologna. La campagna — sicu¬ 
ramente insolita per il soggetto che la conduce — sarà svolta 
attraverso annunci sui quotidiani locali. 

Arrestati due clienti del casinò 
di St. Vincent, «soci» dei croupiers 

AOSTA — Due clienti del casinò di SL Vincent sono stati 
arrestati ieri nell’ambito dell’inchiesta della magistratura 
aostana sulle false vincite alle roulette americane. Sono l’ira¬ 
niano Jussef Yamin, importatore di tappeti, e il cabarettista 
torinese Domenico Torriso. Sècondo l’accusa, croupiers e 
clienti sarebbero stati d’accordo per alterare le puntate e 

{ irovocare false vincite, «guadagnando» così un miliardo di 
ire. 


Manifestazioni' 

OGGb A. Bassolino. G.F. Borghini. A. Reichltn,' Napoli; A. Boldrini. Bologna; 
A. Bassofìno. Castellarnmare di Stabia INA); G. Cervelli. F. Ippoliio. P. Vero¬ 
nesi. Varese; L. Trupia, Vicenza; A. Torlorella, Urbino: C. Barbarella. S. 
Sepolcro (/VR); P. Bonacdnì. Milano (stazione); Bernini. A. D'Aiessio. Mestre 
(VE); Grandi. N. Canetti. Venezia; A. Ceravolo. Fermo; D. Guerzoni. Novi; F. 
Fami, Reggio Emilia e Ferrara; G. Farina. U»anna; B. Ferrerò. Biella; M. 
Fumagalli. Salerno; M. Ferrara. Orvieto; G. Giadresco, Comacchio (FE) e 
Portomaggiare; R. Gianotti. Mestre; F. Ricotti. Milano (Fabb. SGS); G. Russo, 
Londra; Papapietro. Termofi; Satanassi, Roncofreddo; S. Segre. Roma; V. 
Squardaiupi, Piacerua; G. Tedesco. Teramo; R. Trivelli. Isernia; L. Violante, 
Toritx}. 

DOMANI: A. Bassofino, G.F. Borghini. A. Reichlin, Napoli: L. Barca. Civitano- 
va Marche; G. Cervetti, Como; L. Guerzoni, S. Felice (MO); G. Napolitano, 
Londta (Ist. della cultura); A. Natta. Pordenone; M. Ventura. Alessandria; C. 
Barbarella, Pesaro e Farro: Beccaria. Ravarmo (MO); Oemonini, Buonporto 
(MO); P. Fiori. SenigaOia; G. Giadresco, Portomaggiore (FE); V. Giarxitti. 
Bocine (AR); M.T. Granata. S. Cesareo (MO); R. Misiti. S. Papapietro. G. 
Nebbia. Baiano (BN); S. Miana, Nonantola.(MO); G. Russo (Londra): A. 
Petà’ossi. Zibido (MI); V. Squarciahipi, Cormaho (MI); Seccani, Camposanto 
(MO): S. Se^e. Roma: R. Trivelli, Benevento; G. Tedesco, Chieti. 

n comitato dVettivo dei gruppo dei deputati cximunisti è convocato per marte¬ 
dì 15 maggio afie ora 9. , 
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CENTRO AMERICA Sulla proposta democratici spaccati: 56 a favore, 200 contro 


Reagan Strappa 

aiuti militari per n Salìtador 

Stanziati 130 milioni di dollari senza condizioni né controlli - Decisivo «l’effetto Duarte» - Lo speaker. Tip 
O’Neill, si è opposto fino all’ultimo - Managua: nel discorso del presidente USA solo calunnie e travisamenti 


PrpfcHida ìnitazione in USA 

le resistenze olandesi 

li viceministro della difesa dell’Aja, Van Houwelingen, ha riaffermato a Washington che 
Il suo paese non accetterà i 48 Cruise previsti - Preoccupazione al Dipartimento di Stato 


. Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ronald Reagan ha ottenuto ciò 
che voleva dalla Catnera del rappresentanti: l’ap¬ 
provazione della sua proposta di un aiuto militare 
aggiuntivo e senza condizioni per 11 governo del 
Salvador. In questo ramo del congresso, dove pure 
11 partito del presidente è In minoranza, la richie¬ 
sta presidenziale è stata approvata con 212 voti 
contro 208. Il si è stato concesso da ben 56 deputati 
democratici e da 156 repubblicani. Sul no sono 
rimasti saldi 200 democratici, cui si sono aggiunti 
8 repubblicani. 

Il voto si è avuto 24 ore dopo il discorso televisi¬ 
vo nel quale 11 presidente aveva prospettato l’esi¬ 
genza di sostenere con le armi chi si batte contro 
l’taggressione comunista» all’America Centrale. Il 
progetto di legge consente la spesa di dieci miliar¬ 
di e mezzo di dollari in aiuti a paesi stranieri, di cui 
quasi 130 milioni di dollari per l’America Centrale 
e. In prevalenza, per il Salvador. Reagan si era 
Impegnato personalmente, con telefonate e lettere 
al deputati più malleabili o più Incerti e, in extre¬ 
mis, aveva anche sbandierato un drammatico te¬ 
legramma col quale Napoleon Duarte. il democri¬ 
stiano appena eletto presidente del Salvador, chie¬ 
deva appunto questi aiuti con la promessa di sta¬ 
bilire «un dialogo con tutti 1 cittadini disposti a 
cedere le armi». 


' Il voto non sorprende, visto il elima che correva 
tra i parlamentari democratici, timorosi di sentir¬ 
si accusare di voler perdere il Salvador conse¬ 
gnandolo «ai comunisti» non si sa bene se salvado¬ 
regni. nicaraguensi, cubani o addirittura sovietici. 
Esso è però grave perché concede praticamente a 
Reagan mano libera nell’America Centrale. Sono 
stati infatti respinti gli emendamenti che alcuni 
democratici avevano presentato per subordinare 
la concessione degli aiuti militari al miglioramen¬ 
to dei diritti umani, aH’imbrigiiamentodelle squa¬ 
dre della morte e all’avvio di negòziati con la guer¬ 
riglia. . ■. 

Il gruppo dirigente democratico si è diviso. Lo 
speaker della camera, Tip O’ Neill, si è opposto agli 
aiuti e ha sollecitato l’imposizione di certe condi¬ 
zioni. Il capo del gruppo parlamentare, Jim 
Wrlght, si è schierato con 1 reaganiani affermando 
che questi aiuti militari sono una piccola cosa al 
confronto di ciò che l’URSS spende in America 
Centrale. 

Con questo voto, Reagan equilibra lo smacco 
subito con la sentenza della Corte dell’Aja che ha 
condannato all’unanimità, con il voto dello stesso 
rappresentante americano, gli atti di aggressione 
al Nicaragua. 

Ora il progetto di legge per gli aiuti militari al 
Salvador passa al Senato. Ma prima di questo se¬ 
condo voto, un comitato misto di deputati e sena¬ 


tori esaminerà e, data l’aria che tira, approverà un 
altro stanziamento di 62 milioni di dollari, da i- 
scrivere nel bilancio di quest’anno finanziario. 

Aniello Coppola 

’ ' . ir. • • • * 

MANAGUA — Numerosi commenti nella capitale 
del Nicaragua dopo la sentenza delia Corte dell’A- 
ja e dopo !1 violento discorso di Reagan che ha 
direttamente minacciato la giunta sandinista. Mi¬ 
guel D’Escoto, ministro degli Esteri, ha elogiato la 
decisione presa all’AJa contro gli Stati Uniti e ha 
aggiunto che, nonostante la Corte non abbia il 
potere di farla applicare, Reagari non potrà più 
«mantenere la maschera di santità e di rispetto 
che finora ha cercato di mantenere», e che sarà 
chiaro, se gli Stati Uniti non accettano l’ingiunzio¬ 
ne della Corte, che Reagan ignora le leggi interna¬ 
zionali. Daniel Ortega, coordinatore della giunta, 
ha commentato il discorso di Reagan sul Centro 
America definendolo «una calunnia assurda», e ha 
affermato che esso «travisa dolosamente il nostro 
processo rivoluzionario e la nostra politica inter¬ 
nazionale». Il Nicaragua — ha aggiunto Ortega — 
è pronto a firmare patti di non aggressione con 
tutti l paesi della regione, nel quadro e nelle linee 
espresse dai documenti e dai pronunciamenti del 
gruppo di Contadora. 


SALVADOR 


Tre miliardi dada CIA 
per le ultime eiezioni 

NEW YORK — Due milioni di dollari (poco più di tre miliar¬ 
di di lire) sono stati «investiti» dalla CIA nelle elezioni in 
Salvador. È stato lo stesso servizio di controspionaggio USA 
a comunicarlo ai comitati per gli affari di «intelligence» della 
Camera e del Senato, precisando che la cifra è stata spesa nel 
corso degli ultimi due anni. 

La CIA ha definito la propria partecipazione nelle recenti : 
elezioni nel paese centroamerieano come «limitata a consigli 
e assistenza tecnlea». Tuttavia, scrive ieri il «Washington 
Post», l’agenzia di controspionaggio ha ammesso che «il mag¬ 
gior beneficiario degli aiuti è stato il candidato del partito 
democratico cristiano, José Napoleon Duarte». L’avversario 
di quest’ultimo, l’esponente della destra Roberto D’Aubuls- 
son, capo del partito «Arena», non sarebbe stato aiutato «per¬ 
ché già ben finanziato da ricchi salvadoregni viventi negli 
Stati Uniti e altrove». 

Comunque la CIA ha tenuto a sottolineare che il suo aiuto 
è stato apartitico e equilibrato; anche «Arena» avrebbe infatti 
beneficiato indirettamente, per esempio utilizzando le liste 
elettorali computerizzate preparate daU’organismo america¬ 
no e 1 suol «consigli» elettorali. 


AMERICA LATINA 


PANAMA 


Successo del 
candidato 
governativo 

PANAMA — Sembra ormai 
certo che le elezioni presiden¬ 
ziali panamensi siano state vin¬ 
te da Nicolas Ardito Barletta, 
candidato della coalizione go¬ 
vernativa. che ha ottenuto 
276.307 voti contro i 265.420 
del candidato dell’opposizione 
di destra, Arnulfo Arias Ma¬ 
drid. Questo esito, per quanto 
diffìcilmente modificabile nel¬ 
la sua sostanza politica, non è 
tuttavia definitivo, mancando 
ancora il risultato di una delle 
quaranta circoscrizioni in cui è 
stato ripartito il paese. Conte- 
stazioni ci sono state per l’an¬ 
damento dello scrutinio in altre 
15 circoscrizioni. 


GRECIA 

n PASOK a congresso 
Discorso di PapanÀ'eu 

ATENE — Con un forte attacco alla politica degli Stati Uniti, 
soprattutto in relazione alla crisi di Cipro e con la Turchia, il primo 
ministro greco Andrea Papandreu ha aperto ieri il primo congres¬ 
so del movimento socialista panellenico (PASOK). Il congresso si 
svolge a quasi dieci anni di distanza dalla fondazione del movi- : 
mento (fondato il 3 settembre 1974) e a due anni e mezzo dalla 
vittoria elettorale che ha portato al governo in Grecia i socialisti 
del PASOK. 

Di fronte ai 2.400 delegati riuniti in una grande palestra dello 
stadio olimpico di Atene, Papandreu ha detto che l’arroganza 
turca (che ha recentemente portato alla creazione di uno stato 
fantoccio separatista a Cipro-Nord) è incoraggiata dagli USA e 
che Wasbin^n e la NATO usano la Turchia per i propri interessi 
sacrificando la Grecia. Sulle questioni interne, Papandreu ha det¬ 
to che la Grecia mira a instaurare il socialismo nella democrazia 
nel pieno rispetto del pluralismo politico. 

Sulla presenza greca nella CBE Papandreu ha ribadito che era 
stata giusta l'opposizione del suo paese aH’ingresso nella Comuni¬ 
tà europea ma ha detto che ora la Grecia intende operare al suo 
interno per realizzare una comunità dei pòpoli e di pace. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — II numero due 
del ministero della difesa olan¬ 
dese, Jan Van Houwelingen ha 
fatto scoppiare una bomba po¬ 
litica a) Pentangono. Arrivato 
nella capitale degli Stati Uniti 
per promuovere la vendita di 
armi prodotte dalle industrie 
belliche europee, ne ha preso lo 
spunto per dichiarare che TO- 
landa non accetterà di installa¬ 
re tutti i 48 missili nucleari 
Cruise che le toccano sulla base 
del piano di ripartizione fissato 
dagli strateghi americani e del¬ 
la Nato. 

Nel corso di una intervista 
concessa a un redattore del 
Washington Post ha detto te¬ 
stualmente: «È impossibile so¬ 
stenere che la sola possibilità 
consiste nel dire sì ai 48 missili 
Cruise. Se così fosse, vorrebbe 
dire, allora, che non ci sono al¬ 
tre alternative». 

Il giornale si è affrettato a 
chiedere ai vertici deH’ammini- 
strazione come giudicassero 
questa clamorosa presa di posi¬ 
zione. Le risposte, come era 
prevedibile, hanno messo in e- 
videnza una notevole irritazió¬ 
ne, mista al timore che la posi¬ 
zione olandese inciti anche gli 
altri paesi europei destinatari. 
dei Cruise e dei Pershing 2 a 
sollevare obiezioni, a ritardare 
la messa in opera di queste ar¬ 
mi nucleari che in pochi minuti 
(meno di 10) possono colpire il 
territorio dell’URSS e dei suoi 
alleati e non sono richiamabili 
in caso di errore, proprio per la 
estrema ristrettezza del tempo 
a disposizione. 

Qualcuno, ai vertici del Di¬ 
partimento di Stato, ha cercato 
di sminuire la portata della di¬ 
chiarazione di Van Houwelin¬ 
gen facendo notare che costui 
non può parlare a nome di tutto 
il governo che è formato da una 
coalizione di forze politiche. 
Ma un’altra fonte diplomatica 
ha ammesso con franchezza che 
il governo olandese si sta im¬ 
pappinando nella ricerca di 
una via d’uscita e che il parla¬ 
mento dell’Olanda quasi certa¬ 
mente non accetterà l’installa¬ 
zione dei missili, a meno che 
non si trovi una formula di 


compromesso. ’ ' \ ' 

' Meno polemiche, peraltro, le 
reazioni del Pentagono, il cui 
titolare, Caspar Weinberger, si 
era recato all’Aja nel marzo 
scorso proprio per notifìcare ai 
leaders olandesi che era «vitale» 
che essi accettassero tutti i 48 
missili loro assegnati dal piano 
NATO compilato nel 1979, Un 
collaboratore di Weinberger, 
nascondendosi dietro l’anoni¬ 
mato, ha cercato di aggirare l’o¬ 
stacolo sostenendo che il rifìuto 
olandese di accettare tutti i 
missili si tradurrebbe in «un se¬ 
rio e forse fatale colpo» alle spe¬ 
ranze di riprendere il negoziato 
sul controllo delle armi nuclea¬ 
ri con rÙnione Sovietica. Wa¬ 
shington continua a sostenere 
il punto fermo che soltanto la 
massima disciplina e compat¬ 
tezza del fronte atlantico po¬ 
trebbe indurre i sovietici ad ac¬ 
cettare che una trattativa si 
svolga dopo il fatto compiuto 
delnnstaliazione dei missili. E 
infatti appena una settimana fa 


BFT-UBSS 

Genscher 
a Mosca 
in maggio 


MOSCA -- Il ministro degli 
Esteri della Germania Fede¬ 
rale Hans-Dletrich Genscher 
si recherà a Mosca nella se¬ 
conda metà di maggio. Lo ha 
annunciato ieri la «Pravda», 
senza precisare le date. Il 
quotidiano del PCUS si limi¬ 
ta a scrivere che il capo della 
diplomazia di Bonn verrà in 
visita su invito del governo 
sovietico. 

A quanto si è appreso da 
fonti diplomatiche occiden¬ 
tali, Genscher arriverà a Mo¬ 
sca il 20 maggio. Dopo di lui, 
il 23 maggio, è atteso in 
URSS per una visita ufficiale 
il leader nordcoreano Kim II 
Sung. 


il Dipartimento di stato ha rea¬ 
gito con durezza contro l’ipote¬ 
si di una moratoria nell’instal¬ 
lazione dei missili affacciata a 
Lisbona dal presidente del con¬ 
siglio italiano, Bettino Craxi. 

Come si ricorderà, gli olan¬ 
desi avevano già rotto la disci¬ 
plina il mese scorso dichiaran¬ 
dosi favorevoli a un compro¬ 
messo di questo tipo: i «loro» 
missili avrebbero dovuto essere 
immagazzinati nella Germania 
Occidentale o negli Stati Uniti 
e sistemati in Olanda soltanto 
durante le crisi internazionali. 
Immediatamente, gli Stati U-. 
niti e altre autorità della NA¬ 
TO replicarono defìnendo asso¬ 
lutamente impraticabile que¬ 
sto piano e aggiungendo che es¬ 
so equivaleva a una violazione 
deU’impegno assunto in prece¬ 
denza dagli olandesi. 

Van Houwelingen non ha 
perso l’occasione per dichiarare 
il proprio disappunto per la 
reazione americana e ha ag¬ 
giunto: «I buoni amici dovreb- 


USA 

Weinberger: 
potenziare 
gli armamenti 


TOKIO — Il segretario alla Di¬ 
fesa statunitense Caspar Wein¬ 
berger, in visita a Tokio, ha sol¬ 
lecitato oggi gli alleati europei e 
il Giappone a rafforzare ulte¬ 
riormente il loro deterrente 
bellico contro la «reale e cre¬ 
scente» minaccia militare so¬ 
vietica. 

In due incontri separati con 
il primo ministro Yasuhiro Na- 
kasone e con il ministro degli 
Esteri Shintaro Abe, Weinber¬ 
ger ha affermato che questo de¬ 
terrente deve essere «dinamico» 

S iuttosto che «statico» indican- 
o cioè la necessità di potenzia¬ 
re le forze di pronto intevento. 
Il tema della «minaccia» sovie¬ 
tica è stato affontato da Wein¬ 
berger con il suo collega giap¬ 
ponese Yuro Kurihara. 


bero volersi bene reciproca¬ 
mente. Mi rendo conto che ci 
sono obiezioni contro il nostro 
piano, ma c’è un importante ar¬ 
gomento 0 suo favore: offrire al¬ 
l’Olanda la possibilità di condi-' 
videre le responsabilità per i' 
missili Cruise, ma in un modo 
compatibile con le nostre esi¬ 
genze. E chiedo: gli Stati Uniti 
capiscono la speciale posizione 
deU’Olanda? Credo che il go-,' 
verno americano debba prepa-, 
rarsi a trovare una soluzione in-, 
sieme con il nostro governo». . 

La peculiarità della situazio¬ 
ne olandese, cui alludeva Van' 
Houwelingen, è presto detta: la 
prospettiva deU’installazione 
dei missili ha scatenato grandi 
proteste. I sondaggi provano 
I che la maggioranza della popo¬ 
lazione è ostile e che questa op¬ 
posizione investe non soltanto 
il clero, ma lo stesso governo; 
anzi, addirittura il ministrò 
della difesa. 

d* c» 


FBANCIA 

Spadolini 
ha incontrato 
Mitterrand 


PARIGI — n ministro della Di¬ 
fesa Giovanni Spadolini ha in¬ 
contrato ieri mattina all’Eliseo 
il presidente francese Francois 
Mitterrand, a conclusione della 
sua visita di lavoro a Parigi, do¬ 
ve era giunto il 9 maggio, su in¬ 
vito del ministro della Difesa 
Charles Hemu. 

Tre i principali argomenti 
della conversazione, cne si è 
svolta in un clima di grande 
cordialità e «in un ottimo mo¬ 
mento dei rapporti italo-fran- 
cesi», come ha detto Spadolini 
ai giornalisti: situazione nel 
Mediterraneo, alla luce soprat¬ 
tutto del problema libanese; 
euromissili e rapporti Est-Ove¬ 
st; UEO e collaborazione euro¬ 
pea ne) campo della difesa. 


Contro la politica finanziaria idegii Stati Uniti 


La rivolta dei paesi più indebitati 

Il nuovo aumento dei tassi di interesse americani ha scatenato immediate proteste - Consultazioni fra i presidenti di Argentina, 
Messico, Brasile, Venezuela e Colombia - Alfonsin lancia l’allarme sulle prevedibili conseguenze politiche e sociali nei paesi più poveri 


Gli Usa tentano 
di coinvolgere 
Europa e Giappone 

WASHINGTON — Si conclude oggi una riunione di tre gior¬ 
ni convocata daiVincaricato di Reagan perie trattative com- 
merciaii intemazionali, Biii Brock, cui partecipano, fra gii 
aitri, i rappresentanti delia Comunità europea, Giappone, 
India, Messico e Brasile. Invitati anche ii direttore dei Fondo 
monetario, Jacques De Larosiere e il segretario del GATT 
(ente intemazionale per gli accordi commerciali) Arthur 
Dunkel. La riunione si è svolta a porte chiuse, come quella 
tenuta da lunedì a mercoledì a New York dai banchieri cen¬ 
trali ma in questo caso è prevista uria conclusione pubblica. 

Lo scopo ufficiale è tscongiurare li protezionismo che po¬ 
trebbe aggravare le difficoltà finanziarie dei paesi in via di 
sviluppo». In pratica, rincontro si presenta come la prosecu¬ 
zione — questa volta a llveilo di responsabili governativi — 
della riunione che i banchieri centrali hanno dedicato a di¬ 
scutere progetti per uscire dal vicolo cieco in cui sono stati 
cacclaU i paesi In via di sviluppo più Indebitati con resterò, 
he esportazioni non bastano, per molU di questi paesi, a pa¬ 
gare gli interessi alle banche estere. H mercato del credito 
intemazionale è per loro virtualmente chiuso, col risultato di 
una riduzione di investimenti e prodotti che renderà Impos¬ 
sibile il rimborso anche In futuro. 

Per due anni rAmmlnistrazlone Reagan ha rifiutato di 
ampliare le risorse del Fondo monetarlo e della Banca Mon¬ 
diale. Ancora alla riunione dei 12 aprile hanno voluto il rin¬ 
vio di ogni decisione per aumentare la capacità di credito del 
Fondo monetario. Non cl sono segni concreti che abbiano 
cambiato politica però prendono queste iniziative in vista 
della riunione a livello di ministri finanziari che si terrà a 
Parigi la settimana prossima a livello OCSE (24 principali 
paesi Industriali ad economia di mercato) e del vertice occi¬ 
dentale che si terrà a Londra il 7-8 giugno. Da quanto filtrato 
in via ufficiosa, I rappresentanti di Washington premono 
perché gli altri paesi si addossino una parte ancora madore 
dell’onere di iniziative per usciredalla crisi che — come pri¬ 
mo effetto T- dovrebbero però anche impedire contraccolpi 
sull’economia degli Stati Uniti peri prossimi mesi, ad esem¬ 
plo evitare dichiarazioni di Insolvenza a spese delie loro ban¬ 
che e contribuire a migliorare la loro bilancia commerciale. 

Gli americani, con la riunione odierna sembra vogliano 
trovare alleati, ad esempio, nella pressione su Tbklo perché 
•apra» di più li mercato (aumenti le Importazioni) e, in parti¬ 
colare, consenta l’uso intemazionale dello yen, vale a dire 
consenta di sottoscrivere finanziamenti lanciati dalle banche 
Intemazionali. Anche in aprile il Giappone ha o^nuto un 
surplus commerciale di 3 miliardi di dollari con gli Stati 
Uniti e di 905 milioni con la Comunità europea ^azie ad 
aumenti delle e^rtazlonl del 50% e 15%. 

Europei e giapponesi ritorcono che tocca alle banche degli 
Stati Uniti concedere al paesi indebitati un rinvio dei paga¬ 
menti per in teressi di5el0annl. Oppure di trasformare i loro 
crediti in diretto investimento, finanziando lo sviluppo e as- 
sumerHlone rischi e frutti. Anche in questi casi può esservi un 
concorso di europei e giapponesi: glai^nesl e tedeschi prefe¬ 
riscono però l rapporti bilaterali, non vorrebbero passare per 
Istituzioni collettive come la Banca Mondiale e il Fondo mo¬ 
netarlo. 





Jaime Lustnchi 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — L’aumento di 
mezzo pxuito dei tassi di inte¬ 
resse deciso dalla Banca statu¬ 
nitense, il terzo in 58 giorni, che 
li ha fatti salire al 12,5 per cen¬ 
to, ha provocato una serie di 
violente proteste in America 
Latina e per la prima volta i 

f iiesidenti di Argentina, Brasi- 
e, Messico, Venezuela e Ck>- 
lomlna si sono immediatamen¬ 
te coraultati ed haimo espresso 
la comune preoccupazione. 

Appena conosciuta la notizia 
dellmteriore aumento, il presi¬ 
dente argentino Raul Alionsin 
ha telefonato ai presidenti Fi- 
gueredodel Brasile, De La Ma¬ 
drid del Messico, Lusinchi del 
Venezuela e Betancur della Co- 
lombia per studiare insieme la 
sittiazìone. 

L’iniziativa di Alfonsin met¬ 
te in risalto l’eccezionale grm- 
tà della situazione e quindi la 
creazione di fatto di un mecca¬ 
nismo di consulta sui temi fi¬ 
nanziari dei presidenti delle 
nazioni latino-americane più 
indebitate. A Buenos Aires il 
portavoce del presidente della 
Repubblica José Ignazio Lopez 
ha dichiarato che Alfonsin ha 
comunicato agli altri presidenti 
che «il drenaggio di risorse eco¬ 
nomiche ' provocato dall’au¬ 
mento dei tassi di interesse che 
non controlliamo può superare 
la nostra possibi ntà di paga¬ 
mento e compromette il futuro 
del nostro paese». 

Le cons^uenze di questa 
continua rapina sono tremen¬ 
de. Alludendo alle proteste e al¬ 
la repressione dei giorni scorsi 
nella Repubblica dominicana, 
il presidente argentino ha af¬ 
fermato che «i tragici fatti regi¬ 
strati negli ultimi giorni in altri 
paesi dell’America Latina sono 
un cruento avvertimento delle 
conseguenze sociali e polìtiche 
di fatti che si generano nel 
mondo industriale, fuori dal 


Belisario Betancur 


nostro controllo. Sono obbliga¬ 
to ad avvertire che questo com¬ 
portamento del sistema finan¬ 
ziario intemazionale compro¬ 
mette la riattivazione economi¬ 
ca e la pace sociale della repub¬ 
blica». In sostanza Alfonsin ri¬ 
badisce che i veri destabilizza¬ 
tori delle nazioni e delle demo¬ 
crazìe dell’America Latina so¬ 
no gli Stati Uniti ed il sistema 
finanziario intemazionale. Le 
cifre gli darmo completamente 
r^one. Ctm l’aumento di un 
punto e mezzo dei tassi di inte¬ 
resse deciso ne^ ultimi due 
mesi dalla Banca intemaziotia- 
le, l’Argentina dovrà pagare 


Raul /Ufonsin 


600 'milioni di interessi in più, 
vale a dire tutto quanto ricava 
dalla esportarione in un anno 
della carne, uno dei principali 
prodotti del paese. 

La Colombia ieri mattina si è 
svegliata con un delnto in più 
di 70 mìlicmi di dollari, solo a 
causa della decisione della 
■Chase Manattan Bank», imi si 
sono prontamente accodate le 
oltre oaiKhe. N^li ultimi due 
meri la Colombia ha visto cre¬ 
scere i suoi debiti di 180 milioni 
di d<dlarL Per fl Messico il co¬ 
sto di mezzo punto è di 400 mi- 
Ikmi di drdiari. H ministro dell’ 
Bidustria venezuelano Manuel 


L'Iran minaccia rappresaglie 

TEHERAN — R pre sk te n ig raniano Kflanwnai òa minaccisto azioni per bloc¬ 
care le rotte nel Golfo perché Teheran «non permetterà che solo certa rotte 
p etr oWe r e siano ìnsìcwe». 

RAarocco, un altro «muro della sicurezza» 

RABAT — L'esercito msocchino ha uhimato la costrunone (f un s e c o nOo 
•muro dcRa sicurszza» nel Sahara occidentate. R nuovo «muro* è kjngo 700 
ch aometr i . 

Finita la vìsita di Hu in Corea del Nord 

PYONGYANG — R ae^etarìo (M Partito comunista c i n ese Hu Yaobang ha 
co n cl uso una visita uffidaie neRa RPOC. 

'Cooperazione Italia^orea del Sud 

ROMA — Si 4 riunfia ieri par la prima volta la commissione mista itaio- 
sudcoreana per la cooperazione scientifica e tecnokx^, istituita suRa base di 
un accordo del febbraio scarso. 

Bush lascia Tokio 

TOKIO — R vi ce pr esi dante a mer ic ano George Bush ha co n cluso una visita 
ufficiale di tre gami in Giappone, durante la quale ha esarcitato pr essi oni per 
1 riequKbrio deR'intorscambio nippo-statunitonse. 
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BONN — Inbaaealooeii 
è stato Rcenèaio perché 


isorino al OKP. 


Miguel Hurtado de la Madrid 

Azpunia ha dichiarato di essere 
profondamente preoccupato 
perché «abbiamo un delnto 
complessivo di 35 miliardi di 
dollari e jmtete fare fadlmente 
il conto ai cosa significa mezzo 
punto in più nel tasso di inte¬ 
resse». 

Ma questo attacco smodato 
della Banca statunitense ha da¬ 
to vita oggi anche a reazioni 
senza precedenti di due peno- 
nagn importanti del continen¬ 
te, u ministro delle Finanze del 
Canada Marc Lalonde e l’ex 
prendente venezuelano nonché 
vicepresidente deD’Inteniazio- 
nale socialista Carlos Andres 
Perez. Parlando al congresso Q 
ministro Lalonde ha diditazato 
che da tendenza al rialzo dei 
tassi dì interesse de^ USA è 
asfissiante e occorrerehbe crea¬ 
re un fronte comune per oMili- 
garer Washington ad abbassare 
il costo del denaro». È noto che 
un fronte comune è precisa¬ 
mente dò che vogliono evitare 
ramministrazione Reagan e la 
Banca Internazkmale. 

La protesta di Carlos Andres 
Perez è stata un invito ai lati- 
nò-americani a unìrsL «Siamo 
ostaggi di ostaggi — ha detto 
l’ex presidente venezuelano —, 
d prendono per il collo per i 
nostri debiti, ma andie loro di¬ 
pendono da noL Siamo incate¬ 
nati a debiti che non poastamo 
pagare, ma che loco non posso¬ 
no riscuotere. Se smettessimo 
tutti di pagare sarebbe un col¬ 
lasso tremendo per la finanza 
statunitense. Se prendiamo co¬ 
scienza di questa situazione e 
sgìamo tutti d’accordo, siamo 
in condizione di impom un 
cambio nelle regole de) gioco, n 
Foralo monetano dovrà comin¬ 
ciare ad accettare un nuovo si¬ 
stema per il pagamento dei no¬ 
stridebiti.. 

Giorgio OMrini 


Appello del Papa per i profughi 


BANGKOK — Ieri, ultima giornata del viaggio 
del Papa in Estremo Oriente, è stata dedicata 
alla vìsita dì uno dei dieci campi per profughi 
indocinesi esìstenti in Thailandia, quello di 
Pbanat Nokhom, dove Giovanni Paolo II è sta¬ 
to accolto da circa tremila cambogìaiìi, vietna¬ 
miti e laotiani, che hanno lasciato i loro paesi 
d’origine a causa delle guerre e delle tenmoni 


nella regione. AI dramma dei profughi e allà 
sua soluzione è stato dedicato il discorso che il 
Papa ha tenuto successivamente al governo 
thailandese, presente il corpo diplomatico e i 
capi religìost Giovanni Paolo n rientra questa 
mattiiui a Roma. 

Nella foto: il Papa offre una coUcrione di mo¬ 
nete vaticane a un monaco buddista. 


Il governo si è messo al lavoro 
ma si è contimiato a combattere 


BEIRUT — Quello che fino a due giorni fa 
sembrava impossibile è finalmente accadu¬ 
to: 11 governo di unità nazionale ha tenuto tre 
sedute, fra giovedì e ieri, nella località mon¬ 
tana di Bikfaya, in zona «cristiana» ma ai 
bordi di quella controllata dai drusi e dai si¬ 
riani. L’atmosfera della riunione è stata «po- 
siUva^ a quanto ha dichiarato il primo mini¬ 
stro Rdshid Karameh, ed i capi «storici» delle 
forzé che si sono combattute In questi nove 
anni (e che hanno continuato a combattersi 
anche mentre il governo era in seduta), sono 
anche riusciti ad adottare le prime decisioni 
comuni. 

Per prima cosa è stato deciso che il gover¬ 
no nel suo insieme si costituisca in «consìglio 
superiore di difesa», con il compito di assu¬ 
mere la direzione effettiva deU’eserclto: ciò 
significherebbe la riunifìcazione delle forze 
armate, che a febbraio con la insurrezione di 
Beirut ovest si sono spaccate in due (come 
del resto era avvenuto durante la prima fase 
della guerra civile, nel 1976). In secondo luo¬ 
go è stata nominata una commissione inca¬ 
ricata di redigere il programma del governo, 
che sarà sottoposto aira^^rovazlone del con¬ 


siglio dei ministri in una nuova riunione fls- 
sata per mercoledì prosrimo. 

La prossima riunione potrà forse tenersi 
nel palazzo presidenrialedl Baabda, al quale 
finora Jumblatt e Berri hanno rifiutato di 
recarsi per non dover attraversare le linee 
falangiste. n presidente Gemayel e 11 mini¬ 
stro della giustizia Nabih Berri hanno Infatti 
concordato la riapertura della cosiddetta 
«galerie Semaan», uno dei principali viali di 
transito fra 1 due settori di Beirut, che colle¬ 
ga la periferia sud (sciita) direttamente alla 
collina di Baabda (cristiana); l’intera area 
verrebbe proclamata «zona militare, ed affl- 
data alla protezione deU’esercito. 

Per arrivare a tanto più bisogna che prima 
si consoUd* il cessate 11 fuoco, dato che pro¬ 
prio la galerie Semaan costituisce uno del 
«fronti» più caldi. La notte scorsa è anche ieri 
si è combattuto aspramente non solo sulla 
•linea verde., ma anche a Suk el Gharb, sulle 
colline circostanti e sulle alture deUUtiim el 
Kharrub, a ridosso della linea israeliana del 
fiume Awall. n cmnitato militare quadripar¬ 
tito ha preso contatto con tutte le parti in 
lotta per cercare di mettere fine agli scontri. 
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Ternana, tutta la (XIL lo scìopem 

Nella città emiliana una imponente manifestazione coti più di véntimlla lavoratori in corteo - Altre inizia* 
tive a Modena e a Ravenna - Il 23 maggio manifestazione a Firenze e sciopero generale nella regione 


•Di Lucchini si può dire una 
soia cosa: quello che dice lo fa», 
II giudiiio è di Gianni Agnelli e 
va preso sul serio. L'avvocato, 
d’altra parte, è stato lo sponsor 
principale del nuovo presiden¬ 
te della Confindustria. Ma cosa 
dice Lucchini e, quindi, cosa fa¬ 
ri? Si puògià parlare di un •do¬ 
po» Merloni? La risposta è mol¬ 
to più difficile. Certo, un di¬ 
scorso inaugurale è sempre un 
biglietto da visita, ma non mol¬ 
to di piò. Bisognerà, dunque, 
attenderei primi gesti concreti. 
•Un libro è chiuso», ha ricorda¬ 
to Lucchini rivolto ai sindacati, 
ma forse, anche ai suoi associa¬ 
ti. La sfida va tutta proiettata 
sul futuro: •!! governo del cam¬ 
biamento è il nuovo terreno», 
ha detto. ^ siccome Lucchini è 
uomo solido e concreto, pren¬ 
diamolo in parola. 

Il cambiamento non è un ri¬ 
torno al passato (anche se Luc- 
cbini ha amato definirsi un e- 
sponente della prima genera¬ 
zione di imprenditori, quelli 
che hanno fatto la loro scalata 
con la ricostruzione post-belli¬ 
ca). Non è un ripristino di rego¬ 
le del gioco che sono saltate. La 
crisi ha scosso tutti: il sindaca¬ 
to sul quale ha avuto l’effetto di 
un terremoto, ma anche il pa¬ 
dronato. Tanto che, oggi, non ci 
si può più affidare né alla vita¬ 
lità dei Brambilla né allo spon¬ 
taneo adattamento delle im¬ 
prese. Il neo-presidente sembra 
riconoscerlo quando dice che, 
per agganciare la ripresa e tra¬ 
sformarla in una fase di cresci¬ 
ta di più lungo periodo, occorre 
•una manovra complessiva e di 
grande respiro in grado di for¬ 
nire un quadro di politica eco¬ 
nomica ed industriale basato 
sulla certezza degli obiettivi, 
sul dinamismo dell’accumula¬ 
zione, su un uso produttivo del¬ 
le risorse». Ma questa afferma¬ 
zione dovrebbe logicamente 
concludersi con la constatazio¬ 
ne che tale quadro non esiste. 

Allora, perché far polemica 
con l’opposizione di sinistra la 
quale, tra i tanti torti (almeno 
egli occhi di un padrone così 
può apparire la difesa tenace 
dei salari operai), ha indubbia¬ 
mente il merito di aver detto 
con chiarezza che il governo 
non possiede nessuna manovra 
di grande respiro e nessuna cer¬ 
tezza degli obiettivi? 

Lucchini, poi, quando dalle 
aiTennazioni di principio è psa- 
sato ad enumerare le grandi li¬ 
nee di una politica economica è 
Uanato a presentare il quadro 
ormai usuale di un governo che 
dovrebbe ridurre inflazione e 
deficit pubblico agendo sui sa¬ 
lari e sulla spesa sociale, ^esto 
sarebbe il punto di riferimento 
die la politica economica do¬ 
vrebbe offrire alle imprese, li¬ 
berate dagli ultimi •Iscd e lac¬ 
ciuoli», per consentire loro il 
massimo di accumulaxionepoe- 
sitùle. 

Per andare dove? Sotto la 
parola •cambiamento^ così, 
può celarsi, al contrario, la con¬ 
tinuità, se non è chiaro che la 
fuoriuscita dalla crisi richiede 
una riconversione profonda 
dell’appamto industriale; non 
il suo ridimensionamento, ma il 
mutamento del mix produttivo 
— come si dice — cioè del rap¬ 
porto interno tra settori vecchi 
e nuovi, tra prodotti maturi e 
prodotti fortemente innovativi. 
Meno acciaio e più elettronica, 
ormai i diventato una sorta di 
ritornello che si ripete ad ogni 
convegno o ed una assemblea 
più o meno ufSeiale. Ma, anco¬ 
ra, nessuno ha spiegato esatta¬ 
mente i passaggi concreti che ci 
poUanim portate dall’ettuale 
dimensione di grandi produtto¬ 
ri ed esportatori di beni tradi¬ 
zionali a produttori ed esporta¬ 
tori di bàli avanza tL Non lo si è 
sentito fare seriamente dagli 
imprenditori (se non anni fa 
nel convegno di Genova, presto 
messo nel dimenticatoio) e non 
haièaentito fare, tantomeno^ 
daigovemL 

E su questo terreno ebe la 
nuova preùdetaa si vutde dav¬ 
vero caratterizzare? Lo vedre- 
sno nei proesimi mesi. Ma, alio- 
n, deano alcune domande alle 
quali occorre rispondere. Se il 
cambiamento è quel processo al 
quale abbiamo accennato, alT 
interno delle imprese non biso¬ 
gna certo chiedere che il sinda¬ 
cato ai tiri piò in là e non di¬ 
sturbi il manovratore. Se il 
nuovo in fabbrica significa più 
daatidtà nell’uso dei fattori, 
aaao si accompagna anche a più 
panatìpaxìooe dei lavoratori 
ad un prodotto più sofisticato, 
che riaiiede più cultura, piò 
peeparaziooe profesahoale, piò 
peraoaalizzaziooe. Se la faidjri- 
ca modello Ford-Tìqrknriduee- 
va l’operaio ad una admmia o 
ad un automa, oggi d sono gli 
automi veti che fanno quelle 
atesae case; mentre al lavorato¬ 
re aeoo riebiesti altri compiti 
Di fronte a questa •forza onda¬ 
ta» ddio sviluppo industriale, 
l’ia^teaditore d potrà ancora 
aUÓggiareeomedlpàdronedel- 
h ferriste»? 

Se il problema chiave è Q 
passaggio a nuovi settori pro¬ 


duttivi, lo Stato non deve avere 
■ un ruolo attivo, di promozione, 
di indirizzo, di stimolo (e non 
solo finanziario)? Certa retori¬ 
ca confindustriale vuole far 
credere che l’impresa è cambia¬ 
ta facendo da sé. Invece, tutti i 
dati dimostrano che essa è po¬ 
tuta cambiare sia utilizzando lo 
Stato come •banchiere occulto» 
(sipensi alla quantità di trasfe¬ 
rimenti di risorse alle imprese 
direttamente o indirettamente, 
si pensi all’uso della cassa inte¬ 
grazione, al ruolo assunto dalla 
fiscalizzazione degli oneri so-. 
doli), sia scaricando su di esso 
le contraddizioni e il conflitto 
sociale (l’accordo Scotti prima, ■ 
poi il decreto sulla scala mobile 
lo dimostrano). Ora si conti¬ 
nuerà a chiedere allo Stato di 
ritirarsi dal mercato, magari 
per rientrare dalla finestra co¬ 
me elargitore di sussidi? Oppu¬ 
re gli si chiederà di fare quel 
che è stato fatto in quei paesi 
dove la ristrutturazione pro¬ 
duttiva è stata più ampia e pro¬ 
fonda (pensiamo al Giappone o 
alla Germania, sia pure con le 
loro irriproducibili specifici¬ 
tà)? 

La terza domanda riguarda 
la disoccupazione. Lucchini vi 
ha fatto cenno come un male da 
ridurre, perlomeno. Così come 
ha fatto cenno alla necessità di 
impegnarsi sul fronte decisivo 
della scuola e della formazione 
professionale. Abbiamo . in 
mente lo studio dell’ENEA sui 
nuovi mestieri. La riconversio¬ 
ne, se sarà da wero solida e pro¬ 
fonda, potrà creare tre milioni 
di nuove occasioni di lavoro. 
Ma non nasceranno tutte spon¬ 
taneamente del mercato. A- 
vranno bisogno di tanta politi¬ 
ca, anche se di politica nuova, 
che segua altri mezzi e abbia 
altre espirarioni. È a questo 
che Lucchini vuol far riferi¬ 
mento? Oppure si accontenta 
che lo Stato mantenga •l’om¬ 
brello sociale» di protezione dei 
redditi dei disoccupati e nello 
stesso tempo •recida ogni lega¬ 
me» con l’impresa, secondo una 
jo^ca ancora tutta assistenzia- 

Per avere risposte, senza 
dubbio, bisognerà attendere. 
Ma i problemi urgono — Luc- 
chini se ne è detto consapevole 
—e non c’i più molto tempo da 
perdere. Noi arriveremo al cul¬ 
mine del nostro ciclo congiun¬ 
turale quando gli Stati Uniti a- 
vrenno già cominciato la curva 
discendente, fra meno di un an¬ 
no. Cosa succederà in questi 12 
mesi? 

Stefano Cingotani 


BOLOGNA — Dopo i lavorato¬ 
ri di Bologna e di Parma hanno 
scioperato ieri mattina quelli 
della orovincia di Reggio Emi¬ 
lia e ael comprensorio di Faen- 
sa. ' 

A Reggio almeno ventimila 
persone hanno preso parte al 
corteo che si è snodato per le 
vie della città. Una manifesta¬ 
zione imponente, paragonabile 
a quella del 17 febbraio contro 
il primo decreto Crasi di taglio 
della scala mobile. Ancora una 
volta la risposta dei lavoratori è 
stata massiccia. L'appello lan¬ 
ciato dal coordinamento dei 
consigli di fabbrica, é fatto pro¬ 
prio dalia maggioranza della 
CGIL, è stato raccolto. Nel cor¬ 
teo la solita selva di striscioni 
delle principali fabbriche della 
provincia, delle aziende coope¬ 
rative, del pubblico impiego, 
dei pensionati, delle cooperati¬ 
ve agricole, della sanità, della 
scuola. Altissima l’astensione 
ded lavoro: i sindacalisti l’han- 
no calcolata tra 1*80 e il 100 per 


cento, nella quasi totalità dei 
casi. In moltissime aziende 
hanno approvato lo sciopero e 
vi hanno preso parte anche de¬ 
legati e lavoratori della CISL. 
Iniziative sono in programma 
anche a Ravenna e a Modena 
(sciopero generale contro il de¬ 
creto-bis sulla scala mobile, per 
una maggiore giustizia fìscale, 
per l'occupazione e la riforma ' 
previdenziale). Lo he deciso ie¬ 
ri, unitariamente, la segreteria 
provinciale della CGIL mode- ' 
nese la quale ha discusso il do¬ 
cumento conclusivo approvato 
nei giorni scorsi dall'esecutivo 
nazionale della confederazione 
e che ha sancltordopo mesi di 
polemiche, la ritrovata unità 
interna. L’iniziativa di lotta sa¬ 
rà articolata per zone neH’ulti- 
ma decade ai maggio e verrà 
messa definitivamente a punto 
durante la riunione del consi¬ 
glio generale della CGIL — 
convocato per martedì prossi¬ 
mo — e nel corso delle assem¬ 
blee e degli attivi in program- 


Vi' ‘ ' •' ’ • r'* .—La ^ 

ma la prossima settimana nei 
comuni capi-comprensorio. 

In una breve nota diffusa al 
termine della riunione si espri¬ 
me un giudizio positivo lin 
quanto consente, da un lato di 
aprire ima nuova fase di inizia¬ 
tiva unitaria sugli obiettivi di 
modifica del decreto sulla scala 
mobile è sui temi più generali 
delfoccupazione. del fisco, del¬ 
la riforma previdenziale e dall* 
altro, offre un terreno di con¬ 
fronto più avanzato con i lavo¬ 
ratori e con le altre organizza¬ 
zioni sindacali. Su quest’ultimo 
aspetto la segreteria della 
CGIL ha deciso di richiedere a 
CISL e UIL un incontro urgen¬ 
te (con la convocazione della 
segreteria della Federazione) 
per discutere la possibilità di 
realizzare in modo unitario il 
rapporto con i lavoratori «at¬ 
traverso la convocazioe delle 
assemblee e di decidere unita¬ 
riamente le modalità e i conte¬ 
nuti delle iniziative di lotta, 
con scioperi da effettuare entro 
il mese di maggio*. 


FIRENZE — L’appuntamento è per il 23 maggio a Firenze. La 
CGIL toscana, nella discussione dell’ultimo direttivo ha ritrovato 
la propria unità, ha indetto per questa data uno eciopeto generale 
regionale. IXitte le attività si fermeranno per otto ore. «Una deci¬ 
sione — afferma Orìano Cappelli, segretario generale della CGIL 
toscana — che è giunta al termine di un serio e sincero confronto 
con la componente socialista. Una discussiqne aperta e ricca di 
contributi che ha trovato la sintesi unitaria attorno alla piattafor¬ 
ma nazionale della CGIL e per rivendicare dal governo ^a diversa 
politica economica a salvaguardia dell'occupazione*. È la prima 
volta, dopo l’accordo del 14 febbraio che la CGIL toscana si ritrova 
unita nella proclamazione di una iniziativa di lotta contro il decre¬ 
to ohe taglia la scala mobile e per rilanciare la politica dell’occupa¬ 
zione, che in Toscana sta subendo pròprio in questi giorni colpi 
durissimi. Basti pensare ai 3160 cassa integrati a zero ore della 
Piaggio, alla Buitoni, alla Lebole, aH’Bmerson, alle decine di picco¬ 
le e medie aziende dove si susse^ono licenziamenti e le dichiara¬ 
zioni di crisi aziendale. Una iniziativa di lotta — dalla quids si 
sono dissociate CISL e UIL — che è nata nei luoghi di lavoro, da 
cui anche nei giorni scorsi sono giunte sollecitazioni ai sindacati a 
riprendere la lotta contro il decreto bis, nel quale i lavoratori 
riscontrano ancora, nonostante alcune modificazioni, elementi e- 
stremamente contraddittori con le affermazioni di lotta aU’lnfla- 
zione sbandierate dal governo. I conti tra i lavoratori toscani e il 
governo non sono ancora chiusi. 

p. b. 


Nell’anno del grande «scambio politico» 
un record di disoccu|Miti e cassintegrati 

Le cifre al convegno nazionale degli autoconvocati a Torino: nell’83 210 mila senza lavoro in più e 746 
milioni di ore di sospensione - Le proposte per una piattaforma sul lavoro Interventi di dirigenti Cgil e CisI 


Dal nostro inviato 

TORINO — Che cosa ha dato l’anno del 
primo grande •scambio politico», l’anno 
del famoso accordo Scotti, il 1983? I di¬ 
soccupati sono aumentati di 210 mila 
unità, la cassa integrazione ha raggiunto 
il record, 746 'milioni di ore; le aziende 
con oltre 600 dipendenti hanno espulso 
circa il 5% della manodopera. La de¬ 
nuncia, polemica, viene dal convegno 
nazionide dei cosiddetti autoconvocati 
dedicato al lavoro, aperto ieri da un’am¬ 
pia relazione di Raffaello Renzacci, un 
lavoratore della FIAT in cassa integra¬ 
zione. 

È stato un convegno ricco di propo¬ 
ste, soprattutto nella relazione, • di pre¬ 
senze significative. Hanno preso la pa¬ 
rola, infatti, esponenti della CGIL, della 
CISL e di forze politiche come il PCI, il 
PdUP, DP. C’erano circa trecento dele¬ 
gati, in gran parte piemontesi. Le assen¬ 
ze di delegazioni di mossa come in altre 
occasioni, da Bologna, da Brescia, dimo¬ 
strano che in qualche modo ha inciso la 
decisione unitaria assunta da tutta la 
CGIL di assumere la direzione in prima 

E ersona del movimento di lotta su o- 
iettivi concreti che riguardano appun¬ 
to l’occupazione e anche gli emenda¬ 
menti al «decreto bis*. 


La relazione non ha accennato a que¬ 
sti problemi limitandosi a dire: « Voglia¬ 
mo restare come contraddizione unita¬ 
ria dentro il sindacato, per misurare 
con le nostre iniziative... la volontà vera 
di tutte le componenti sindacali». Il 
quesito vero è però questo: ha una pro¬ 
spettiva un movimento nazionale dei 
cosiddetti autoconvocati o non è il caso, 
ora, per i delegati, per i consigli di getta¬ 
re il proprio impegno politico nella 
CGIL, nella CISL. nella UIL? È il que¬ 
sito che riguarda in definitiva le strade 
da intraprendere per realizzare davvero 
una rifondazione del movimento sinda¬ 
cale. 

Ma torniamo al convegno. È diffìcile 
ripercorrere tutta la piattaforma pre¬ 
sentata sui temi deiroccupazione. Le 
proposte vanno da quelle relative ad un 
piano di emergenza per il lavoro, a quel¬ 
le per una riforma del mercato del lavo¬ 
ro e della cassa integr^one. E c’è la 
richiesta conclusiva, rivolta alle tre 
Confederazioni, perché venga promossa 
un’assemblea nazionale dei delegati, per 
l’apertura di una vera e propria «verten¬ 
za lavoro*, da sostenere con un pro¬ 
gramma di lotta, lanciando subito una 
■marcia per il lavoro nazionale». Un ri¬ 
chiamo in definitiva, al sind ac ato per¬ 


ché si ritorni a porre al primo posto, non 
solo a parole, l’occupazione, abbando¬ 
nando il falcino, tanto caro a Camiti e 
tanto improduttivo, dello «scambio po¬ 
litico* (anche perché ormai, dice qiial- 
cuno, non c’è quasi più nulla da scam¬ 
biare). . : / 

Un punto centrale, sempre a proposi¬ 
to di lavoro, dovrèbbe avere la contrat¬ 
tazione aziendale. Fausto Bertinotti, se-. 
gretarìo generale della CGIL piemonte¬ 
se, nel suo efficace intervento ha propo¬ 
sto l’apertura di vertenze, esemplari 
(per dare continuità alla stessa lotta sul¬ 
le modifiche al decreto sulla scala mobi¬ 
le), collegate ad uria possibile riforma 
degli orari. Ha fatto l’esempio della Oli¬ 
vetti dove nella produzione dei «perso- 
nal computerà» si intende passare da 40 
mila prodotti lo scorso anno ai 140 mila 
nel solo primo semestre di quest’anno, 
attraverso una impennata della produt¬ 
tività pari a 7 volte. E possibile tradurre 
questa impennata, agendo sugli orari, 
con un aumento delle occasioni di lavo¬ 
ro e non con nuovi tagli? 

■ Lo stesso Beghino, intervenuto a no¬ 
me della FIM-CISL piemontese ha con¬ 
diviso la necessità di esperienze rivendi¬ 
cative sull’orario di lavoro. L’esponente 
della CISL ha inoltre lanciato una spe¬ 
cie di appello al superamento •dei veti 


di organizzazione, ma anche delle deci¬ 
sioni unilaterali», invitando tutti a ri¬ 
portare la discussione nelle strutture u- 
nitarie. 

La vicenda del decreto ha fatto la sua 
comparsa, questa volta, più negli inter¬ 
venti degli ospiti che in quelli dei dele¬ 
gati. Sergio Chlamparino, membro della 
segreterìa della Federazione del PCI to? 
rinese, ha ricordato i risultati ottenuti. 
Il decreto bis non ha più un legame con 
una qualsiasi politica economica aia pur 
sbagliata: è solo uno scippo sul salario. 
Alfonso Gianni (PdUP) e Franco (}ala- 
mida (DP) hanno preferito rivolgerà la 
loro polemiche sull’ultima proposta u- 
nitana avanzata dalla CGIL e che com¬ 
prenda sette modifiche al decreto bis, 
compreso il recupero elettivo dei famo¬ 
si primi tre punti tagliati, al momento 
deirawio della trattativa sulla riforma 
del salario. Lo stesso governo tramite 
De Michelis, hanno ricordato, ha rispo¬ 
sto •picche» a queste sette modifiche. 
Benissimo, diciamo noi, vuol dire che 
queste sette modifiche hanno un valore 
non solo simbolico, vuol dire soprattut¬ 
to che devono essere sostenute dialla lot¬ 
ta. E stavolta è quello che tutta la 
CGIL, la principia confederazione dei 
lavoratori italiani, ha deciso di fare. 

) Bruno Ugolini 


AuifiBnto dolle Poste: slitta al 1* giugno 

ROMA -> Il CIP (comitato intarministarìale prezzi) ha deciso che le miove 
uriffe. con rincari fino al 76%, acattaranno solo dal 1* giugno e rran da 
merc o ledì 16. come ere steto annunciato in un primo momento. 

Prolzi airingrosso, ‘l‘0*7 % a marzo 

- V' 

ROMA — È urta crescita in f w k ir e a queUa registrata in febbraio (1%) e in 
gennaio (1.4%). Tuttavia 8 tasso annuo è aumentato ancora, passando dal 
10.9 aN’ 11.4% nel corto di un mese, da febbraio a marzo. 

Sciopari contro lo chiusura della Bicocca 

MILANO — Fermate di un'ora nei vari reparti, proclamate dal consiglio efi 
fabbrica contro la preartnunciata ristrutturazione, che farebbe perdere 3.000 
poeti di lavoro. 

Alitalla: utile di 18 miliardi, fatturato di 2.470 

ROMA — Vi 4 stato un nettò miglioramento dd risultati di bilancio neO'eserci- 
tio 1983. n fsttwato 4 cresciuto del 16% e queSo dei gruppo (Att-Aermedi- 
torranaa 4 andato da 2.328 a 2.74G mSvdi. 

Magrini Galileo, la Merlin Gerin vuole trattare 

PARIGI — L'azienda firartc ea e è dapo sta a r ip rendw- e la dteussione, dopo 8 
«nos Osi sindacati al piano <S rittruttinóone. 


In piazza per la riforma Gepi 

E il sindacato ora c’è tutto 

# 

Manifestazione nazionale a Roma, con migliaia di operai da tutti gli stabilimenti 
L’intervento di Sergio Garavini: vogliamo un lavoro produttivo non assistenza 
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ROMA—Un tono della «mini- 
categorìa* in caasa interazio¬ 
ne, gli altri che «vivono olla 
giornata* in attesa che qualcu¬ 
no decida il loro futuro. I lat^ 
ratori della Gepi — la Gnanzia- 
ria pubblica che dovrebbe ave¬ 
re il compito di risanare le in¬ 
dustrie in crisi — sono abituati 
olia precarietà, ma nell’ultimo 

r irìodo la situazione davvero si 
fatta inaostenibile: a dicem¬ 
bre scadono due l^(gi «di salva¬ 
taggio* industriale e diecimila 
ope^ — tutti al Sud — ri¬ 
schiano O licenziamento. E non 
è tutto: dopo quaoi un decennio 
di continue pr o m e saè, ancora 
oggi ri continua solo a parlare 
di riforma della finanziaria, e 
intanto ^ stabilimenti chiud^ 
no, la lUoduzioDe ri Hocco. E 
ovvio cte di fitonto a questo 
quadro il rindarato decida di 
muovarsL Getto ci SODO state le 
divirioni dei meri scorsi, c’è 
stato fl decreto, ci SODO state le 
lacerasiociì che hanno investito 
andm il «coordinamento* sin¬ 
dacale del gruppo, ma tutto 
questo mm può più paralizzale 
lìnìziathra della federazione u- 
nitaria. Ecco qual è la premessa 
alla giorcata di lotta, che ri è 


•volU ieri a Roma. Nella capi¬ 
tala aono arrivati migliaia a mi¬ 
gliala di lavoratori, tecntei, 
donne di tutte le fobbriÀaGe- 
pL Dal Sud, da dalla 
Campai^ dalla Sardepoa'da¬ 
gli stalàlimenti di Roma fino 
alla Montefibre di Pallanza. ' 
In piazza, davanti alla eede 
del ministero—dove ri è svolto 
il comizio coQchisivo cmi Gara- 
vini, Getomin e Livwani — ri 


aono trovati in tanti, molto di 
più di quanti previsti dal sinda¬ 
cato. Ma non è alato questo ru¬ 
nico l’aepetto qualificante della 
giomÉta: «Neesuno vuole can¬ 
cellare le divisioni, il ditettito. 
così sofferto, che hanno attra¬ 
versato il movimento sindacale 
— dirà nel suo intervento U se¬ 
gretario confederale della 
CGIL, Garavini —, ma la vo¬ 
stra pressione, la vostra richie- 


Referendum fra i lavoratori 
sull’accordo per Bagnoli 

NAPOLI — La FLM ricorrerà al referendum eoo voto eegreto per 
etmoeoere 0 giudizio dei lavoratori sul recante accordo firmato per 
la riapertura di BagnolL n cmisìglio di fabbrica Cfmtesta rintasa e 
ha proclamato un’ora di sdopeio con un blocco stradale. Le etere- 
tene nazionali della CGIL e della FLM ritengono invece che «rac¬ 
cordo abbia valora p o riti vov, n o iKtante ranci a c a una «dolorasa 
per dita oc c up aaio na l t ,perq[uaato contenuta al m aa rim oegeatibi- 
le attra v ei e o i prepenrionamentb. CGIL e FIOM ri to lgono; poi. 
che «l’intEsa garantisca fl futuro produttivo di Bagnoli e che lasci 
spazi di contrattazione al sindacato e al Cdf*. n comunicato, infi¬ 
ne, sostiene che «fl coorillnamanto nariooala ha ritenuto motte- 
mente di prendere una decisione, sia per fl merito poritivo, die per 
aflrontare etm maggiore foRR riihi gfi altri problemi del settore in 
sospeso». 


sta di unità hanno imposto che 
su questo terreno, sulla bette- 
glia per roocuparione d ri ri- 
trovaiee tutti asrieme*. 

Insieme, me per coca? Gli e- 
biettivì della giornata di lotta 
erano scrìtti sui càrielli portati 
a mano-(<il Consiglio dei mini¬ 
stri stanzia 260 miliardi alla 
Gepù ci paleranno altri licen¬ 
ziamenti?*), li ritmavano con 
gli slogan («lavoro, preduzimie, 
mai piu cassa integrazioDa*). 

Queste migliaia di operai, in- 
eomma. sono venuti a Roma «a 
pretendere;^ è ancora a a e gie - 
tario CGIL — una finizione 
della Gepi non più aariif invia 
le. Vogliamo garanzia praciaa 
perlapradurioDeeperilièvo- 
ro, andie nel caso di intervento 
dei privati». Voghiamo la rifor¬ 
ma dunque, n governo, anche 
nell’ipotesi dintesa del 14 feb¬ 
braio ri era impegnato a dare 
,un ruolo nuovo alla Gepi, a fiur- 
la intervenne etqmttutto ai 
Sud con maggiore eISdensa. 
Ma, come onaai aanno tutti, 
dell’altisonante documento di 
SanValentinodicoociftoèrì- 
maato solo il ta^ al salario. 

B,bi. 


De Benedetti inserisce 
ii neopresidente 
detti Confindustria 
nei.consigiio Oihretti 


Dal nostro inviato 

IVREA — Carlo De Benedetti ha messo a 
segno un colpo importante. Ieri Luigi Luc¬ 
chini è stato eletto dalla eeoemblea nel con¬ 
siglio di amministrazione della Olhrstti, 
appena un giorno dopo la eoa nomina uffi¬ 
ciale alla testa della Confinduetria. «Ho of¬ 
ferto un poeto nel conrigUo di amministra¬ 
zione a Luigi Lucchini — ha detto il presi¬ 
dente della Olivetti » perchè mi sembra 
importante die U preridente della Confin- 
dustria faccia parte degli amministratori di 


una sodetà che ha spulato un accordo 
internazionale dì grande portata. Inoltre 
ho molta stima di Lucchini, iiercfaé come 
impranditore ha fatto bene a come preri- 
dente della Confindustria fari altrettanto 
bene». Ieri nel conriglio di amministrazione 
della Olivetti, oltre a Lucchini, aono entrati 
per la Gir 6 consiglierì (Ferrerò, LaaratL 
OUvftti, Predieri, Recchi, Vitale). 6 delT 


ATT (Biacoati, Marshall, Oison, Sageraan, 
Segali, Thomsen), 2 Cit-Akatel (I^ge de 
MeustDclmas-Maieelet), 1 IMI (Arcuti), 1 
Crediop (Baratta), 1 Mediobanca (Vitto- 
relli), 1 Pirrili-fan^Iia Olivetti (Galiudt). 
Escono dal consìglio U vie e p r eei d enta Bel- 
trami (non sarà sostituito). Romiti, Mattel, 
Piuini. Carlo e Franco De Benedetti smo 
considerati «fuori quota* e restano fila te¬ 
sta dell’Olivetti come presidente e ammini¬ 
stratore delegato (Carlo De Bènedetti), co¬ 
me amministratore delegato (Franco De 
Benedetti). 

L'asaemblea degli azionisti ha approvato 
alTonaniraità il bilancio 1963, chiuso con 
un fatturato di 3.736 miliardi a con un utile 
netto di 296 miliardi (7,9% del fhttarato). 
L'utile netto per asaone risulta di 657 lire. 
SÀ distribuito un dividendo di 240 lire 


per Orione ordinaria, di 800 lira per I 
ni di risparmio. Nei primi 4 BMei del 


le ario. 
I1964U 


fatturato della capogruppo ha ragg iu B t oi 
615 miliardi {* 103 miliardi e più M 20% 
sullo stesso periodo del 1963). A livello 
gruppo il fatturato è stato di 1.152 nUliatdi 
nel primo quadrimestre 1964 (976 nel 
1983W sono stati acquiriti ordini per 1.345 
mìliardL 

Carlo De Benedetti ha comunicato dm 
la quotazione del titolo Olivetti a Wall 
Street avverrà nella prùnavera 1965 c che 
lo sviluppo deirarienda nei prowrimi anni 
sarà l^to allo sviluppo dei eerviri per O 
trattamento della voce e dei doti (office 
automation). «L’aococdo tra Stet e IBM — 
ha aggiunto il pcmédtnte della (Mivstti — 
avreboa costituito un glu me ernia fai 
quanto la rete di teleoomunieasioiii, come 
avviene ovunque, deve restata seotnk per 
i fòniitori di terminali». 

Antonio MBTBtt 


Quale industria 
perllapoii? 
Ecco ie risposte 
dei comunisti 


- Dalia nostra radaiiona 

NAPOLI — Comincia a emergere una nuova immagine del piane¬ 
ta Napoli e Campania, per molti versi sorprendente, contradditto- 


ta Napoli e Campania, per molti versi sorprendente, contradditto¬ 
rio, affascinante. Si sfalda il cHchet unjpo It^ro che voleva questa 
città e la sua regione avvinte da una crisi uniforme e senza sbocchi. 
In città ò arrivato il top-management deirimprenditoria italiana 

f mbblica e privata. Merìdiona- 
isti e studiosi, economisti e 
leader! politici, sindacalisti, — 
amministratori ed esponenti 
del mondo creditizio e finanzia- . 

rio son venuti per ascoltare di s/gggtfggeg* 
persona il punto di vista e le ^ 
propoate dei comunisti al Con- 
vegno suU’innovazione e la SUrUflelO 
remduBtrializzazione in Cam- _ 

accorpate le 

gliente del modernissimo salo- • « . "WgT à 

ne deirisveimer. L’interesse ÌlllQUOt€ 1 rA 
non è casuale. Rilevamenti, in- 
dagini recenti segnalano nell’a-' 

di degrado. Un’ambivalenza catl si sono Incontrati per 
che tocca spesso punte strìden- quasi due ore Ieri al mìnlste- 
ti. Nuclei industriali di eleva- ^elle Finanze. Non pro- 
tisslma sofisticazione come 1 . ^ 

Aeritalia, la Selenla convivono Prio esaltante deve esserne 
accanto a concentrazioni ormai stato l’esito, a giudicare dal- 

le dichiarazioni degli Inte- 

come Ifl oNlAi unti mirìAcle 01 

fabbrìchette Gepizzateg la can* restati rese al termine della 
tieristica. riunione. Lettleri e Patrlar- 

Che fare? Attardarsi in una ca, della CGIL (erano pre- 

g«MÌv?mUmo dFfntóri «oS; “"V “ 

parti produttivi o puntare al CISL e Sanibuclni e Musi per 

nuovo? Il «caso* Bagoli toma la UIL) hEinno sottolineato 

ad essere, sotto questo aspetto, negativamente il rifiuto, e- 

davyero emblematico. E la più «Dresso da Vlsentlnl a nome 
antica e rappresentativa fab- spresso oa visentmi a nome 

brica di Na^li; ma ha subito del governo, a esaminare fin 

un intervento di riatnitturazio- d’ora le modalità di recupero 

ne che la pone aU’avanguardia del potere d’acquisto perdu- 

— che bisogna mettere le mani Inflazione programmata e 
per riorganizzare e disporre i quella effettiva. Di questo — 

65S "dfesn r'"*' 

da una moderna sfida merìdio- “* ®‘ occuperemo a fine 

nalista, l’unica oggi possìbile, anno. Anche per Mariiii si è 
L’ùmovaaione diventa una vera trattato di un «incontro in- 
e propria categoria culturde a terlocutorlo*, mentre mag- 
cui ispirare le scelte politiche. 

La reindustrìalizzazione deve glore «soddiSfEizlone» hanno 
tradursi in interventi capaci di espresso I rappresentanti 
creare autentici sistemi prò- della UIL. 
dottivi, integrati, dalla ricerca. ,, 

al prodotto fimto, al mercato. . ^T**®** “5* dicastero 

Partendo da ciò che già esiste e delle Finanze ha concesso 
in modo consistente in Campa- una sola anticipazione sul 
nla si ii^ivlduwo, a tal fine, provvedimento relativo alla 

w“faiS?ri?dii^J£S.Ju 

troviamo in forza conl’Ansal. presentare entro il mese di 
do, la Sofen Fiora ecc. con circa giugno (e l’impegno al ri- 
40 mUa addetti): le telecomum- spetto del tempi è stato rin- 

«o*»*® «nehelen): l-«cor- 
mn 16 mila ailstli); l’ÀetoaU- pamoiti» deUe aUtuota IVA. 
mentore (con Cirio e SME); 1’ 
abbigliamento-moda (Valenti- 
no, Marzotto); l’aeronautica | 


(Àejritalia^AraviOsPartenavirìo . 

Non si parte, come si vede, da 

zero. Ma si tratta di «pezzi*. ff? StSmòòs^ 

seppur consistenti e di qualità « • « • 

sulla benzina 

questi «cervelli», delle strutture _ ..WiX: _ 

della ricerca, della programma- UiHpà I II CtttlO 
rione, della progettazione: an- te» gm • 

S’AWtoaW» t inflazione 


zero. Ma si tratta di «pezzi*, 
seppur consistenti e di qualità 
senza «testa» pensante. Si ri¬ 
vendica. perciò fl recupero di 
questi «cervelli», delle strutture 
della ricerca, della programma¬ 
zione, della progettazione: an¬ 
che qui, nel coreo di questi iflti- 
mf anm, troppi impegni (il Gi¬ 
ra, Consorzio di ricerca aero¬ 
spaziale, quello per 1 trasporti e 
per l’elettronica) sono rimasti 
sulla carta. Eppure, anche qui. 
non si parte da zero. A Napoli, 
dall’Università, ai numerosi la¬ 
boratori del CNR, alla Facoltà 
di agraria di Portici, all’IBG (1’ 
Istituto di genetica e biochimi¬ 
ca) od altre numeroee Istituzio- 
ni private o parapubbliche c’è 
una delle più alte concentrazio¬ 
ni di competenze e intelligenze, 
che restano, però, in prevalenza 


produttivo e dei servìzL 
La denuncia dei comunisti 
appera quanto mai eapUcita e 
motivata. Basta, con una con¬ 
cezione del mendionalismo co¬ 
me paralizzante attesa di Ausai 
di risone dall’esterno, di tra¬ 
sferimento di spegni «acefali* 
dell’apparato induatriale. Per¬ 
no di questo straordinario pro¬ 
getto di filando (qui dove, non 


bùco) non possono che essere 
TIRI e le Partedpttionì Stat^ 
(ma ultimi 18 anni si è as¬ 

sistito a una pr og r e raiva fisa- 
none degli invettimenti dal 37 
al 12%). Non si chiedemo ga¬ 
rantismi asnstenziali, ma un- 
pulsi di p rogriimmarione indu¬ 
striale, rnu come grande cer¬ 
vello di dìrazione e qualifi¬ 
cazione del rapporto tra grande 
e piccola impreee; la Casba per 
ilMezeoiiwnoraoicalineiiteri- 
fomata, non oiù carrozzone 
cUentebire. ma Dfaedo effiden- 
te degli intenrenti di risana¬ 
mento e riqualificazkMie terri¬ 
toriale, strumento per la elìmi- 
nasfone di quelle «a is e c o n omie 
estetne» «ftentad lacdiioli alle 
caviglie della megalopoli paite- 
wmea e dd suo hinterland te- 
gkmale. 

In aggiunta a queste leve 
dassidte ddllnterTento nel 
Metaogiorno fl PCI pto pon a la 
ceetituziona in Campania di a- 
n’Agentia per lo sviluppo e di 
un consotiìo per. il tiaafbri- 
oacnto di tocnelogia che ve^ 
ÙDpegntte banche, finanziarie, 
IstiTOdMiL 

n Convegno è 
con Fintiodutioai 
Don^ segretario 
PCI c ampan o e 
delle raladoni sv 
dfioni («Reindastrialiraartone 
e innovaaieiie nella stnittora e- 
conomka dd Mezzogiorno»); 
Giannola («Crisi e trasforma¬ 
zioni ddrceonomia campana 
nedi anni 80») e con l'intervan- 
to m Ippolitow I lavori atMegut- 
nano ogd con la rtumoni di 
Morra eCoQÌdA SoDojprevisti 
interventi del minìriro De Vito, 
dì dirìgenti e imprenditori pub- 
bUci e privati e del co in pigno 
BaseoUno. verraimo prodotta 
le 39 com unke aiora a ciltta a fl 


ROMA ^ È da anni che si con¬ 
tinua ad additare la scala mobi¬ 
le come la responsabile princi¬ 
pale dell’amplificazione del 
processo inflsttivo. come la 
causa di tutti i mali della nostra 
economia. È solo, invece, uno 
dei fattori moItiplicativL Ac¬ 
canto alla Scala mobile operano 
infatti molti diri meccanismi 
dì indkàzzaziòne, dtre «scale 
mobili», per intenderci, produt¬ 
trici di inflazione. Uno di que¬ 
sti meccanismi è costituito dd 
sistema di tassazione sui pro¬ 
dotti pettdiferi, come è stato 
detto, ieri, nel corso della con¬ 
ferenza stampa indetta dall’Aci 
per presentare uno studio, sulla 
materia, del prof. Gtueeppe Ai- 
varo, Utdara dellTitituto di 
statntica economica ddl’Unì- 
veiaità di Roma. 

L’indagiae condotta per con¬ 
to dell’Ad dimostra die l’au¬ 
mento del prezzo della benzina, 
del gasolio e di altri prodotti 
petf^eti proprio per effetto 
mira diversi meccanisiBi di in¬ 
di cizza zio n e che agiecono su di 
esBo (aeala mobile eolie fctribu- 
zioai, adegaainento alllnflazio- 
ne di dtn redditi, adeguamen¬ 
to delle impocte indirette) è un 
fàtUtfe «inohlplieatore* di in¬ 
flazione. 

Dai calcoli fatti dal prof. Ai- 
vaio rieulta die del 1977 al 
1968 rasnantoM p ra z »de i 
prodotti petroliftri Mptovoca- 
to un impatto auiriadiea girne- 
rato dai pitzri del 6,4% aaaoo. 

«La eola invarianza <MIb im- 
poele difette (hapoate dì fab- 
trirarione • lìqietto aU’ 
aumentare dal flvelio geaeiale 
deipeezB — dice Alvuo — ai 
traouca net fatti in uno atiu- 
mento di mdiriTTaTfame delle 
imposte stame, ma dò provoca, 
qittndo i prezzi auaeittaBtL ef- 
fet ri ^ mapfi fican oua inm a- 
le Inciemeuto del pr eHo dd 


fattèBM 

oe».Bfl 


di cui fan potiato 

A n _ - *__ 


CCNIIIM SMOiMlMnC 

ea e riaterveoto del 
AlfiadoRmcUia. 


pubbli- 


te dell’Aci. Dal aaane^ al di- 
cambre *63 ai aono avute ^va- 
nazioni (verao rialto) delTim- 
posizione indiretta. Oggi si è 
ragghiata una imposta di 850 
lire su ofni fitto dfbmizinB. Ma 
non è questo il solo faalzetlo che 
paga TantomobOista. Nen *63 
A autOBobflidi hanno dolo al¬ 
lo Scalo^ aecto varia forma, 26 
aafla nfifiardi di impoali. 
Nsir84 na danaao, aoM «ima 
Ad. Bhneno 34.000 miliardi mà 


Pfooolo Mffflbdtti 


,? J iti'.!:. - L 



































l 


) 


( 






) 

--n ^^-1-Ti--------- ----—-- - 4 


• t • * .’ » * . f 

Raitre presenta sabato prossimo «Una nuvola d’ira», film per la TV tratto 
dal romanzo di Giovanni Arpino: una storia d’amore negli anni del «boom» 

A Torino, con 


Una nuvoìa d’ira, il romanzo di Giovanni 
Arpino. è diventato un film, per la TV. Ma nel 
passaggio dalia pagina allo schermo non ha 
perso quel carattere di «confessione»: non 
tanto dell’autore, quanto di una città soffe¬ 
rente, lacerata, in bilico tra una francesiz¬ 
zante «grandeur» e la quotidiana condizione 
di città-operaia. È Torino, nel turbinio degli 
' anni 60, la protagonista del racconto: tra nu¬ 
bi di smog e rabbie che uccidono il fegato, 
amori strappati a stento ed un’eredità «nobi¬ 
le» che nel romanzo prende le sembianze mo¬ 
struose dei giganteschi motori esposti nei 
padiglioni di «Italia ’61». 

Una nuvola d’ira è stato girato da Massimo 
Scaglione nella Torino di oggi (dove di quei 
sogni di grandezza restano solo gli orrendi 
scheletri della mega-esposizione), ma sono 
stati scelti quegli angoli dove il tempo si è 
fermato: gli sposgli ballatoi dei cortili del 
centro, la periferia con i suoi palazzi di quat- 
tro-cinqtic piani, subito neri di smog, ma 
battezzati «grattacieli». Dell’epoca, di vent’ 
anni fa, ci sono le automobili che arrancano 
per le strade: i sogni del «boom», le «seldento». 

Raitre manda in onda questo film sabato 
prossimo, alle dieci di sera; così sono già stati 


«maltrattati» altri meritevoli programmi del¬ 
le sedi regionali, come II lebbroso, e come, 
questa sera. Il tamburo del lupo. Una nuvola 
d’ira è una storia «tutta piemontese», giocata 
tra Torino e le Lunghe, e come interpreti so¬ 
no stati chiamati Gipo Farassino, Ileana 
Ghione, Piero Sammataro. Farassino, l’ulti¬ 
mo dei cantautori torinesi, è la prima volta 
che viene chiamato come protagonista in un 
film: ma calza il personaggio con misura, 
proprio perché non è facile rendere quel lin¬ 
guaggio di Arpino in cui il dialetto viene «tra¬ 
dotto» in italiano, e sarebbe stato fin troppo 
facile cadere nel bozzettismo, come molto 
spesso altrove avviene. Iii una «confessione 
d’autore», in coda ad una recente ristampa 
del romanzo, lo ste.sso Arpino racconta come 
l’intera storia, piena di tenerezze e drammi, 
abbia preso l’avvio «da quel modello verdoli¬ 
no» — il grande motore Diesel marino espo¬ 
sto a «Italia ’61» — «che presentava anche un 
ometto, una figurina di gesso, in tuta ope¬ 
rala, lungo una scala metallica, per far capi¬ 
re le proporzioni — anzi, le sproporzioni — 
tra macchina e creatura, un elefante e una 
pulce... Chi abitava una "città di frontiera” 
come la Torino operaia di allora, ricorda per- 


■ ■ ' . t 

fettamente le occulte lacerazioni, gli spasimi, \ 
la negatività, i soprassalti inquieti che i “sol- • 
datlni blu”, ovverosia in tuta, tenevano nel « 
• petto... I personaggi della Nuvola percorrono | 
un sentiero dovendoselo inventare ad ogni , 
passo: non potrò dimenticarlo, né rinnegarli, t 
né ricorreggerli mai». ' ! 

La storia è una storia d’amore: lui, lei e , 
l’altro non sono però i classici protagonisti « 
della commedia all’italiana. Sono il doloroso * 
prodotto di inquietudini profonde che solo ' 
nell’amore cercano un riscatto. Matteo (Fa- ■ 
Tassino) Sperata (Ghione) e Angelo (Samma- • 
taro) vivono la loro avventura di gioie, fughe \ 
e inseguimenti, paure e dramma, nell’arco • 
breve di due giorni: un sabato ed una dome- * 
nica in cui si può arrivare, in moto o con la [ 
vecchia «seicento», fino al «rifugio» delle Lan- I 
ghe, nel verde lontano dalle fabbriche, tanto | 
caro ad Arpino. La storia inizia in una corsia ! 
d’ospedale, dove dell’avventura di una vita • 
— d’amore e di presa di coscienza — vengono j 
tirate le somme. La Torino del «boom», l so- j 
gnl del benessere, della televisione, del diva- 1 

no comprato a rate, sembrano rarefarsi. | 

» 

Silvia Garambois ’ 


Domenica 13 


D Raiuno 

10.00 TREMOTINO O LA MAGIA DEL NOME 
11.00 MESSA 

11.65 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
12.16 LINEA VERDE 

13.00 TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14-19.60 DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo - cCronache e avveni¬ 
menti sportivi» 

14.35 NOTIZIE SPORTIVE 

16.00 DISCOflING - Settimanale di musica e dischi 

16.45 NOTIZIE SPORTIVE IN... DIRETTA DA STUDIO 

17.65 NOTIZIE SPORTIVE 

18.00 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 
partita di Serie B 

18.30 90* MINUTO - IN... DIRETTA DA STUDIO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 DOVE OSANO LE AQUILE - Film di Brian G. Hutton (1* pvte) 

21.36 TELEGIORNALE 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.60 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 

23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raìdue 

10.00 GRANDI INTERPRETI - Franz Schubert 

10.45 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 

11.30 DUE RULLI DI COMICITÀ 

11.45 LA VAUGIA DEI VENTI MIUONI - Film di Eugene Forde 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30-19.45 BLITZ - Spettacolo di sport e costume, conduce Gianni Minà 
14.00 PICCOLI FANS 

16.15 6LITZ-TG2 SPORT - Tennis: Torneo internazionale maschile 

16.60 RISULTATI PRIMI TEMPI E INTERVISTE IN TRIBUNA 

17.60 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE 

18.60 TG2-GOL FLASH 



Glint Eastwood: «Dova osano 
le aquile» (Raiuno. 20.30) 


19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di Sene A 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.50 TG2 • TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva > 

20.30 NOI CON LE ALI 

21.35 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 

22.25 TG2 • STASERA 

22.35 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.05 OSE: I FIORI - Segnali per gli insetti 

23.35 TG2-STANOTTE 

ED Raitre 

10.00 TRIESTE - Adunata Nazionale degli Alpini 

12.30 TENCO *83 - Incontri d'autore (3* puntata) 

13.10 DANCEMANIA - La Modero Dance 

14.10 STORIE NELLA STORIA - Castelli in Baviera 

15.05-17.15 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Concorso ippico nazionale - 
Nuoto: Trofeo Sette Colli 

17.15 SI PUÒ FARE AMIGO • Film di Maurizio Lucidi con Bud Spencer 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 MALEDETTO ROCK - Trent'anni di musica giovane in Italia 

20.30 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, dibattiti 

21.20 PERCHÉ SI. PERCHÉ NO — Indro Montanelli 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.15 JAZZ CLUB - Jonian Colours Quintet 

O Canale 5 

8.30 «L'albero delle mele», telefilm; 9.30 «Ralphsupermaxieroe», te¬ 
lefilm; 10 Sport; Basket; 11,40 Sport: Football americano; 13 Super- 
cHassifìca Show; 14 «Kojak», telefilm: 15 Film «Fango sulle stelle» con 
Montgomery Cliff e Lee Remick: 16.50 Film «I corsari del grande 
fiume», con Tony Curtis e Colleen Miller; 18.30 «Lou Grant». telefilm; 

19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 II Gran Gala della televisione; 22.25 
«Flamingo Road», telefìlm; 23.25 Film «Il fantasma ci stà». 


Q Retcquattro 

10 Cartoni animati; 10.30 «A Team», telefilm; 11.30 Sport: A tutto 
gas: 12 Sport; Calcio spettacolo: 13 Fascination speciale: 15 Film «C'A 
posto per tutti», con Cary Grant: 16.45 Telefilm: 17.15 Sponsor City; 
19 Nonsolomoda; 19.30 «Dynasty», telefilm; 20.25 M'ama ikmi m'ama 
show; 22.15 «Mai dire si», telefilm; 23.15 Film «Languidi baci... perfi¬ 
de carezze», con Giovanna Ralli e Gigi Proietti: 0.1 «strika Force», 
telefilm. 

□ Italia I 

8.30 Mimi e la nazionale di pallavolo; 8.55 Cartoni animati; 10.15 Film 
«Inferno bianco», con Stewart Granger e Cyd Charisse: 12.15 «Bit»; 
13 Sport: Grand Prix; 14 Dee Jay Televtsion: 16.30 «Il mio amico 
Arnold», telefilm: 17 La luna nel pozzo; 19.30 li circo di Sbirulino: 

20.25 Bene bravi bis; 22.30 Film «Frenzy», con John Finch e Alee Me 
Cowen: 0.40 Film «Il terrore di Frankestein». con Lon Chaney jr. 

ED Telemontecarlo 

12 il mondo di domani; 12.30 Selezione sport; 13.30 Prosa: Delitto 
all'isola delle capre: 16.30 Sotto le stelle '83; 17 Film «Il diavolo ai 
converte», di S. Wood con J. Arthur e R. Cummings; 18.30 «Giovani 
avvocati», telefilm: 19.05 Telemenù; 19.20 «Gante di Hollywood», 
telefilm; 20.20 «Capitol». sceneggiato; 21.20 «Lo sceriffo del Sud», 
telefilm: 22.15 Incontri fortunati; 22.45 Macario: storia di un comico. 

□ Euro TV 

9 Cartoni animati; 13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 Tele¬ 
film. «Falcon Crest»; 18 «Cartoni animati»; 18.30 Telefilm «Anche i 
ricchi piangono» telefilm: 19 «L'incredibile Hulk», telefilm: 20 Cartoni 
animati: 20.20 Film «Stanza 17-17. palazzo delle tasse, ufficio impo¬ 
ste», con Gastone Moschin e Philippe Leroy: 22.20 «Agente Pepper». 
telefilm; 23.15 Tutto cinema. 

ED Rete A 

9 Film «Resistenza eroica» con Sterling Hayden e Carol Nahis: 10.30 
Preziosità: 13.30 Cartoni animati; 14.30 Film «La mia donna è un 
angelo», con Joan Fontaine e John Lund; 16.30 «L'ora di Hitchcock». 
telefilm; 17.30 «Cara a cara», telefilm; 20.25 FHm «Pierino la pesta 
alla riscossa», con Giorgio Ariani e Renzo Montagnani; 22.15 Ciao Èva: 

23.30 Film «La strana malediziona di Montezuma». con Richard 
dmark e Cesar Romero. 



Gigi Proietti: «Noi con le eli» (Raìdue. 20,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10.12. 13. 
19, 23: Onda Verde; 6.58, 7.58, 
10.10, 10.58, 12.58, 18. 18.58, 
21.25, 22.58: 6 Segnale orario, li 
guastafeste: 7.33 Culto evangelico: 
8.30 Mirror: 8.40 GR1 copertina: 
8.50 La nostra terra: 9.10 il mondo 
cattolico; 9.30 Messa: 10.15 Varie¬ 
tà varietà: 11.50 Le piace il cine¬ 
ma?: 13.20 Start: 13.30 Cab anch' 
io: 13.56 Onda Verde Europa: 14 
RadKMjno per tutti speciale. 
14.30-18.02 Carta bianca stereo: 
16.52,Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto: 19.15 GR1 Sport - Basket: 
19.55 Asterisco musicale: 20 Punto 
d'incontro: 20.30 «Fidelio» di Bee¬ 
thoven: 23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30, 9 30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.50, 18.45, 19.30, 22.30: 6.02 
I giorni: 7 Boltettino dal mare: 8.15 
Oggi è domenica: 8.45 iPetrolumi»: 
9.35 L'aria che tira: 11 Cantare l'a¬ 


more: 12 GR2 Anteprima sport: 

12.15 Mille e una canzone: 12.45 
Hit parade: 14 GR regionali; 
14.30-16.58-18.48 Oomen'ica con 
CKH - Domenica sport: 20 Un tocco 
di classico: 21 C'ò ancora musica 
oggi?: 22 «Arcobaleno»: 22.30 Bol¬ 
lettino del mare: 22.50 Buonanotte 
Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45, 19.40, 20.45, 23; 
6: Segnale orario e Preludio; 
6 55-8.30-10.30 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica tre: 11.48 Tre A; 12 Uo¬ 
mini e profeti; 12.30 L'opera per vio¬ 
lino e pianoforte di Beethoven; 
13.05 La grande paura; 14 Un certo 
discorso: 14.30 Antologia di Radio- 
tre: 17 «L'amico Fntz»; 19 Concerto 
da camera: 20 «Trionfo della morte»; 

20.15 Un coTKerto barocco; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 I con¬ 
certi di Milano; 21.45 Libri novità: 
22.30 Saturno per la malinconia; 
23-23.58 II jazz. 


ì 

i 

i 

è 

» 
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Lunedì 14 


D Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dmostrativa 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 DROGA: CHE FARE 

15.00 TRE NIPO'n E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

16.30 OSE - OCEANOGRAFIA 
16.00 SECRET VALLEY 

16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportnn della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico della fami¬ 
glia italiana . 

18.00 L'OTTAVO GIORNO - A tu per tu 

18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TEUGIORNALE 

20.30 DOVE OSANO LE AQUILE - Film di Brian G. Hutton, con Richard 
Burton, Clint Eastwood (2* parte) 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 APPUNTAMENTO AL ONEMA 

22.20 SPEOALE TG1 

23.15 UGO BE'TTt TRENT'ANNI DOPO 

23.50 TG1 NO'TTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10-11.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - MUSICHIAMO - Cartoni anànati 

16.30 DSE - TECNOLOGIA DEI MATERIAU 
17-18.16 VEDIAMOa SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 

18.15 SPAZIOUBERO; I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 


18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 

21.25 IL BACIO DELLA VIOLENZA Di Dashiell Hammeit. Con: James 
Coburn, Jason Miller (3* ed ultima puntata) 

22.10 TG2 - STASERA . 

22.15 IL BACIO DELLA VIOLENZA (2* tempo) 

23.00 PROTESTANTESIMO 

23.25 DSE i FIORI - SEGNALI PER GLI INSETTI 

23.50 TG2-STANOTTE 

n Raitre 

16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiarto tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE — IL SEGRETO DELLE PIEVI 

20.30 L'EUROPA: UNA DIFFICILE UNETA 

21.30 TG3 

21.40 OSE - MEDICINA SPECIAUSTICA. TEMI DI AGGIORNAMEN¬ 
TO PER INFERMIERI PEDIATRICI 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI ‘ 

23.15 TG3 

CU Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 11.40 Helpl; 12.15 Bis: 

12.45 II pranzo d servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Ge¬ 
neral Hospital», telefilm: 15.25 «Urta vita da vivere», sceneggiato: 

16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
Popcorn: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 H Gran Gala 
della televisione (2AE parte); 22.25 «Flamingo Road», telefilm; 23.25 
Sport: Golf; 0.25 Film «I cirrque segreti del deserto». 

D Retequattro > 

9 Cartoni an'imati; 9.30 «Chico», telefilm; 10 «I gtomi di 6ryan», 
telefilm; 11 Film «Abisso, storia di una madre e efi utM figfia». con 
Bette Davis: 12.30 Cartoni anirrrati; 13.30 «Fiore selvaggio», teleno¬ 
vela; 14.15 «Magia» telenovela; 15 Film «Colpo su colpo», con Frank 
Sirwtrs; 16.50 Cartorti animati; 17.20 Master», ì dominatori dell'uni¬ 



Domenìco Modugno: «La luna 
nel pozzo» (HaKa 1, 20,25) 


verso; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», 
telenovela; 19.30 M'ama non m'ama; 20.25 Film «I fichissimi», con 
Diego Abatantuono e Jerry Calà; 22.30 Maurizio Costaruo Show; 0.15 
Film «Taking off», con L. Carlin e 8. Henry; 2 Sport: Calcio spettacolo. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Baciami, Kstel»; 11.30 
«Maude». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Operazione 
ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rocfcford», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», 
cartoni animati; «Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una famiglia ameri¬ 
cana». telefilm; 18.30 «Il principe deffe stelle», telefiim: 19.40 Italia 1 
flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 La luna nel pozzo: 2ÌL30 Bit, storie 
di computer; 23.10 Dibattito sul congresso del PSI; 23.40 «Samurai», 
telefilm; 0.40 Film «Il ritratto di Dorìan Cray». 

CU Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 «Mork e Mindy». telefilm; 13.30 «Ma¬ 
ria Zef», sceneggiato; 14.15 Check Up; 15.30 Cartoni animati; 17 
Orecchiocchio; 17.30 «I Prurtts», telefiim; «Les amour» de la BoRe 
Epoque», scenegg'iato: 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping; 

19.20 Gli affari sono affari; 19.50 «Un eroe da quattro soldi». telef8m; 

20.20 Oggi boxe: Pesi massimi; 21.20 Film «Un dollaro d'onore», di 
H.W. Hawks, con J. Wayne e D. Martin; 23.20 «Saltimbenchi si muo¬ 
re», con Enzo Jannacci. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Plaoe», telefilm; 11.15 «Meme 
Linda», telefilm; 12 «Movìn'on», telefilm; 13 Cartoni ankrwti; 14 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 14.30 «Mangia la foglia», attualità; 14.45 «Peyton 
Place», telefìlm; 18 Cartoni animati; 19 «L'increifibile Huir», t e l efi kn; 
20 «Anche i ricchi pìartgono». telefiim; 20.20 Film «Attenti a quei P2», 
Pippo Franco e Arma Maria RizzoM; 22.20 8 momento deRa verità; 

23.10 Tutto cinems. 

d Rete A 

8.30 àtattina con Rete A: accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special: 14 «Cara a cara», teiefibn; 15.30 «Mariana, 8 dnitto di nasce¬ 
re», telefiim; 16.30 Film «La pistola e R pulpito», con Marjora Gortrter 
e Pamela Sua Martin; 18 Cartoni a n i ma ti; 19 «Cara a cara», t ala fi k n ; 

20.25 «Mariana, R diritto di nascere», t el e fi lm; 21.30 FRm «I diavoR 
deRa guerra», con Pa tcale Petit a Vanantmo Vanan ti iR; 23.30 Pipamo 
casa vacanze. 



«Pronto... Raffaella?» su Raiuno alle 12.05 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10, 11. 
12. 13. 14. 15, 19, 23. Onda ver¬ 
de: 6.02.6.58. 7.58,9.58, 11.58, 

12.58, 14.58. 16.58, 18.58. 

20.58, 22.58:6.02 La combinazio¬ 
ne musicale: 7.15 GR1 lavoro: 7.30 
Riparliamone con kxo: 9 Raffio an¬ 
ch'io ‘84; 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 I baroni; 11.30 Sha-na-na: 
tutto su) rock: 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.20 La efifigenza; 13.28 
Master; 13.56 Onda verde Europa; 
15.03 'Ticket: salute e assistenza; 
161! paginone; 17.30 Ellington '84; 
18.05 DSE: musica m... conservato¬ 
rto: 18..30 Musica sera; 19.20 Sui 
nostri mercati; 19.25 Auffiobox, La- 
byrionthus; 20 Led Zeppelin; 20.30 
Fra stona e leggenda; 21 Le fonti 
deHa musica; 21.25 Dieci minuti 
con...: 21.35 Musica notte; 22 Sta¬ 
notte la tua voce; 22.50 Oggi ai par¬ 
lamento: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 

13.30. 15.30. 16 30, 17.30. 


18.30,19.30. 22.30:6.021 giorni; 
7 Bollettino del mtxe: 7.20 Parole di 
vita; 8 Luneffi sport; 8.45 «Alla corte 
ffi re Artusi»; 9.10 Tanto ò un gioco; 
10 Speciale GR2; 10.30 Radkxiue 
3131; 12.10-14 Trasmisstoniregio- 
nali; 12.45 Discogame: 15 Raffio ta¬ 
bloid; 15.30 GR2 Economia: 16.35 
Due ffi pomeriggio: 18.32 II coltello 
e la prima; 19.50 Speciale GR2 cul¬ 
tura; 19.57 Vien... la sera: 21 Ra- 
diodue sera Jazz; 21.30-23.28 Ra- 
ffiodue 3131 rwtte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15; 18.45, 
20.45. 23.53: 6 Prefaxfio; 

6.55-8.30-11 II concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora cD>; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale: 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo fSscorso; 17 DSE: 
Un continente per vo'.a; 17.30-19 
Spazio tre: musica attuafità; 21 Ca- 
miHo Bmsi, storia; 21.10 Nuove 
musiche dall'Ungheria; 21.40 n mi¬ 
natore lombardo; 22.15 Musiche efi 
Emiliani e Haydn; 23 n jazz; 23.40 R 
racconta efi mezzartotta. 


Martedì 15 


D Raiuno 

10-11.46 TELEVIDEO - Pagine dknostrstive 
12.00 TG1-FLASH 

12.06 PRONTO... RAFFAELLA?-ConRaffaeiaCarrà 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.06 QUARK - A caccia derinvistiile 
15.00 CRONACHE ITAUANE 

15.30 DSE - L'viformatica nella Pubbfica AmnùmsUazxxre 
16.00 CARTONI MAGIO - La prova generale 

16.60 OGGI AL PARLAMEPfTO 

17.00 -TGI - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSRVIO TV TOP 

18.16 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI OEU'ACCESSO 

18.30 IL GRAN TEATRO DB. WEST. - telefikn 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e persortaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2a00 TELEGIORNALE 

20.30 GIALLOSERA - Gente di fami^, telefilm 

21.50 QUARK - «Viaggi nei mortdo dala scietua» 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 DROGA: CHE FARE? 

23.40 TGI NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

23.50 OSE: I PARCHI NAZKMAU EUROPEI 

D Raidue 

10-11.45 TELEWEO - Pagrte ffimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE'TREDia 

13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM-Attualiti.giocN,ospiti.videogame»eL'apriaea- 
tele. Le nuove avventi»» di Scooby Ooo. Cartoni animati 

16.30 OSE H. MONTE MCKINLEY 
17-18.30 VEDIAMOa SUL DUE 

17.30 T02-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 T63 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 



Gianfranco D’Angelo; «Oriv» 
in» (Italia 1. 21.25) 


METEO 2 . PREVISfOm DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA FORMULA, - Film di John C. Avddsen, con Marion Brando. 
Marthe KeBer 

22.35 TG2-STASERA 

22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.50 Of TASCA NOSTRA - li settimanale del TG2 ai swvizx> del consu¬ 
matore 

22.30 R. BRnnOO DELL'RMPREVISTO - Telefilm 

23.40 TG2-STANOTTE 

CD Rahre 

11.45-13 TELEVIOEO - Pagine ffimostrative 
13.00 OSE: CURARSI MANGUUHOO 

13.30 OSE NOVA 

14.00 TENNIS - Campionati Intemazxxiafi d'Italia 
17.00 SHERDAN, SQUADRA OMICIDI-RECITA A SOGGETTO -Con 
Ubaldo Lay. Regia ffi Leortardo Cortese 
19.00 T63 

19.30 'rV3 REGIONI 

20.05 OSE: A SEGRETO DELLE PKVI 

20.30 UNA TV PER L'EUROPA - Spenacofi, personaggi e opinioni 
22.00 A CLAVICEMBALO DI GIROLAMO FRESCOBALOI 

22.25 TG3 - intervafio con «Bubbkes», canoni arvmati 

23.05 CRSB-«Hcarochemncantò». con Alan Doble. (12* epcsoffio) 

G Cuale 5 

8.30 Buoogìomo Ite fi e; 9 «Une vite de vivere», e cen eggiete; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 eAliee», tetofilm; 11 Rubriche; 11.40 Helpl; 12.15 Bis; 

12.46 8 prenzo à servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «Ge- 
rtcral Hcòpital», t e l efi lm; 15.25 «Une vita da vivere», •ceneggiato; 

16.60 «Hazzard». talefilm; 18 «L'»R»ero d«6e mele», t »l» f Bm ; 18.30 
Popcorn; 19 «I Jeffaraon», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 «Dalle*», 
Mtcfibn; 21.25 «■ ricco o il po v ro». iC»n»ggi»to (1* puntata); 23.25 

Sport; boxe: 00,25 Film «■ giglio nero», con Nancy Kelly • Patty 

- - * 

□ Reteqoattro 

9 Cartoni ankneti: 9.30 eChlco», t el efilm; 10 et giorni di Bryan», 
t e l ef ilm; 11 Film «L'amante del preaidente»; 12.30 Cartoni animati; 

13.30 aFiore «iNeggio». t eienovili; 1A15 «Magia», t»lenovel»; 15 
Film «Appuntamento con i defitte», con Line V»ntur»; 10.50 Canoni 
enfinoti; 17.20 Mestare, i domfiiateri dell'universo; 17.50 «Le f ami g fio 


Bradford», telefiim; 18.50 «Marron Gtocé». t elen ov el e; 19.30 M'ame 
non m'ama; 20.25 Un mAone al secondo; 22.46 Fìbn «Tutti gB uomini 
ffi Smaley» sceneggiato 11* porte); 00.15 F9m «La daefina vìttinie» con 
Marcefio P4 e» t r oienni ; 2.00 ABC Spon America. 

G Italia 1 

8.30 «La grande vafista». t e l e ffim; 9.30 FAn oNon ti appartengo più»: 

11.30 «Mtoude», tefcfihn; 12 «GB eroi di Hegen». t e l e fi im; 12.30 «Lucy 
Show», tetofEm; 13 «Bfin Bum Boro», cartoni anfanati; 14 eOperaiiene 
ladro», telefifan; 15 «Agenzi» Bocàtford». t ele fBm ; 18 «Bfin Buio Boni», 
cenoni enimeti - «Vite de stroge». t e l e ffi m; 17.30 «Une ffimi^M eme- 
ricana», telefilm; 1A30 «fi prin ci po dafie st i le », telefBm; 19.40 Rafia 
1 Besh; 19.50 «fi mio amico Arnold», telefifan; 20.25 eSfaawn A Si¬ 
mon», te l e fi lm; 21.25 Drive fai; 23.15 Firn «VNa B or g hes e» con Anno 
Magnoni; 1.15 «kon si de». f l efi hn. 

G Montecarlo 

12.30 Prego si ecco modL..; 13 «Mork o M indy». tel sfi m; 13.30 «Ma¬ 
ria Zef», sceneggiato; 14.40 Cosa farò de grande?; 15.30 Cartoni 
anfanati; 17 Ore c chiocchio; 17.30 «I P nàns» . t e le l fi in - «Les amour» 
de la Belle Epoque», ecaneggìeto; 18.20 Bfan bum b ombino; 1A40 
Shoppfatg; 19.20 G8 affari sono effieri; 19.50 «Un oroo do qae ttr o 
soldi», t e le fi lm; 20.20 Spon-Basket; 21.45 Plene te mede; 22.16 FBm 
«Totà, Vittorio o lo dettoreese», di C. Meatiocfaiqua con Telò o V. De 
Sics. 

□ Euro'TV 


7.30 Cenoni enfanet i; 10.30 «Peyton Place», teli R b a; 11.15 < 

Unde», tel effi m; 12 «Movin'on». te l ef Bm; 13 Cartoni anfanati; 14< 
ma Unde». telefilm; 14.45 «Peyton Place», t e l e ffim ; 18 Cartoni anfane- 
tL' 19 «LlncredMe Hufii». t el e fi fa n ; 20 «Anche i rìccN piangono», 
telefilm; 20.20 Film «fi seme del te mor i nde»; 22.20 Sport: C em M eneti 
m o ndali di cofeh; 23.10 Tutte < 


G Rete A 


8.30 M e t ti ne con Rete A: ac ce ndi un'amica; 13.15 1 
spedai; 14 «Cara cera», t e i s ffiin; 15.30 «Mariane, Il dfaritte di i 
re», telef fi m; 1A30 Rfan «Un peplo efi'ìn fe mo». con Guy Mudmon a 
Monthy Gr ee nwee d; 18 Cartoni anfanali: 19 «Cara a carae, taluRfan; 

20.25 «Mariana. B dàino di nàs ce rà», talu fi fan; 21.30 Ffim «Quel firan 
pezzo doMa Ubaldo tutte nude e tutta caMe». con Edw ig e F enic h o 
Pippo Franco; 23.30 Film «La storia di Wando». con JfiI Cl eyb u rfih a 
Lee Remick. 



«DfiBfite àu Canale 5 «Re 20,2S 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 19. 21. 23; Onda ver¬ 
de: 6.02.6.56: 7.58,9.58, 10.58, 
11.58, 12.58. 14.58. 16.58, 

1B.58. 20.58,22.58; 6 Segnale o- 
rario; 6.05 La combinazione musica¬ 
te; 7.30 Quotiffiano de) (ÌR1; 9 Ra¬ 
ffio anch'io '84; 10.30 Canzoni nei 
tempo; 11 GR1 Spazio aperto; 
11.10 «La stanza dei rifiuti»; 11.30 
Sha-na-na. tutto sul rock; 12.03 Va 
Asiago Tenda; 13.20 La tfifigenza; 
13.28 Masten 13.56 Onda verde 
Europa; 15.03 Ratfio u tw per tutti; 
16 n pagteone; .17.30 Ellington '84; 
18.05 SpszK>fibero ì programmi del- 
racoesso; 18.30 Mióica sera; 
19.20 Sui nostri mercati; 20 Signo- 
n... i feuMeton; 20.45 II teg^o; 21 
La giostra; 21.25 Dieci minuti 
con...; 21.35 Musica notte; 22 Sta¬ 
notte la tua voce; 22.50 Og^ al Par¬ 
lamento; 23.05-23.58 Le telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8 30, 9.30. 11.30. 12 30. 


13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30: 6 I gkxnì; 7 
Bofiettino del mare; 7.20 Parole ffi 
vita: 8 OSE: Infanzia, come e per¬ 
ché...; 8.45 A8a corte ffi re Artusi; 
9.10 Tanto è un gioco; 10 Spedate 
(»2 spon: 10.30 Ratfiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regiMiafi; 
12.45 Discogame: 15 Ratfiotabloid; 
15.30 GR2 ecoTKxnia; 16.35 Due tfi 
pomeriggio: 18.32 II piano e i forte; 
19.50 Viene la sera...; 21 Raffio se¬ 
ra Jazz; 21.30-23.28 Raefiodue 
3131; 22.30 BoOettino del mve. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15,18.45. 
20.20. 23.53; 6 Prekiffio: 

6.55-8.30-11 n concerto dei matti¬ 
no: 7.30 Prwna pagfaia; 10 Ora «O»; 
11.48 Succede «i Itafia; 12 Pome- 
rig^o musicate; 15.18 GR3 cufaixa: 
15.30 Un certo (fiscarso; 17 OSE: 
La convivenza sulla strada; 
17.30-19 Spàoo Tre; 10.30 Muc¬ 
che (fi Mussorgski e Rimski-Korsa- 
fcov; 21.20 La co^xzione del dolore; 
23.35 n racoomo (fi mezzanotte; 
23.58 n Itero (fi cui si parla. 
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Mercoledì 
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16 


D Raiimo / 

10.00<11.46 TELEVIOEO - Pagin* (fimo«tr«tivt 
12.00 TQ1* FLASH 

12.06 PnONTO... RAFFAELLA? • Con Raffaella Carré 

13.20 CHE TEMPO FA 

13.30 TElfOIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.05 QUARK A caccia dell'invisibile 
16.00 MA2INOA 2. Cartoni animati 

16.30 OSE CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.06 FORTE FORTISSIMO TV TOP • Conduce Corinne Cléry 
18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA .. Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOGNI D'ORO di Nanni Moretti. Con Nanni Moretti, Piera Degli 
Esposti 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 APPUNTAMENTO AL ONEMA 

22.26 mercoledì SPORT • Tennis: Campionato Internazionale d'Italia 
TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 

10.00 TELE video • Pagine dimostrative 

11.30 OSE • IL CORPO UMANO 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TENNIS • Cempionsto Internazionale d'Italia 
17.00 67* GIRO D'ITAUA 

17.30 T02-FLASH 

17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40-18.45 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.16 SPAZKXJBERÓ • I programmi dell'accesso 


/.a:-, a,. . . ! ‘- - ' 

18.30 TG2 - SPORTSERA ' ' ‘ 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni de! tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.10 CALCIO: JUVENTUS-PORTO - Finale Coppa delle Coppe 
22.00 TG2 STASERA 

22.10 TRIBUNA POLITICA - INCONTRO STAMPA DC 

23.10 IL BUTTAFUORI , 

00.05 TG2-STANOTTE 

n Raitre 

11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 OSE: CURARSI MANGIANDO 

16.30 OSE: ROBA DA MEDIOEVO ' 

17;00 SHERIDAN. SQUADRA OMICIDI - PAURA DELLE BAMBOLE - 
' ' Di Leonardo Cortese. Con Ubaldo Lay 
17.55 SPAZiOMUSICA CON PIRE FLY 

18.25 ' L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con sBubblies», cartoni animati 

19.35 IL PANE SPEZZATO - «Il tempo della sdidarietés 
20.05 DSÈ: IL SEGRETO DELLE PIEVI 

20.30 IRMA LA DOLCE • Film di Billy Wilder. Con Shirley McLaine. Jack 
Lemmon 

22.45 DELTA ^ 

22.35 TG3 

Q Canale 5 ■ , 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», eceneggiato: 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»; 

12.45 «Il pranzo ò servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 

16.50 «Hazzard». telefilm: 18 «L'albero delle mele», telefilm: 18.30 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm:19.30 «Zig Zag»; 20.25 «L'uomo 
che non sapeva amare», film con George Peppard e Alan Ladd; 22.25 
«Kojak». telefilm; 23.25 Canale 5 News: 0.25 Film «Mirege», con 
Gregory Peck e Diane Baker. 

D Rctequattro 

9 Cartoni animati; 9.30 «Chico» telefilm; 10 «I giorni di Bryan», tele¬ 
film; 11 «Consegne a domicilio», film; 12.30 Cartoni animati: 13.30 
«Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenovela: 15.00 «Tut¬ 



Nanni Moretti: «Sogni d'oro» 
(Raiuno alle 20,30) 


ti gU uomii^ di 8ma|«y» eceneggiato; 16.50 Cartoni animati; 17.20 
" Mesterà, i dominatori deN'universo; 17.60 «La famigHe Bradford». 

taiefiim: 18.60 «Marron Olocè», telenovala; 19.30 M'ama iton m'ama: 
' 20.26 Film «Dalitto sotto il soie», con P. Ustinov ej. Birkin; 22.45 
■ «Tutti gli uomini di Smaley», 2* parte, sceneggiato; 00.16 Sport - 
Campionato di baseball; 0.45 Sport • A tutto gas: 1 «Strike Forca», 
telefilm. 

[D Italia 1 , 

8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «Quel certo ikmi so che»; 

11.30 «Maude», taiafilm; 12 «Gli «roÌ di Hogan». telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telerilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Devlin & 

- Devlin», telefilm; 15 «Agenzia Rockford». telefilm;. 18 Bkn Bum Barn. 
; cartoni animaU - «Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una famiglia fme- 
' ricana», taiafilm; 18.30 «Il princlpa delle stelle», telefilm: 19.40 itsiia 
' 1 flash: 19.60 Cartoni animati: 20.26 «O.KI II prezzo è giusto»; 22.30 
-Film «La gang del parigino • Pierrot le fou» con Alain Oelon e Robert 
Bertin: 0.30 Film «La sfida» (Tha Challenge) con Darren McGavin. 

□ Telemontecarlo < , . 

12.30 Prego si accomodi...; 13 «Mork e Mindy», telefilm; 13.30 «Let¬ 
tera al direttore» sceneggiato; 14.30 Delta; 16.30 Cartoni animati; 17 
Orecchiocchio; 17.30 «I Pruitts», telefilm - «Les amours de la Beile 
Epoque», sceneggiato: 18.20 Bim bum bambino: 18.40 SItopping; 

19.20 Gli affari sono affari: 19.50 «Un eros da quattro soldi», taiefiim; 

20.20 Sport: 22.45 «Attore, amore mio», con Gigi Proietti. 

D Euro Tv . 

7.30 Cartoni animati: 10.30 «Payton Piace», telefilm; 11.16 «Marna 
Linda», telefilm: 12 «Movin'on». telefilm: 13 Cartoni anintati: 14 «Ma¬ 
rna Linda», taiefiim; 14.46 «Peyton Place», telafilm; 18 Cartoni anima¬ 
ti; 19 «L'incredibile Hulk», telafilm: 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm: 20.20 Film «Senza famiglia, nullatenenti, cercano affetto». 

' con Vittorio Gassman e Paolo Villaggio: 22.20 «Tutti per uno», attuali¬ 
tà: 23.15 «Agente Pepper», telefilm; 23.40 Tutto cinema. 

CU Rete A 

. 8.30 Mattina con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Cara 
cara», telefilm; 15.30 «Mariana, il diritto di nascere», telafilm: 16.30 
Film «Molly», con Barbara Rush e Gertrude Berg; 18 Cartoni animati; 
19 «Cara cara», telefilm: 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», tele¬ 
film; 21.30 Film «La dottoressa sotto il lenzuolo». 23.30 Film «Gioco 
d'angoscia», con Ben Gazzarra e E. Marshall. 



«L'uomo che non sapeva amare» su Canale 5 alle 20,25 


□ : RADIO iS. s 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11, 
13, 14, 15, 17. 19. 23. Onda ver¬ 
de: 6.03, 7.58, 8.58, 9.58. 10.58,. 

11.58. 12.58. 14.58, 16.58, 

18.58, 20.58. 22.58; 6 L'agenda 
del GRI; 6.06 La combinazione mu- ^ 
sicale: 7.15 GR1 lavoro: 7.30 Quoti¬ 
diano del GRI; 9 Radio anch'io '84; 
11 GRI Spazio aperto; 11.10 «La 
stanza dèi rifiuti»; 11.30 Sha-na-na- 
na, tutto sul rock; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.20 La diligenza; 13.28 
Master; 13.56 Onda Verde Europa; 
15 GRI bussines; 16 ll'paginone: ' 
17.30 Ellington '84; 18 Obiettivo 
Europa; 18.30 Musica sera; 19.20 
Sui nostri mercati; 19.25 Audiobox 
urbs; 20 Juventus-Porto finale di 
Coppa delle Coppe; 22.30 Intervallo 
musicale; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.58 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 

12.30, 13.30, 15.30, 17.30, 

18.30, 19.30, 22.30; 6.02 I giorni; 


7 Boltettino del mare; 7.20 Parole di 
vita; 8 OSE: Infanzia come e perché; 
8.45 «Alla corte di re Artusi»; 9.10 
Tanto è un gioco; 10 Speciale GR2: 

10.30 Radiodue 3131; 12,10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Disco- 
game: 15 Radio Tabloid: 15.30 GR2 
Economia; 16.35 «2 di pomeriggio»; 
18.32 Ore della musica; 19.50 GR2 
cultura; 19.57 II convegno dei 5: 

20.30 Viene la sera; 21 «Jazz su 
disco»; 21.30-23.28 Radiodue 
3131 ; 22.20 Panorama parlamenta- 
re. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45, 11.45. 13.45, 15.15. 18.45, 

20.45, 23.45: 6 Preludio; 

6.55-8 30-11 II concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 cultura; 

15.30 Un certo discorso: 17-19 
Spaziotre; 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Webern nel centenario della 
nascita; 21.55 > Winfried Zillig; 

22.30 American coast to coast; 23 
Il jazz; 23.40 II racconto della mez¬ 
zanotte; 23.53 II libro di cui si parla. 


Giovedì 17 


D Raiuno 

10-11.46 TELEVIDEO - Pagine dimoitrativa 
12.00 TG1-FLASH 

12.06 PRONTO... RAFFAELLA? - Con RaHaella Carré 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.06 QUARK - A CACCIA DELL'INVISIBILE 

16.00 CRONACHE ITAUANE - CRONACHE DEI MOTORI 

16.30 OSE - L'INFORMATICA NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIO¬ 
NE 

16.00 CARTONI MAGICI 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TGI-FLASH 

17.05 FORTE FORUSSIMO TV TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.00 TUTTIUBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - intervista al Ministro dell'in¬ 
terno onorevole Oscar Luigi Scalfaro 

FILM DOSSIER 

20.40 I RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE - Film di Franklin J. Schaffner. 
con Gregory Peck, Laurence Olivier. James Mason (1* tempo) 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 I RAGAZZI DAL BRASILE - Film (2* tempo). Dossier sul film «I 
ragazzi venuti dal Brasile». In studio Enzo Biagi 
00.05 TGI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM • Attualità, giochi, ospiti, videogames e «li gambe- 
retto» 

15.46 67* GIRO D'ITAUA 

17-18.30 TENNIS - Campionato Internazionale d'Italia 



Peck: «1 ragazzi venuti dai 
Brasile» (Raiuno, 20,40) - < 


17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti di televisione 

21.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm 

22.40 TG2-STASERA 

22.60 TG2 - SPORTSETTE - Tennis- Campionato Internazionale d'Italia 
TG2 - STANOTTE 

Q Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 DSE - Curarsi mangiando 
16.30- DSE - Leggere la letteratura 

17.00 SHERIDAN? SQUADRA OMICIDI - Processo di seconda istanza. 

con Ubaldo Lay. Regia di Leonardo Cortese 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE - Il segreto delle pievi 

20.30 IL RITORNO DI BILLI E RIVA 

21.30 TG3 

22.05 INCANTESIMO - Film di George Cukor con Cary Grani. Katharine 
Hepburn 

D Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; IO Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»; 

12.45 «Il pranzo ò servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 

16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm: 18.30 
«Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Super- 
flash»; 23 «Il ricco e il povero», sceneggiato: 0.1 Sport: Basket. 

D Retequattro 

9 Cartoni animati; 9.30 «Chico». telefilm; 10 «I giorni di Bryan». 
telefilm: 11 Film «Katie. la ragazza del paginone»; 12.30 Cartoni ani¬ 
mati: 13.30 «Fiore selvaggio», talenoveia; 14.15 «Magia», telenovela; 
15 «Tutti gli uomini di Smaley». sceneggiato; 16.50 Cartoni animati; 

17.20 Masters. i dominatori deH'universo; 17.50 «La famiglia Bra¬ 
dford». tèlefilm; 18.50 «Marron Glaéè». telefilm; 19.30 «M'ama non 


Venerdì 18 


D Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagina dimoetrative 
12.00 TGI-FLASH 

12.06 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 

13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.05-18.30 TENNIS - «Campionati Intamszionaii cfltalia» 

16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TGI-FLASH 

17.06 IL GRAN TEA-raO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persona e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TEUGiORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 CAVALIERI SELVAGGI - Film cfi John Rankenheimer. con Omar 
Sharif 

23.85 TGI - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
00.06 DSE: STORIE FAMIUARI SEGRETE 

D Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagkw cimostrative 
12.00 CHE FAI, MANGI? 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LA DMASHA DEL POTERE 

14.30 TQ2 - FLASH 

14.35-16.45 TANDEM - Attualità, giodii, ospiti, videogames; «ParoTia- 
mo» - Cartoni animati 

16.46 67* GmO D'ITALIA 
17-18.30 VEOIAMOa SUL DUE 

17.30 T62-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Taiafilm. Al termine: Meteo 2 
- Previsioni dal tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA GRANDE FUGA - FBm di John Sturges. con Steve McQueen. 
Charles Bronson, James Cobum (1* parte) 


22.00 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 ABOCCAPERTA 

23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.50 TG2-STANOTTE 

O Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.00 DSE: CURARSI MANGIANDO 

16.30 DSE: LA MAGIA DEL VOLO DEGLI UCCELLI 

17.00 SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI - SOLTANTO UNA VOCE - 
Con Ubaldo Lay. Regia di L Cortese 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto dì musica 
19.00 TG3 

19.35 SULLA CARTA SONO TUTTI EROI 
20.05 DSE: IL SEGRETO DELLE PIEVI 

20.30 MADAMA BUTTERFLY - Di Giacomo Pucani. Direttore Maurizio 
Arena 

23.00 TG3 - Intervallo con: Bubblies. Cartoni animati. Distr.: Woridshield 

23.35 SERATA CON KAREL CAPECK 

D Canale 5 

8.30 Buongiorno italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»; 

12.45 «Il pranzo ò servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Urw vita da vivare», sceneggi a to; 

16.50 «Hazzard», telefilm: 18 «L'albero delle mele», telefilm; 18.30 
Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Ciao 
gente»; 22.50 «i Jefferson», telefilm; 23.50 Sport: football america¬ 
no; 1.10 «Joe il pilota», film con Spencer Stracy. 

E] Retequattro 

9 Cartoni animati; 9.30 «Chico», telefilm; 10 «1 giomi di Bryan», 
telefilm; 11 «La famiglia Yenger», film con Eddie Atoert; 12.30 Cartoni 
animati; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovala; 14.15 «Magia», talcno- 
veia; 15 «Tutti gli uomini di Smaley». sceneggiato: 16.50 Cartoni 
animati; 17.20 Masters, i dominatori deii'universo; 17.50 «La tamigiia 
Bradford», telefilm: 18.50 «Marron glacé», telenovela: 19.30 M'oma 
non m'ama; 20.25 «Dynasty». telefilm; 21.30 Fascination speciale: 

23.30 Sport: caccia al 13; 24 «La banda Casaroli», film con Renato 



Charles Bronson: ala grande 
fuga» su Raidue alle 20.30 


/ 

m'ama»; 20.25 Sponsor City; 22 Nonsolomoda; 22.45 «Tutti gli uomi¬ 
ni di Smaley», sceneggiato; 24 Film «Gli angeli con la faccia sporca». 
0.2 Sport: Ring. 

n Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Il re vagabondo», 11.30 
«Maude», telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Lucy how», 
telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati: 14 «Devlin & Devlin», 
telefilm 15 «Agenzia Rockford». telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni 
animati; «Vita da strega», teiefiln); 17.30 «Una famiglia americana», 
telefilm: 18.30 «Il principe delle stelle», telefilm: 19.40 Italia 1 flash; 

19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm: 20.25 Film «Eccazziunale... 
veramente», con Diego Abatantuono e Massimo Boldi; 23.20 Ba Bop 
a Lula: 0.20 Film «Totò e Marcellino» con Totò a Pablito Calvo. 

D Montecarlo 

12.30 «Prego si accomodi...»; 13 «Mork e Mindy», telefilm; 13.30 
«Delitto in piazza», sceneggiato; 14.25 Di tasca nostra: 16.30 Cartoni 
animati; 17 «Orecchiocchio»; 17.30 «I Pruitts», taiafilm - «Les amours 
de la Belle Epoque», sceneggiato: 18.20 Bim bum bambino: 18.40 
Shopping: 19.20 Gli affari sono affari: 19.50 «Un eroe da quattro 
soldi», telefilm; 20.20 Telemontecarlo Sport: 21.20 Film aJaekla (La 
ragazza di Greenwich Village) di S. Hagman con J. Bassat a M. Sarra- 
zin: 22.45 Figure, figure, figure. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Placa», telefilm: 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 aMa- 
ma Linda», telefilm; 14.40 Diario italia; 14.60 «Peyton Placa», tele¬ 
film; 18 Cartoni animati: 19 «L'incredibile Hulk», taiafilm; 20 «Anche 
i ricchi piangono», telefilm; 20.20 «Furto di sera bel colpo si spera» 
con Pippo Franco e Giancarlo Prete: 22.20 «Charlie'a Angela», tale- 
film; 23.10 Tutto cinema. 

D ‘ Rete A 

8.30 Mattina con Rete A: accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special; 14 «Cara cara», telefilm; 15.30 «Mariane. Il diritto di nasce¬ 
re». telefilm; 16.30 «La traccia del serpente», film con Dorothy La- 
mour e Sterling Heyden; 18 Cartoni animati; cartoni animati; 19 aCara 
cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 
«La liceale al mare con l'amica di papà», film con Renzo Montagnani e 
Alvaro Vitali; 23.30 «Ho sentito il gufo gridare», film con Dean Jagger. 



eSponsor city» su Retequattro alle 20,25 


□ RADIO 1 . 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 10, 11, 12, 
13, 14, 19.42, 22.50 Onda verde: 
6.02. 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 

12.58, ‘14.58, 16 58, 19.40. 

20.58. 22.58: 6 Segnale orario - 
L'agenda del GR 1: 6.02 La combina¬ 
zione musicale: 6.46 Ieri al Parla¬ 
mento: 7.30 Quotidiano GRI: 9 Ra¬ 
dio anch'io ‘84: 10.30 «Speciale» 
Giro d'Italia: 10.40 Canzoni nel tem¬ 
po: 11 10 «La stanza dei rifiuti»: 
11.30 Sha-na-na-na. tutto sul rock: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.20 La 
diligenza: 13 28 Master: 13.58 On¬ 
da Verde Europa: 15 GRI Business: 
15.03 Tu mi senti? - Giro d'Italia: 17 
Il paginone: 17.30 Ellington ‘84: 
18.05 Canzoni, canzoni; 18.30 Mu¬ 
sica sera; 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audiobox desertura; 20 «La 
paranza»: 22.25 Varietà, varietà; 22 
Staiìotte la tua voce; 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 

13.30. 16.30. 17.30. 19.30. 


22.30; 6.02 I giorni; 7 Bollettino del 
mare: 7.05 Parole di vita; 8 DSE - 
Infanzia: come e perché; 8.45 «Alla 
corte di re Artiisi»; 9.10 Tanto è un 
gioco; 10 Spoetale GR2: 10.30 Ra- 
diodue 3131; 12.10-14 GR3 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45 Discoga- 
me: 15 Radio tabloid, 15.30 GR2 
Economia - Bollettino del mare: 
16.35 «Due di pomeriggio»; 18.32 
Le ore della musica; 19.50 DSE: Par¬ 
liamo di scuola elementare: 20 10 
Viene la sera; 21 Radioduc sera 
Jazz, 21.30 Radiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25. 

9.45, 11.45. 13.45, 15.15, 18.45, 

20.45, 23.53; 6 Preludio; 

6.55-8.30 II concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura; 

15.30 Un certo discorso; 17 DSEr'l 
bambini inquietanti nella letteratura 
del '900: 17.30-19.15 Spaziotre: 
18.45 GR3 Europa '83: 21 Rasse¬ 
gna delle riviste; 21.10 King Arthur; 
23.20 II jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 


Salvatori e Jean Claude Brialy. 

D . Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «Il sogno dei miei vent'anni», 
film con Bing Crosby; 11.30 «Maude», telefilm; 12 eGH eroi di Hogan», 
telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn». Cartoni _ 
animati; 14 «Devlin & Devlin», telefilm; 16 eAgonzia Rotdeford». tela- 
film; 16 «Bim Bum Barn». Cartoni animati - aVita da otroga» tolcfitm; 

17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Il principa della 
stelle» telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 
«Venerdì 13 il - L'assassino ti siede accanto». Film con Amy Steel e 
John Furey; 22.30 «La luna del pozzo», spettacolo; 0.30 «La vergine 
della vaile», film con Robert Wagner. 

LD Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 Mork e Mindy, telafilm; 13.30 «Delitto 
in piazza», sceneggiato; 14.25 Check-up, rubrica moiiica; 16.30 Car¬ 
toni animati; 17 Orecchiocchio; 17.30 «I Pruitts», telefilm - sLes o- 
mours de la Bella Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim Bum bombino; 

18.40 Shopping; 19.20 «Gii affari sono aftari»; 19.50 aUn eroe da 
quattro soldi», telefilm; 20.20 Quasigol; 21.20 «Il fontasma del volo 
401», film di S. Stern con E. Borgnine e G. Lockwood; 22.65 Figure, 
figure, figure. 

’ □ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Meme 
Linda», telefilm; 12 «Agente Pepper». telefilm; 13 Cartoni animati: 14 
«Meme Linda», telefilm; 14.46 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'incredibile Hulka telefilm; 20 «Anche i riecM piangono», 
telefibn; 20.20 «Il marito in collegio», film con Enrico Montesano e 
Silvia Dionisio; 22.20 «CharKe's Angels», tslefUm; 23.10 Tutto cine¬ 
ma. 

EH Rete A 

8.30 Mattine con Rete A: acceftdi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
speciai; 14 «Cara care», telefilm; 15.30 «Mariana, i dàino di neace- 
re», telefilm; 16.30 «■ grande peccato», film con YveeMontand elee 
Renuck; 18 Cartoni animati; 19 «Cera cere», taiefiim; 20.26 eMeriene. 
il dirino di nascere», telefSm; 21.30 Ciao Èva; 22.30 «L'ora di ffitcheo- 
ck». telefilm; 23.30 «n richiamo data foresta», film con John Beck e 
Bernard Fresson. 



aCavalierì selvaggi» su Raiuno alle 22,10 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14, 15, 16.57. 19.12. 23; On¬ 
daverde; 6.02. 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58. 16.55, 19.10. 

22.58; 6 Segnale orario: 6.05 La 
combinazione musicale; 7.15 GRI 
Lavoro; 7.30 Quotidiano GR 1:9 Ra¬ 
dio anch'io '84; 10.30 «Speciale» 
Giro d'Italia; 10.14 Canzoni nel tem¬ 
po; 11 «La stanza dei rifiuti»; 11.30 
Sha-na-na, tutto sul rock; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 Onda verde 
week-end; 13.30 La dirigenza; 
13.36 Master; 13.56 Onda verde 
Europa; 14.30 DSE: piccolo collezio¬ 
nista; 17 II paginone; 17.30 Ellin- 
gton'84; 18 Varietà; 18.30 Musica 
sera; 19.15 GRI Sport; 19.30 Sui 
nostri mercati; 19.35 Autfiobox lu- 
cus; 20 «Come quando e perché»; 
20.30 II cabaliere; 21 Stag^on e sin¬ 
fonica di primavera 1984; 22.50 
Oggi al Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 

13.30, 15.30, 17.30, 18.30. 


19.30, 22.30; 6 I giorni; 7 Bolletti¬ 
no del mare; 7.05 Girando col Giro 
d'Italia; 7.20 Parole di vita; 8 DSE: 
Infanzia; 8.45 «Alla corte di Re Artu¬ 
si»; 9.10 Tanto è un gioco; 10 Spe¬ 
ciale GR2; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10 Trasmissioni regionali; 12.45 
Discogame; 15 Radio tabloid; 15.30 
GR2 Economia; 16.35 «2 di pome¬ 
riggio»; 18.32 R. Schumann; 19.50 
GR2 Cultura; 19.57 Viene la sera; 
21 Raefiouno sera jazz; 
21.30-23.28 Rac£odue 3131; 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45, 7.25, 
9.45.11.45,13.45,15.15. 18.45. 
20.45. 23.45: 6 Preludio; 6.55. 

8.30. 11 Concerto del manina; 

7.30 Prima pagma: 10 Ora «D»; 
11.48 Succede «i Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale: 15.16 GR3-Cultura: 

15.30 Un'cwlo ciscorso; 17 Spazio- 
ue; 19 Concerti di Napoli; 21 Rasse¬ 
gna deOe riviste; 21.10 Nuove musi¬ 
che dairungherìa: 21.45 Spaziotre 
opinione; 22.15 Musiche efi Rave) e 
Chopm. 23 II jazz: 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 


Sabato 19 


D Raiiiiio 

10.00 U LEGGENDE 01KALEVAIA 

miS UN COLPO DI BACCHETTA-Musionisti in primo piano 

10.40 MIO P jE C A S CE L LA-La vita co min da a 90 anni 
10.66 RACCONTI FAffTASTKI-dJgdaForavar» 

12.00 TGI-FLASH 

12.05 OBNTTIVO EUROPA 

12.30 CHECK-UP - ^ogFamma di madeina 

13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA-Sattimanaladi v«iaTàespenacoio<MTG1 

14.30 SABATO SPORT - Tennis: Campionato Intemazionale d'Italia 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00- TGI - FLASH 

17.06 TE NMS - Campionato In t w naz iunaia <f ItaBa 
18.06 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
lt.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

1S.20 PROSSNMAMENTE - Programmi par stTTa sera 

15.40 FORTE FORnSSMO TV TOP 

15.40 ALMANACCO DEL GKWNO DOPO-CHE TEMPO FA 
2000 TEUGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Con Mariangela Melato. Vivion Raed ed Elisa 

S cTO f» 

22.00 TEUGIORNAU 

22.10 TAM TAM - Attualità dei TGI 

23.00 PRANZO MTV-Quattro chiacchiera a tavola de un sabato aR'altro 
24.00 TGI NOTTE-CHE TEMPO FA 

D Raidue 

laoo GKMM D'EUROPA 

10.30 PROCSMIAMENTE • Programmi por sana sare 

10.41 A SABATO - A p punt a mento in drena 

12.30 T02 START - Muoversi; coma e perché 
13.00 T02 - ORE TREOia 

13.30 T62 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini e cosa da difenderà 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA 

14.30 Ta2-FLASH 

14.3S L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA - Di Daniele D'Anza s Biagio 
Proietti, con Nando Gazzolo. Massimo Grotti (7* e 8' puntata) 

16.68 67* GIRO D'ITAUA 



Nadia Cassini; aStupidissì- 
ma» su Retequattro alle 
21,30. 


17-18.30 SERENO VARIABIU - Turismo. tempo IS)€ro. con «H sisiemo- 

17.30 T^-FLASH 

17.36 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 U STRADE n SAN FRANCISCO • Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TEUGKNINAU 

20.30 LA GRANDE FUGA - Rkn di John Sturges. con Steve McQueen. 
Charles Bronson, James Cobum (2' parte) 

22.00^ T62 - STASERA 

22.10 K, CAPPEUO SULU VENTITRÉ - Spettacolo della none 
23.00 UN TEMPO m UNA PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 

23.40 TG2 - STANOTTE 

□ Raìti» 

15.40 OSE - CURARSI MANGIANOO 

16.10 OSE EDUCAZIONE: COSA VA DI MODA? 

16.40 LA lOMPATRlATA - Firn di Damiano Oaimani. con Walter Chiarì. 
Gastone Moschri 

18.25 IL POLLICE • Programmi visp e da vedere su RAITRE 
19.00 TG3 - intervalo.con cBdbbies», cartoni arumatt 

19.35 GEO - L'awantira a la scoperta 
20.15 PROSSIMAMENTE - Progra mm i per sene sere 

20.30 MDAGME SUI SENOMENTI - Con Ruggero Orlando. Antoruo 
Abruzzese a Rosa Di Lucia (4* puntata) 

21.30 TG3 

22.0S UNA NUVOLA D'IRA - Dal romanzo di Giovanni Arpmo 

23.40 DI GEI MUSICA -Tha Band ofJocks 

D Ouiale 5 

8.30 eL'oAaro daia maiaa, tai a fi l m; 9 oEnos», telefilm; 10 Film «L'ex 
moglia», con Emmanu a W a Rrva e Pierre Darraa: 12 «Simon Tampler», 
telefilm; 13 aS pranae é sarvitoa; 13.30 aN ricco a 8 povero», acanag- 
giato; 15.30 «Araba a qu a ». talafi k » ; 16.30 «T.J. Hookar». telefilm; 

17.30 «Record»; 1S al Jaffaraon». tolafHm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 
«R ie a tis ai m a»; 22.26 «Super Record»; 23.25 Film «8 ribefla d'Irlanda», 
con Rock Hudaon e l arbar a Rwah. 

D Retequattro 

9 Cartoni animati; 9.30 «Chico» tolofiim; 10.15 d giorni « Bryan», 
telefilm; 11 FHm «OR italiani a la donna», con Gino Bramicri; 12.30 
Cartoni animati: 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela: 14.15 «Magia». 


telenovala; 15 Sport: Ca ccia al 13; 15.30 Sport; Calcio spanaculu; 

16.30 Sport: Vàteante e piazzato; 17 Sport: Campio n a t o di BoooboH; 

17.20 ABC Sport - Amorico; 17.S0 aMoi dào di ate. la le fi b n. 1B.S0 
«Marron Clacé a, t el enov a la; 19.30 Cartoni afiimoti;20.2SaA Team», 
taiafilm; 21.30 «Stupidisaima»; 23 Sponaor City; 0.15 FBm aPtara- 
noia»; 2 Sport: Calcio spettacolo. 

Q Italia 1 . 

8.30 «La grande vaRota», tel efi lm; 9.30 Firn a T a a t i mo n a d'accooa», 
c»>n Charles Laughton e Mariana Dietrich: 11.30 «Maodaa. lalaRkw: 
12 «GR eroi di Hogan», telefibn: 12.30 aLocy Show», talalBm; 13 « Bim 
Bum Batn», co i toni a oim o t i ; 14 Sport: Sottocanootro; Calcie mondM; 
16 «Bim B«an Barn», cartoni a nim afi . aVHa da i t i aga», taMBme 17.30 
Musica é: 1B.30 aBa Bop a Luto»; 1B.40 IlaKa 1 ftosli: 1B.SO aB mie 
amico Arnold», t atolBm ; 20.25 «Suporcor», talalBm; 21.25 aMagnom 
P.L», fto fik n ; 22.30 aOriva Ria; 0.30 aOaa Joy T a l avto i o n» . 

D Telemontecarlo 

12.30 Sabato sport; Ippica - Basket - P aBan i ioie - AotomoMiimB - 
Awanimant i in Eurcvisiona; 17 Animato, do cu me n tario; 17.SO Piace 
ring, te Ibt Parade; 18.40 Shoppin g; T alamo n ìlc Btonoo, r ee a e. rosate; 

19.20 «Gente di HoRywood», t ala lB m ; 2a20 a C apNeto, scanagiàato; 

21.20 Firn «TIta Eddto Chopman Story», di T. Young, een C. P b nnniai 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animati; 12 oAgonto Pappar», tal alBm; 13 Spork Cam¬ 
pionati mendiaR di Catch; 14 «raloan Crast», taMBm; 1S Cartoni 
animati; 19 «L'incradto B a HuRia, tataMm; 20 sAncho i rlecM piango¬ 
no». telefilm; 20.20 FBm oLa a upar t aatimana», een Monica Vini a Ugo 
Tognozzi; 22.20 Sport: Campionati mondtoR di Catch; 23.10 Tono 
cinama; 23.15 Rombo TV. 

D Rete A 

8.30 Maninata con Rata A; acc e ndi un'amica; 13.1B Aocandi on'ami- 
caspoctol; 14 Cartoni animoti; 14.30 Firn aL'aeompo a te daWlnéaiBo». 
con Red Comoron o John Ruosol; ,1B.30 aPormatto? Harry Wardia. 
tatafilni; 17 «L'ora dì H ìt c hco c k». tatofUm; 18 «Mariano. 8 db R io di 
noacara», tatofikn; 20.2B FBm «La dottaraaao ci sta con I calannoBo», 
con Nadia Cassini e Lino Banfi; 22.15 «L'ora di HRchoecka, taia f ilm; 

23.30 Film «Roma coma Chicago», con John .Caoaovotas a C abr i ato 
Ferzeni. 



a67* Giro d'Italia» su Raidue alle 15.55 


□ RADIO I 

GIORNAU RADia 6.02, 7. 8. 10, 
12. 13. 14, 17. 19, 23: Onda Ver¬ 
de: 6.02. 6.58, 7.58.9.58. 10.58. 
'•1.58. 12.58. 14.58, 16.58. 

18.58, 20.58. 22.53; 6 S«ipiaie o- 
rmn: 6.05 La combìrtazionala musi- 
caie; 6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 
Qui parìa fl Sud; 7.30 QuoTritono 
GRI; 9 Onda verde; 10.15 «Speda¬ 
le» G«o (fltaGa; 10.25 Black-out; 
11.44 «Le lanterna magica»; 12.26 
«Un arrabbiato deTSOO»; 13 Estra¬ 
zione del lotto; 13.25 Master; 
13.56 Onda verde, Europa; 14.05 
Summertime; 14.40 Master; 15 
GRI Business; 15.03 Grò d'Italia; 
17.30 Autoracko; 18 Obiettivo Euro¬ 
pa; 18 30 Musicalmente Voney; 
19.20 Asterisco musicate: 19.30 
Concerto di musica e poesia; 20 
Bieck-<x>t; 20.40 O sterno anche 
noi; 21 »S» come salute: 21.30 Cul¬ 
lo sera: 22 Stasera a... Alatno; 
22 28 «E. Caruso»; 23.05. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 


13.30. 16.30, 17.30, 18.35. 

19.30. 22.30; 6 Labinmo; 7 BaOet- 
tmo del mare; 7.20 Parola di vita; 
7.05 arando col Oro (TitaRa; 8 Oo- 
cate con noe l-X-2: 8.05 DSE: m- 
fanzia come e perché; 8.45 MOte e 
una canzone; 9.32 OaBa A ala Z; 10 
Spedato GR2 Motori; -11 Long 
playing hit; 12.10-14 Trasmisskxw 
ragionai; 12.45 Hit parade: 15 Gae¬ 
tano Donizatti; 15.30 GR2 Parta- 
mento europeo; 15.45 Hit pvade; 
16.32 Estrazioni del tono; 16.37 
SpaciateGRZ agricoltura; 17.05 MR- 
le e una canzone; 17.32 «Uno sguar¬ 
do dal ponte»; 19.10 Inswme musi¬ 
cate. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45.11.45,13745.15.15.18.45. 
20. 23.53; 6 Prsludto; 6.55, 8.30. 
10.30 n concerto dai manmo; 7.30 
Prima pagaia; 10 n mondo deR'aco- 
nornia: 11.15 Press house: 12 Po- 
merigg» musicato; 15.18 Contro¬ 
sport; 15 30 Fobconcano; 16.30 
L'arte in questione; 17 Spaziotre; 
19.15 Charles Dienpar; 19.30 Festi¬ 
val (fi Vienna '84; 21.25 Rassegna 
delle riviste: 21.35 La cognizione del 
dotore; 23.05 n jazz. 
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Dal nostro Inviato 

PRATO — iLa cosa meravi¬ 
gliosa, in questa impresa in¬ 
fernale, è che ogni organiz¬ 
zatore di stragi fa benedire le 
proprie bandiere ed invoca 
Dio prima di sterminare il 
prossimo». Nei Dizionario fi~ 
losofico, Voltaire descrive co¬ 
sì il gioco orrendo della guer¬ 
ra. Sino ad allora la voce 
guerra era inserita in molti 
manuali di matematica. 
Tattiche, strategie, disposi¬ 
zioni in campo, inquadra¬ 
mento delie truppe, riforni¬ 
menti appartenevano ad un 
ordine mentale scientifico. 

Era così da quando la 
guerra era diventata la con¬ 
dizione costante di vita, da 
quando aita guerra privata si 
era sostituita quella di stato, 
da quando la guerra rituale 
dei cavalieri aveva ceduto il 
posto a quella più concreta 
del primi eserciti nazionali e 
borghesi. Una spirale cre¬ 
scente che dal XIV secolo in 
poi arriverà sino alle soglie 
della rivoluzione francese e 
anche all’impero, apportato¬ 
ri di nuovi modelli fondati 
sulla ideologia, la tecnologia 
e le masse. La storia ha un 
ritmo violento: i «tempi di 
guerra» sono molto più fre¬ 
quenti durante tali secoli del 
«tempi di pace». Ritmi non 
generati, come prima, dallo 
spettro ingombrante del 
Barbaro ma dalle nascenti 
realtà monarchiche e bor¬ 
ghesi. 

È di questo che si è discus¬ 
so a Prato durante 11 sedice¬ 
simo incontro di studio pro¬ 
mosso dall’istituto «France¬ 
sco Datini» e concentrato su¬ 
gli «Aspetti economici della 
guerra in Europa dal XIV al 
XVII secolo». Un convegno 
internazionale — presieduto 
da Fernand Braudel — ac¬ 
compagnato da una mostra 
su «Il gioco della guerra; e- 
serciti, soldati e società nell* 
Europa preindustriale» ospi¬ 
tata sino al 30 giugno a Pa¬ 
lazzo Banci Buonamici. 

Sia il percorso scelto dagli 
organizzatori della mostra 
che le linee di ricerca del 
convegno hanno trovato un 
punto di riferimento costan¬ 
te nell’analisi della guerra 
come un’attività economica 
particolare, non direttamen¬ 
te riconducibile ai distinguo 
tra i vincenti e i perdenti, ma 
piuttosto ai prontti derivan¬ 
ti. prima di tutto politici — 
come l'espansione e l’indi¬ 
pendenza. la potenza o la 
gloria — e quindi economici. 

Il 1300 è stato preso come 
punto di partenza in omag¬ 
gio anche a Francesco Dati- 


Nostro servizio 

LONDRA — Ma che succede 
nell’Inghilteira della Signo¬ 
ra di Ferro? Ecco, all’Albert 
Hall, teatro grande come 
uno stadio, ha giusto chiuso 
i battenti, per la diciannove¬ 
sima volta, «Poetry Intema- 
zional». E si è chiuso, il mas¬ 
simo festival intemazionale 
di poesia, su una nota da obi¬ 
torio, di cui fra poco vi dirò. 
Anzi, vi dico subito, avver¬ 
tendovi però di toccare pri¬ 
ma, almeno in ispirito la Si¬ 
gnora di... cui sopra. 

È terminato, dunque «Poe- 
try International», con un 
•Inno a Madre Morte» di Al¬ 
ien Ginsberg. E meno male 
che poco prima Gr^ory 
Corso aveva declamato; 
•Non vogliam proprio accet¬ 
tarla, la Bianca Signora». E 
di che signora si trattasse Io 
lascerà chiaramente inten¬ 
dere r«Inno al Fungo Sacro», 
che Bob Cobbing aveva giu¬ 
sto finito di intonare a piedi 
nudi, e a modo di mantra o di 
mania. Che al di là della faci¬ 
le retorica postfalUandiana 
l’inno dell’onnipresente (in 
Occidente) Ginsberg non fi¬ 
nisca dunque col riassumere 
tutta una temperie non solo 
culturale, ma sociale? I poe¬ 
ti. si sa, hanno antenne sotti¬ 
li, in grado di captare in anti¬ 
cipo quel che vola per l’aria. 
E per quanto, causa l’eterna 
austerity britannica, non si 
tratti questa volta che di 
poeti inglesi e americani, so¬ 
no anche buoni internazio¬ 
nalisti, 1 poeti, e ripagano a 
modo loro, pan per focaccia, 
lurabreggiando. Atmosfera 
piu comica nel '76, quando, 
se mi è permesso un riferi¬ 
mento personale, lessi qui un 
discorso in ottave di Benito 
Musseruola al Gran Consi¬ 
glio delia Verga, solo per ve¬ 
nire interrotto da un giovi¬ 
nastro che balzò sul palco- 
scenico urlando: «Sono l’im¬ 
peratore della Cina». 

Ma torniamo alle elegie e 
agli epitaffi. Direi che a dif¬ 
ferenza di quanto capitava 
ancor prima, nel corso degli 
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Gli eserciti e i mercati: una mostra e un convegno a Prato con Braudel 
affrontano ii tema degli aspetti economici dei conflitti bellici 
dal ’300 all’età moderna. Ma oggi c’è l’ipotesi di uno scontro «finale»... 

£ la guerra 
creò la finanza 


ni, nato a Prato nel 1333, ca¬ 
postipite dell’espansione 
commerciale pratese e tosca¬ 
na. 

Questo secolo, infatti, fis¬ 
sa le prime trasformazioni 
delle regole del gioco: l’in¬ 
quadramento istituzionale 
della guerra in un insieme di 
obblighi sempre più stretti 
che implicano divisioni di 
ruoli, gerarchie, sottomissio¬ 
ne degli «attori» alle decisioni 
dei potere, identificazione 
territoriale. Insomma la 
guerra finisce per legittima¬ 
re resistenza stessa dello sta¬ 
to, quello stato che risolve i 
conflitti privati, elimina ri¬ 
volte e proteste, forma le ge¬ 
rarchie sociali, confina le 
bande armate, si riserva il 
diritto di scelta sulle risorse 


materiali ed umane. 

È una lunga e paziente 
«deprivatizzazione» deila 
guerra che trasforma anche 
gli «attori» in campo. Entra¬ 
no in scena i primi soldati re¬ 
munerati, si scelgono com¬ 
pagnie specializzate prove¬ 
nienti dairestero, si creano 
le prime milizie. È un proces¬ 
so lungo che si misura sulle 
stesse direttrici sino alla ri¬ 
voluzione francese, alle pri¬ 
me coscrizioni, agli eserciti 
di massa formati gratuita¬ 
mente in cambio di un Ideale 
o di un equipaggiamento e 
una pagnotta. Nel 1340 l’ar¬ 
mata di Filippo VI era for¬ 
mata da 20 mila uomini d’ar¬ 
mi e da 16.700 soldati a piedi. 
Kel 1703 la Francia schiera¬ 
va 400 mila uomini.È chiaro 


che i soldati vanno ad occu¬ 
pare un posto preminente 
nello scacchiere dei gioco. 
Ma esiste un’altra differenza 
sostanziale: ancora nel ’300 e 
nel ’400 gii uomini in armi 
dovevano provvedere al loro 
sostentamento e al loro equi¬ 
paggiamento. La sola ecce¬ 
zione, all’epoca, ~ è quella 
francese e inglese che preve¬ 
deva il rimborso per il caval¬ 
lo ucciso o ferito. Un secolo 
' più tardi gii stati comincia¬ 
no ad intervenire come for¬ 
nitori diretti degli eserciti, 
una responsabilità pesante e 
onerosa che produce 
r«uniformizzazione» degli 
armamenti e degli uomini e 
lo sviluppo degli equipaggia¬ 
menti specializzati sia su 
mare che su terra. Il modello 


è quello di Venezia e del suo 
Arsenale, già adottato alla 
fine dei ’400. 

Il nuovo sistema di armi 
crea inevitabilmente un 
nuovo circuito economico e 
di produzione, Datini rap¬ 
presenta un precursore in. 
questo senso: la sua bottega 
di Avignone diventa un cen¬ 
tro specializzato nel com¬ 
mercio delle armi e dei me¬ 
talli, come Io diventeranno le 
altri sedi commerciali della 
sua immensa rete distribuite 
in tutta l’Europa. 

La dinamica della cosid¬ 
detta «finanza pubblica» pre¬ 
vede ormai una organizza¬ 
zione straordinaria di guerra 
a scapito di quella ordinaria 
di pace. Come ha ricordato 
Maurice Aymard al conve- 


L’ex padre dei «beat» protagonista del grande festival di poesia 
di Londra. Ma nei suoi versi, e non solò nei suoi, ora domina la morte 

Solo Gìnsbei^ urla 
ancora 




anni 60, l’impressione del 
folto pubblico non era tanto, 
in questa occasione, di stare 
distesi sul soffice, per via dei 
soliti riferimenti espliciti al 
sesso e i suoi detta^iati at¬ 
tributi. No, no. qui pareva di 
sentire gli ultimi richiami di 
una specie quasi estinta, di 
essere già stesi stecchiti, ad¬ 
dirittura imbalsamati ed e- 
spostl. fauna ormai supera¬ 
ta, nelle teche del Museo di 
Storia Naturale, giusto gira¬ 
to l’angolo. 

Da Salford, da Bradford, 
da Glasgow, dal Nord Est, 
entra dunque e passa la fau¬ 
na multicolore e afflitta dei 
poeti; da Benjamin Zepha- 
nlah, un poeta tutto rime e 
riccioli, a Joolz, poetessa 
punk in abito di stagnola e 
versi a mazza di piombo. 
Quanto ad Adrian Henri, 
uno degli ormai quasi vecchi 
poeti formatisi alla scuola 
del porto di Liverpool, ecco, 
pareva, così in mezzi guanti 
gialli e palandrana a strisele 
vagamente cabalistiche, un 
mago alla Walt Disney. Tra 
le architetture contrastanti 
di Londra, che segnano an¬ 
cora la geografia del vecchio 
impero, tra bevute di birra e 
rombi di metropolitana, tra 
la grandeur e l’eleganza 
classista di un privilegio cul¬ 
turale che li riguarda sempre 




meno, questi poeti di dura - 
scuoia lamentano ora con ' 
giocosa e disperata ironia il 
prima e il dopo di impossibili 
rapporti umani, l’aspirario- 
ne malinconica alla natura 
fulminata, il cinque per cen¬ 
to di vita in grembo all’unica 
storia che anch’essi, come 
noi, hanno conosciuto. Altri¬ 
menti, perché mai l’ultimo 
disco di Ginsberg si chiame¬ 
rebbe «Vomito espresso»? 

E chi era queiraltro poeta, 
i cui versi cantavano le lezio¬ 
ni di storia propinate in una 
scuola secondaria del paese 
della Signora di Ferro? Le 
quali lezioni consistono al 
massimo (e possò conferma¬ 
re, avendo nel 1960 insegna- ' 
to quassù proprio in una di 
tali scuole) nel rievocare 
r«eroÌca» morte del Generale 
Gordon — mentre cercava di 
macellare, a Cartum, i Ma- 
hdisti della rivolta. E ricordo 
qui. ora, anche il venerando 
Basii Bunting. un ottanta- 
quattrenne dalla voce d’ac¬ 
ciaio, che, recitando «Ciò che 
il presidente disse a Tom», ha 
attaccato a spruzzi di vetrio¬ 
lo gli arrug^niti filistei del 
suo paese. 

Sepolcrale più che mal, 
Gregoiy Ckirso tira giù grot¬ 
tesche litanie in memoriam, 
dai titoli quali «Leonardo 
sussurra aU’orecchio di 
Rimbaud, mentre Bach a- 



gno prateat la conaaguenze 
aeonomicha dalla guerra di¬ 
ventano atorle di Impoata, 
atorta di crediti a storta di 
manlpólasloni > roonataria. 
Imposta alla popolasiona, al 
commercio, al passaggio de¬ 
gli uomini e degli eserciti e 
anche alTesportazlone: 11 sa¬ 
le di Venezia, II grano di Sici¬ 
lia, la lana dell’Inghilterra, 
ecc. ’ 

Ma questa imposte flesso 
restano vaghe. E allora ecco 
. spuntare la nuova figura del 
finanziere, un’attività ri¬ 
schiosa ma lucrosa che può 
donare un’ascesa sociale fa¬ 
volosa o una rovinosa mise¬ 
ria. La moltiplicazione del 
segni monetari e della loro 
circolazione afferma defini¬ 
tivamente la nascita di quel¬ 
lo che Pierre Chaunu ha de¬ 
finito lo «stato delle finanze» 
affermatosi in Italia fin dal 
xni secolo c adottato in se¬ 
guito dalie grandi monar¬ 
chie. Solo le spese di corte, 
qualche volta, riescono a su; 
^rare quelle di guerra. Po¬ 
chi gli investimenti per le o- 
pere pubbliche o per il fun¬ 
zionamento deU’ammlni- 
strazione. Regnanti e bor¬ 
ghesi pensano solo ai loro in¬ 
teressi. Il popolo, invece, de¬ 
ve pensare a produrre e a far 
re la guerra. 

Gli effetti si integrano: 
guerra uguale a distruzione 
ma anche ad evoluzione, ra¬ 
zionalizzazione e moderniz¬ 
zazione. Vista dalla parte 
deU’esercito la guerra è aber¬ 
rante: l’alienazione delle ge¬ 
rarchie, la povertà, la fame, 
l’omosessualità e la perver¬ 
sione sessuale, le malattie e 
le ferite, i pidocchi e le punte 
di lancia impresse nella car¬ 
ne, i reduci ridotti a chiedere 
elemosina e 1 professionisti 
ridotti a macellai. L’amarez¬ 
za della partenza, lo scompi¬ 
glio del ritrovarsi, la fatica 
del ricostruire e ricomincia¬ 
re da capo. 

Vista dalla parte dei re¬ 
gnanti la guerra preindu¬ 
striale è un tragico ma dove¬ 
roso tragitto per la crescita 
politica ed economica ma 
anche sociale. La rigidità 
calvinista produrrà il rigoro¬ 
so e disciplinato militare 
teutonico; il puritanesimo di 
Cromwell Intravvederà nell’ 
uniforme il segno esterno 
della disciplina; ordine e ri¬ 
gore creeranno ovunque le 
caserme. Il soldato europeo è 
ormai quello che sfila e mar¬ 
cia in perfetta sincronia con 
i compagni. Chauvin è dietro 
l’angolo, pronto ingenuo e 
fanatico a' rispondere ad o- 
gni cenno del suo Napoleone. 

■ Ma se Chauvin non aveva 
segreti, la guerra d’oggi, 
guerra di potenzialità totale 

— come mostra l’esposizione 
di Palazzo Banci Buonamici 

— diventa ancora più perico¬ 
losa. Perché è fondata pro¬ 
prio sulla segretezza degli 
strumenti che può usare. E 
perché in definitiva non ha 
bisogno di nessun Chauvin. 
Tanto più oggi, allora, la ri¬ 
cerca della pace esige una 
corretta conoscenza della 
macchina della guerra. È 
stato questo l’ultimo mes¬ 
saggio lanciato da Braudel 
prima di lasciare dopo sedici 
anni la presidenza del comi¬ 
tato scientifico del «Datini» 
al collega olandese Jan Van 
Houtte. 

Marco Ferrari 


scolta di soppiatto battendo 
il tempo col piedino libero». 
Nella calca dell’intervallo 
Corso mi si dilegua alla vi¬ 
sta, ma riesco a bloccare Al¬ 
ien Oinsberg, che ha appena 
finito di smoccolare «n suda¬ 
rio bianco». Oinsberg, che a- 
vevo conosciuto a Cambri¬ 
dge nel corso di un altro fe¬ 
stival, aveva lanciato nel ’57, 
il più alto «Howl», o «Urlo» 
(coà si intitolava il suo pri¬ 
mo libro di protesta) della 
generazione oeot. «Non in¬ 
tendevo scioccare nesstmo» 
mi dice. «È solf>, capisci?, che 
le mie poesie sono pendei! 
privati, i quali messi in carta 
sono spesso più sconcertanti 
dei pubblici pronunciamen¬ 
ti». 

Ha 57 anni, «mi, Oinsberg, 
ed è calvo e sbarbato, ma, a 
differenza di tanti beatnlks 
che hanno appeso la chitarra 
al chiodo e vanno In vacanza 
nella villetta di campagna, 
non ha mal venduto l’anima. 
«Mica ho soldi, ho fatto voto 
di povertà, n mio ^iparta- 
mento mi ha i^drato versi 
sugli scarafaggi perché è un 
appartamento orrendo, in 
una zona tremenda. Nessu¬ 
na cattedra di poesia, per 
me». E infatti, negli ultimi 
dieci anni, ha ins^sato nel¬ 
la modeste Scuola Jack Ke- 
rouac di Poesia Scorpor a te, 
nel Colorado. «Sio chiama 
scorporate perché Jack è 
morto, captaci? Un giochetto 
di parole divertente, no?» 
Auliamo di Pasolini e di Un¬ 
garetti, che hanno letto a 
«Poetry Intemationals e di 
una mia antologiette di poeti 
italiani che uscira in settem¬ 
bre presso la riviste Ory- 
mion, dril’Universttà di 
South florida. E intento en¬ 
trano degli studenti, fanno 
firmare dei litei, ci distrag¬ 
gono. 

Ma io penso che in fondo è 
davvero bello che, a differen¬ 
za della sua barba, e del ca¬ 
pelli, l*«Url^ di Oinsberg 
non si sla fatto erodere, di- 
^lerdere nel vento. 


Le condoglianze di 
Berlinguer alla 
famiglia di Baratto 


ROMA — Telegramma di condoglianze di En> 
rico Berlinguer alia famiglia di Mario Baratto, 
il critico letterario scomparso l’altro ieri. «Il 
Partito comunista italiano — afferma Berlin¬ 
guer — ricorda a tutti i compagni e ai democra¬ 
tici, al mondo della cultura italiana la sua figu¬ 
ra di combattente antifascista, di intellettuale 
insigne, di docente che ha profuso la sua opera 
apprcizate in tanti atenei italiani e da ultimo 
nella tua Venezia, il ruolo svolto da Baratto 
nelle maggiori istituzioni culturali. Ma non di¬ 
menticheremo mai — concIude'Berlinguer — 
anche il suo insegnamento di comunista, il 
contributo costante e l’esempio che egli ha dato 
in tanti anni di milizia fedele alla causa dei 
lavoratori, della libertà e del socialismo». 



Dalla telenovela 
allo «spot»: così 
si gioca al video 


ROMA — Immaginate una telenovela vista 
tutta d’un fiato. Impossibile? A Montecatini ci 
provano: tre serate (o sarebbe meglio dire «not¬ 
tate») con «Crociera di un esempio di 

macronarrativa. Ma ci sarà anche la‘«micro¬ 
narrativa», con gli spot di 30 secondi, e la «Vi¬ 
deo music» curata oa quelli di «Mr. Fantasy» 
(Giaccio e Mànarini) e soprattutto il convegno: 
«Critica ’84, il videqgioco della comunicazione». 
E per il convegno (che si svolgerà dal 17 al 20 
maggio) sono stati chiamati «quelli che conta¬ 
no nel settore». Alcuni nomi? Da Umberto Eco 
a Jan Tonnemacher, da Tàkashi Fujio a Roger 
Noli, da Alberto Abruzzese ad Omar Calabrese, 
e poi Roberto Zaccaria, Achille Ardigò, Giam¬ 
piero Gamaleri, Franco Rositi, Francesco Ca- 
rassa (il «papà» del Progetto Sirio). 


Qui accanto 
aAcrobata sulla 
pallaa di 
Fabio 

Picasso (1905) 


Con «Parlare 
ai figli» 

! Mario 
Picchi 
crea un 
nuovo 
stile, dove 
ì la cronaca, 
il diario 
intimo, il 
romanzo 
! si fondono 
per 

riflettere 
sui nostri 
anni 


Scrittori, 
copiate 
questo libro 


A panna centocinquantasei di Elementi di 
teoria letteraria (il libro di Franco Brioschi e 
Costanzo Di Girolamo che molti praticanti di 
letteratura farebbero bene a studiare) trovo 
una frase appropriata.ad introdurre questa 
mia riflessione su un altro libro. ^ 

La frase è su •VosciUazione tra una poesia 
.che rappresenta e una poesia che è essa stes¬ 
sa l’esperienza di cui parta • (e si riferisce a 
un raffronto tra un passo delle foscoliane 
Grazie e L’infinito di Leopardi) e il libro del 
quale vorrei riferire è Parlare ai figli di Mario 
Picchi (Rusconi editore, pp. 313, lire 12 mila). 

Poiché si tratta di un’opera di prosa, è 
chiaro che l’accostamento è in un senso pre¬ 
minentemente analogico, e tuttavia anche so¬ 
stanziale, perché Parlare ai figli è un libro 
sulla vita che, per realizzarsi, ha dovuto di¬ 
ventare vita esso stesso, inventarsi nello scri¬ 
versi esorcizzando quello spesso fuorviente 
fantasma chejia nome «letteratura». Non è un 
«romanzo» nelTaccezione canonica del genere; 
ma è certamente una narrazione che nella sua 
diaristica casualità è sempre aperta sulla pa¬ 
gina successiva, sulla sua imprevedibilità, e 
che trascina il lettore di sgomento in argo¬ 
mento, di fatto in fatto, arricchendolo dei re¬ 
perti dii una sua viva esperienza in divenire. E 
tutto questo con un risultato di scrittura tra i 
più ragguardevoli, dove Io «scrivere bene» ha 
un valore ben più che formale: potrei dire die 
si sente qui lo scrittore finalmente pervenuto 
aH’attuazione dì un suo pi^rio e non confon¬ 
dibile stile. Ciò è tanto più confortante e si- 
gnifiodivo quando si consideri che questo li¬ 
neo giunge, nella carriera del suo autore (i- 
nmigunte nel 1960 dai racconti di Roma di 
gumo poi seguiti nel 1964 da II muro torto, 
un breve romanzo premiato allora da una giu¬ 
rìa preceduta da Giacomo Debenedetti) do¬ 
po un silenzio durato died anni. 

mtnato di ftunigUa, una serie di racconti 
in cui la costante tematica del mondo risco¬ 
perto con occhi infantili susrìtò l’interesse di 
un recensore come Andrea Zanzotto, risale 
infatti al 1974; e da quell’anno, evidentemen¬ 
te, Picchi deve aver diviso le sue fatiche fin la 
traduzione dei Miserabili, appaia recente¬ 
mente |»eMO Einaudi, e l’opera di cui parlia-. 


to a me». Il padre è, per il figlio, una spede dì 
Cassandra, sa di non poter essere ascoltato: 
•Che potrei fare per te, per impedirti di di¬ 
ventare un condannato a vita, com quelli chq 
non vogliono vivere tra i Innari che noi abbia¬ 
mo trovato e accettato, e non sanno trovarne 
altri. Ma basta qualche anno, e quel ribellè 
che voleva dar fuoco al mondo non è più un 
ribelle: è un vecchio». ■ 

Picchi non indulge più di tanto alla tenta¬ 
zione ammaestratrìce e del resto, se una lezio¬ 
ne si può e si deve imparare dalla sua traver¬ 
sata dei Miserabili di Victor Hugo, è questo 
minimo di vocazione predicatoria, da scritto¬ 
re che ti trattiene a forza per la manica e ti 
costringe ad ascoltare la sua «filosofia». Però 
non è qui il dono più singolare di Parlare ai 
figli: è piuttosto nella profonda vocazione del 
suo autore di abbandonarsi al duplice corso dì 
eventi costituito dalle cose passate sopra di 
lui, dagli «spettacoli» vissuti dalla sua vista e 
dalla sua inerziale MologiybiogTafia f, insie¬ 
me, da una scrittura che riesce a proporsi e a 
porsi come surrc^to fisico e materiale di 
quell’altia essenziale fisicità che è la nostia 
voce. Voce narrante, voce esortarte, voce di 
scoperta e voce dì nostalgìa, voce (finalmen¬ 
te) come espaimone del corpo e dunque ddl* 
esistenza in cui lo acrittore identifica, i ^ isti a 
e (come può) dìs^na o tenta di disegiiaie una 
forma della vita ancora al di qu del suo finire 
e definirsi: e per quanto autobiografico posw 
apparire il materiale di queste nairazìoiiL 
Parlare ai figli è un libro che ri colloca a|^ 
antipodi di ogni letteratura ostinatamente o- 
rientata sull’Io. ' 

In esso U soggetto cede eontniaaiiisiite la 
parria alTogge^, agli altri; e perciò è «m fi¬ 
oro popolato di cose e di creature, ebe giuria 
in un contesto di anni relativamente recmti o 
attuali per qui» ogni angolo di qnd teatro 
del mondo cne è accessibile, in d i rè r sa misa- 


Lo scrittore americeno ANen Ginsberg 


Parlare ai figli, ^ceeo, è un libro sulla vita, 
la vite stessa dell’uomo (dello scrittore) che 
senta soverchie illusioni perpetua una tìpica 
flhmoQe della maturità: quella di poter tra- 
rierire, quasi eredità, su un figlio il patrimo¬ 
nio di un'espe^nza che non presume in sé 
alcuna soggettiva saggezza, se non quella di 
una docile resa alle cose e alle creature, ai 
pensieri e agli eventi di cui si è nutrita e for¬ 
mate. E a questo figlio Io scrittore O’uomo) 
scrive non di se stesso, me se stesso, e senza 
tuttavia pretendere che la lunga «lettera» sia 
letta, senza apenn che l’adolescente destina¬ 
tario possa farne (come soleva dirsi) tesoro: 
•Ma c'é tpudeosa che io so e tu no. Per esem¬ 
pio, che io e te stiamo facendo una naviga¬ 
zione pericolosa. Io mi trovo in un quel tratto 
di aita che porta vena i sessant’cnni, pieno 
di pericoli: uno dei più paurosi si chiama 
cancro, un altro infarto... siamo come soldati 
che combattono allo scoperto: quelli che ca¬ 
dono per strada vengono tutt’al più salutati 
con uno sguardo e lasciati lì. è toccato a loro, 
e loro avrebbero fatto lo stesso se fosse tocca- 


dei mondo che è accessibile, in d i vè r sa misa- 
ra, a ciascuno di nri: le persone conosciute (e 
alcune, come Aldo Palazzeschi, dal nome m- 
moso), i minimi avvenimenti familiari, nasci¬ 
te e morti e riesumazkmi, i libri amati e rivisi¬ 
tati (da Ssnft a Hugo, da Poe a CToniad) fl 
formicolante mondo di una Roma ridotte a 
poche strade o piazze intorno a casa, le esplo¬ 
razioni dì un altrove che può avere nome dì 
Praga o di Varsavia o «fi So^ gli aventi che la 
cronaca registra e dimentichèrà come quello 
della ragazza ebrea oltraggiata in un ficco ro¬ 
mano o della vecchia serva che urla nel finale 
la sua rabbia, i giornali che ri lagone, i luo^ 
comuni della transitoria attualità... 

Direi una frase retorica e senza gran senso 
se affermassi die Parlare ai figli è una fanta¬ 
siosa ispirata e credibile cronaca dei nostri 
anni e decenni. Può darri (e perché meravi¬ 
gliarsene?) che rantìconvenziofialità di «lue- 
sto libro deluda ì numerosi ammiratori del 
prevedibile; e tuttavia più «lì uno stTittoce, 
più di un narratore, da Parlare ai figli avran¬ 
no motivo «li trarre esempio: esempio di un 
modo moderno di fare narrazione, dove l’au¬ 
tore (il triste «io») arriva a far passim su «li sé 
il rullo compressore «legfi ahn e di dò dM è 
altro, c«m la vol<mtà e senza la prestmtioae di 
capire, accettan«lo «luel che, per uno aerittore, 
è in fcmdo giusto accettare, rordine mìriarìo- 
80 del disordine, appena (per qumto ri può) 
ricomponibile nella realtà bnifimenaioiiale 
della pagina scritta (e parlate). 

GiovBnni QbttWci 
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Raiuno, ore 22,10 

Tam-Tam: 
inchiesta 
sul «no» 
URSSaUe 
Olimpiadi 


Olimpiadi, settimana di 35 ore lavorative e un po’ d’orgoglio per 
il premio ricevuto a Naxos dai critici televisivi, sono gli ingredienti 
di questa sera a Tam-Tam, la rubrica a cura di Nino Criscenti in 
onda su Raiuno alle 22,10. Il «no. alle Olimpiadi dell’Unione Sovie¬ 
tica è il tema di un’intervista con Giulio Andreotti: ma nel servizio 
di Angelo Campanella si cerca di andare anche un po’ più a fondo, 
esaminando i punti contestati. Per quel che riguaraa la «commer¬ 
cializzazione. dei Giochi interviste a Mennea (nella foto) e all’a- 
merìcano Moses. Mennea lancerà una proposta: perché non devol¬ 
vere l’incasso alle organizzazioni che lottano contro la fame nel 
mondo? Per quel che riguarda la sicurezza parlano il sindaco di 
Los Angeles e Carraro e Nebiolo. Dalle loro interviste risulta però 
che il margine di trattativa è ormai assai ristretto. 

Il secondo servìzio, di Demetrio Volcic, rigueuda la richiesta dei 
metalmeccanici tedeschi per le 35 ore lavorative. La troupe di 
Tam-Tam ha seguito l’evoluzione del confronto sindacale dal falli¬ 
mento della lunga trattativa alla proclamazione degli scioperi, che 
: inizieranno lunedì prossimo. Tam-Tam ha seguito alla Opel di 
I Wiesbaden una fase delle votazioni (in Germania occorre infatti 
l’approvazione di tre quarti degli operai per decretare uno sciope¬ 
ro). Sulla trattativa è stato intervistato anche un sindacalista ita¬ 
liano, che lavora in Germania, e che rappresenta i centomila italia¬ 
ni iscritti alla «1.(3. Metal., il sindacato metalmeccanico. Infine, 
Tam-Tam darà un’informazione sui premi Naxos, che vengono 
assegnati domani, dove la rubrica giornalistica del TGl è stata ' 
premiata nel referendum tra i crìtici tv. 


Raiuno, ore 20,30 


Mariangela 
Melato 
ballerina 
al Paradise 





Cast di vedettes tutto nuovo ad Al Paradise, in onda alle 
20,30 su Raiuno. Comincia infatti la terza serie di sei puntate 
che avranno come protagoniste Mariangela Melato, Vivian 
Reed ed Elisa Scarrone. Conduttore Oreste Lionello. La Me¬ 
lato si proporrà nell’insolita veste di interprete di balletti 
legati ai più celebri film da Cantante di jazz a Flashdance. 
Vivian Reed arriva in Italia preceduta dalla fama che si è 
conquistata a Broadway come protagonista di musical e a 
Parigi come cantante. Elisa Scarrone e la nuova proposta di 
questa serie del programma di Falqui e Guarìli. 

Figlia di un ballerino italiano che ha aperto una scuola di 
danza a Las Veg^, dove è stata vedette. Elisa è stata scoperta 
da Falqui al «Lido» di Parigi. Anche lei, dopo le altre «scoper¬ 
te» che l’hanno preceduta, è stata ricostruita dall’intramon¬ 
tabile Don Lurio, che ne ha fatto una «donna-donna», una 
specie di sex-simbol per r84. 

Maurizio Micheli ed Alessandra Panelli, coadiuvati dai 
«Fantastico Trio» (ma il loro nome è guanto mai inadatto), 
continuano gli sketch sugli italiani più famosi. Franca D’A¬ 
mato, la brava «Accademia», continua la sua avanzata nel 
mondo della rivista. Altra novità di questa terza serie: in ogni 
puntata c’è un capitolò dedicato alla canzone italiana, che 
vedrà il ritorno di molti personaggi cari al pubblico. In que¬ 
sta puntata Edoardo Vianeilo, Gianni Meccia, Betty Curtis, 
Nico Fidenco e Jimmy Fontana. 


L’intervista 
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MILANO — C’è una giovane coreografo 
sulla quale i francesi scommettono più 
di quanto i tedeschi, a suo tempo, non 
puntarono sulla grande Pina Bausch. E 
piccola, nervosa, ostinata e geniale: si 
chiama Maguy Marin e la Scala l'ha in¬ 
vitata a presentare una delle sue prime 
coreografìe. Le jeune fille et la mori 
(1979), in una serata di balletti dedicata 
a quattro coreonafi che va in scena do¬ 
mani al Teatro Nuovo di Milano. 

(}hi ha visto il suo ultimo lavoro inti¬ 
tolato May be, può pensare tutto, tran¬ 
ne che Maguy Marin sia ancora una pro¬ 
messa da scoprire. Accolto cori un entu¬ 
siasmo fuori del normale al Théàtre de 
la Ville di Parigi e in ogni città e paese 
dove è stato rappresentato, il beckettia- 
no May be sembra l’opera di un e.sperto 
e astuto teatrante. È uno spettacolo di 
teatro-danza molto nuovo, che non as¬ 
somiglia né alle tragicomiche invettive 
della Bausch. né alle lente e simboliche 
visioni di Bob Wilson. Però, a giudicare 
proprio da quello spettacolo (più che 
dal più acerbo e tradizionale Le jeune 
fille et la morti, si può dire che Maguy 
Marin si stia rapidamente avvicinando 
airOlimpo della coreografìa europea. In 
Francia, un paese che esplode dì nuovi e 
vecchi protagonisti del balletto, Maguy 
Marin e ormai, senz’altro, un numero 
uno. Ma chi è guesta minuta francese di 
sangue spagnolo che vorrebbe imporre il 
suo inedito teatro di danza? 

Gli incalliti sostenitori del grande re 
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del balletto francese (e belga). Maurice 
Béjart, si accontentino di sapere che è 
stata sua allieva. Un’allieva versatile ma 
ribelle, visto che dopo sette anni di lavo¬ 
ro nel Ballet du XXéme Siècle se n’è 
andata sbattendo la porta per creare da 
sola (era il 1977) una compagnia — il 
Ballet Théàtre de l’Àrche — che oggi 
conta 13 elementi. TXitti ballerini-atto¬ 
ri, grassi, piccoli e lunghi che sembrano 
scelti apposta per contraddire la rìgida 
estetica di Béjart. Del resto. Maguy Ma¬ 
rin riconosce ben poco al suo antico 
maestro e direttore. - " 

«Io non sono una seguace di Béjart. 
Mi interessa il teatro totale, però quello 
vero. Béjart gioca con il teatro, ma so¬ 
prattutto danza. A me interessa un tea¬ 
tro gestuale come quello di Tadeusz 
Kantor. Perciò desidero che in scena ci 
siano dei personaggi, non dei ballerini 
che interpretano i personaggi». 

-E che differenza c’è? 

«C’è che la tecnica del ballerino dev’ 
essere talmente assorbita da non rico¬ 
noscersi più. Il ballerino, l’interprete, 
deve aver trovato un modo di stare in 
scena che corrisponde alla sua anima. 
Intendiamoci, in tutto il mondo della 
danza e del balletto non ci sono grandi 
interpreti che non abbiano trovato un 
proprio, unico, modo di esprìmersi, 
quello che io chiamo l’anima. Ma nel 
teatro gestuale, questa è fondamentale». 

— Il Festival d’Avignon lancia la 
sua prossima coreografia a luglio, di 


cosa si tratta? i 

«È un lavoro sull’amore, sul rapporto 
tra gli uomini e le donne e si intitola 
Imene. Imene nel senso anatomico dì 
“membrana della verginità’’ e in senso 
poetico, come “nozze’'. Daniel Ambash, 
che è il condirettore della mia compa¬ 
gnia ci costruirà sopra un film, come ha 
fatto Carlos Saura con i lavori di Anto¬ 
nio Gades». • 

— Lei pensa di aver già trovato uno 
stile o è il successo che glielo fa crede¬ 
re? ■ ' ' 

«Ho trentadue anni e ho fatto quindi¬ 
ci coreografìe. Non posso ancora dire di 
aver trovato uno stile, perché sino ad 
ora ho creato lavori molto diversi, ma mi 
pare ci sia sempre qualcosa che si ripe- 
te». ' 

— E cioè? - 

«Una danza mista che include molte 
tecniche, dalla “Graham’’ presa con il 
contagocce perché è antiquata, a quelle 
di Lìmòn e Nikolais, senza che siano ri- : 
conoscibili. Poi c’è un ritmo particolare 
che mi appartiene e ci sono le mie idee». ' 
— Idee che raccontano. Coreografie . 
narrative, come mai? 

- «Non sono mai stata interessata alla 
danza astratta anche se mi piace moltis¬ 
simo. Io ho bisogno di sentire un’ispira¬ 
zione e dì raccontarla. Molta gente dice 
che nel balletto non ci capisce niente. 
Ebbene, io desidero rivolgermi anche a 

3 ueste persone. Secondo me il teatro di 
anza può essere popolare quando parte 


da un tema riconoscibile, quando sugge¬ 
risce delle atmosfere che tutti possono 
afferrare. Questo per me non significa 
semplificare i messaggi, anzi ricercare 
un’espressione sottile, originale.-Il mio 
non è un lavoro intellettuale, mentale, 
ma non è nemmeno un intrattenimento. 
Io non voglio soddisfare il pubblico, cer¬ 
co una comunione con lui». 

: — Come mai ha ripreso per là Scala . 
un balletto che ha cinque anni di vita 
ed è molto lontano dalle sue ultime ri¬ 
cerche? 

«Secondo me La jeune fille et la mori. 
non è ancora invecchiato. Ho fatto dei 
balletti che sono morti subito, questo mi 
pare si mantenga bene. Inoltre, la mia 
compagnia non è una compagnia di re¬ 
pertorio: si crea in continuazione. Per¬ 
ciò, ogni tanto io mi stacco dal mìo 
gróppo e vado a montare o a ricostruire 
dei oalletti per altre compagnie. È una 
cosa che non mi piace, ma serve». 

— Còme si è trovata con i ballerini 
della Scala? 

. «AH’inizio mi sembrava che non vo¬ 
lessero aprirsi a questa esperienza. Si 
preoccupavano molto dell’aspetto tec¬ 
nico del balletto e meno di quello e- 
spressivo, umano. Poi, forse, mi auguro, 
hanno capito che si può scalare l’Evere- 
st se si vuole, con la testa, con il cuore, 
più che con le gambe». 

Marinella Guatterini 


La co m pa gnia ateniese «Àmphi-Teatro» a Roma con «L’arbitrato» 

Oscar Wilde aveva un modello, Menandro 


EPITREPONTES (L’ARBI¬ 
TRATO) di Menandro. IVadu- 
zione in neogreco e adatta¬ 
mento di Tassos Roj-ssos. Re¬ 
ma di Spyros E. Evangelatos. 
Musica di Yannis Markopou- 
los. Interpreti principali: Elias 
Asproudis, Nikitas Astrìnakis, 
Stefanos Kyriakidis, liias 
Lambridou. Roma, Teatro O- 
limpico. 

Fuggevolmente di passaggio 
in Italia, l’Amphi-Teatro di A- 
tene ha proposto (nel quadro 
d’un breve ciclo di manifesta¬ 
zioni dedicate alla cultura gre¬ 
ca e curate dal Centro speri¬ 
mentale del teatro) una singo¬ 
lare, gustosa, istruttiva versio¬ 
ne della commedia di Monan¬ 


dro Epitrepontes. 

Il «caso Menandro» è noto: e- 
sponente illustre della «com¬ 
media nuova», vissuto fra il 
quarto secolo a.C. e l’inizio del 
terzo, quasi tutta la sua opera 
(poco meno d’un centinaio di 
titoli) è andata perduta. La ri¬ 
scoperta abbastanza recente 
(fine Anni Cjnquanta) d’un te¬ 
sto pressoché intero (Dysholos. 
ovvero II Misantropo) fece 
dunque clamore. Di altri lavori 
ci sono rimasti frammenti, co¬ 
spicui talora, come per Epitre¬ 
pontes (ossia L’arbitrato): 700 
versi. 

Ma l’influenza «mediata» di 
Menandro, attraverso i secoli e 
i millenni successivi, è stata 
tuttavia notevole: poiché i com¬ 


mediografi latini (Plauto, Te¬ 
renzio) lo conobbero e lo imita¬ 
rono, Ù Rinascimento frequen¬ 
tò a sua volta i latini e da esso si 
diramarono poi più correnti de! 
teatro europeo, destinate a pro¬ 
lungarsi fino alle soglie dell’at¬ 
tualità. ' 

L’idea del regista Evangela¬ 
tos è proprio questa: dimostra¬ 
re la sopravvivenza «sotterra¬ 
nea» di Menandro nella storia 
della scena, allestendo i cinque 
atti deìVArbitrato secondo i 
modi teatrali in uso in altret¬ 
tanti perìodi e in luoghi diffe¬ 
renti. Antiche maschere comi¬ 
che, dunque, perii primo atto, 
e recitazione'ancora stilizzata, 
come si presume dovesse essere 
in epoca ellenistica (quando 


Menandro continuò a godere di 
una fama poi a lungo oscurata¬ 
si). Gestualità accentuata, e al¬ 
tre specie di maschere, per il 
secondo atto, elaborato a cano¬ 
vaccio per la Commedia dell’ 
Arte. Il terzo atto ricalca movi¬ 
menti, posizioni, ritmi, cadenze 
alla Molière. Il quarto ci intro¬ 
duce in un salotto dell’Inghil¬ 
terra vittoriana, ed ecco che 1’ 
autore potrebbe essere, anziché 
Menandro, Oscar Wilde... - 
Infine, torniamo in Grecia, 
ma nella Grecia di oggi, o di ap¬ 
pena ieri. Qui si conclude la 
complicata vicenda di Carisio, 
della moglie da lui abbandona¬ 
ta, Panfìla, del loro bambino 
(che lui, dapprima, non vuol ri¬ 
conoscere come suo), della cor- 



Robert Duvali in una scena del film «Tender mercies» 
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Esce «Tender mercies» 
tato da Robert Durali 


dalla pazza 
N^hville 


tigiana Avrula, del burbanzoso 
suocero di Carisio, delle nume¬ 
rose altre persone coinvolte 
neH’intrigo. Si conclude in un 
clima di commedia cinemato¬ 
grafica «alla greca», dentro un 
locale pubblico e popolare, fra 
sedie impagliate e tovaglie a 
quadretti. 

Una «carretta dei comici» 
(forse evocatrice del grande 
fìlm di Angelopoulos La 
recita), con le sue simboliche 
peripezie, introduce, intervalla, 
suggella lo spettacolo, che co¬ 
stituisce in effetti il profilo di 
un viaggio nel «tempo del tea¬ 
tro», sempre uguale e sempre 
diverso. 

Aggeo Savioli 


TENDER MERCIES — Regìa: 
Bruce Beresford. Sceneggiatu¬ 
ra: Horton Foote. Musica: 
George Dreyfus. Interpreti: 
Robert Duvali, Harper, 
Allan Hubbard. Drammatico. 
USA. 1983. 

Robert Duvali s’è preso re¬ 
centemente l’Oscar proprio per 
l’interpretazione di questo 
Tender Mercies (pressapoco, 
«tenero rinCTaziamento», «dolce 
felicità»). Niente da ridire, se lo 
è meritato tutto. Non tanto e, 
soprattutto, non solo per Ten¬ 
der Mercies, fìlm quantomai 
manierato e per larga parte ri¬ 
saputo: Robert Duvali, si sa, è 
sempre ' bravo. Prevedibile, 
quindi, che lo sia anche, e spe¬ 
cialmente, in un’occasione poco 
propizia come l’opera dell’au- 
strmiano Bruce Beresford or¬ 
mai talmente «americanizzato» 
da rifare con diligente ma rag¬ 
gelato mestiere una delle storie 
più abusate del cinema holly¬ 
woodiano. 

Indeterminata, località del 
Texas, tra Dallas' e Austin. Un 
motel disadorno, una pompa di 
benzina ai bordi di una polve¬ 
rosa strada. In piena notte, due 
ubriachi altercano in una stan¬ 
za. ' La ' proprietaria, eiovane 
donna vedova di un soldato cat 
duto nel Vietnam, e il fìgliolet- 
to di costei assistono di lonfàno 
alla lite. Poi, neanche troppo 
allarmati, se ne vanno a dormi¬ 
re. Arriva il mattino dopo. Uno 
degli. ubriachi riprende co¬ 
scienza, accorgendosi d’essere 
stato abbandonato dal suo so¬ 
cio senza un soldo. Molto one¬ 
stamente prospetta la sua si¬ 
tuazione alla padrona del motel 
e, non potendo pagare, si offre 
come lavorante per saldare il 
suo debito. 

Poche parole, molta buona 
volontà e un recìproco rispetto 
instaurano presto tra l’uomo e 
la donna un tacito sodalizio 
sentimentale che si trasforma, 
dopo qualche mese, in regolare 
matrimonio, anche con la piena 
approvazione del piccolo Son- 
ny. Non è una gran vita la loro, 
ma è pur sempre, come dice la 
donna, una «dolce felicità» che 
aiuta a tirare avanti con sereno 
fervore. Col trascorrere del 
temix> e delle confidenze salta¬ 
no fuori, però, i precedenti un 
po’ amtati di quello strano ma¬ 
rito. In effetti, costui, già rino¬ 
mato compositore e cantante di 
country-music si è buttato alle 


spalle una sfortunata esperien¬ 
za coniugale con un’altra can¬ 
tante ancora sulla cresta dell’ 
onda e dalla quale ha avuto una 
figlia ormai diciottenne. 

La comprensiva nuova mo¬ 
glie, Rosa Lee, non gliene vuole 
per questo, ^zì, per quel che 
può, conforta il marito trava¬ 
gliato ancora da persistenti ri- , 
cordi e rimpianti. Lui, Mac Sle- 
dge, emendatosi frattanto del 
suo passato di ubriacone, cerca 
di dare ordine al presente: vor¬ 
rebbe di tanto in tanto rivedere 
la figlia, ma l’ex moglie glielo 
impedisce; è tentato di tornare 
a cantare, pur se la cosa non è 
così facile uà realizzare. Per di¬ 
versi segni, però, quest’ultimo 
progetto pare lentamente pren¬ 
dere corpo. Finché interviene 
una drammatica battuta d’àr- 
resto. l.a figlia di Mac, sposata 
giovanissima ad un baloruo sfa¬ 
ticato, finisce vittima di un in¬ 
cidente d’auto. Poi, rassegnato 
alla sua^disgrazia, ritorna al 
piccolo motel, accanto alla 
provvida, paziente Rosa Lee e 
aH’ormai amico Sonny. Nel 
frattempo, anche una serata in 
cui Mac Sledge ritrova la capa¬ 
cità di cantare e, di riflesso, il 
successo, suggella come meglio 
(o peggio?) non sì potrebbe 1’ .- 
intera vicenda. j. . 

Bruce Beresford, cineasta di ». 
buona mano già autore di due 
pregevoli film come : L’oc-- 
quisizione della saggezza e 
Breaker Morant, disattende, in 
Tender Mercies, il credito che 
da più parti gli era stato con¬ 
cesso. Non tanto e non solo per 
la patetica scivolata su un tema 
fin troppo frequentato, quanto 
proprio per il fatto che, pur al 
di la di una confezione corretta, 
la sua nuova fatica dà a vedere 
a quale punto abbia abdicato 
dalle sue tipiche formazioni e 
ispirazioni australiane per sog¬ 
giacere alle lusinghe, ai condi¬ 
zionamenti - «normalizzatori» 
del più corrivo cinema america¬ 
no. E se giusto qualche relativo 
merito non gli va negato per 
questo Tender Mercies, esso 
consiste per gran parte nella 
buona conduzione di ottimi at¬ 
tori quali Robert Duvali (mas¬ 
sacrato però da un doppiaggio 
incongruo che fa a pu^ con la 
voce delle canzoni). Tesa Har- 

K ir e il pìccolo Allan Hubbard. 
lente di più. Niente di meno. 

s. b. 

# Al Ouirinetta di Roma 


Rahmo, ore 12,05 
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Hugo Pratt 
e Abbado 
raccontano 
l’Europa 




òli 




n maestro Claudio Abbado (fondatore dell’orchestra europea 
dei giovani) e Hugo Pratt (U padre di C>>fto Maltese) sono i due 
ospiti della prima delle sei puntate ili •Obiettivo Europa^. La 
rubrica, curata dalla redazione esteri del *1X11, si occuperà dei 
proUemi dell’Europa in vista delle elezioni Nella pimtata di do¬ 
mani aono previsti anche servizi die dis^nano — il profilo dell* 
Europa, «una carta di identità» del Parlamento europeo e un’in¬ 
chiesta di Demetrio Vtddc. 


Ranmo, ore 12^0 | CmjJe 5, ore 20,25 


Check-up: 

. si parla 
delle fratture 
del femore 


Le fratture del femore sono 
il tema della trasmissione di 
Check-up in onda alle 12,30 su 
Raiuno. Si tratta di un serio 
problema di ordine sociale. In. 
Italia, secondo recenti statisti¬ 
che, si verificano ogni anno cir¬ 
ca M mila fratture del collo del 
femore. IVa ricoveri e problemi 
di rieducazione la spesa calco¬ 
lata è di 500 rotliardL Su questo 
tema parleranno in studio U di¬ 
rettore deUTstituto di clinica 
ortopedica e traumatologka 
dsU’Univenità di Roma, prof. 
Giorgio Monticelli e il membro 
deH'Accademia francese di chi¬ 
rurgia, prof. Jean Lagrange. 


La Vanoni, 
Alice e 
Battiato a 
«Risatìssìma» 


Canale 5 presenta, alle 
20,25, l’undicesima puntata di 
Hisatùrìma. La nave «Nastro 
Azzurro» à avvia lentamente 
verso la fine del suo viaggio. I 
comandanti bfilly Cariucci e 
Lino Banfi introducono Rena¬ 
to Pozzetto, che presenta il 
riassunto della puntata prece¬ 
dente, e Alassimo Boldi, la 
Cariucci e Banfi ricevono sul 
ponte della nave le «Star si- 
steis», che cantano canzoni de¬ 
gli armi 40. Omelia Vanoni 
presenta «La musica è fìnìta». I 
due o^iti di turno. Alice e 
Franco Battiato cantano «I tre¬ 
ni di Tazeur». 


10.00 

10.15 

10.45 

10.55 

12.00 

12.05 

12.30 
13.25 

13.30 
14.00 

14.30 
17.00 
17.05 
18.05 
18.10 
18.20 

18.40 

19.40 
20.00 

20.30 
22.00 
22.10 
23.00 
24.00 


Raiuno 

LE LEGGENDE Di KALEVALA > 

UN COLPO DI BACCHETTA - Illusionisti in primo piano 

n. FIORE DEL COMPORTAMENTO - La pigrizia - L'invidia 

RACCONTI FANTASTICI • «Notte in casa Ushera H* episodi) 

TGl-FLASH 

OBIETTIVO EUROPA 

CHECK-UP - Programma di medicina 

CHE TEMPO FA • 

TELEGIORNALE • ' 

PRISMA -jfew imanale <fi varietà e spettacolo del TGl 
SABATO SPORT - Ciscismo: Giro deBa Toscana 
TGl- FLASH 

N. SABATO DEUO ZECCMNO 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

PtlOSSlMAMC NTE - ProsFammi per sene sere 

FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Sammy Barfwt 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE'TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

AL PARADISE - Con Mariangela Melato. Vhnan Reed 

TELEGIORNALE 

TAM TAM • AnuaStà del TG1 

PRANZO M TV - Quattro chiacchiere da un sabato aTaltro 
TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 


20.30 mOAGME SUI SENTIMENTI-Con Ruggero Orlando 

21.30 TG3 

22.0S IL TAMBURO DEL LUPO - Di Tonino Nieddu 

23.25 01 GEI MUSICA - The Band of Jocks 


Rtidoe 


10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 

10.45 R. SABATO - Appuntamento in (frena 

12.30 TG2 START - Muoversi: come e perché ' 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Cinà. paesi, uomini, cose da d i f ender e 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA • Oi Daniele (TAnza 
16.50-18.30 SERENO VAP.IABILE - con a Sistemone 

17.30 T62-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telenm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

18.45 T62 - TELEGIORNALE 

20.30 UN ALTRO UOMO UN'AL'TRA DONNA - Firn di Claude Lelouch 

22.35 TG2 - STASERA 

22.45 UN'TEMPO Di UNA PARTITA DI PALLACANESTRO PIAV-OFF 

23.35 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
24.00 TG2 - STANOTTE 

n Raìtre , 

18.40 OSE: H. CARBONE 

16.10 OSE EDUCAZIONE: COSA VA DI MOOA7 

16.50 LA VISITA - Film (S Antonio Pierangefi. con Sandra Mio ' 

18.25 N. POLLICE • Programmi visti e da vedere su RAITRE 
18.00 TG3 

19.35 GEO • L'avventura e la scoperta 

20.15 PROSSIMAMENTE - Prog’ammi per tette sere 


Q Canale 5 


4.1580X0; 8.30 «L'oBroro d eS e molea, t e l efBm ; 9 cEnos». telefilm; 10 
FRmcL'ultifnocoiuone» con Lynda Carter; 12 «Simon Templara, tde- 
fanu 13«8pr«nzoèsèrvito»; 13.30 FHm «Giovanna d'Arcoa con bigrìd 
Be r g mon; 15.90 «Arabesque)», telefim; 16.30 «T^. Hookera. talefikn; 

17.30 « R e c o rd a, eottìmanalo sportivo 19 «I Jeffersona, telefim; 

19.30 eZiB Zogs; 20.25 «fUsatissimaa; 22.25 «Super Rcoorda sctti- 
nwnole sp ort i vo; 23.25 Boxe; Film «Quebec*, con John Barrymoro jr. 


U ReCeqoattro 

8.90 Cartoni animoti; 9.30 «Chicostelefam; l0.15«lgiorrddiBryan», 
telelitw; 11 FBm «L'abergo più pozzo del mondo», con Jeff Rodford; 

12.90 Cortoni onìmoti; 13.30 «Fioro selvaggio», ta l tnovel»; 14-15 
«Mogi*», tohmovoi»; 15 Sport: Caccio al 13; 15.30 Sport: Calcio 
ipaftucolo; 18.90 Sport; Vincent* * piazzato; 17 ABC Sport - Amari- 
ca; 17,20 Cortoni animati; 17.50 «Mai dire di rta,- t e NfB m; 18.50 
■Marion OMi i», lalannviler 19.30 Cartoni animati; 20.25 «A Team», 
taMBm; 21.90 «StapMsainia*, a p ett a cole; 23 Sponaor CRy; 0.45 
f>n al baratro daBa feWa»; 2.90 Sport: C el ci o ap e ttaco lo. 


□ Italinl 

8.90 ala grande laRata», teteMm; 9.30 Fgm «Lo a pecchio acuro» con 
OMà da HavWand; 11.30 cMoudc», tal a f B m; 12 «G8 eroi di Hogan», 
talafBiii. 12.90 «Lucy Show», te l ef im; 13 «8im Bum Barn», cartoni 
a ni m ati; 14 Sport; Sotto ca ne afro ; Calcio mundml; 16 «Bim Bum Barn», 
cartord animati, «Vita da strega», talefim; 17.30 W ^i i ea è; 18.30 «Ba 
BapaUiia»; 19.40 Italia 1 flash: 19.50 «8 mio amico Amolda. t a lef i m; 

20.25 «Supercar». telefim; 21.25 «Megnum P.L». telefim; 22.25 
aOriva bla; 0.15 «Oaa Jay Tetevision». 


D Tdemontecarlo 


12.30 Sabato aport: Ippica - Baakat - Pa ll a nu o t o - AutomobMsmo - 
A» «ani m a nti in Euroviaiona; 17 Animate, documentano; 17.50 Oteco- 
fing; 18.40 Shopping; Tatemanù; B ian c o, rosso, rosato; 19.20 «Gante 
di HoBywooda, ta l afim ; 20.20 «Capitol», sceneggiato; 21.20 aLa bri¬ 
gate dal tigra», ta lafim ; 22.15 Film «Da in o in pieno aote» con A. 
DatanoM. Laforet. 

□ EuroTV 

7.30 Cartoni ardmoti; 12 «Agente P a ppar», tale fi m; 13 Sport: Cam- 
pieiiaii mnndtefi di Catch; 14 «Falcan Crast». ta l efim ; 18 Cartoni 
animati; 18 aL’ineredMa HuBib, t a l afi m; 20 eAncha i ricchi ptengo- 
na», taleMm; 20.20 Firn «Rag. Arturo De Foriti bancario procario con 
Paolo VMaggio o Carttarino Spoah; 22.20 Sport: Campionati mondteh 
, di Catah; 23.10 Tatto chiama; 2X15 Rombo TV. 


□ ReteA 

8.90 Matliiieta con Rata A: a cc endi un'a m ica; 1X15 Accendi un'ami- 
ea apociai; 14 Cartoni animati; 1X90 Firn af casaro» 16.30 eL'era A 
IBichcocfci. toioMm; 17.90 s Maiiona, i dà ino di noa ca ra». tataften; 

20.26 Firn «U paBrìen a a Naw New Vorli»; 2X15 aL'ora di HHchco- 
ck», t ate fil m .' 2X90 Firn sMoHya con Barbara Rush a Gertrude Barg. 


Sc^li il tuo film 

UN ALTRO UOMO, UN'ALTRA DONNA (Raìtre, ore 20,30). 
Leloucbe rìfà se stesso, ma ambienta la storiella di Un uomo e una 
donna nel vecchio West. Il risultato è discutibile, anche perché i 
due vedovi consolabili non sono {hù Jean-Louis TVintignant e 
Anouk Aimée, ma James Caan (p(x arruolato di nuovo per Bolero) 
e Geneviève Bujold. I due tengono i figli nello stesso collegio, U 
vanno a trovare periodicamente, si innamorano e à sposano. Fuori 
ci sono i cavalli, i banditi, gli sceriffi e le prostitute dal cutve d’oro. 
Molti sentimenti e qualche lacrima. Lunghezza: due ore e 10 minu¬ 
ti. 

LA VISITA (Raitre, ore 16.40). 

Fa sempre piacere rivedete i film di Antonio Pietrangeli, regista 
sofisticato e sensibile, padre dd cantautore di Contessa Paolot. 
Questo La visita, che sì cdloca tra La Parmigiana e il vibrante Io 
la conoscevo bene, si avvale dell’interpretaziooe di Sandra Milo, 
allora (era il 1963) sulla cresta dell’oxiaa. Si racconta la stona dì 
una ragazza di provincia, sola, ebe aspetta con ansia la vìsita di un 
altro uomo, solo, che ha rìspo^ a un suo «annuncio scopo matri¬ 
monio». I due finiscono con rincontrarsi, ma all’inìzio fl loro rap¬ 
porto non sarà tra i più facili: quaidinghi, so^ttosì, bufii, i due 
«<aiorì solitari» dovranno faticare parecchio prima di andare a letto 
insieme. Abile nello scrutare dentro le pmeotogie, Pietrangeli alle¬ 
stisce una commedia agro-dolce priva ai cominadmenti e di furbi¬ 
zie. Da vedere. 

DELITTO IN PIENO SOLE (Telemontecarlo, ore 22,15). 

È un film che ^ra spesso in televìsioiie, ma vale sempre La pena di 
rivederlo. René Clement si is^ròmr l’occasione al personaggio di 
Rìpley inventato dalla scrittrice ratrida Highsmit^ poi saceb^- 
gìata dal cinema. T\itto ruota attorno al bell’Alain Dekm, qui 
giovanissimo (il film è del 1959), che concepisee un piano crimina¬ 
le per uccidere il suo amico Phflipm e per impcsaessani della 
donna e dei soldi di quest’ultimo. Potremmo definirlo un «film 
noir» in piena regola, se la faccenda nr» sì s v o lg es a e appunto in 
pieno sole sulla costa amalfitana. 

LA POUZtOTTA A NEW YORK (Rete A, ora 20.25). 

Uscito appena due anni fa al cinema, arriva sulòiccolo schermo 
questo ennesimo filmetto di Michele Massime - Tarantino cucito 
addosso alle grazie di Edwige Fenecb. Una spru^tina d’avventu¬ 
ra e qualche tetta al vento: è questa la ricetta di Una po^iotta a 
New York che vede celebrare gli ultimi fasti (ri fa per dire) della 
commedia sexy del filone delle «dottoresse del distretto militare». 
Dopo di allora, infatti, la bella Edwige non lavorò più tanto al 
cinema e trovò novella fortuna nei varietà serali di (banale 5 e di 
Italia 1, dove ri spogliò di meno e canticchiò di più. 

B.ARATRO (Retequattro, ore 0,45). 

L’ora è tarda ma chi ha un debole per ì thriller di ambiente 
manicomiale può restare sveglio per gustarsi questo Baratro, fil¬ 
metto di serie B girato nel 1973 da Freddie Francis. Il cast è di 
tutto rispetto: ci sono Kim Novak, Jean Collins, Suzy Kendall, 
Donald Pleasence e Jack Hawldns. 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13, 14, 15; Onda Verde: 6.02. 

6.58. 7.58. 8.58, 9.58. 10.58. 

11.58. 12.58. 17.30. 18.58, 

19.58.20.58,21.58,2X58; 6 Se¬ 
gnate orario; 6.05 La txxnbìnazìana- 
le musicale; 6.46 Ieri al Parlamento; 

7.15 Qui parìa i Sud; 7.30 Quotidte- 
no GR1; 9 Onda verde week-erxf; 

10.15 Black-out; 11.44 «ta lantw- 
tta magica»; 1X26 «Un wrabbiato 
deraoo»; 13 tono; 13.25 Master; 
13.56 Onda verde, Etaopa; 14.05 
Summertìme: eJanis Jopiiu; 14.40 
Master; 15 GR1 Bushiess; 15.03 
Varietà; 16-30 Doppio gioco; 17.30 
Autoradn; 18 Obie tti vo Eiaopa; 
18.30 M usica lr o nte Voley; 19.20 
Asterisco musicaie; 19.30 Cottoerto 
di musica « poesia; 20 Bteck-oul; 
20.40 Ci siamo anche txx; 21 «S» 
coma salute; 21.30 GiaBo aera: 22 
Stasera a Patrice; 2X28 «E. Caru- 
ao>: 23.05. 2X28 La letelonaM. 


□ RADI02 

GIORNAU RADIO; 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 1X30. 

13.30. 16,30. 17.30, 18.32. 

19.30. 22.30; 6.02 Labàinto; 7 
Ballettino del mae; 8 OSE: i n f a n zia 
come e perché; 8.45 Mite e tata 
canzone; 9.08 Spazio Riero - I pro¬ 
grammi deTaccesso; 9.32 Cala A 
aia Z; 10 Spedate GR2 Motori; 11 
Long playing hit; 12. IO-14 Trasmis¬ 
sioni ragionai; 12.45 Hit pwade; 15 
Gaetano Doni z ett i : 15.30 GR2 Pw- 
lamento europeo: 15.45 Hrì parade; 
16.32 Lotto; 16.37 Speciato GR2 
apicoltura; 17.02 Male e ira canzo¬ 
ne; 17.32 «Un processo famoso»; 
19.50 Da sabato a sabato; 21 Sta¬ 
gione sèikxiica pubbi c e 1983-84. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 

8.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53; 6 PrekxSo; 6.55. 

8.30.10.30 n concerto del mattitw: 

7.30 Prima pagina; 10 N nwttdo dal- 
rec o rwmia; 11.15 Tarile strada- 
Press house: 12 Pomerigpo musica¬ 
le: 15.18 Controspon: 15.30 Fot- 
kcorKeno; 18.30 L'ale in questio¬ 
na: 17-19.15 SpazmO’e: 21 Rasse¬ 
gna delle riviste: 21.10 Le musice: 
22.20 Nkita Magateff e te mazuka 
di Chopin; 23 N iazz. 
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«Fort Saganne», con Depardieu, ha aperto fuori concorso il festival. 
Doveva essere il manifesto del cinema francese. Ma è un disastro 

La figuraccia del 


lente liancese 
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Catherine Deneuve e Gdrard Depardieu in «Fort Saganne». Neile altre fotografie. Depardieu 
sempre nel film di Alain Corneau che ha aperto il Festival 
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. Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Qualsiasi stu¬ 
dente sogna di diventare 
professore, per distribuire 
voti a sua volta. E forse qual¬ 
siasi uomo di cinema, abi¬ 
tuato ad essere giudicato ai 
vari festival intemazionali, 
sogna di essere chiamato al¬ 
meno una volta nella vita 
dall’altra parte della barri¬ 
cata. Oggi chiacchieriamo 
con due italiani che ce l’han¬ 
no fatta: Franco Cristaldi, 
professione produttore, ed 
Ennio Morricone, probabil¬ 
mente l’autore di colonne so¬ 
nore per film più famose al 
mondo. Sono 1 giurati Italia¬ 
ni a Cannes e, come nota Crl- 
staldi, battono 2 a 1 1 nostri 
film in concorso: due perso¬ 
nalità in giuria contro una 
sola pellicola, Enrico IV di 
Bellocchio, nella selezione 
ufficiale. Speriamo che la co¬ 
sa, se non altro, porti fortuna 
al film, al quale un premio 
non arrecherebbe certo dan¬ 
no. 

— Cristaldi, perché a Can¬ 
nes? 

■Mi avevano proposto già 
diverse volte di entrare in 
giuria, ma gli impegni me lo 
avevano sempre impedito. 
Stavolta potevo, e ho ^tto di 
si. Sono curioso, una volta 
tanto, di dover rispettare de- 

g li orari e di timbrare il car¬ 
olino, invece di farlo tim¬ 


brare agli altri. La selezione, 
sulla carta, mi sembra assai 
buona. Cannes è ancora una 
vetrina essenziale, per capire 
dove sta andando il cinema». 

— Le è mai capitato di es¬ 
ser trattato male da una giu¬ 
ria? 

■A Cannes no. Ho anche 
vinto la Palma con II caso 
Mattel, e ho avuto diversi al¬ 
tri premi. A Venezia sì.^quan- 
do mi hanno escluso Salvato¬ 
re Giuliano e mi hanno snob¬ 
bato / soliti ignoti e I compa¬ 
gni; ma questa è un’altra sto¬ 
ria_». . ' 

— Riprendo una sua frase: 
dove va il cinema, Cristaldi? 

«Glielo dirò alla fine del fe¬ 
stival. Comunque, in genera¬ 
le, il cinema è In un momen¬ 
to entusiasmante, di grande 
interesse. No. non sono mat¬ 
to: il cinema è vivo, e i^r chi 
fa cinema questo periodo è 
ricco di sfide stimolanti. Sia¬ 
mo alla vigilia di una rivolu¬ 
zione. quelia del mezzo elet¬ 
tronico, che dopo qualche 
difficoltà iniziale semplifi¬ 
cherà le cose e darà vita a 
nuovi mezzi, nuovi orizzonti. 
E la grande scommessa del 
cinema italiano è trovare un 
proprio spazio, culturale e 
lin^istico, all’intemo di 
questa evoluzione». 

— C^me vede la situazione 
italiana? 

•Guardi, io ricevo circa 


Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Quel bravo attore che 
è da sempre Philippe Noiret già 
interprete magistrale del recente 
Coup De Torchon, amarissimo film 
di Bertrand Tavernier sui disastri 
provocati in Africa dal feroce co- ■ 
loniallsmo francese, non meritava 
certo di rifare poi, malaménte, il 
verso a se stesso nella pellicola 
Fort Saganne, dispendiosa quanto 
superflua riesumazione della pre¬ 
sunta epopea personale vissuta, ai 
primi ciel Novecento, dal temera¬ 
rio ufficiale francese Charles Sa¬ 
ganne (Gérard Depardieu). Diret¬ 
to da Alain Corneau, realizzato 
senza risparmio di mezzi, lo stesso 
film ha aperto ieri (fuori concorso) 
11 37eslmo Festival di Cannes. La 
più Immediata considerazione da 
fare a questo proposito è che il ci¬ 
nema francese forse può vantare 
qualcosa di meglio e di più rappre¬ 
sentativo dell’eterogenea imban¬ 
digione di rlmastlcature patetico¬ 
nostalgiche e di effettistiche sug-' 
gestioni spettacolari di Fort Sa¬ 
ganne. 

Più che scandalizzati c’èi infatti, 
da rimanere assolutamente sba¬ 
lorditi dall’improntitudine e dalla 
pervicace voglia di dissipazione 
con cui questa granguignolesca 
impresa è stata concepita e realiz¬ 
zata. Oltre tutto, dopo la prima 


sortita qui a Cannes, il medesimo 
film verrà presentato contempo¬ 
raneamente in 350 sale francesi. 
Senz’ombra di autoironia, del re¬ 
sto, Alain Corneau ha definito la 
sua (inessenziale) fatica come una 
sorta di «Rolls Royce cinemato¬ 
grafica». E c’è del vero in slmile 
affermazione, poiché Fort Sagan¬ 
ne come la prestigiosa vettura in¬ 
glese risulta, almeno per noi, 
qualcosa di ingombrante, di pac¬ 
chiano, una becera ostentazione 
di lusso che davvero non si sa co¬ 
me giustificare. • < 

L’Intrico della vicenda non è né 
grave, né tanto meno importante, 

g ur se il racconto evocato in Fort 
aganne (tratto dall’omonimo li¬ 
bro di Louis Gardel) transita spes¬ 
so, quasi senza accorgersene vera¬ 
mente, nel pressi dì capitali eventi 
che hanno insanguinato e degra¬ 
dato fino allo stremo l’Africa Ne¬ 
ra. Tra truculenze e divagazioni 
paesaggistiche, ad Alain Corneau 
e a tutti coloro che l’hanno così 
prodigamente foraggiato preme¬ 
va soprattutto rievocare con vieto 
sentimentalismo la commiserevo¬ 
le storia, appunto, del tenente Sa¬ 
ganne, eroe prestante di origine 
popolare che, proprio in ragione di 
ciò, si ostina ad imbarcarsi, nono¬ 
stante strumentalizzazioni e mor¬ 
tificazioni brucianti da parte dei 


cinico colonnello Dubreuilh (Phi¬ 
lippe Noiret), nelle più rischiose, 
dissennate imprese/ D’accordo, di 
tanto in tanto il buoh Saganne ot¬ 
tiene qualche consolazione eroti¬ 
ca. ma più perché Inquiete signore 
gli si offrono irresistibilmente af¬ 
fascinate dalla sua grinta che non 
per propria iniziativa. Finché que¬ 
sto bietolone sempre stupito d’es¬ 
sere al mondo e di riuscire, al di là 
di tutto, a sfangarsi comunque la 
vita, incontra la celestiale e, al 
contempo, passionale Louise (Ca¬ 
therine Deneuve), donna per la 
quale Saganne si infiamma repen- 
tinaipente e senza possibile rime¬ 
dio. E ovvio che, così avviata, la 
faccenda è destinata a finire male. 
Ed è appunto ciò che accade ine¬ 
sorabilmente. 

Per fortuna (0 per disgrazia) c’è 
sempre una guerriccìola africana 
o una prima guerra mondiale in 
cui il prode ma poco perspicace 
Saganne può rifarsi delle sue pri¬ 
vate disavventure. Tra una carne¬ 
ficina e l’altra, per giunta, il no¬ 
stro eroe riesce persino a trovare 
una temporanea corrispondenza 
di amorosi sensi con la giovane 
smaniosissima Madeleine (Sophie 
Marceau, sì, proprio quella del 
Tempo delle mele, ormai cresclutel- 
ia e consolidata divetta del cine¬ 


ma francese). 

Ci sono moltissime altre cose 
ancora nel film di Corneau, ma 
dobbiamo confessare che, così fu¬ 
riosamente e scriteriamente mi¬ 
schiate come ci sono parse, sten¬ 
tiamo ora a ricordarle. Da men¬ 
zionare, dì rigore, rimangono co¬ 
munque aspetti rivelatori della 
stessa pellicola: la cruentissima a- 
sportazione di una gamba ad un 
amico da parte di Saganne, più 
che mai intenzionato a salvarlo, il 
belluino trasporto d’amore dello 
stesso ufficiale per la bella Louise; 
tutte le impudenti leziosaggini ro¬ 
mantiche scomodate a sproposito. 
Sono, questi, ulteriori dettagli che 
completano il quadro di un Kolos¬ 
sal ai quasi tre ore che, se da una 
parte mira scopertamente a ra¬ 
strellare soldi e facili consensi sol¬ 
lecitando rozze e fasulle emozioni, 
daìl’altra non riesce nemmeno a 
dare omogeneo corpo ad una ma¬ 
teria narrativa decisamente de¬ 
menziale, se non fosse per il so¬ 
spetto che può costituire anche 
qualcosa di peggiore: una preten¬ 
ziosa quanto equivoca rivisitazio¬ 
ne dell’epoca coloniale. Va bene, 
l’avventura è l’avventura, ma Fort 
Saganne rischia di sconfinare ogni 
momento nell’involontaria farsa. 

Sauro Borelli 


Ecco cosa pensano di questo Festival e del cineiha degli anni 80 Franco 
Cristaldi e Ennio Morricone, i due italiani che siedono in giuria 

La parola ai giurati 
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una proposta di film al gior¬ 
no. Alcune potrebbero essere 
raccolte e comporre un libro 
umoristico straordinario, 
ma in generale gente che 
ama il cinema ce n’è ancora. 
Certo, noi produttori avrem¬ 
mo il dovere di non aspettare 
le proposte, ma di promuo¬ 
verle: solo cosi potremo pre¬ 
tendere di essere considerati 
operatori culturali, e non 
semplici commercianti». 

— Facciamo un pizzico di 
storia. Prendiamo due suoi 
capolavori'e \ odiamo come 
sono nati. «Salvatore Giulia¬ 
no»? 

«Rosi si arrabbierà, ma 
Salvatore Giuliano è nato da 
una mia idea, suggeritami 
dal libro Italia nera di Di Bel¬ 
la. Ne parlai con Franco So^ 
linas e con Suso Cecchi D’A¬ 
mico, poi la proponemmo a 
Rosi. Al quale, quel che è 
giusto è giusto, va ricono¬ 
sciuta la totale paternità del¬ 
la struttura “a inchiesta" 
che è forse la cosa più origi¬ 
nale del film». - 

— E «I soliti ignoti»? 

•Tutto l’opposto. Fu una 
proposta di Monicelli, Age e 
Carpelli, nata da un’idea di 
Italo Calvino. Come è noto, 
nessuno lo voleva fare per¬ 
ché Gassman, allora, era 
considerato un attore senza 
futuro. Riuscimmo ad avere 
1 soldi dalla Lux solo pren¬ 


dendo Totò per un ruolo se¬ 
condario. Il film costò 
130-140 milioni, e ha guada¬ 
gnato miliardi». 

— Cosa pensa un produtto¬ 
re come lei dello sciopero di 
giovedì indetto dai lavoratori 
dello spettacolo? 

«È sacrosanto. Dobbiamo 
decidere una volta per tutte 
se il cinema italiano deve 
chiudere bottega, rinuncian¬ 
do CO.SÌ all’unica immagine 
prestigiosa che l’Italia ha sa¬ 
puto dare di sé ail’estero dal 
dopoguerra in poi. Ma sono 
anche favorevole al progetto 
di Lagorio: se non altro è 
qualcosa di concreto dopo 
decenni di chiacchiere». 

— Quanti film vedrà qui a 
Cannes? 

«Non più di due ai giorno. 
Sa, per un fumatore come 
me stare al cinema a volte è 
una tortura...*. 

— Anche Ennio Morricone 
è all’esordio nel ruolo di giu¬ 
rato. Come mai ha accettato? 

«Di solito, quando mi chie¬ 
dono qualcosa la mia prima 
risposta è sempre no. Ma per 
Cannes ho accettato subito 
perché non avevo impegni di 
lavoro e perché la cosa mi af¬ 
fascinava. Poi, a posteriori, 
mi sono ix>sto mille proble¬ 
mi: dovrò votare un film ar¬ 
tistico che però non circolerà 
mai. o un film per il pubblico 
che abbia comunque delle 


virtù professionali non spre¬ 
gevoli? Mi sono convìnto che 
la seconda ipotesi è quella 
giusta: voterò solo un film 
che possa raggiungere il 
pubblico, peché per ogni ar¬ 
tista ii contatto con la gente 
è fondamentale». 

■■ —Come vive, Ennio Morri¬ 
cone, la crisi del cinema? 

«Dal mio particolare pun¬ 
to di vista: continuo ad avere 
molte richieste' ma sono 
sempre meno i film che mi 
affascinano. Da qui alla fine 
deir84 farò ai massimo due 
colonne sonore, e ne rifiute¬ 
rò dozzine». 

— Qui a Cannes c’è una 
sua colonna sonora, anche se 
fuori concorso: «C’era una 
volta in America» di Sergio 
Leone. Ce ne può parlare? 

«Del film, le dico solo che è 
il capolavoro di Leone, e che 
in concorso avrebbe stravin¬ 
to. Della mia colonna sono¬ 
ra, le anticipo che non la sen¬ 
tirà nessuno: C’enz una volta 
in .America non è un western, 
è un film assai più intimista 
e i temi musicali sono più 
sommessi, meno epici risi^t- 
to a Per un pugno di dollari o 
a n buono, U brutto e il cattivo. 
Su 3 ore e 40 di film, la musi¬ 
ca ne copre 1 ora e 50. ma è 
musica discreta, non Inva¬ 
dente». 

— Cune ha lavorato con 
Leone? 


«Come sempre. Mi ha rac¬ 
contato la trama nei partico¬ 
lari, e io ho composto una se¬ 
rie di temi corrispondenti ai 
vari personaggi su cui poi 
abbiamo a lungo discusso. 
Ma è un lavoro che risale a 
7-8 anni fa, perché il film ha 
avuto una gestazione molto 
lunga». 

— 11 Morricone musicista 
«colto» assomiglia al Morrico- 
ne cinematografico? 

■Alcuni dicono di sì, ma a 
me non sembra. Attualmen¬ 
te sto scrivendo un’opera. Il 
musicologo, che è molto di¬ 
versa dalle mie colonne so¬ 
nore. Io sono stato allievo di 
Petrassi e > il cinema, pur 
dandomi da mangiare, mi ha 
impedito di coltivare I miei 
veri interessi musicali, che 
ora sto riprendendo. Però il 
cinema mi ha fatto un gran¬ 
de regalo: quello di scrivere 
un pezzo, poniamo, oggi e di 
poterlo ascoltare dopodoma¬ 
ni. Lei non può immaginare 
quanto questo sia importan¬ 
te: è un modo di conoscersi, 
di verificarsi, di criticarsi 
che per molti musicisti resta 
solo un sogno. Inoltre mi ha 
insegnato l’importanza della 
comunicativa, che è essen- 
^ale anche per un musicista, 
definiamolo co^, classico. 
Insomma, sicuramente esi¬ 
stono due Morricone; ma 
vanno abbastanza d’accor- 

Alberto Crespi 
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Ma il 
regista 
è convinto: 
«Espugnerò 
VAmerica» 


Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Eccola lì, la nazionale francese, schierata In 
bell’ordine nel salone del Palais riservato alle conferenze 
stampa. In attacco, due punte come Gérard Depardieu e Ca¬ 
therine Deneuve, regista (nel vero senso della parola) Alain 
Corneau, centromedlano un uomo esperto come Philippe 
Noiret, In difesa l vari Louis Gardel (autore del romanzo Fort 
Saganne cui 11 film si ispira), Henri de Turenne (sceneggiato- 
re) e Philippe Sarde (autore delle musiche); in panchina, infi¬ 
ne, Albina Du Bolsrouvray, la giovane ed energica produttri¬ 
ce. In teoria, una squadra capace di ogni risultato (mancava 
ieri solo Sophie Marceau, forse perché infortunata, o forse 
perché l’ingresso al Palais è vietato al minori di 18 anni); in 
pratica, però, Fort Saganne è stato una delusione, e la nazio¬ 
nale francese del cinema non ha davvero giocato una bella 
partita. Meglio, molto meglio, le punizioni di Michel Platini, 
che noi Italiani conosciamo bene. •••.;- 

Il salone del Palais non era comunque luogo per rimo¬ 
stranze: la mega-conferenza stampa si è svolta in letizia, i 
divi si sono scambiati battutine gentili, Philippe Noiret ha 
quasi sempre taciuto masticando un enorme sigaro e urlan¬ 
do ogni tanto qualche ordine militaresco (nel film è Du- 
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Eraiio Morricon* 


breullh, inflessibile colonnella) e Depardieu e la Deneuve non 
hanno perso occasione per lanciarsi reciproci complimenti. 
Tutto secondo le regole. Sul film sì è saputo poco o niente. 
Solo un fremito quando uno yankee impiccione ha chiesto se 
Fort Saganne verrà distribuito negli USA: «Stiamo allaccian¬ 
do contatti, non lo sappiamo ancora», ha mormorato la pro¬ 
duttrice, e un brivido nella schiena cl ha sussurrato che mol¬ 
to del suo futuro dipende dalla risposta a quella innocente 
domanda. . - ' 

Bene, signori: sappiate che Gérard Depardieu ha definito il 
deserto del Sahara un luogo «impeccabile» per delle riprese, e 
che è felice di aver dovuto imparare a cavalcare i cammelli 
«perché sono animali molto simpatici». Noiret ha tenuto a 
dire che il suo ruolo «è di quelli che un attore sogna per tutta 
la vita» e Catherine Deneuve ha precisato che 11 suo lavoro è 
durato solo due settimane, «ma grazie alle indicazioni di A- 
lain Corneau non ho avuto alcuna difficoltà a calarmi nel 
personaggio». 

Da attori famosi, assediati da giornalisti e fotografi fame¬ 
lici, non è lecito pretendere molto di più. E poi, tutto somma¬ 
to, il personaggio più inedito della serata era proprio Alain 
Corneau, il regista: certo non un esordiente (anche in Italia 
abbiamo visto un paio di polizieschi non disprezzabili, da 
Polke Pi/ton 357 a II fascino del delitto), ma per la prima volta 
alle prese con una produzione di miliardi e con un’ambienta- 
zlone «storica». Corneau non fa il fìnto gradasso: «Mi sembra¬ 
va di essere un esordiente al primo film. Le mie esperienze 
precedenti non avevano più alcun valore. Sembrerà una 
sciocchezza, ma quando giri nel deserto non hai la più pallida 
idea di dove piazzare la macchina da presa e per un regista 
questa è davvero la finel Di solito noi scegliamo l’inquadratu¬ 
ra in base ai muri, alle finestre, e li non c’era nulla...». 

Corneau, comunque, non sembra aver avuto grossi proble¬ 
mi nel passare da film «fatti in casa» a una produzione indu¬ 
striale come Fort Saganne: «Non l’ho mal sentito come un 
film "su commissione’’, anche se di fatto lo era. Ma è certo 
che se fossi stato l’unico responsabile il film sarebbe stato 
meno ambizioso. Paradossalmente, è proprio per que¬ 
sto che Fort Saganne è la mia opera più personale: quando sei 
assunto, e non hai altre responsabilità, ti concentri esclusi¬ 
vamente sulla regia e solo allora forse diventi veramente un 
autore». 

Di fronte a simili professioni di fede, chi avrebbe il corag¬ 
gio di obiettare che forse i piccoli polizieschi di serie B erano 
molto più freschi di questo afoso e desertico titano? Del film, 
del resto, Corneau non dice più di quel tanto: ne rifiuta ogpii 
lettura politica («Non è un film prò o contro il colonialispio. 
Non è un film sul ritorno degli eroi, degli uomini forti. E la 
storia, romantica e romanzesca, di un uomo che vive in una 
data epoca, ma senza parabole né messaggi») e si capisce, 
sotto sotto, che Fort Saganne è, per Alain Corneau, il primo 
passo verso la gloria. Magari adesso tenterà di fare un giallo 
con grandi attori, a Hollywood o giù di lì. Ma prim^ dimenti¬ 
cavamo, biso^erà vedere se Fort Saganne sfonderà da quelle 
parti, perché oen difficilmente il mercato francese basterà a 
rientrare delle spese.., 

al. c. 


Ed ecco il programma 


I fìhn in concorso 

□ SABATO 12 • Another 
country, dì Marek Kanie- 
vska (&an Bretagna): Do¬ 
po la prova (fi Ingmar 6er- 
gman (Svezia, fuori concor¬ 
so) 

□ DOMENICA 13 • Une di¬ 
manche à la campagne <fi 
Bertrand Tavernier (Fran¬ 
cia); L’elamento del cri¬ 
mine (fi Lars von Trìer (Da¬ 
nimarca) 

□ LUNEDÌ 14 - Dove sogna¬ 
no le f(Kmiche verdi dì 
Werner Herzog (RFT); Los 
santos innocentas dì Ma¬ 
rio Camus (Spagna) 

□ MARTEDÌ 15 - Cai di Par 
0‘C(Xinor (Irlanda); Viaggio 
a Citerà (fi Theo Angelo- 


poulos (Greaa) 

□ MERCOLEDÌ 16 - Vigii di 
Vincent Ward (Nuova Ze¬ 
landa): n diario (fi Marta 
Meszaros (Ungheria) 

□ GIOVEDÌ 17 - li giorno più 
lungo della notte di Lana 
Gogoberidze (URSS); 
Bayan Ko-Kapit Sa Pata- 
lim (fi Lino Brocka (Filippi¬ 
ne) 

□ VENERDÌ 18 • Sotto il vul¬ 
cano (fi John Huston 
(USAÌ; n successo è la mi¬ 
glior vendetta (fi Jerzy 
SkolimowsKi (Gran Breta- 
gna) 

□ SABATO 19 - Broadway 
Danny Rose di W(x>dy Al¬ 
ien (USA, fuori concorso); 
Paris, Texas (fi Wim Wen- 
deis (RFT) 


□ DOMENICA 20 - C'era 
una volta in America (fi 
Sergio Leone (USA, fuori 
concorso) 

□ LUNEDÌ 21 - Quilombo efi 
Carlos Diegues (Brasile); 
Enrico iV (fi Mar(x> Belkx;- 
chk) (Italia) 

□ MARTEDÌ 22 - La casa e il 
mondo di Satyaiit Ray (In- 
(fia); La pirata di Jatiques 
Doillon (Francia) 

□ MERCOLEDÌ 23 - The 
Bounty di Roger Donaldson 
(USA, fuori conctxso) 

Un certain régard 

□ Feroz, (fi Manuel Gutierrez 
Aragon (Spagna) 

□ Man of Flowers, (fi Paul 
Cox (Australia) 

□ Tartuffe, (fi Gérard Oepar- 
dìeu (Francia) 

□ Maria Nap, (fi Judith Elek 
(Ungheria) 


□ Abel Canee et son Napo- 
leon (fi Nelly Kaplan (Fran¬ 
cia) 

□ Jours, (fi Jean-Pierre Lete- 
bvre (Canada) 

□ El Norte, (fi Gregory Nava 
(USA-Messico) 

□ Condores no mueren to- 
dos los dias, «fi Fraricesco 
Norden (Colombia) 

□ Le chemin vera Bresson, 
(fi Jurrien R(xxl e Leo De 
Boer (Olanda) 

□ Khandar, (fi Mrinal Sen 
(ln(fia) 

□ Moul Le Ya Moul le Ya. (fi 

Lee Doo-y(Xìg (Corea del 
Sud) 

□ Frontières, (fi Le(xt De 
Winters (Olanda) 

Qninzaine des réalbatcar 

□ Memorias do Carcere, (fi 
Nelson Pereira dos Santos 
(Brasile) 


Raffi, (fi Christian Bcrger 
(Austria) 

Nunca fdmos tao felizes, 

(fi Murilo S^les (Brasile) 
L'Esquimaude a froid, (fi 
Janos Xantus (Ungheria) 
L'Otd Enough, (fi Marisa 
Silver (Stati Uniti) 
Stranger than'Paradise. 
di .firn Harmusch (Ungheria) 
Variety, (fi Bette Gordon 
(Stati Uniti) 

La casa de ague, (fi Jaco- 
bo Penzo (Verfézuela) 

Die Erben, (fi Walter Ban- 
nert (Austria) 

Révenche, ^ (fi Nicholas 
Vergìtsis (Grecia) 
Evertesting Leve, (fi Mi¬ 
chael Mak (Hong Kor^) 
Atomic Station, di Thor- 
steinn Jonsson (Islanda) 
Sista Lefcen. (fi Jon Lin- 
dstrom (Svezia-FiniarKfia) 
OrirMAo, (fi Diego Ri$(iuez 
(Venezuela) 


□ Les Années de Rdves, (fi 
Jean-Claude Labrec()ue 
(Canada) 

□ Epilogo, (fi G(xizalo Suarez 
(^agna) 

□ The Hit, (fi Stephen Frears 
((3ran Bretagna) 

□ Flight to Berlin, (fi Chri¬ 
stopher Petit (RFG) 

□ The Bostonians, (fi James 
Ivory «jran Bretagna) 

Perspeethes 

□ Paris vu par. (6 filma: (fi 
Chantal Acfcerman, Bernard 
Dubois, PhiTippe Garrel, Fre- 
deric Mitterrand, Vmeent 
Nordon, Philippe Venault) 

□ La chien, <B Jean Frangia 
Gamme 

□ Ganga Maya, efi Ludovic 
Segu(7rara 

□ Le thè è la mcnthe. (fi 
BaM Baiul 


□ Èva sur paysage ordinai- 
re, (fi Emmanuel Ciepka 

□ L'Histoire du Caperai, (fi 
Jena Barronet 

Q Liberté la nuit, (fi Philippe 
Garrell 

D L'orzage en colère brise 
la voix de la Cascade (fi 
Denis Ucrca 

□ Le Voyage, (fi Mkdiei An- 
drteu 

□ Rouge Midi, dì Robert 
^ Guedijuian 

□ 4 documenti: Musicien 
Archie Shepp. (fi Frank 

- Cassanti 

□ DeraiHements. (fi Thierry 
Der(xJes 

□ Euskadf. hors d'etat, (fi 
Arthur Mac Caig 

□ Mississippi blues, (fi Ber¬ 
trand Tavernier e RoP>ert 
Parrish 


STORIA/MEMORIA 

Testimonianze in prima persona 

Altiero Spinelli 

Come ho tentato 
di diventare saggio 

lo, Ulisse 

Clandestinità, carcere, confino: 
un’avventura del cuore e deii'inteiletto 
contro tutti i dogmi, contro . 

il settarismo di ogni colore . S 


il Mulino 
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Maccarese: molti i retroscena 

Un gioco al rinvio 
ha preparato la 
vendita ai privaU 

Ancora in piedi l’offerta d’acquisto della Ersel - Una proposta di 
legge del PCI e del PDUP alla Regione per l’acquisto pubblico 


TVitti gli elementi concorrono a far pensare ad 
un piano concordato. Come se tutti coloro che 
non vogliono l'acquisto pubblico di Maccarese si 
f^Dssero messi d'accordo, ognuno per la sua parte, 
per perdere tempo e per far trovare lavoratori, 
sindacato, cooperative di fronte al fatto compiu> 
to. Dal 16 marzo in poi, da quando cioè il pretore 
Foschini annullò la cessione dell'azienda ai Ga> 
bellieri, c'è stata una serie di circostanze inquie¬ 
tanti e «curiose», come lo stesso incontro al mini¬ 
stero delle Partecipazioni statali del 2 marzo, 
durante il quale, invece di stringere i tempi e 
perfezionare l’acquisto, le «parti» hanno ancora 
rimandato. 

Eppure i presupposti per comprare c’erano 
tutti già allora e sono quelli presenti ancor oggi. 
Per sgombrare il campo da equivoci e ambiguità 
il PCI e il PDUP hanno presentato ieri una pro¬ 
posta di legge alla Regione che assicura la coper¬ 
tura fìnanztaria all'acquisizione dell’azienda. In 
realtà la «scusa» che non era stata effettuata una 
■formale offerta d’acquisto, alternativa a quella 
dei potenti fratelli Gabellieri, è palesemente fal¬ 
sa. In un documento i gruppi del PCI e del PDUP 
ricordano che il 10 marzo ’83, l’ERSAL (ente 
regionale di sviluppo agricolo), su mandato della 
giunta regionale (allora presieduta da Bruno 
Landi) inviò ai liquidatori, su carta legale, un 
«atto di significazione e offerta d’acauisto». In 
esso, tra l’altro si legge che il consiglio di ammini¬ 
strazione deU’ERSAL «delibera di presentare al 
collegio dei liquidatori della società Maccarese 
s.p.a..una formale offerta di acouisto del com¬ 
pendio immobiliare posto in vendita ad un prez¬ 
zo pari a quello già offerta dall’altro^ aspirante 
acQuirente (i 31 miliardi dei Gabellieri n.d.r.) 
nella misura minima indispensabile a far si che 
l'offerta dell’Ente sia ritenuta più vantaggiosa». 
A tutt’oggi l’ERSAL deve ricevere una risposta. 
Perché, allora, i liquidatori ripetono l’offerta 
sempre e solo ai Gamllìeri? Perché il presidente 
Panizzi fa fìnta di ignorare o addirittura non è al 
corrente di un atto approvato dalla giunta di cui 
era all’epoca assessore? E ancora. Perché il mini¬ 
stero non è intervenuto sino ad oggi per invitare 
il collegio dei liquidatori a dare una risposta af¬ 
fermativa alla richiesta dell’E^AL? A questo 
proposito bisogna rilevare che è stato anche tra¬ 


sgredito l’ordine del pretore di dare un’informa¬ 
tiva al sindacato corretta e puntuale di quanto 
stava avvenendo (e la Federbraccianti della 
CGIL proprio il 4 maggio aveva formalmente ri¬ 
chiesto che si desse una motivazione sul silenzio 
seguito alle richieste dell’Ente regionale). In- 
somma si è proceduto in una direzione «senso 
unico» che non può che suscitare dubbi e perples¬ 
sità sugli interessi reali che sottendono a tutta 
l’operazione Maccarese. Martedì 8 maggio, inol¬ 
tre, il presidente democristiano deU’ERSAL, Al¬ 
do Corazzi rispondeva a Mauro Ottaviano, com¬ 
ponente del consiglio di amministrazione, e pre¬ 
sidente regionale della Confcoltivatori, che non 
si poteva riconfermare l’offerta di acquisto dei 
marzo ’83, e che la Regione, attraverso un fono¬ 
gramma a firma del presidente Panizzi, chiedeva 
solamente «valutazioni tecniche sulle ipotesi d| 
gestione». Veniva anche assicurato che i tempi 
per concretizzare qualsiasi ipotesi non erano im¬ 
mediati. 

Ma anche se su Maccarese si sono concentrati 
tali e tanti interessi che hanno reso sempre più 
ingarbugliata la matassa delle responsabilità, il 
PCI e il PDUP fanno una proposta che t^lio la 
testa al toro: la nuova offerta di vendita ai Gabel¬ 
lieri deve essere immediatamente ritirata altri¬ 
menti verranno intraprese le opportune iniziati¬ 
ve legali. In ogni caso TIRI, il ministero, il colle¬ 
gio dei liquidatori devono esaminare in tempi 
rapidissimi l’offerta ERSAL. «Per fugare tutte le 
incertezze — dice il comunicato congiunto del 
PCI e del PDUP — e per superare il vergognoso 
immobilismo della giunta regionale i due partiti 
si fanno presentatori di una proposta di legge 
mediante la quale il consiglio viene impegnato a 
realizzare le condizioni della copertura finanzia¬ 
ria necessaria» (23 miliardi da attingere nel bi¬ 
lancio regionale, in aggiunta ai 18 miliardi del 
bilancio ERSAL per i 2600 ettari di terreno a 
superficie coltivabile, e i 400 ettari di macchia 
mediterranea). 

La legge può essere approvata in una sola set¬ 
timana, si tratta solo di volontà politica. Non ci 
saranno cosi più alibi per nessuno. Chi non vuole 
che Maccarese diventi pubblica deve uscire allo 
scoperto. 

Anna Morelli 


Contro il chirurgo rimane l’accusa di truffa 

Scarcerato il prof. Ponti 
primario del San Camillo 

L’assessore laziale alla sanità 
sentito ieri come testimone 


La sanità romana è ancora 
nell’occhio del ciclone giudizia¬ 
rio. Arresti, interrogatori e ri¬ 
chieste di processo sono ormai 
all'crdine del giorno. La procu¬ 
ra della Repubblica, però, ha 
deciso di dare una limata ad 
una delle numerose inchieste 
dei tre pretori, Amendola, Fia- 
sconaro e Cappelli. Proprio ie¬ 
ri, infatti, è stato scarcerato il 
■mago» della chirurgia plastica 
Lionello Ponti, perché le accu¬ 
se nei suoi confronti non sareb¬ 
bero tanto gravi da giustificare 

10 stato d'arresto. Così almeno 

11 legale di Ponti ha interpreta¬ 
to la decisione del ^udice Pio 
Cesare di annullare il mandato 
di cattura per trasformarlo in 
un’incriminazione a piede libe¬ 
ro. 

I In pratica, comunque, l’ac¬ 


cusa contro Ponti resta, ed è 
quella di aver fatto risultare la' 
sua presenza sul posto di lavoro 
al San Camillo mentre stava o- 
perando in una clinica privata: 
Secondo l’accusa, il direttore 
sanitario dell’ospedale avrebl» 
negato di aver concesso al pri¬ 
mario qualsiasi autorizzazione 
per interventi esterni durante 
l’orario previsto al S. Camillo. 
Dal canto suo il professor Ponti 
ha sostenuto di essere vittima 
di un banale errore. «Nonostan¬ 
te l’età — ha detto — mi alzo 
alle cinque del mattino, vado 
all’ospeaale prestissimo ed e- 
splico la mia attività ambulato¬ 
riale rispettando l’orario di 28 
ore settimanali presso il S. Ca¬ 
millo». 

INCHIESTA OSPEDALI — 
Più «politica» è la vicenda giu- 


Un soldato è morto 
nella caserma Macao 


Un giovane militare di Messina, Bruno Galletta di 20 anni, 
che faceva il servizio di leva alla prima compagnia «Cus*dife» 
della caserma Macao, è deceduto ieri notte per cause tuttora 
sconosciute. Il giovane è giunto intorno alla mezzanotte già 
morto al Policlinico Umberto I. 

Per ora si sa soltanto che il giovane è stato colto da malore, 
mentre stava dormendo in camerata. Sembra, comunque, 
che Bruno Galletta già da alcuni giorni avesse dei disturbi 
che gli producevano una forte debolezza, tanto da farlo rima¬ 
nere a Ietto. Dalla caserma Macao non trapela nulla, così 
come dai carabinieri della locale compagnia, che stanno ef¬ 
fettuando le indagini. Una risposta sulle cause di questo de¬ 
cesso potrà essere fornita daU’autopsia che i medici dovreb¬ 
bero effettuare tra giorni. Sembra, comunque, che in seguito 
alla morte di Bruno Galletta alla prima compagnia «Cus- 
dife» della caserma Macao siano state sospese le licenze. 


Muore a 27 anni nel bagno 
per un’iniezione di droga 

Un altro morto per droga: al lungo elenco delle vittime già 
registrate daH’inizio dell’anno ad oggi si è aggiunto l’altra 
notte il nome di un elettricista di ventisette anni, Claudio 
Ibba. 

È stato il fratello Bruno, impiegato comunale, a trovarlo al 
suo rientro nella abitazione di via Romolo Balzani al quartie¬ 
re Prenestlno Labicano. Era riverso nella stanza da bagno, 
stroncato da una dose eccessiva o tagliata con sostanze mici¬ 
diali. Accanto al corpo gli agenti del commissariato Prenesti- 
no hanno raccolto gli strumenti utilizzati per il buco: una 
siringa di plastica, un laccio emostatico e un cucchiaio anco¬ 
ra sporco di polvere bianca. Intanto sono cominciate le inda¬ 
gini per cercare di individuare nella zona Io spacciatore che 
ha venduto all’elettricista la dose mortale. 


dizìaria che vede interessato 1’ 
assessore rerionale alla sanità 
Rodolfo Gigli. I tre pretori del¬ 
la nona sezione lo hanno ascol¬ 
tato ieri come testimone, per 
conoscere le misure adottate 
dalla Regione in campo sanita¬ 
rio, il «conto» delle magagne 
presentato nei mesi passati da¬ 
gli stessi pretori. Gigli doveva 
arrivare con una relazione già 
pronta, ma ha chiesto ancora 
del tempo per consegnare ai 
magistrati un rapporto scritto. 
Significa in pratica che gli ag¬ 
giustamenti tecnici imposti dai 
magistrati dopo le pierizie sugli 
ospedali non sono ancora stati 
effettuati. A differenza di 
quanto scritto ieri, Fasse^pre 
comunale alla sanità non è in¬ 
vece nemmeno stato nominato 
dai pretori per gli adempimenti 
che spettano al Campidoglio. 

MANCATA ASSISTENZA 
— Ben otto sanitari sono stati 
accusati da un sostituto procu¬ 
ratore, Davide Jori, di aver o- 
messo soccorsi e cure ad'un de¬ 
gente del Santa Maria della 
Pietà morto in circostanze 
drammatiche. Il magistrato ha 
chiesto il loro rinvio a riudirio 
per omicidio colposo. IT degen¬ 
te si chiamava Giorgio 'H^de- 
schi, e secondo i rapiwrti sani¬ 
tari aveva bisogno di costanti 
controlli per via delle sue nu¬ 
merose crisi depr^ive. Un 
momo, invece, riuscì ad uscire 
dai reparti del Santa Maria del¬ 
la netà, ed acquistò in un ne¬ 
gozio un flacone di arìdo^mu- 
- riatico. Dopo il tentativo di sui¬ 
cidio venne traspoitòto al San 
Filippo Neri, dove è deo^uto. 
n magistrato pensa che Giorgio 
Tibaldeschi non fu curato ade- 

E uatamente e ritiene responsa- 
ili di questa omissione di a^- 
stenza soprattutto un infemie- 
re e due medici del San Filippo. 
Ma anche cinque infennien del 
Santa Maria della Pietà — se¬ 
condo Jori — sarebbero re¬ 
sponsabili della tragica fine del 
diente, perché non Io sorve¬ 
gliarono durante la sua perma¬ 
nenza nelle strutture dell’ex 

manicomio. _ 

INFERIHIERI ASSENTEI¬ 
STI — Durante un blitz dei ca¬ 
rabinieri al Policlinico Umber¬ 
to I, quattro infermieri non si 
trovavano a) loro posto. De¬ 
nunciati. si sono dovuti presen¬ 
tare in Pretura per H processo. 
Uno è stato assolto. E una don¬ 
na, Ada Valori, autorizzata a la¬ 
sciate l’osp^ale per gravi pro¬ 
blemi familiari. Gli altri tre so¬ 
no stati condannati: Onori a 20 
giorni d’arrwto, M^imi a 20 
giorni più l’interdizione per un 
mese dal servizio, Fantozri a 
due mesi più altri due mesi di 
sospensione. 

Raimondo Bultrini 
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dsoerazione e freddo 


Dal nostro corrispondente 

PROSINONE — Ore 12,40, la 
terra ha tremato di nuovo. Il 
terremoto è àirivato come una 
pugnalata alte spalle. Nella 
stanza dèi sindaco di Cervaro. ; 
uno dei paesi più colpiti, stia¬ 
mo parlando dei soccorsi, della 
pioggia infernale che ha scon¬ 
quassato per tutta la notte la 
tendopoli. Ad un tratto te carte, 
volano via dal tavolo, il pavi- 
mento sembra non farcela più a 
reggere sedie e armadi. Il terre¬ 
moto è un sordo brontolìo che 
ti gela lo stomaco e il cuore. So¬ 
lo un attimo per riuscire a capi¬ 
re e poi viti, di corsa dalle scale 
con impiegati, vigili, gente che 
faceva la fila per chiedere una 
roulotte. Tutto l’archivio crolla 
per terra: una ragazza urla e ca¬ 
de per le scale. Finalmente la 
porta e l'aria aperta. La scossa 
e durata pochi secondi, molti di 
meno di quelli impiegati a 
scendere le scale. Scappare non 
è .servito a niente: in questi casi 
solo una fortuna invisibile deci¬ 
de della vita e della morie. 

IXitta la gente del paese è in 
piazza: immediatamente i vigili 
transennano la chiesa che già 
lunedi ha avuto gravi lesioni: 
una donna ha visto oscillare 
paurosamente il suo frontone. 
Il sindaco mi invita a tornare 
su. Bisogna dare Tesempio per 
tranquillizzare gli altri. Sotto¬ 
voce mi dice: «Con questo pani¬ 
co non si campa più». Che le 
parole siano vere gli si legge in 
faccia. Non facciamo in .tempo 
neppure a rientrare che alle 
13,50 la terra trema ancora; 
una vibrazione più breve e me¬ 
no intensa. Ormai ne.ssuno più 
vuole stare dentro: Non si può 
combattere con una entità infi¬ 
da e sfuggevole. Una ragazza o- 
perata di appendicite, per 
scappare di casa si sente male; 
una donna dal volto di contadi¬ 
na è crollata a terra svenuta. In 
tanti si accalcano intorno al 
sindaco per chiedere una rou¬ 
lotte o perlomeno una tenda. 
Questa notte nessuno dormirà 
nel suo letto. 

In tutti i paesi della Val Co¬ 
rnino e del Cassinate la situa¬ 
zione si è terribilmente aggra¬ 
vata. Vi sono stati 13 feriti nel 
fuggi fuggi generale: ad Atina 
una donna ha abortito per una 


Sei miliardi e mezzo per sco¬ 
prire in bicicletta una Roma di¬ 
versa. senza macchine e con 
tanto verde, muovendosi tra i 
suoi palazzi più belli o sulle rive 
del 'Tevere e deU’Aniene. É la 
proposta che l'assessore al traf- ! 
fico Giulio Behcini ha avanzato 
ieri agli appassionati delle due ' 
ruote durante l'inaugurazione 
deU’associazione «Pedale ver¬ 
de», un centro promosso dalla 
lega ambiente e dal Messagge¬ 
ro. (Per iscriversi ci si può ri¬ 
volgere in via Otranto 18 oppu¬ 
re telefonare al 319442 e al 
3579290). 

Decine di chilometri di piste 
ciclabili, percorsi alternativi al¬ 
le macchine, itinerari che si 
snodano tra isole pedonali e zo-. ' 
ne del centro chiuse alle auto: il 
progetto, elaborato in collabo- 
razione con Tufficio Tevere e 
del litorale di Roma, è giunto 
ormai alle ultime battute. I la¬ 
vori sono già cominciati e aU’i- 
nìzio della prossima estate per¬ 
correre il centro di Roma in bi¬ 
cicletta non sarà più un’impre¬ 
sa riservata agli sportivi o ai 
pochi coraggiosi disposti a divi¬ 
dere la strada con i mezzi a 
quattro ruote. ■ 

Vediamo con più precisione 
di cosa si tratta. Quello che vo¬ 
gliamo fare — ha detto Giulio 
Bencìni — non sono piccoli cir¬ 
cuiti occasionali, ma una vera e - 
propria rete alternativa alle 
strade per auto che. debita¬ 
mente segnalata, abbia come 
spina dorsale i due fiumi di Ro¬ 
ma: il Tevere e^ TAniene. Da 
queste direttrici si potranno 
raggiungere isole pedonali, luo¬ 
ghi d’interesse artistico e pae¬ 
saggistico. insomma tutti que¬ 
gli angoli di città finalmente 
sottratti alle auto e resi così più 
vivibili». 

Un primo percorso (si tratta 
dì una vera e propria gita fuori 
porta) parte da Castel Giubi¬ 
leo, a pochi pa»i dalla Flami¬ 
nia. costef^a il fiume fino a 
dentro la città, attraversa alcu¬ 
ne «macchie» che diventeraimo 
il parco del Tevere per conclu¬ 
dersi all’altezza di Ponte Mil- 
vìo. Accanto alla pista dcIabAe 
ci sarà un itinerario naturalisti- 
co con aree attrezzate per Tos- 
servarione della fauna e della 
votazione fluviale; gli sporti¬ 
vi potranno scegliere tra un 
sentiero per il footìi^ (simile a 
quello delle ville storielle) o la 


Ora ì s^izatetto ammassati 


in Vagoni e p 


rnlmi 




Altri 2.000 
sgombrati 
nella provincia 
di Prosinone 
Diversi feriti 
Un uomo 
morto per 
infarto 
Le tendopoli 
in grandi 
pantani 
spazzati da 
un vento 
gelido 



La tendopoli di San Donato Val Cornino ieri nel fango 


caduta, un’altra ha avuto un 
collasso cardiaco. A Prosinone 
quattro operai della Ondaflex 
sono stati ricoverati in ospeda¬ 
le per le ferite che si sono pro¬ 
curati scappando dalla fabbri¬ 
ca. Altri contusi ci sono stati a 
Gallinaro, Cervaro. Sora a Pici- 
ntsco un uomo è morto per la 

S aura, colpito da un infarto. 

an Donato Val Cornino è or¬ 
mai un paese abbandonato. La 
tendopoli e le 120 roulotté non 
bastano più. Fino a ieri mattina 
gli 800 senzatetto avevano tro¬ 
vato un posto dove passare la 
notte. Ora le persone senza casa 
sono più di duemila. II sindaco 
ha lanciato un drammatico ap¬ 


pello: «Abbiamo bisogno di al¬ 
tre cento tende e di cento rou¬ 
lotte». Difficilmente arriveran¬ 
no in tempi brevi: la macchina 
dei soccorsi nel pomeriggio ha 
fatto tilt. Le richieste sono rad¬ 
doppiate e anche triplicate, 
dalla Protezione civile il mate¬ 
riale arriva con lentezza incre¬ 
dibile. I volontari e l’esercito 
stanno allestendo Jiel paese un 
secondo campo terremotati, vi¬ 
sto che il primo nello stadio è 
completamente pieno. Per que¬ 
sta notte usciranno dalle tende 
e dalle roulotte tutti i giovani 
per far posto agli anziani e agli 
ammalati. 

Davanti al centro operativo 


di Atina c’è una lunga fila di 
uomini e donne che vogliono 
una tenda per la notte. Trecen¬ 
to sono le case del centro stori¬ 
co da visionare. L’impiegato del 
Comune non sa cosa risponde¬ 
re. Le tende non ci sono, di rou¬ 
lotte nemmeno a parlarne. 
«Mio suocero non si muove, è 
paralizzato — implora una 
donna — non posso farlo dor¬ 
mire in casa. Se arriva il terre¬ 
moto non ha alcuna possibilità 
di scappare». Dice un’altra: «I 
miei bambini piangono, non 
vogliono tornare a casa. Io dor¬ 
mo in macchina, datemi una 
tenda almeno per loro». Don Si¬ 
meone, benedettino* dalla voce 


calma e dolce, mi spiega affran¬ 
to che ormai il paese è in preda 
alla nevrosi da terremoto. Mi fa 
vedere le sue due chiese: la cat-. 
tedrale era stata lesionata lune¬ 
di in modo irreparabile; ieri il 
frontone di quella più piccola sì 
è aperto e minaccia seriamente 
la caserma dei carabinieri sot¬ 
tostante. Nella sede della Pre¬ 
fettura di Prosinone sembra di 
essere tornati indietro alla not¬ 
te di lunedi: arrivano telex, te¬ 
lefonate, messaggi radio a non 
finire. Tutti chiedono un riparo 
per la notte, di qualsiasi genere. 
Secondo un primo calcolo som¬ 
mario servono ancora 630 rou¬ 
lotte e più di mille tende; i nuo- 


Sei miliardi per la bici 
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Piste ciclabili 
sulle sponde dì 
Tevere e Anìene 

■ 

Le costruisce il Comune - È nato «Pedale ’Wlf 

rerde» un centro per assistere i ciclisti 

navìgarione in canoa. cipe Amedeo. Quasi completa- ^ *. 

L’altro tratto cklabOe del mente attrezzato è un percorso ^ 

Tevere, qu^ pronto, va da che costeggia tutto il litorde: 

gimento (sulla riva destra), b micino si gìun^ ad O^ia Anti- 
corso di sistemazione sono gii ca e al parco di IVaiano. Un iti- 
scìvoti per poter risalite più a- nerario archeologico indimen- 
gevolmentedalmarrìapiÀàeal- tkabfle che si i^ percorrere 

le passeggiate lungo 0 fiume al solo in bicicletta. Nei quartieri Nel (Ssegno: come saranno' i percorsi e tt r e na ti sul Tevere: 
ponte Sulpicio e al ponte Prin- oggi in costruzione (come Tor neSa foto: lo stesso tratto (B fiume com'A ora 



vi senzatetto sono quasi duemi¬ 
la in tutta la provincia. Da Ro¬ 
ma il sindaco Vetere ha assicu¬ 
rato la disponibilità del Campi¬ 
doglio per gli aiuti alle popola¬ 
zioni colpite. 

A Vicalvi vogliono altre cin¬ 
quanta tende e due roulotte per 
i loro 400 senzatetto; ad Alvito 
servono otto tende e undici rou¬ 
lotte. Isola Liri, in un primo 
momento non seriamente col¬ 
pita, ora ha 400 senzatetto e 
due scuole fuori uso. I centri 
storici di Sora e Picinisco sono 
stati evacuati. Il numero delle 
persone che passerà la notte in 
macchina o all’aperto è molto 
alto. Forse arriveranno nella 
nottata altre cento roulotte ma 
non riusciranno assolutamente 
a coprire tutte le necessità. Si 
cercherà di far fronte alla situa- ' 
zione con vagoni ferroviari e 
autobus delTAcotral. 

San Biagio Saracinesco, un 
paese delle montagne che con¬ 
finano con l’Abruzzo, è rimasto 
isolato per tutto il pomeriggio: 
il terremoto ha fatto franare il 
terreno, grossi massi hanno o- 
struito la statale a cinque chilo¬ 
metri dal piccolo centro, nel 
fianco della montagna si è a- 
perto un getto d’acqua calda. 
Erano arrivate notizie preoccu- ' 
panti di crolli e feriti: poi una 
pattuglia della Guardia di Fi¬ 
nanza ha raggiunto il paese e ha 
rassicurato tutti. In molti co¬ 
muni non arriva l’acqua potabi¬ 
le per la rottura delle conduttu¬ 
re dell’acquedotto degli Aurun- 
ci; 35 paesi hanno scuole, caser¬ 
me, ospedali e presidi sanitari 
inagibili. In serata è stata ema¬ 
nata un’ordinanza per la chiu¬ 
sura di tutte le scuole della pro¬ 
vincia. 29 sono le chiese defini¬ 
tivamente rovinate. Per tutta 
la giornata di ieri violenti tem¬ 
porali sono caduti sulla provin¬ 
cia di Prosinone. Le tendopoli 
sono circondate da larghe poz¬ 
zanghere e fango melmoso; si 
cerca di passare buttando della 
ghiaia, ma serve a poco. In 
qualche tenda è entrata acqua, 
ma generalmente hanno retto 
bene. Intanto nei paesi di mon¬ 
tagna tira un vento gelido. Que¬ 
sto maggio maledetto sarà dif¬ 
fìcile da dimenticare. 

Luciano Fontana 


Bella Monaca), le strade per le 
biciclette, invece, sono previste 
proprio dai piani regolatori e 
serviranno a raggiungere centri 
di quartiere. 

«E un bel progetto — ha 
commentato Carlo Dègaiìb, 
dèlia Lègà ambiente delTAR- 
CI, uno dei promotori dell’iiii- 
zìativa — la siamo sicuri che 
anche questo non finisca come 
tante altre promesse nel fondo 
di un cassetto?» Anche due an¬ 
ni fa, quando ci fu la prima ini¬ 
ziativa dell’ARCI intitolata 
•Roma su due ruote» sembrava 
che le piste ciclabili sarebbero 
state pronte in im paio di mesi. 
Per qualche tempo ne parlaro¬ 
no tutti i giornali, poi non se ne 
fece più nulla». «In quante oc¬ 
casioni — ha ripreso Dogano — 
gli amministratori ci hanno 
promesso meno traffico e in¬ 
quinamento e invece più tempo 
passa e p^gio è. Basta dire che 
abbiamo inviato due anni fa la 
richiesta di poter attrezzare a 
nostre spese delle rastrelliere 
per parcheggiare le biciclette in 
centro storico e dalla prima cir- 
cosrizìone non (d hanno ancora 
neppure risposto». 

In tanti hanno ribadito che 
alla disponibilità di alcuni am¬ 
ministratori non sempre corri¬ 
sponde la prontezza di tutta «la 
macchina» del Comune di Ro¬ 
ma. E invece di ciclisti «poten¬ 
ziali», dì gente disposta a lascia¬ 
re la macchina sotto (»sa ce ne 
sarebbe tanta. Da un sondaggio 
dell’anno scorso è emerso che la 
stragrande maggioranza dei ro¬ 
mani non usano la bicicletta 
perchè hanno paura dei furti, 
quasi il 30% perchè tempo di 
essere investiti dalle auto e solo 
il 4% dice che Roma ha troppe 
salite per essere percorsa su 
due ruote. 

■Pedale verde» sì rivolge ap¬ 
punto a tutte ipie^ persone e 
offre informazioni, sconti per 
l’acquisto o le riparazioni, assi¬ 
stenza settimanale gratuita per 
la piccola manutenaone, assi¬ 
curazione, assistenza legale ol¬ 
tre, naturalmente, ad una va¬ 
iala di iniziative. C’è perrino 
chi ha proposto una sfilata di 
moda in bicicletta. Titolo «Pe¬ 
dalino verde». Mi^ attenzione, 
srèK> proprio (pieni deU’ARCl a 
non voler essere sempre presi 
sul serio. 


Carla Cheto 


Senza cinema e benzina, una serata spettrale... 


Chiusi i cinema e pure i teatri. La 
benzina è proprio agli sgoccioli, do- 
po due giorni di sciopero dei distri- 
bu tori. E poi un prepotente cielo in¬ 
vernale è tornato a farsi beffa del 
calendario. Ma che strana serata 
romana... 

Il •Paradise» scoppia. L'ac¬ 
quazzone scroscia sullo zerbino d' 
ingresso del locale in vìa Mario de* 
Fiori, e forma un tessuto fitto di 
perle colorate ai neon. ^Questa sera 
tutto occhel, niente di nuovo. Tea¬ 
tri e cinema chiusi, ma qui la gente 
c’è, mangia, balla e si diverte», dice 
Giancarlo Bomlgfa, fresco di pk^- 
gia e appena reduce da Rimìni dal¬ 
la fiera del disco. La sala è un'Arca 
di Noè ebe si è salvata dal diluvio 
universale. Allontanandocene, 


sembra di osservarla come un va¬ 
scello superstite della razza terre¬ 
stre che si è salvato e naviga verso 
altri mondL Sulla città cade i’apo- 
cailsse, o piuttosto la sofferenza 
martellante di un verso alla Edgar 
Poe, o sì distende, su piazza di Spa¬ 
gna, via dèlBabulno, piazza del Po¬ 
polo lo scenario da •antologia di 
Spoon River», seminato di croci. 
Chi dice che a Roma non ci sono i 
fsntasmi? 

L'orogologio di Santa Maria, sul 
quale svolazza l'ombra di Nerone, 
suona la mezzanotte, contempora¬ 
neamente all'urlo della sirena di u- 
n’autoambulanza che passa, poi il 
Muro Torto, Il buio infido di Villa 
Borghese e le saette di luce che 
sfrecciano nei sottovia. In via Po e 


a piazza Quadrata non si contano 
che macchine in sosta accasciate 
pazientemente sotto la pioggia. 
Non c'è nessuno. Soltanto sul mar- 
ciapìededi via TàgliamentoilPiper 
rassomiglia a un termitaio dal qua* 
le brulicano voci e forme umane 
con capelli selvaggi. «Io mi diverto 
un sacco, che m’importa della 
pioggia, non ho capito, se cinema e 
teatri sono chiusi io esco Io stesso, 
sono venuto a ballare», dice Angelo 
con pantaloni e giaccone zippatis¬ 
simi. «Massimo, Massimo! adesso 
vengo*, risponde a un amico che Io 
chiama. Marinelli e mister Franz 
non sanno a chi dare i resti per la 
movimentatissima serata, anzi: 
«serata particolare», dicono, «orga¬ 
nizzata dai ragazzi dell’Arci, cin¬ 


que disc-jokei e un gruppo musica¬ 
le che suona il genere new-wave». 

Sotto i portici dell’Esedra, il 
«Grande Italia» è l’ultima spiala 
di un naufragio che porta la delu¬ 
sione di non poter entrare nelle «lu¬ 
ci rosse» del Moderno o dell’Odeon, 
n rientrato erotic-show produce 
factre molto strane e silenziose as¬ 
siepate sui tavolini del caffè che è 
l’anticamera di una starione da cui 
si parte per andare a letto. «È me¬ 
glio Roma quando piove che Ferra¬ 
ra quando c’è il sole», dice un signo¬ 
re con le valigie in mano, e aggiun¬ 
ge: «Appena sceso dal treno ho avu¬ 
to Timpressione di entrare in una 
casa in crisi, quando non c’è la cor¬ 
rente elettrica e manca tutto*. 


In via Monserrato, c’è U fanta¬ 
sma di Palazzeschi che sguscia 
lungo i muri, tenendo serrato sotto 
il bavero dell’impenneabUe il suo 
romanzo «Roma» perchè non si ba- 
gnL Sulla stessa via «che si snoda in 
movimento di biscia una via pove¬ 
ra c augusta da cui la ricchezza è 
fuggita!»», al numero 32 dondola 
«il Velien^. Ci potresti incontrare 
Nelson con tutto rarredamento di 
bordo. «In genere c’è gente, ma 
questa sera ci sono due coperti sol- 
tantON dice Carmelo Riccioli il pro¬ 
prietario-regista della fantasia ma¬ 
rina. Cernie, gamberi, frutti di ma¬ 
re restano un deriderlo, mentre il 
veliero va— 

Domenico Pertica 
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n PRI a 
congresso: 

«Non 
facciamo 
scelte dì 
schie¬ 
ramento» 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Meltini. 33/A) 

Alle 21.30. La compagnia Teatro II Quadro presenta 
Paria di A. Strindberg. Regia di Agostino Marfella. Con 
Gianni Guerrieri e Paolo Sinatti. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 18 e alle 21.15. La Compagnia Teatro d'Arte 
presenta Mario Prosperi in Produxioiia Da Casaria. 
Testo, regia e interpretazione di Mario Prosperi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 

Alle 21. Comp. Italiana di Prosa presenta La notti 
bianeha di Dostoewsky; con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi. Regia Franco Molé. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21. Gri^ipo Teatro Instabile presenta Tra aeim- 
mia nai biecM ara di M. Moretti, con Baiocchi. Con¬ 
versi, Parboni. Regia di Leonetti e Mastelli. (Ultimi due 
giorni). 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 

Ane*17.30 e alle 21. Carlo Croccolo e le sue Donnine in 
Oh eapHan c'A un uomo in mano al mar. Comme¬ 
dia musicale di Castellacci e Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 21. Coop. Antar presenta La cipolla di Aldo Nico- 
laj. Regia Giuliano Carucci, con Isabella Graffi. Adriana 
Giuffró e Paolo Branco. 

ARCUS (Vìa Lamarmora. 28 • Tel. 7316196) 

Alla 21. La Comp. la Piccola Ribatta m Ciò tanto 
bisogno «Taffatto di Benito Oeotto. Regìa dell'auto¬ 
re. 

AURORA (Vìa Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 17 e alle 20.30. La Compagnia Del Sipario presen¬ 
ta la commedia musicale È tamora uno atrano au- 
gaBo Carnian di O. Trasmandi e M. Cardarelli.dJItime 
2 repliche) 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na 32 - Tel. 4951043) 

Alle 21.15. T*amo o pio Ubu di A. Jerry. Regia di M. 
Laurentis. Lunedi e martedì riposo. Fino al 31 maggio. 
BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Alle 21. Cronaca buffa di Luigi Amendola. Regia E- 
doardo Seavo; con Paimiro Apoflonio Masana Cohica. 
Maurizio D'Agostino. 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle 21.30. La Coi^agnia Florian presenta Orfana 
mdloatt l v di Lamberto Carrozzi. 

DARK CAMERA (Via Cernale. 44) - - - - 

. Alle 21.30. Capriccio con Massimo CiccolirM. Carmen 
' Flondie. Marcello Sambad. Musìctie A. Floridia. Costu¬ 
mi L. Gatti. Regia a Scena Marcelo SambatL 
DELIE ARTI (Via Sicilia. 59 - TeL 4758598) 

Alle 17 fam. a ale 21. La Compatta Teatro Popolare 
presenta: M h iari a baio dì Pappino Da Fdippo. Con 
Luigi De Friippo. Regia di Luigi Oa FìDppo. Scene di S. 
M è hie i ne. Musiche di P. Scialò. (Uhime 2 repliche) 
DELLE MUSE (Via Fedi; 43 - TeL 862949) 

AHe 21.15. La Compagnia Flavio Bucci presenta: Oia> 
rio M un paaao di Mario Mor e t ti . Regia di Fievio Bucci. 
Con Flavio Bucci. Musicha di Stefano Marcucci. 
BISEO (Via Nazionaie. 183 • TeL 462114) 

Alia 17 e alle 20.45. La Compagnia Teatro ESseo • 
Comune di Venezia - Teatro Gok^i presenta Franca 
Valeri in La danna vamScathra di Calo GoMohi, con 
Gianni Bonagm. Giampiero Bianchi, Cristina Nod. Re¬ 
gia di Gabriele Lavia. (Ultimi due gkimi). 
ETl-OUmiNO (Via M. Minghatti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21.15. Turno T/S5. Cammuriata efi G. Patroni 
Griffi, con Leopoldo Mastelloni. Regia dell'autore. 
ETI-SALA UBMRTO (Via dala Macada. SO - Tal. 
6794753)- 

Alle 17eaMe21.0a6ttoarieolacla«ocapradiUgo 
Betti. Regia cE Nino Mangano. Con Miranda Martino a 
Alfio PetrìnL 

En-VALiS (Via de) Teatro Valle, 23/A - TeL 6543794) 
Alle 21. Remondi e Caporossi in Boaco. 

GHIGNE (Via deHe Fornaci. 37) 

VerE Musica e Balletto. 

GIUUO CESARE (Viala Ghiiio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

AHe 17eelle21.LavodovaacaltiudiCarlo(Mdoni. 
Re^a di Carlo Aiigh'isro. Con Siena Cotta e Cado Ali¬ 
ghiero. 

RL CIELO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 5898111) 
AHe 21. Per la rassegna «Suiddk> rosa»: Un gionio 
Uroboroe por se la mala di GabrìeNa Trani. 

N. MONTAGGIO DELLE AITRABIONI (Vìa Cassia. 
871 • Tel. 3669800) 

Alle 21.30.1 nuovi Gobbi presentano: Quando 8 papi 
c'avavanola ceda di Guidoni e Manes. Con Giancar¬ 
lo Sisti. M'vela D'Angelo. Gabriella G w rg eli . Regìa di 
Pier Latmo Guidotti. 

LA P«AMIOE (Via G. B^oni. SI) 

SALA A: ABe 22.15. Rassegna Attore e Anon. Compa¬ 
gnia La Maschera presenta M eBy Bloom con Ines 
Bjass. Regia Memè PertmL 

SALA B: ARe 21. Rassegna Anore e Attori. Compagnia 
La Lettera Smamta presenta S empea ca ro mi fu con 
Lisa Partaazi. 

LA s c a l etta al CORSO (Via del Colle{A> Romarto, 
1 - Tel. 6783148 • 6797205) 

SALA A: Riposo 

Sala B: Ore 22. Shakespeare e Company presuma La 
confaranza Ludana Luppi. Re^a di Massimo Miez- 
zo. (Avviso ài soci). 

SAIA C; Rposo 

NUOVO'TEATRO TENDA (PMZzaie CkxEo - Area par- 
clieggm) 

ABe 21. n Teatro Popolare tS Messirta dreno da Enzo 
Rafia presenta American Buffalo di David Mamet. 
Ragia di Franco Però; con Massimo Vti i na ieBo. Luca 
Barbareschi. Mauro Serio. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: ABe 21. Nel Bicentenario dela morte di Oenis 
Diderot la Coop. Gruppo Teatro G presenta Japaaa B 
fataEsta a B eoo padrona. Regia <E Robeno Marafan¬ 
te. 

SALA B: Riposo ' 

ROSSM (Piazza Santa Chiara. 14) 

ABe 17.30 fam. e ale 20.45. Caro Vananiìa ta 
acrivo quaeta mia», di Enzo Ubarti. Re^ di Enzo 
Uberti. Con Anita Durante, Lela Duca. Enzo Ubarti. 
MerSno. BugRoni. Caprio, Cattmi. NstaRzia. 

SALA CASELLA (ViaFlameùa, 118 —.Tel. 3601752) 
ABe 21. Darti Bar di Stelo Fiorenza. Regia di Shahroo 
KheradniomL 

SISTRiA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

ABe 21. Garinei a Giovannini presemano Jotwwiy Oorel- 
G. Paola Quattrini a Manina Brocha-d in Taci a daa 
plarza <S B ay Cooney a con Paolo PaneS. 

TEATRO AUGENTRIA (Via dei Barbieri. 21 - TeL 
6544601/2/3) 

ABe 21. La prtaaa travaali di Marivaux Regia di 
Antoine Vitaz. 

TEATRO DEI C OC O (Via Gaham) 

Ale 21. La Compagnia eLa grande opera» presenta 
Cuora di E. Oa Amids. 

TEATRO DB SATBM (Piazza Grotta Pima. 19) 

ABe 17.30 a ala 21. ■ Taairo Proposta presenta: La 
Tipo di GArray S c W s gai. Ragia di M ich a la Mèrdjala. 
TEATRO DBLL’OllO L ODW (Via dai FìGppìni. 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ' 'TEATRO: Ala 22.30. Camp, da «1 Pic¬ 
cioni di Piana Maggiore» prasema La rapina dUBaml- 
hia di A Bargonioni. con Alessancbo Bergoruoni a 
Mad da lena Di PawWs. 

SALA GRANDE: Alt 20.45. CMM o «Ofvo di G. Raia- 
shagen. Ragp di Lucia Poi. AM 22.30. Coop. T aaaog- 
gì Bruno Cirino con I.O.I. praaama Raaa DaBy di Rog- 
g» e Moratti, con R ub arlo BiaaoGa. Angela CptSa, 


Ptime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - TeL 352153) 
Footlooaa con L. Singer - M 
(16-22.30) L. 6000 

ANIONE (Via Udia. 44 - Tel. 7827193) 


(16.30-22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tal. 8380930) 
Fanny a Alaxandar di I. Bergman - OR 
(16.45-20.30) L. 4000 

ALFIERI (Va Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVK (Via MontebeGo. 101 
-TaL 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (Via Accademia AgMli. 57-59 - TeL 
5408901) '* 

S M i waod con M. Straep - OR 
(17-22.30) L. SOOO 

AMERMM (Via Natala drt Grande. 6 - TeL 5816168) 
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«Non siamo disposti ad alcun patto di fcdellA. Siamo in una 
•. maefioranza pentapartito alla Ref ione e in una di sinistra a 
^ Roma, e continueremo a starci. Nell’85 decideranno il voto e i 
■ programmi».». Con questa impostazione politica Fernando Qua* 
gliarini. segretario regionale uscente del FRI. ha aperto ieri 
sera, aH'hotel lloliday Inn, il congresso regionale del suo partito. 
L’assiae. che si svolge a una settimana di distanza da quella 
nazionale, si concluderà domenica e prevede anche gii interven¬ 
ti oi Spadolini e del presidente Visentinl. Alla fine del congressi» 
sarà anche eletto il nuovo segretario. QuajÈUarini. infatti, nella ’ 
-it relazione ha chiesto un «ricambio», dopo quattro anni di perma¬ 
nenza alla segreteria provinciale e due e mezzo a quella regiona¬ 
le. ' ■ - 

In tre anni i consensi del PRI sono aumentati ed è aumenta¬ 
ta, quindi, anche la sua responsabilità. Merito dei governi Spa- 
' dolini — dice Quagliarini — del voto dell’83 e dell’ingreaao nelle 
«giunte di Rmna» (Regione, Provincia e Comune). I repubblica- 
in entrarono nelle amministrazioni locali nell’82. dopo aver ap¬ 
poggiato prima le maggioranze di sinistra dall'esterno. Sono nel 
pentapartito alla Regione e nelle giunte di sinsitra alla Provin¬ 
ciale e al Comune. «Ma non abbiamo fatto nostra — spiega 
Quagliarini — la formuletta delle giunte bilanciate. Prendem¬ 
mo atto dei risultati elettorali». Nel futuro il PRI si comporterà 
nello stesso modo. «Dopo le elezioni delI'SS • aggiunge — non 
possono esservi scelte obbligate di schleramenio. Le alleanze 
potranno essere omogenee o diverse, sarà il voto a deciderla..». 

Nella relazione non si parla molto della giunta comunale, 
mentre il giudizio è molto critico sulla Regione. «Non possiamo 
apprezzare — dice Quagliarini — rattività delia giunta e del 
consiglio». Perchè, tranne quel che s'è fatto per l'intervento 
diretto del PRI, sono tante le carenze». 

Detto questo, però, i repubblicani non traggono le dovute 
conseguenze. Quagliarini conclude dicendo soltanto che nel fu¬ 
turo si guarderà alle amministrazioni tenendo conto deh 
l’«accoglimento delle condizioni programmatiche che giustifh 
cano la presenza del PRI nelle magiporanze». 


Rosa Oi Lucia, 6. Forgione e F. Pucci. Ragia di Ugo 
Gregoretti. 

SALA ORFEO: Alle 22: Loretta Strong di Copy. Regia 
di Caterina Merlino. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le isaizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano del Cacco. 15) 

Alte 21. S.P.Q.R. di Ghigo De Chiara e Fioreiuo Fio¬ 
rentini. Regia di F. Fiorentini. Compagnia Tuttaroma. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 

SALA A: Alle 21. La Compagrtia Sociais di Prosa tTaa- 
tro» presenta L'faitawlata. Novità assoluta per ritalia 
di Matjaz Kravos. con Clara Colosimo e Gianluca Ferre¬ 
rò. Regia di Marito Sossi. 

SALA B: Alle 21.1$. L'M.T.M. presenta La compagnia 
/Irti e Mestieri in C a p pe lS . Opera senùbuffa di a con 
Riccardo Diana e Maria Toesca. 

SALA C: Alle 21.15. La Coop. «Nuovi attori» presenta 
Coaeetti la in«aa cabaret in due tempi <i Frsrtco 
Oossena. Musiche efi A. Poiacci e R. Conforti. Regia 
deil'autore. 

TEATRO MONTEZEBtO (Va Montezebio. 14- Tel. 
312677) ' 

Alle 21.30 il Comune di Roma Assessorato alla cultura 
e l'Associazione Beat '72 presentano Q Gruppo Xeno 
(X) in: Spaziergattg. Da Robert Walser. Di Gianni 
Fiori. Riduzione teauale di Nico Gerrone. Regia e musi¬ 
che originali di Gianni Fiori. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 21. Il Centro Sperimentale del Teatro presenta 
AMPI - Teatro di Atene in: EpHrapontos (L'Arbitrato) 
da Menancào. Regia di Spyros Evangelatos. Musica di 
Yannis Markopulos. 

TEATRO PARIOU (Va G. Sorsi. 20) 

Alle 17 fam. e alle 20.30. Caf A Chantant di E. Scar- 
petta. Regia Tato Russo; con Tato Russo. Musiche 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Va Pai- 

siello. 39) ' ' ' 

Alle 21.15. Cr a ditofi dì A. Strindberg. Traduz. dì Lu- 
dano Codignola. Con Claretta Carotenuto. 'Thomas Zin- 
zi. Roberto Stocchi. Regia di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Va Cassia. 871) 
Alte 21.30. la Compagnia dei Brivido presenta ■ prò- 
casso di M ary Ougan di Bayard Vallar. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 

Alle 16.30. laboratorio: Studio da Samuel Becket Mal 
viM Mal dh. Regia di Bruno Mazzali. 


Allarme : 
m vìa ■ 

- / . * m 

Arenala: 
bomba 
esplode 
In una 
oreficerìa 


Una bomba è stata fatta e» 


<£. ' X. 


via Santa'Maria Ih Mohlicélli, 
una strada del centro storico a ' 
ridosso del ministero di Gra* ' 
zia e Giustaia. L'esplosione, 
che per qualche minuto ha 
messo in allarme i sistemi di ' 
.4 sicurezza d isl oc a t i Intorno all'. 
cdiflctodove^ optato il mini» ‘ 
stero, ha divelto la serranda ' 
dei negozio e danneggiato tre 
macchine in sosta. 

Quando si è verificato l'at¬ 
tentato, opera probabilmente ' 
di una banda d^ ràcket, nel ‘ 
locale non ^era nessuno. Il ! 
proprietaria Pietro Cerrone, ’ 
aveva già chiuso l'oreflceria e ' 
stava facendo ritorno nella 
sua abitazione quando sì è u- 
dito lo scoppio. Sul posto, chia¬ 
mate dai carabinieri di guar- ; 
dia al Ministero, sono accorse 
numerose volanti della polizia 
e le quadre degli artificieri. I ' 
vigili del fuoco hanno imme¬ 
diatamente spento il principio 
di incendio che minacciava le 
strutture del locale e le auto 
parcheggiate nella via. Il tito¬ 
lare dell^reficeria è stato rin¬ 
tracciato solo ** iarda sera. A- 
gli inquirenti ha detto di non 
aver mai ricevuto minacce. 



\ ; 



, I 

Partono 
1 lavori 
aU’EUR 
per la 
: Festa 
nazionale 
deU’Unìtà 





- --ri* X ^ > 



Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario OR; Drammatico; F: Fan- 
tascierua; G: Giallo: H: Horror; M: Musicate; S: Sentimentale: SA: Satvico; SM: Storico-Mitologico 


ETOILE (Piazza in Lucina. 41 • Tel. 6797556) 
La Wna e t r a sul cortHa con J. Stewart - G 
(16-22.30) L. 

EURCJNE (Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) 

Canto gkmi a Palarmo con L Ventura - OR 


L. 6000 


L. 6000 
L. 5000 


L. 4500 


(16.30-22.30) L. SOOO 

ANTARES (Vaie Adriatico. 15 - TeL 890947) 
SMiwood con M. Sueep - OR 
(16.40-22) 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Koyaani Sfiatai di G. Reg^ • DO 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON B (GaHerìs Colonna - Tel. 6793267) 
Pino ccl iio - OA 

(16.30-22.30) L. 5000 

ATIAMTIC (Via Tuacolana. 745 - TeL 7610656) 
L'impava «Mptaca ancata di & Lueaa • FA 
(16-22.30) L. 4000 

AUOUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) 
La tataa ganarartenadiK-W. Fasabindar - OR 
(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCM IOWi (Via dagli SctpionL 84 - TaL 

3581094) 

Ale 16.30. 18.30. 20.30 B »!■■■>■ aaaunaw Ala 
22.30 Allea naBa cRtà <5 W. Wmdn - OR 
■ ALINNWA (Km fWja Ba kkàoa. 52 - TaL 347592) 
Ptofasaioaa gàaaZisiata con C. Bronaon - OR 
( 16.30-22. 3<» L. 5000 

DARS^RMI (Piazza BartiarìnS 
~ Hatiy A San rt a con P. Navwnan - OR 

(16-22.30) L. 7000 

BLUE IBOOII (Via drt 4 Cantoni. 53 - TaL 4743936) 
Fimpar aduM 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Siamìra. 7 - TaL 42677» 
Mafaaaiaaa BaatfrtM con C. Bronaon • OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

lAWCACOO (Via Marulana 244 - TeL 735255) 
■ìMea di N. Moretti - C 

(15.45-22.30) L. SOOO 

BRISTOL (Va Tuacolana 950 - TaL 781542» 
Pta»aaolaaa gli iHriii con C Bronacn - OR 
(16-22.30) L. 4000 

CAFITOL (Via G. Sacconi -TaL 392380) 
PfnaceMa-DA 

(16-22.30) L. SOOO 

CAPRAMCA (Piazza Capranìca 101 - TaL 6762465) 
RMb RNa RHa con M. Caina - S 
(15.30-22.30) L. 6000 

CAPRAfRCNETTA (Pìam àHewa atqi o. 125 - TaL 
6796957) 

' Lana anaama (Scìa d'amore) rt J. Catta urte a - OR 
(17-22.30) 

CA6BR> (Via Caaeia. 694 - TaL 3651607) 

Tba Baca BroBMta con J. Baknhi - C 

(15.45-22.15) L. 3500 

COLA Of Renzo (Ffaaa CoN dURanaa BO • TaL 
350664) 

Canto gi orn i a Palonaa con L. VImiiira - OR 
(16.30-22.30) L. SOOO 

DEL VASCELLO (Va G. Carini) 

Ptafaaoiona fiaMiaiara con C. B r onaon - OR 

(17-22.30) 

EDEN (Piazza CoN N Riamo, 74 • TaL 380166) 

O «WWW * w 

(16.45-22.30) L. 6000 

B RBA 16 V (Via Sloppani. 7 - TaL 870245) 

D«6w l, amartaRMaalaconS. M nooni-C 
(16.1 5 22.30) L. 6000 

EMFME (Viala Ragna Margherita) 

IM'adarabSa tafodolo con D. Mooro • C 
(16-22. 30) L. 6000 

Ladtooaaacacon N. D’Angalo-M 
(16-22.30) 


(16-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Lucida foMa Ck M. Von Trotta - OR ■ 

(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Va Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Streamara di R. Altman - OR 
17.15-22.30) L. 6000 

SALA 8: Vanti con 8. Streisand - C 
(17.15-22.30) L. 5000 

GARDEN (Vate Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

Una poltrona par duo di J. Landis - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 

Hot dog con 0. Naughton - C 
(16.45-22.30) - L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 - Tel. 864149) 
OMomov di N. Mikhalkov - OR -, 

(16.45-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto, 36 - Te). 7596602) 

Pinocchio - DA 

(15.30-22.30) L. 6000 

GREGORY (Va Gregono VI. 180 - Tel. 6380600) 
Vanti con B. Streisand • C 

(17-22.30) ^ L 5000 

HOUDAY (Largo 8. Marcello > Tel. 858326) 
V odia m o ci chiaro con J. OorelU • C _ _ 

(16-22.30) L. 6000 

INOUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Pinocchio - OA 

(15.30-22.30) L. 5000 

KlIiO (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Parvorso Mira la abarra 

(17-22.30) L 6000 

LE QNIESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) • 
Ca n ara nt ola 80 con P. Cosso • S 
(15.45-22.30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
VogSa di tanarozza. con S. McLaìne - OR < 
(17-22.30) ' L 4000 

MAJESTIC (Va SS. ApostoK. 20 - Tel. 6794908) 
Star 80 (fi B. Fosse (VM 18) - OR 
(16-22.30) L. SOOO 

METRO ORIVE-M (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Canar an tola 80 con P. Cosso - S 
(20.45-23.05) 

METROPOLITAN (Va de) Corso. 7 - Tel. 3619334) 
VogSa di tanararra con S. Mac Laine - OR 
(17-22.30) L 6000 

RIODERNCTTA (Piazza Rapubbica, 44 • Tal. 460285) 
Film par adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza dala Repubbfica • TeL 460285) 
Rhn per adulti 
(16-22.30) 

NEW VQM (Via dela Cava. 36 - TaL 7810271) 

Piga today 

(16.30-22.30) “ 

MAGARA (Va P. Maffi. 10 - TeL 6291448) 

Butto tiro con . Hackman - A 
(16-22.15) 

NJLIL (Va Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5962296) 
Bianca «fi N. Moretti - C 
(16.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grada. 112 - Tel. 7596568) 

Star 80 di B. Fossa-(VM 18) OR 
(16-22.30) 

CUIATTRO FONTANE (Via Quattro Fontana. 23 - Tal. 
4743119) 

B paccato di Lala 

(16-22.30) 

OUNONALE (Via Nationala 20 - TaL 462653) 
Murrtar rock uccida a pasaa di dtanaa di L. Fuid - H 
(16-22.30) 

OUN UNE T TA (Via lunghetti. 4 - TaL 6790012) 

Tandar nMiaiae - un tanaro riapraaianMaaa con 

R. Ouvrti - OR 
(17-22.30) 

R EAUi (Piata Semi no. S - TaL M 10234) 
(16.30-22.30) 

REX ( CoTM Tries te. 113 - TaL 864165) 

(uTSlSór^ per Nie ffi J. lancia C 
RIALTO (Va IV Novambra - TeL 6790763) 


L. SOOO 


(16-22.30) L. SOOO 

RNOU(VaLombanSa 23-Tal. 460883) ' 

■ waarta «adda di L. KaMfan - OR 

(16.30-22.30) L. 7000 

R0 UGEtTN 0B(VìaSrtnia3l -TaL664306) 

(16.0(h^30| L. 5000 

R OYiM. (Va E. Ra>ar a>. 17 5 - T^ 7574549) 

(16-22.30) 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - TaL 666023) 


AMENE (Piazza Semdone, 18 • Tel. 890817) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

APOUO (Va Cairoti. 98 • Tel. 7313300) 

Panny la aaxy 

(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 

La aaxy soralla 

(16-22.30) 

BROAOWAY (Va dei Narcisi. 24 . Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) * 

DEI PICCOU (Villa Borghese) 

Vedi Cineclub 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 • Tel. 29S606) 

Malombra 

(16.30-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Vale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sennino. 17 - Tel. 582884) 
Timaridar con P. Coyote • OR 
(16-22.30) L. 3000 

MUUNSON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

8 consola onorario con R. Cere • OR 
(16-22.30) L. 3000 

MER^RY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Swautaàxy slip 
(16-22.30) . . . 

MISSOURI (V. Bombalti, 24 - Tei. 5562344) 

OMO cemu noi con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 • Tal. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Te). 5818116) 

S a Su do baiando (fi F. Scola - M . ' 

(16-22.30) L. 2500 

fMJEON (Piazza delia Repubbbes. • Tei. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALUUMUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Tiro incrocisto con C. Bronson - A 
(16-22.30) L 3000 

PASOUSiO (Vicolo del Piede. 19 - Te). 5803622) 
Two of a Kind (Due come noi con J. Travolta • M 
(16-22.40) 

PREMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENOR» (Vis Piar (Me Vigne. 4 - Te).620205) 
rampar adulti 

(10-22.30) L. 3000 

ULISSE (Va Tìburtina. 354 - Tel. 433744) 

La chiawo (fi T. Brassa - OR (VM 18) . 

(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Vdtixno, 37) 

OacMari bagna l i e rivista (fi spogfiaralo 
(16-22.30) 


Cinema d^essai 


AFRICA (Va Gdto a Sidama - TaL 8380718) 

Casara o non aaaa i a di M. Brcxiks - C 
(16-22.30) 

ARCIRMCPE DTSSAI (Via Archimede. 71) 

- Tra dhnai nl con B. Kìngsiev e L Kons - OR 

(16.30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Vale Jonìo 225 • Te). 8176256) 

Satta tiro con 6. Hackman - A 
(17-22.^) 

DIANA D'ESSAI (Va Appia Nuova. 427 - TeL 
7810146) _ _ _ _ 

(16-22.30) 

FARNESE (Campo da' Fiori - TeL 6564395) 

M tmamém Pisana di N. Loy - C 
(16-22.30) 

NMNON (Va Vtsrbo. 11 - Tel. 869493) 

Jbnnsy Baag Jbwwy D ean (fi R. Altmann - OR 
(16-22.30) 

N OyO CBB (VaMe r ry dal Val. 14 - TaL 5816235) ^ 

(16-22.35**"^*™*""""”^**"*^ *****^ ” 

Tpai arti spa f S 


(16.30-22.30) 

RnZ (Vaie SomMa. 109 - TaL 837461) 


Saie parrocebiaU 


lì7-22.3n 

8 UPERCSB M A (Va Vminsla - TaL 465496) 

Bkartiar lada con C. HesKxi-A 
(16.30-22.30) L. SOOO 

TVFANY (Va A. Oa Pratis - TaL 462390) 
ram per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UMVBtSAL (Va Bari, 18 - TaL 856030) 

FaaNaoau con L. Smgar -M 
(16-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Vertono. 5 - TeL 851195) 

U cMmra (fi T. Braca - OR (VM 18) 

(16-22.30) L. 4000 

VITTORUt (Piazza S. Moia Ubaravica - TaL 571357) 
Racfcy M con S. Stabxie - A 
(16-22.30) L. 3000 


oSu”pNm!a*oSa dNaTreUm!^! Tel. 
420C g:l) _ 

eritre a (Va Lucrino. 41 - TeL 8388255) 

BM dba mai con S. Comary - A 


Baiti con A. ScrdI - C 

EWO (Va Monta 24bio. 14 - TeL 312677) 
ai MaamMa con B. Spanotr. T. HM - C 
rAND (VaF. Haifi. 1/a - TaL 8441594) 
)lawl BaaaMar con A. Cafinìano - c 
(Va Tortona 7 -ToL 776960 
rt doRa 60* atitidb di F.F. Coppola - Or 


Vbioai snccesshe 


AOLIA (Borgata Acifis - TaL 6050049) 

Fmyti dì N. Oshma • OR 
ADAM (Va Casdns 1816 ) 

Gìaabtattiaaa con A Vtafi • C 
AMBIA ^OVBBLUIFimnaFypa-Tai. 7313306) 


(16-32.30) 


R amb I ffiW Disney-DA 
tT ATWU RO(VaSqidtoca. 3 -TsL 7990086) 

Atimrtb007Oaaaptiaay «panadana giovru con R. 

' Mocrti-A 

TBIANO (Va 6. Reni, 2 . Tel. 392777) 

B taaaiaarti (fi e oxi A. Sordi - SA 
TRRMFAIE (Va B. Tetesìo. 4/b - TaL 319801) 

B taaainarti (fi a con A Sordi - SA 


Jazz - Fdk - Rock 


■ AN O NR A GMtUA (Va dsla PurVomiona. 43 • TaL 
465951 - 4758815) 

Ala 21.30. Oocoieca con Francesco Tsfsro. C iovadI e 
Domenica Btito Liscia 

FGIKSTUDR» (Va & Secchi. 3 - Tel. 5692374) 

AM 21.30. Unica aaraia straordktsria con 1 jazz Duo 
dsl pianitts svadaaa ON Lbifatiam con i flati dì Frati- 




MAHONA (Va A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica audamarlcana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Porto 
MAVIE (Va dell'Archetto. 26) 

Alte 20.30 Nives s la sua chitarra. Tutte le sere 
attrazioni varie. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16) 

Ore 21. Dixieland con la Old Time Jazz Band dì 
Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiòrentini. 3) 

Alle 21.30. Concerto del quartetto Mark Drersser 
NAIMA PUB (Va dei Leutari, 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

8T. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A • Tel. 
4745076) 

Alle 22. cVillage» Jazz Studio 6ig Band diretto da Al¬ 
berto Corvini e Discoteca Fusion. «Havana Club» Kane- 
co Samba Trio. 


Musica e Balietto 


ACCADEMIA DI FRANCIA (Vate Trinità dei Monti. 1 
- Tel. 6789030-6798381) 

Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20. Oybuasy et le 
Symbolieme. Esposizione aperta al pubblico. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 
Vittoria, 6 - Tel. 6790989) ' - 

Domani alle ore 18(turnoA). lunedi 14 maggio alle (xa 
21 (turno B), martedì 15 maggio alle ore 19.30 (turno 
C) ali'Audittxio di via (iella C()ìrtaliazione concerto duet¬ 
to (te Jurij Tamirfcsnov (stagione sinfonk» dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 28). In program- 
. ma: RimsMj-Koraakov, Shuhurazada, suite sinfo¬ 
nica op. 35; Muaorgàkij/Ravul, Quadri d'una esposi¬ 
zione. Biglietti in vendita al botteghino delTAiKfitorìo 
(tei. 6541044) venercTi e sabato dalle ore 9.30 alle 13 
e dalle 17 alle 20; domenica, lunedi e martetfi dalle ore 
17 in poi. 

ASSOCIAZIONE BELA BAR'TOK (Va FrateUi Mazzoc¬ 
chi. 42) ' 

Alle 17.30. Presso Sala Borromini (piazza della Chiesa 
Nuova) Concarti 1884. Concerto del soprano ReAo 
Sanada e del flautista Gian Luca Petrucci. Musiche ifi 
Ibert, Rodrigo, Mortari. Togni. Roussel, lucolano. Pre¬ 
sentazione di Raffaele Pozzi. 

ASSOCIAZIONE MUSICAU . NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROIMA (Va Giovanni Nicote- 
ré. 5) 

Alle 17 e alle 2l. Presso Centro StocS Saint Louis de 
France (via S. Giovanna &Arco, 3ì. Saggi di musica 
classica del Co.nservat(xio (fi Musica di Santa Cacilia di 
Roma. (Inoresso gratuito). - - 


' Dopo la «prova generale» 
dello scorso fine settimana, i- 
nixia con oggi c domani, il ve¬ 
ro e propriolavoro volontario 
dei comunisti romani nell'e- 
norme area del cantiere della 
Festa Nazionale de rUnilà. 

Le Zone della città hanno 
ricevuto ognuno il proprio 
compita Infatti, mentre per la 
VII, la IX e la XII ZonaconUi- 
na il tomo di «vigilanza», le 
altre Zone saranno cori suddi¬ 
vise: V, Vill e XIII Zona forni¬ 
scono le squadre che devono 
completare la recinzione dei 
35 ettari deU’area della Festa; 
I, IV. VI, X, XI, XVII e XX Zo¬ 
na sono invece impegnate nri 
lavoro di pulizia e riattamento 
dei viali e dei serviri del Velo- 
dromo OUmfdco dove ri svol- 

Ì rerà una parte della festa Cè 
nfine da sottolineare che per 
la XIV Zona il lavoro non ri è 
interrotto neppure in (mesti 
giorni feriali, òrganizzati dal 
compagno Leardi, infatti, i 
compagni di Fiumicino stan¬ 
no rimettendo in sesto un e- 
norme fabbricato oommercia- 
ie che dovrà divenire, gto sin 
da ora, il cervello delItTFcsta 
Dna raccomandazione ai com¬ 
pagni che vengono a lavorare: 
vi^ il cìeto, non dimenticate 
scarponi ed impermeabili 


AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 3686S62S/390713) 

Alle 21. Concerto Sinfonico Pubblico (M'Orchestra 
Sinfonica dì Roma della RAI. Direttore M* Gianluigi 
Gelmettì. Violinista Giuseppe Accardo. Musiche di L. 
van Beethoven. ' 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (P.zza San Silve¬ 
stro) 

Alle 21. Il Tempietto musica presenta: Canto profon¬ 
do del bosco cho accarezza le foglia agitate dal 
vento. Mus'iche di Romeo Pìccinno e Tullio Giannotti. 
Direzione artistica (fi Angelo Jamranì Sebastianini. 
CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Vìa Matteo Boìar- 
do. 12-B) 

Vorìli 0db6r9t« 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKM 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia • Tel. 5623079) 

Alle 21. Il gruppo Jacopone in Otelma a S teatro. Di 
e con Filippo Pota e Steeno Di Pietro. 

GHIOflN (Via delia Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Alle 21. Omaggio a Claude Debue^. Elena Mat¬ 
teucci (pianoforte). Annamaria Strano (pianoforte). Yih- 
Nigh Lee (clarinetto). Francesca Vicari (violino). Rosaria 
Alessantfia Clemente (pianoforte). Fanfinamio (Jguori 
Ceccaviello (violonceilo). 

GRUPPO IHU8ICA MSCME (Via Borgata della Ma- 
gliana117) 

Domani ore 21. Presso Saia Bakfini (piazza Campitelli 
9). C(xicerto del liutista Federico Marincoia Musiche di 
Newsikior. Dalza. Laiùencini. Romano. Johnstxi, Do- 
vriand. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocctamelone 9 - Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in latea plast- 
tamper, cvtapeste. make-up. storia (Me masdiere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB B (Centro iniziative musicali Arco dagli Aeetari. 40, 
via del Pellegrino TeL 657234) 

Sono aperte le iscrizkxù alla scuola di musica per Tanno 
'63-'84. Corsi per tutti gii strumenti, seminari, làbora- 
tori, attività par bambini. ecc...lnformazi(mi ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tèi. 
3452845) 

Rome FMtivaL Direttare FrHz MaraffL Concarti sMb- 
nici, musica lirica, musica de camare. Per informazioni 
abbonamenti te). 06/3452845 (feriafi dopo le ore 14). 
SALA CASELLA (Vìe Flwninia, 118) 

Vedi prosa e rivista 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai ctxti di s tr u mento e ai Mbo- 
ratexi presso la Scuoia Popolare (fi Musica (toma Olim¬ 
pie. Vie DtxvnaOfimpie 30 dal lunedi ai vananIdiBe 1€ 
alle 20. 


Seminario 

Prosegue oggi presso la scuola (fi 
Partito alle Frattocchie S seminano 
sulle elezioni europee per i segretari 
(fi sezione. Alle 9.30 itoattìto su; 
«Problemi dell'occupazione e le poli¬ 
tiche s(x:iaii della CEE» (Marisa Ro¬ 
dano). Il (toanito proseguirè nel po-* 
meriggio alle 15.30 su le «Pofitiche 
eoxxxniche della CEE» (Fabio Pelle¬ 
grini). Il seminario si condudarà do¬ 
menica mattina afie 10 c(xi Tintti- 
vento (M compagno Ottaviano. 
SEZIONE ORGANlZZAZIOfE: aie 
ore 17,30 presso'Tarea (Mto Fasto 
nazkxiale de l'Unità rìunkxie dei re- 
sponsabiB organizzativi e vigdanza 
(Me Zone (Fugnaneai. Ottaviano). 

• È convocate periunetfi 14mag^ 
ale ore 16 «federazione la riunione 
dai segràtati (fi Zona e dei re s prxise- 
bili dei (fipartimenti e delle sezioni (fi 
lav(xo (Ma federazione oxi il se¬ 
guente o-dg; 1) Proposte per il pie¬ 
no (Me iniziative (Ma (ompagna e- 
lettoraie (G. Rodano), 2) Varifica del¬ 
lo stato del tesseramento e iMa sot¬ 
toscrizione (Angelo Dainotto), 3) 
Scaderue immedtote (fi lavpro vokxt- 
lano per la costruzione (Ma Festa 
nazionaie de TUnità (Enzo lYoietti), 
ala nunxxa sarà presente 3 compa¬ 
gno Sandro M(x^. 

CONGRESSO: CASAL DE PAZZI al¬ 
le 16 (Mezzelaru). 

ASSEIMBLEA: OTTAVIA aBe 18 
(Mazza). ^ 


Castelli 

ARTENA (u^izio (Marrtxii): VELIE- 
TRI (Mancini) ore 18.30 assemblea 
abusivismo (Ciocci): In sede (xe 10 
ass. dxisigiieri regkxiali assessori 
provinciali e amministratori comunali 
sul parco dei Casteiii. 

Civitavecchia 

CERVETERI ore 16 ass. pubblica sul¬ 
l'agricoltura (Pio De Angelis. Min- 
nuca. RanM. Bagnato). 

Frosinona 

PADANO ore 17 «xiye eao (Simish 
le); ACUTO ore 19 ass. (Leggiero); 
AQUINO ore 18 comizio (DeRa Po¬ 
mata). 

Latina 

LATINA (p.zze (M Popolo) ore 17 
(fibattìto siila Scala mobile e tickets 
(Rinaldo, Scheda). 

Rieti 

Si tane ogg con inizio ale ore 16 
presso I Teatro Crxnunale (fi Poggio 
Màtato un oxivegno pubblico su: 
«Le proposte iM PCI siila USL 
RI/2>. Partecipa R oxTipagrto SevarF 
no PgPogU- 

ASSEMBLEE: QUATTROSTRAOE 
ore 20.30 (Angdem). VILLA REATl- 
NAore 17.30 (Proietti); CANTAUCE 
ale 20,30 (Fettoni; POGGIO POIA- 
NO ere 19.30 (Orakfi); CASETTE 
ora 20.30 (PasquM); BELMONTE 


(xe 20.30 (Carapacchi); FORANO 
ore 20.30 (Renzi); POZZA GLIA ore 
20,30 (Eufcxbio). 

Tivoli 

S. ANGELO are 21 ess. (ftomani); 
ROVIANO ore 18 ass. (Attuino); 
MONTEFLAVIO are 20 ass. campa¬ 
gna eiettarais (Lucherini); PALOM- 
BARA ore 17 attivo PGR e Bilancio 
(Ferini); OLEVANO ore 20.30 ass. 
(Bemantoih MONTORIO ore 20.30 
asa (Gasbtiri): CASTELCHIOOATO 
atacamlCanistrf. 


Culla 

é nato Daniele. RgBo tS Anna e 
Ugo Sangarmano. Ai neogenitexì, ai 
fieficìssimì nonni compagni Lia e Luigi 
RamS, gli auguri più affettuosi dei 
compagni'della Federazione, (Ma 
Sezione San Laramo e cM'Unità. 

Nozze 

Si sposano oggi Me 17.30 in 
CampxlOgfio i c o mpagni Elvira SaBs 
e Mimmo Zucca A^ sposi gfi auguri 
più sinoeri dei compagni (Ma S«À>- 
ne San BasBo, tfNa Zòna. (Ma Fe- 
deraòune e (MlMtà. 

Lutto 

è m orto a coaqwgno Sino Bartofi. 
òcritto al partito san (Ma sta fonda¬ 
zione naI'21. Ai fiamiiiarì giungano in 
(tuesto mtxnente la più fraterne con- 
do^tirize (M* Unità. 



ORARIO 

1984 


SNAVspa 

VETORsia. 


ZA 


ALISCAFI 


DAL 20 ApriB Bl 31 Maggio Escluso i ma 
Fartanas da Antio 08.05 1B.30*' 

Ftinams do Fonaa 10,00* 15.00*** ISJ» 
Solo Wntidì * Solo Vknard e OomanìBa Solo Oomanic» 


DURATA DEL FBiCOIISO 70 MMUTI 

LE PRENOTAZIONI SONO VMJOE FINO A 20 MMMD PRIMA OeUA PARTENZA 
La società si riaarva ti mortSc — in parta otoWmanmi p ma ant i orari par molivi dì fraffìco odi tara maggiora 


Wntotsne 


Napofi 


RO al 3 Softambro 


Araio/Panza 

o vfcSESrss 

L. 16.500 

eOMert 



Aitìo/Hetsa 

m 

a 28.500 

a 6.05 

Nppoi 

a 15.30 

Aoaio/Napafi 

» 

» 35.000 

a 9.15 

Isctiia 

a 16.10 


m 

a 22.000 

p. 9.30 

• • 

p. 16.30 

ìrVnVOlBnSf MCMS 

3 

a 10.000 

a. 10.10 

Vamocana 

a 17.10 

Ventowna/NapcK 

3 

a 13.000 

p. 10.25 


a 17.25 

Ponn/VbntoNna 

3 

a 10.000 

a. 11.05 

Pana 

a 18.05 

Ptxtta/Napofi 

3 

a 24.000 

p. 11.20 


a 16.30 

Ponza/lachia 

3 

a 18.500 

a 12.00 

Anzio 

a 19.40 

tacMa/Napofi 

3 

a 8.500 


FRENOTAZIONI i 
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«No» dell’ambasciatore Dobrìnìn al reverendo Jéssè JacksÒn, pessimista Samaranch 


«Gli atleti sono 
le vere vittime» 
ha detto 
il presidente 
del Comitato , 
intémaziohaie 
olimpico-Il 
: Vietnam 
e il Laos 
allungano 
la lista 

delle defezioni. 
C’è sempre 
di più un 
clima 

da guerra fredda 


PRIMO NEBIOLO 




« 



» 


v.- 


SI 



m 


Intervista al vicepresidente del Coni 

Nebiolo: «Non 
sciupiamo tempo 
in chiacchiere» 


Primo Nebiolo, vicepresidente del Coni e presidente della Fede¬ 
razione degli sport estivi, è a Venezia dove è impegnato con la 
FISU (Federazione intemazionale degli sport universitari) della 

3 uale è il massimo dirigente. Dovrebbe accompagnare a Mosca 
uan Antonio Samaranch, presidente del Ciò, e Mario Vàzquez 
' Rafta, presidente dell'Associazione tra i comitati olimpici naziona¬ 
li, per un disperato tentativo di far recedere l'Unione Sovietica dal 
boicottaggio dei Giochi. Lo spagnolo, l'italiano e il messicano sono 
i tre più importanti dirigenti dello sport mondiale inteso in chiave 
olimpica. 

iC^gi come oggi*, ci ha detto Nebiolo. «la vedo molto dura, 
anche se la speranza è l'ultima a morire. Un ripensamento è sem¬ 
pre possibile ma io ho paura che stiamo sciupando del tempo 
prezioso. Mentre sto dicendo queste cose abbiamo esattamente 21 
■ giorni per tentare di far cambiare idea ai sovietici. E ogni ora che 
passa c'è il rischio che la lista di chi segue l'Unione Sovietica si 
allunghi. Ogni ora, ogni giorno che passa si perde qualcosa e non 
possiamo permettercelo. Ai tempi dèi boicottaggio ai Giochi di 
Mosca si disse e si scrisse che Loro Killanin si era mosso in ritardo. 
Mi auguro che non si ripeta lo stesso errore». 

Come dovrebbe svilupparsi la vostra visita-missione a Mosca? 
«Si sta tentando di organizzare una missione strettamente pro¬ 
grammata, ad alto livello. Samaranch, che è il responsabile nume¬ 
ro uno del movimento olimpico, vuqle parlare con politici, sportivi 
o non sportivi, in grado di fornire risposte chiate. Ma ripeto, il 
problema è il tempo: ne abbiamo poco e non possiamo sciuparlo». 

Primo Nebiolo si augura — pur nella consapevolezza che le 
speranze di successo siano esigue che tutti gli uomini in grado di 
fare e proporre qualcosa si muovwo. £ che lo facciano in fretta. Si 
ha l'impressione, leggendo le virgole tra le parole del dirigente 
italiano, che i massimi dirigenti dello sport mondiale si aspettasse¬ 
ro da un momento all’altro la decisione sovietica di boiéot^re Los 
Amgeles e che ugualmente siano stati presi in contropiede e che 
ancora si trovino sotto choc. Non sanno cosa fare, una volta di più 
neramente colpiti dal fatto che il mondo che gli sta attorno non sa 
separare la politica dallo sport. 

r. m. 


I politici dèlio sport tentano i 
di giocare le ultime.carte per 
modifìcare una situazione che . 
sembra irreversibile e che si ag¬ 
grava ogni ^orno che passa con 
nuove defezioni. Le ultime dal 
Vietnam e dal Laos ma si atten- , 
dono quelle della Cecoslovac¬ 
chia, della Polonia, dell’Unghe- ' 
ria. della Mongolia, di Cuba. A 
far cambiare idea all’Unione 
Sovietica ci provano anche i po¬ 
litici della politica ma senza 
successo. 11 reverendo desse Ja¬ 
ckson ha incontrato l’amba- ^ 
sciatore sovietico a Washin¬ 
gton Anatoli Dobrinin dal qua- 

' le ha avuto una risposta netta: ' 
«Non vi sono motivi per atten¬ 
dersi un riesame della decisio¬ 
ne». Il clima quindi da guerra i 
fredda, assai peggiore di quello 
di Helsinki-52 quando furono 
costruiti due villaggi olimpici: 
l’uno per gli atleti dei Paesi oc- ; 
cidentali e l'altro per gli atleti : 
dei Paesi dell'Est europeo. Al-. 
lora i campioni, dopo essersi ' 

' prima osservati con difGdenza . 
e poi con curiosità, finirono per 
fraternizzare. Stavolta non po¬ 
tranno comportarsi come allo¬ 
ra: alcuni si batteraiuio sul 
campo per conquistare le me¬ 
daglie in palio mentre altri se 
ne staranno malinconicamente 
a casa o tutt'al più in gare da 
controlimpiade senza signifi¬ 
cato. : ■ 

" Il clima è proprio da guerra 
fredda. L'agenzia sovietica No- 
vosti scrive così: «Quando si 
parla di “ideali olimpici’’ si in¬ 
tende innanzi tutto il rispetto 
per la dignità umana dell’atle¬ 
ta, per il popolo che egli rap- 
. presenta, per l’aspirazione alla 
pace come bene supremo. La 
purezza della fiaccola olimpica 
illumina la sacralità di questi 
ideali. Ma di quale purezza si 
può parlare quando persino la 
staffetta della fiaccola olimpica 
negli Stati Uniti è stata messa 
in vendita? Non è diffìcile com¬ 
prendere i sentimenti dei sovie- 
; tici quando hanno appreso che 
in una fase della staffetta, 
“proprietario’’ della fiaccola è 
. diventato (naturalmente a pa¬ 
gamento) il leader dell’organiz¬ 
zazione paramilitare e parafa¬ 
scista americana “Angeli dell' 
inferno’’». Gli atleti a Helsinki 
e altrove si capivano e si capi¬ 
scono. I dirigenti no. 

II presidente del Comitato - 
i intemazionale olimpico Juan > 

: Antonio Samaranch, eletto all’ 

• alta carica quattro anni fa pmo 
' prima che cominciassero i Gio¬ 
chi, ieri a Losanna hà dato l’i¬ 
dea di non crederci più anche 
se ha detto di esser pronto «a 
. lottare fìno all’ultimo per sal¬ 
vare questi Giochi». E ha ag¬ 
giunto: «Gli atleti sono le vitti- 
' me, i grandi perdenti». Quattro 
'.anni fa sorrideva e sorrideva a 


Boicottaggio: le medaglie di ieri 


Paese 

URSS 

DDR 

BULGARIA 
ALBANIA' 
VIETNAM " 

TOTALE 

ASSENTI V 


1968 


1972 


1976 

125 

90 

24 


1980 

195 

125 

40 


125 


186 


239 


360 


NOTA - La tabella indica la medaglie (oro. argento e bronzo sommate) vinte dai Paesi che (inora 
hanno deciso di boicottare i Giochi di Los Angeles. La voce ^assenti» indica il nùmero dei Paesi 
che hanno boicottato la precedenti edizioni dei Giochi. 


Badèh Baden, durante il Con¬ 
gresso del Ciò, quando il gran¬ 
de organismo da lui presieduto 
riuscì rafforzato e più forte. È 
strano ’ però che non si sia 
preoccupato quando daH’urna 
dell’assemblea uscirono i nomi 
di Calgary e di Seul, quali città 
organizzatrici dei (jiochi d’in¬ 
verno e d’estate del 1984. Cana¬ 
da e Corea del Sud infatti boi¬ 
cottarono i Giochi. In quell’oc- ' 
casione il Ciò dimostrò una vol¬ 
ta di più di essere fuori dei tem¬ 
pi. Il diplomatico catalano ha 
anche reso nota la lettera che 
Ronald Reagan gli inviò e nella 
quale è ribadito T’impegno a ga -, 
rantire la si curezza degli atleti 
e il pieno rispetto delTa Carta 
Olimpica. 

E Cuba? n ministro dello 
sport cubano, Josè Femandez 
Alvarez, ha precisato che il suo 
Paese non ha ancora deciso. Ma 
è impressione generale che Cu¬ 
ba si allineerà. E d’altronde Al¬ 
berto Juantorena, il leggenda¬ 
rio «uomo cavallo» vincitore a 
Monfreal-’76 dei titoli sui 400 e 
sugli 800 metri, ha già espresso 
apprezzamento per la scelta sor, 
vietica. Esattamente come Al 
Oerter, il grande discobolo a- 
mericano vincitore di quattro 
Olimpiadi, si era espresso quat¬ 
tro anni fa sulla scelta di Jim- 
my Carter. Sarà malizia ma né 
Oerter né Juantorena avevano 
grandi possibilità di risalire sul 
podio. Finora abbiamo letto di¬ 
chiarazioni favorevoli al boicot¬ 
taggio solo di atleti con poche 
possibilità di vincere o di ex a- 
tleti. 

L’UISP (Unione italiana 
sport popolare) e FARCI (Asso¬ 
ciazione di cultura, sport e ri¬ 


creazione) hanno indirizzato al 
Comitato olimpico sovietico un 
«pressante spinilo affìnché as¬ 
sicuri la presenza della r^pre- 
sentativa dell’URSS ai Giochi 
di Los Angeles». Hanno insisti¬ 
to sull’universalità delle Olim¬ 
piadi. ■ . 

II4 agosto 1980, il giorno do¬ 
po che si erano concTusi i Gio¬ 
chi di Mosca, il nostro giornale 


uscì con quésto titolo, grande, 
bello, fiero, allegro: «Lo sport 
sovietico ha promesso: saremo 
a Los Angeles nel 1984». Scri¬ 
vemmo quel titolo perché i sin- 
daci di Mosca e di Los Angeles 
ai erano scambiati le cònseme e 
perché i sovietici avevano detto 
«arrivederci in California». 

Remo Musumeci 



PIETRO MENNEA 


Al <<Sette Colli» gelo 
per il «no» sovietico 

Nuotatori e ondine di URSS e RDT non rilasciano 
dichiarazioni) ma si capisce che sono dispiaciuti 

ROMA — Ha preso oggi il «via» nella piscina olimpica del Foro 
Italico, il Trofeo Sette Colli di nuoto. La manifestazione si conclu¬ 
derà domenica. Al prestigioso trofeo partecipano anche nuotatori 
e nuotatrici dei paesi dell’Est, primi fra tutti i sovietici e i tedeschi 
orientali, i cui paesi — com’è noto — hanno espresso il loro «no» ai 
prossimi Giochi olimpici di Los Angeles. Ovvio che ne.ssuno degli . 
atleti ha voluto rilasciare dichiarazioni, ma si capisce lontano un • 
miglio che essi sono rimasti costernati della decisione. Sarà, per¬ 
ciò, questa dei «Sette Colli» l’ultima volta per vedere all’opera 
questi nuotatori, considerato che non ci saranno alle Olimpiadi. 
La presenza sovietica e delle ondine della RDT non è comunque 
foltissima. Manca anche il grande Salnikov. 

Nelle batterie svoltesi in mattinata, il sovietico Sergei Fesenko 
non ce l’ha fatta a qualificarsi per la finale dei 100 farfalla vinta dal 
cecoslovacco Ge^, mentre l’azzurro Revelli si è piazzato quarto. 
Ma Paolo Revelli si è preso la rivincita nei 200 s.I., emulato dal suo 
compagno Dell’Uomo. Infatti i due azzurri sono terminati rispetti¬ 
vamente primo e secondo, relegando il sovietico Smiriagin al terzo 
posto. Quarto un altro italiano. Marco Colombo. 1100 dorso uomi¬ 
ni hanno visto primo Richter. (RDT), seguito da Polianskiy 
' (URSS) e da Wladar (Ungh). 1400 misti uomini sono stati vinti da 
Bemdt (RDT), secondo Franceschi, .terzo Szabo (UnghL Le gare 
femminili sono così finite.* 

100 farfalla: 1) Ellger (RDT), 2) Pieterse (01), 3) Quintarelli 
(It). 100 dorso: 1) Klochko (URSS), 2) De Rover (01), 3) Eriksson 
(Sve). 200 8.1.; 1) Verstappen (01), 2) Drosz (Ungh), 3) Kamoun 
(FraL 400 misti: 1) Baka (Rom), 2) Gyuro (Ungh), 3) Halvorsen 
(Nor). Oggi TV alle ore 16 su Raiuno. 


Nella Corsa della Pace si parla ancora di Olimpiadi, mentre Ludwig vince la tappa e diventa leader 

Per i tedeschi deU’Est il «no» a Los Angeles 
servirà a ristabilire ì «valori olimpici» 


V Nostro senrizio . 

- - 

QERAjrr; Olof Ludvig, ancora 
luì. Nella sua città palesata a 
feste, il campione della RDT ha 
colto un altro successo di tappa 
vincendo la diffìcile prova a 
cronometro individuale sul 
percorso vallonato di 31 chilo¬ 
metri impiegando 34 primi e 24 
secondi alla notevole media di 
circa 50 chilometri orari. 

Per una sola frazione di se¬ 
condo Ludvig ha tolto la maglia 
dalla al suo connazionale, llri- 


confermato grande specialista 
delle prove a cronometro co¬ 
gliendo la piazza d’onore con 
un ritardo di soli 4 secondi e il 
sovietico Ugrumov ha confer-. 
mato il suo ottimo stato di for¬ 
ma salendo sul terzo gradino 
del podio a 8 secondi da Lu¬ 
dvig. 

Da notare il successo anche 
collettivo della squadra della 
RDT che ha piazzato ben cin¬ 
que corridori nei primi dieci 
posti nell’ordine di arrivo di 


Toliropionico di Mosca Seighej 
Soukouroutchenko e l’attuale 


con un 
mentre 


ni annunciate dai loro paesi. 

Addirittura una beffa diven¬ 
ta la rinuncia alle olimpiadi per 
atleti come Falk Boden, vinci¬ 
tore dell’ultima edizione della 
corsa della Pace e dell’ex irida¬ 
to Bemd Drogan che sono stati > 
risparmiati dalla partecipazior 
ne alla Berlino-Praga-Varsavia 
per effettuare la specifica e du¬ 
ra preparazione della cento chi¬ 
lometri a cronometro a squa- - 
dre. - 

Il direttore tecnico della 
RDT Volfram Lindner ci ha di¬ 
chiarato: «La situazione è sco¬ 
raggiante per i corridori che da 
mesi si stavano preparando all’. 
importante obiettivo dei giochi 
olimpici, tuttavia siamo tutti 
consapevoli dellariustezza del¬ 
la decisione. La RDT si appre¬ 
stava ad andare a Los Angeles 


con una delegazione di ben 350 vincere. Non è questo il punto, 
atleti, per tutti questi giovani e Anche se ritengo che alle olim- 

S er Io sport in generale si tratta piadi debbano andare gli atleti 
i un danno irreparabile, ma di < più forti, senza distinzione di 

____ __ J _*1 _T ..J_ •__T9_ 


dò dovranno renderne conto il 
comitato olimpico americano e 
il CIO, in particolare. La nostra 
serena fermezza di oggi potrà 
servire per il prossimo futuro a 
rìstabihre una corretto inter¬ 
pretazione dello spirito della 
carte olimpica in difesa dei di¬ 
ritti e degù interessi di tutti gli 
atleti partecipanti alle olimpia¬ 
di». 

D direttore ' tecnico della 
squadra nazionale francese Y- 
ves Hezard, campione naziona¬ 
le professionisti del 1971, è di 
parere assai diverso: «Non im¬ 
porta se alla fine noi, italiani, 
belgi, olandesi ecc., potremmo 
avere una possibilità in più per 


categoria: Ludvig e Moser, Bino , 
e Raad, tanteper intenderci. Io f 
dico solo che'si fa un gran par- ' 
' lare dello sport quale messag- t 
gero di amicizia e di pace e. poi, 
alla prima occasione la politica 
è sempre lì, in agguato per fart 
sene strumento. Tutto ciò i gio¬ 
vani sportivi non lo accettano e 
verrà un giorno che ci dovremo 
ribellare tutti insieme, altri¬ 
menti bisognerà ripiegare sulle 
rassegne continentah come le 
spartachiadì, i giochi del Medi¬ 
terraneo, ecc. Ma, poi, chi ci ga¬ 
rantisce che anche lì non possa¬ 
no sorgere questioni?». 

Alfredo Vittorini 
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GUADAGNI SEMPRE 
QUANDO LA SCEGLI. 

Scegliere Peugeot 305 è già un guada¬ 
gno. Perché è versatile, resistente, 
economica. Ha prestazioni di eccezio¬ 
ne: 170 Km/h. 94 CV. 18.9 Km/liiro* 
per la versione benzina GT: 152 Km/h. 
65 CV. 21.7 Km/liiro* per il diesel.--'-^ 
Ha una garanzia anticorro- 
sione per 6 anni È 
spaziosa. Solida ed 
elegante: ideale per . 
un viaggio di lavo- l ■. 

IO. perfetta per una 'ì r- i 
serata importante. 

Ha un design di 

prestigio: Pinin- 

farina. È dispo- 

nibile in IO ver- 

sioni; berlina o 

break.benzina(dal290 

a 1560 cm'. anche in versio- 

ne GT) o diesel 1905 cm'. 

Peugeot 305 a partire da 

Liojsonoo . I.V.A. e trasporti 
.compresi(\’ersioneGL). ’AinKiivh. 
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,ModeIlo presentato PengeoI JOS GT Breah^^^ 
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GUADAGNI OGGI 
4 CON UNA ECCEZIONALE 
OFFERTA ACQUISTO. 

^Bj^Pa Oggi Peugeot 305 benzi- 
diventa un investimento 
eccezionalmente vantag- 

Fino al 20 Maggio infatti. 
su tutti i m^elli Peu- 
SH^^^^^^'geot 305 benzina: 

- Sconto pari alla 
messa sa strada ed 
al bollo per im anno. 

Prezzo garantito fi- 
consegna. 

S - Supervalntazione 
ddTifsalocBqualunqiie 
ino e marca, 
potete pagarla quando 
[liete: .. 

anticip o (solo il versa* 
n.V.A.). 

enza cambiali 
interessanti proposte 
di credito su misura per Voi da parte 
Peugeot Rnanziarìa. 


IMPAGABILE PER QUELLO CHE TI DÀ. 
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PEUGEOT TALBOT COSTRUIAMO SUCCESSI 
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Mentre anche la CAF ha respinto ii reclamo della Lazio omologando 1*1-1 col Catania 





Calcio 


ROMA — li presidente della Roma, Dino Viola diventa sempre 

{ >iù ermetico. Adesso per cercare di parare il colpo del vuoto che 
aacerà Liedholm, se ne è uscito fuori con la isoluzione interna». Di 
qui una caccia, dai toni anche ridicoli, su quale possa essere questa 
•àoiuzione». Ma la ricerca ci pare non debba andate molto lontano. 
La aprìmavera» dispone di Romeo Benetti, uomo che piace al 
residente. Potrebbe esoere lui il papabile, magari coadiuvato da 
raulo Roberto Falcao, allenatore-giocatore in campo. Ma c’è chi 
adombra l’ipotesi che possa essere invece Di Bartolomei, il acapi¬ 
tano» bandiera della Roma, a svolgere uria funzione di tecnico- 
giocatore, sempre con l’ausilio di Falcao. Qualcuno è addirittura 
arrivato a ventilare che sarà Teasari (affiancato da Falcao) a pren¬ 
dere in mano la Roma, che — come ha sostenuto fino alla noia 
Liedholm — sa ormai giocare a memoria. Viola ha tenuto a preci¬ 
sare che csarà una sorpresa». Invano, però, i frequentatori del 
presidente (giornalisti e non) hanno cercato di farlo sbilanciare: si 
è chiuso in un mutiamo assoluto. Noi peliamo, per parte nostra, 
esprimere una nostra opinione. Benetti? Forse. Di Bartolomei? 
Anche. Ma più concretamente a muovere le fila sarà Paulo Rober¬ 
to Falcao. L’assurdo viene raggiunto da coloro che vorrebbero 
Falcao «allenatore» sostituito in campo da... Zico. La cosa nasce dal 
fatto che Viola e Mazza hanno preso un caffè insieme. R anche 
vero che Marchesi resta sempre sulla piazza: noi non abbiamo 
ancora la prova certa (come viceversa della partenza di Liedholm) 
che Rino resti al Napoli. La verità che Viola non ha ancora contat¬ 
tato Rino Marchesi è provata (la moglie di Rinò ci ha assicurato 
che nessuno si è ancora fatto vivo con il marito). Insomma, un gran 
polverone, di quelli che al presidente Viola piacciono tanto (ricor¬ 
date l’iaffare» Cllerezo?). Ùè anche chi mormora che riuscirà — 
magari con la Coppa dei Campioni in tasca — a far restare Lie¬ 
dholm. Opinione, questa, per incalliti ottimisti. 

Sul terreno delle riconferme, Pruzzo, Conti. Tancredi, Falcao e 
Cerezo restano. Come anticipammo molto tempo fa, ritornerà Io- 
rio, mentre oltre ad Antonelli del Genoà, la Roma è interessata a 
Pietro Vierchowod della Samp. Pare, perciò, di capire che in una 
siffatta squadra non ci sarà più posto per Di Bartolomei: andrà al 
Milan insieme al suo maestro Liedholm, oppure entrerà veramen¬ 
te a far parte dei ruoli tecnici della squadra? . 

Per quanto riguarda la Lazio, anche la CAF ha respinto il recla¬ 
mo tendente ad ottenere il 2-0 a tavolino per i «fatti» accaduti a 
Palermo nella partita Catania-Lazio. La CAP ha omologato il 
risultato scaturito sul campo; cioè l’I-l. Come si ricorderà l’arbitro 
Pairetto interruppe il gioco per una decina di minuti, a causa degli 
incidenti esplosi sugli spalti (un oggetto colpì un guardalinee). Nel 
■palazzo» di vìa Allegri si sostiene che una decisione favorevole alla 
Lazio avrebbe scatenato il pandemonio. Una questione di oppor¬ 
tunismo ha guidato la mano delle tre istanze della giustizia sporti¬ 
va: Barbè, «disciplinare» e CAF? L'interrogativo resta. 


Lo scozzese dovrebbe sostituire Brady 


Per I non 
abbonati 
restano 
solo 21.918 
biglietti 


ROMA — I biglietti per la fina¬ 
le delia Cop^ dei Campioni 
tra Roma e Liverpool, che si ' 
giocherà il prossimo 30 maggio, 
alle ore 20,15, allo stadio Cìlim- 
pico, stanno scatenando il fini¬ 
mondo. Le proteste per la scel¬ 
ta^ della società di privilegiare 
gli abbonati, èrgono sempre 
più, ma la società e rimasta fer¬ 
ma nella sua decisione. Noi re¬ 
stiamo del parere che sarebbe 
'stato più giusto far partire tutti 
alla pari. Cioè i 43.300 biglietti 
toccati alla Roma avrebbero 
dovuto essere messi a disposi¬ 
zione di tutti indistintamente. 
Ma vediamo i tempi e i prezzi. 
Il 14 e il 15 in sede: abbonati 
Monte Mario interi e vitalizi; 
16 e 17: abbonati vitalizi Teve¬ 
re numerata. Air«01impico>: 14 
e 15, cancello B, abbonati setto¬ 
ri non numerati; 14, botteghini 
E, vendita settori non numerati 
per i non abbonati. Gli orari so¬ 
no per tutti i giorni, in sède e 
allo stadio: 9-13 e 15-17.1 prez¬ 
zi: Monte Mario L. 55.000; Te¬ 
vere num. L. 38.000J Tevere 
non num. L. 25.000; distinti L. 
16.000; curve L. 7.500. Su un 
totale di 43.300 biglietti gli ab¬ 
bonati potranno acquistarne 
21.382, per gli altri ne restano 




rivelato la sua identità) ci ha 
telefonato informandoci che in 
un bar di Roma gli era stato 
proposto l’acquisto di 16 bi¬ 
glietti di Monte Mario al prez¬ 
zo di 200.000 lire l’uno. 


Fanm e Tricella 


MILANO — Orcare un direttore sportivo di questi tempi è un 
problema; sono tutti in giro, sguinzagliati còme cani alla ricerca di - 
«buoni affari», il che non sempre vuol dire anche buoni giocatori. ' 
Per il mercato sono momenti verso la defìnizione di accordi e ; 
contratti. Particolarmente attivi gli uomini di Inter, Sampdoria e 
Napoli. La società nerazzurra ha definitivamente deciso di far 

E artire Muller ed anche Altobelli (ma questo soprattutto per il 
isogno di recuperare qualche miliardo). Per Brady come nuovo 
centrocampista nerazzurro non dovrebbero esservi contrattempi ; 
tanto è vero che la Sampdoria ha mosso più di qualche passo m ; 
direzione di Saunes, lo scozzese centrocampista del Liverpool. ' 
Muller è stato offerto al Verona (eventualmente anche Altobelli). 
per avere Tricella e Panna. Soprattutto il tornante veronese è 
particolarmente richiesto. La Sampdoria fa un tentativo al giorno 
ma finora Bagnoli è stato irremovibile mentre per Tricella anche a 
Verona fanno dei conti. Comunque uffìcialmente la convenienza 
verrebbe misurata in uomini. Per il Verona la situazione è com¬ 
plessa anche perché la Roma vorrebbe riavere lorio e la Juventus 
Galderisi, il che significherebbe uno stravolgimento della squadra. 
Sempre per quanto riguarda l’Inter si annuncia la presentazione 


che facilmente immaginabile» Clnter ai muoverà comunque dopo 
la conclusione deH'inchiesta avviata sulla scorta delle accuse del 
Milan. '■ ■ -v.■ .... . , 

Da tempo è uscita la voce deH’accordo Juventus-Lazio per Gior¬ 
dano e per Manfredonia e la cosa è costata il posto a Vycpalek e si 
avvicina il momento deU’annuncio ufficiale.; L’occasione dovrebbe 
essere trovata dopo la gara di Basilea. Nel frattèmpo sono in 
aumento le azioni di Boniek che potrebbe rimanere, a meno che a 
Manchester non cambino atteggiamento su Robson che è sempre 
opzionato dalla società torinese (fino al 20 maggio). E per finire 
Napqli( dove si sta attingendo a piene mani nel deposito dei fuochi 
d’artificio. Dopo aver parlato diSocrates (dal Brasile dicono che la 
trattativa è ben avviata e parlano addirittura di affare fatto al 
90%). ora è la volta di Zico, mentre un contatto vi è stato per 
Beccalossi e Muller all’Inter. Intanto hanno deciso di lasciare Diaz 
aH’Avellino mentre è stato richiesto Novellino aU’Ascoli. Anche 
sotto il Vesuvio la fantasia non fa difetto. 

g. pi. 



MONTE 
DEI PASCHI 
DI SIENA 

BarKa fondata nel 



Bilancio 

al 31 Dicembre 1983 


in milionJ 

Raccolta da clientela 

13.761.058 

Cartelle fondiarie é Obbligazioni 

“ 2,239.^1 Ó 

Fondi patrimoniali e riserve 

1,800,459 

Mezzi totali amministrati 

28.837.786 

Crediti per cassa e mutui 

7.626.341 

Titoli di proprietà 

10.Ì22.014 

Utile netto . 

24.955 


U Gruppo'iloìit» dai Paschi, 

L. . DI SaSNA 

. 












Nel Giro di Toscana 
lumi da Saronni e una 
confemia da Oiioccìolì 

Assenti Moser, che sta mettendo a punto la preparazione per il 
Giro d’Italia, Contini e Visentini - Le fasi finali in TV (ore 14,30) 


Ciclismo 


I 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — n dclìsmo tosca¬ 
no, il ciclismo di Bartali e dei 
Nencini, dei Bitoesi e dei Meg- 
ginì, dei tanti campioni del pas¬ 
sato recente e lontano, con 
Franco Chioccioli dominatore 
del Giro del Tantino potrebbe 
aver ritrovato un suo prestigio¬ 
so alfiere, destinato a rinnovare 
e rinvigorire entusiasmi che 
sempre m Toscana intorno alla 
bìcidetta sono stati forti e pas¬ 
sionali. n Giro della Toscana 
che si disputa oggi da Firenze a 
Poggio a Caiano s’infiamma 
anche di questo nuovo motivo, 
non tanto perchè a Chioccioli si 
chiede adesso dì assumersi il 
peso della cm^ quanto piutto¬ 
sto per roccaaioiie che la corsa 
offre sportivi di andarlo ad 
incon^giare perché nel prossi¬ 
mo Giro d’Italia sia audace e 
lanci la sua sfida. 

Così come la corsa non gli' 
chiede di farsi obbligatona- 
mente carico di una parte di 
primissimo piano non è nem¬ 
meno da escludere che Chioc¬ 
cioli possa proprio in Toscana 
ripetere una impresa altrettan¬ 
to sipiificativa di ouella realiz¬ 
zata nel IVentino. L’avversario 
più difficile, quello che al mo¬ 
mento eembn più in forma, è 
Francesco Moser, non ci sara e 
non ci saranno nemmeno Ar- 
gentin e Contini altrove im 






campo degli awetsarì resta 
tuttavia assai imp^nathm con 
uno schieremento nazioimic 
che inesenta in prima fila l’eni- 
tko SarotmL Un Saronni 
è diventato ormai dif¬ 
ficile int erpre ta re la condizio¬ 
ne, visti i ripetuti rovesci cui è 
andato incontro i^U ultimi 
dodici mesi di attività. In piaz¬ 
za Signoria ieri tuttavìa FÌetio 
Algeri, il suo direttore sportivo, 
assicurava che nella corsa di 
oggi Saroani si ìmpsgn^ per 
diBostraie a se stesso di essere 
in grado di affrontare da prota¬ 
gonista 9 Giro «ntalia. Dsire- 
stero gli organizzatori harmo 
ottanuto tra adesioni Sono gli 
sv ins ri ddla Magniflea, ^ a- 
mcTicam di Mottae ^ spiKnoIi 
della Gemaaa; cium ultima 
aen^ahio più paestnnaaa delle 
tre con Caxnarulo c Rupeiez. 
Come ieri la punzonatura 


quota 958 metri a circa 40 chi- 
iomacri dall’arrrèn. La talevi- 
stone trasmetterà in diretu le 
fasi finali sulla Rete uno dalie 
ore 14,30. 

Eugenio Bomboni 


È sempre più 
Simac-Granarolo 
Panzoni a Reggio 


Basket 




Granaiolo e Simac sembrano avviate a quella finale che da più 
parti è indicata come naturale sbocco del campionato. Probabil¬ 
mente entrambe dovranno penare ancora un pochino, forse si 
dovrà arrivare alle terze partite, ma è inutile stare trrapo a sotti¬ 
lizzare: nelle eventuali àb^e» tra le mura amiche Granarolo e 
Simac sono inattaccabilL Non d fosse la Granarolo «doublé face», 
azzarderenuno finandw che le semifinali si possono già chiudere 
domenica sera: la Simac può chiudere il omto a Csntù senza sforzi 
eccessivi, troppo inconsistente quest’anno è' la Jolly di Marzorati. 
A Torino il oiscotso è diverso: la Bertoni spera di recuperare Ca- 
glieris, avrà Ray espulso con Bonamico nella partita di mercoledì 
ma l’americano palerà la penale e sarà in campo, mentre il «mari¬ 
ne» di casa nostra resterà appiedato. Una Bertoni a ranghi comple¬ 
ti vorrà rendere la pariglia ai bolognesi e quindi tra le due squadre 
è possibile che si arrivi alla terza partita. A meno che la Granario 
non decida.una volta per tutte di dimostrare di essere la degna 
antagonista del tritacampionato Simac. La riconferma di Bucd 
alla guida della squadro dovrebbe servire come un incentivo in làù 
per tare bene. 

GlLARDl RESTA, PONZONIA RECSGIO — Si moltiplicano in 
questi gionù ì contatti e le voci di mercsto. Da Livociio non confer¬ 
mano ma neanclie smentisetmo n «divmzio» tn Peroni e raUenato- 
re Caidaioli, che dovrebbe andare a ForB per riportare in Al la 
squadro roniagiiol^ Da Roma invece si ai^reride, in via ufficiosa, 
eoe Enrico Guiudi non ai muoverà dalla capitai^ dopo che erano 
droolate voci di uim sua pertenza. In partenza invece da Pesaro, 
dorod hapanuito vita, Giuseppe PoazonL Le Cantine Riunite 




nL Poosooi, gioeston temiramente modesto ma tenace e corag¬ 
gioso, è stata una ddle «bandiete» della Scavolini; Palazzettì s’era 
aem pe e rifiutato di cederlo. 

RlUNKmEDI LEGA — Oggi si riunisce a Bologna l’assemblea 
di Lega. In discussione il discusso pi^^tto dì allargate le sodte ai 
giocatoci acnior dei college americani. 

ANCORA CAGNAZZO — L’arlMtro Cagnazzo, sospeso per due 
mesi dall’attività per contrasti con r«ìnquisitore» Modugno a pro¬ 
posito delle scommesse clandestine, è stato nuovamente deferito 
al CIA «per avere espresso», dudizi e rilievi lesivi della reput^one 
dì un organo della giusti^ iMetale e per aver dato notizie riguar¬ 
danti 0 procedimento diadplinare a suo carico». 
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Uìmp^o del mondo 
^ per Fìnfanzìa? 

È il costo dì sette 
aerei da guerra 

La diffusione di quattro semplici tecniche può dimezzare la 
mortalità per malnutrizione e malattie - I successi ottenuti 


ROMA — «Se un quarto dei bambini del 
mondo è bisognoso ed emarginato, l'ingiu- 
stizia pesa su di loro, ma la responsabilità 
pesa su di noi». Sessantadue anni, aspetto 
atletico e piglio da entusiasta, James 
P.Grant, americano, democratico, direttore 
generale deìVUnicef dal 1980, quando paria 
della condizione dell’infanzia ama risiere 
alcune frasi che sembrano slogan. Ma in lui 
non c’è retorica né autocompiacimento, anzi 
comunica sempre una convinzione ed una 
volontà degne di ammirazione. Come quan^ 
do estrae dalla tasca deila giacca un po’sfor¬ 
mata l’immancabile bustina — una miscela 
di -'mII e glucosio prodotta da una ditta italia¬ 
na, con le istruzioni scritte in quattro lingue 
—e ricorda che questa terapia semplicissima 
di reidratazione orale, se adeguatamente dif¬ 
fusa, salverebbe ogni anno quattro milioni e 
mezzo di bambini dalla morte per dissente¬ 
ria. E, ancora, che una serie di vaccinazioni, 
dal costo complessivo cl cinque dollari, sal¬ 
verebbe altri cinque milioni di bambini ogni 
anno dalla morte per tetano, poliomielite, di¬ 
fterite, rosolia, tubercolosi. 

Cifre drammatiche le sue, circa 15 milioni 
di bambini muoiono agni anno percause le¬ 
gate alla malnutrizione o a banali malattie. 
Ancora più drammatiche e chiare se si preci¬ 
sa che solo clnquecentomila di questi bambi¬ 
ni appartengono all’area dei paesi industria¬ 
lizzati, tutti gli altri vivono, anzi muoiono, 
net cosiddetti paesi in via di sviluppo, con 
punte altissime in Africa (4 milioni e mezzo). 
In India (4 milioni e mezzo), in Cina (1 milio¬ 
ne e mezzo}. Come dire che la condizione del¬ 
l’infanta e una perfetta cartina di tornasole 
delle Ingiustizie del mondo, e che a program¬ 
mi di aiuto immediato va sempre accompa¬ 
gnata un’analisi che da questo divario, da 
questa incredibile diversità parta. 

Nel dieci giorni ricchi di iniziative dei lavo¬ 
ri del Consiglio di amministrazione dell’Uni- 
cefa Roma, di tutto questo si è parlato con i 
rappresentanti di 142paesi. Abbiamo incon¬ 
trato Grani al termine dell’incontro, gli ab¬ 
biamo chiesto una prima valutazione dei ri¬ 
sultati che, al di là del rumore, la diecl-gìoml 
ba prodotto. 

•Abbiamo anzitutto verificato la diffusio¬ 
ne del messaggio del 1982 nel rapporto sullo 
*’stato del bambini net mondo”, nel quale 
lanciavamo la nostra rìvolu^one basata su 
quattro semplici tecniche, controllo della 
crescita, relaratazlone per via orale, immu¬ 
nizzazione, ' Incoraggiamento dell’allatta¬ 
mento materno. Su queste iniziative che pos¬ 
sono ridurre alla metà la mortalità infantile 
slamo riusciti ad ottenere risposte da una 
parte del governi e dei leaders, assieme ad 
un’Sttenzlone più diffusa e partecipata da 
parte del mass-media. Ma in questi giorni 
abbiamo parlato molto anche della situazio¬ 
ne dell’Africa affrontando con I rappresen¬ 
tanti del paesi più colpiti le questioni di fon¬ 
do. Abbiamo oeciso un maggior contributo 
economico nostro, abbiamo deciso di fare 
appelli al governi e alle organizzazioni, ma 
non si deve dimentirare che le cause della 
crisi lì sono anzitutto quelle delle ingiustizie 
economiche e sociali, delle guerre». 

Polemlebe frequenti e ricorrenti dipingo¬ 
no gli organismi IntemazIo/uUi come tjamc- 
conl elefantiaci, mangiasoldl imp^au più 
In «ala» e in pubblicità che In prt^ramml 
autenUcamente concreti In fondo, questa 
è un^ìpénlone abbastanza radicata fra la 
gente. É d'accordo? Accade perché c’è un 


problema di informazione insufficiente, op¬ 
pure perché manca un’educazione diffusa? 

•Posso parlare solo per quanto riguarda 
rUnìcef. Il nostro bilancio e basso, 550 mi¬ 
liardi di dollari nel 1983, pari al costo di sette 
aerei da combattimento. Siamo un’organiz¬ 
zazione assolutamente non burocratizzata, il 
personale è contenuto, buona parte lavora 
■nei luoghi di intervento, spesso in condizioni 
estremamente disagiate. Stiamo sviluppan¬ 
do programmi in Angola, Birmania, Etiopia, 
Mozambico, Nepal, Nicaragua, Niger, Paki¬ 
stan, Perù, Somalia, Sudan, Tanzania, Mali. 

•Tutti ì contributi a favore dell’Unicef so¬ 
no volontari. Proprio perché siamo consape¬ 
voli che nessuna fonte di finanziamento può 
essere da sola sufficiente a soddisfare i biso¬ 
gni di centinaia di milioni di bambini svan¬ 
taggiati, scegliamo sempre un approccio ba¬ 
sato sulla cooperazione. Si sa poco, questo sì, 
dei nostro lavoro, dei risultati, del fatto che 
magari sei riuscito con un intervento di e- 
mergenza a salvare centinaia di migliaia di 
vite. Ma questo è, ancora una volta, un pro¬ 
blema di informazione. Quanto agli sprechi, 
sono ben altri e altrove». 

Nelle spese belliche dei paesi ricchi, nelle 
scelte di corsa al riarmo? ^tte aerei da com¬ 
battimento costano quanto il bilancio dell’U¬ 
nicef: non pensa che sia proprio qui, nella 
scelta arrogante e tremenda di alcuni paesi 
di mantenerne altri subalterni e disperati, il 
vero limite, il muro di gomma contro il quale 
si fermano le buone volontà di un organismo 
come l'Unicef? 

•La nostra è "naturalmente” una sfida po¬ 
litica. Le nostre stratte non intaccano le 
cause fondamentali della povertà e della cat¬ 
tiva salute. H benessere dei bambini dipende 
essenzialmente dalla realizzatone di un or¬ 
dine natonale ed Intemazionale più giusto. 
Io le mie cifre le ho tutte elencate nella rela- 
tone al Consiglio: nel paesi industrializzati 
vìve un quarto della popolazione marciale 
che controlla l tre quarti della ricchezza del 
gIobo.Ciò dà il potere di stabilire le r^ole del 
gioco, dal commercio intemazionale al fun¬ 
zionamento del sistema monetario, alla na¬ 
tura, ai luoghi degli investimenti, al corso 
della ricerca scientifica e tecnologica, fino 
alla divisione intemazionale del lavoro. Ogni 
minuto sì spendono un milione di dollari in 
armi mentre 25 bambini muoiono. - 

«Da questo terribile contrasto partiamo, 
senza eccessive speranze di un cambiamento 
imminente, ma tentando dì far qualcosa, di 
modificare. Anche qui conta l’informazione, 
la sensibilizzazione. L’Italia, ad compio, di 
questi problemi discute e dibatte. E un paese 
— II nostro secondo sostenitore — nel quale 
la consapevolezza è cresciuta. Noi non pos¬ 
siamo aspettare che le cose cambino, possia¬ 
mo contribuire a farlo». 

In Italia, di recente, si è anche molto pole¬ 
mizzato sull’Istituzione di un Alto commis¬ 
sariato per la fame nel mondo, che stanzia 4 
mila miliardi in aiuti d’emergenza. Che cosa 
pensa di questa Iniziativa che a molti è parsa 
discutìbile proprio perché in contrasto con 
una vera politica di aiuti allo sviluppo? Mi¬ 
ster Grant non ha intenzione di entrare nella 
polemica, ma un’opinione precisa ce Tha. 
•Sono — risponde — problemi dei singoli go¬ 
verni Ogni paese decide le forme e i modi 
degli aiuti. Purché — e sorride — questi sì, 
siano davvero efficaci servano davvero la 
causa di chi riceve e non quella di chi pro¬ 
muove». 

Maria Giovanna Maglia 
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piena solidarietà òpn il Presi¬ 
dente della Commissione d'in- ' 
chiesta sulla Lokkìb <li Lido 
Celli, di apprezzamento per il 
suo lavoro, di difesa deirauto- 
nomia del Parlamento; / 

11 compaiano Uko Pecchioli, 
della segreteria del PCI, ieri se¬ 
ra ha dichiarato che rincontro 
tra il Presidente della"Rèpub- 
hlica e i Presidenti dei due rami 
del Parlamento «ha uno straor¬ 
dinario valore politico e mora¬ 
le, in un momento di profondo 
turbamento dell'opinione pub¬ 
blica. Assume un grande si- 
gnifìcato — ha detto Pecchioli 
— aver sottolineato, con un at¬ 
to così solenne, valori fonda- 
mentali del nostro regime de¬ 
mocratico, qual è innanzitutto 

a uello della dife.sa dei diritti e 
eirautonomo ruolo del Parla¬ 
mento. Tale è il senso dell’an- 
prezzamento suU’opera delta 
commissione parlamentare di 
inchiesta sullaP2 e della garan¬ 
zia che il Parlamento possa — 
di fronte a tentativi di condi¬ 
zionamento — proseguire fino 
in fondo nell'accertamento del¬ 
la verità». 

A questo punto la situazione 
politica può e.ssere cosi sinte¬ 
tizzata: lo scontro è fondamen¬ 
talmente su due punti. Sul pri¬ 
mo. e cioè la denuncia deH’nie- 


t<i dalla tribuna al neon tricolo¬ 
re di Ver»>na più come capo di 
governo che come segretario di 
partito. L'appiattimento totale 
del PSI sul governo è anzi san¬ 
cito con la «gratitudine» (ed è 
l'unico riferimento al partito) 
espressa da Craxi ai suoi per a- 
vere a.ssolto al ruolo di «guardia 
del presidente». 

Ma niente pericolosi bilanci 
dei dieci mesi a Palazzo Chigi. 
Sugli euromissili il leader socia¬ 
lista ha ridotto la sua proposta 
di LislKuia a un'iniziativa «logi¬ 
ca». La vicenda del decreto è 
citata solo per biasimare «una 
battaglia ostruzionistica tanto 
accanita quanto poco o punto 
giustificata», e per addossare 
all'opposizione comunista — 
«dimentica del monito di Marx» 

— la responsabilità della «divi¬ 
sione nel movimento sindaca¬ 
le»: quanto a lui, Craxi si di¬ 
chiara .semplicemente «sbalor¬ 
dito per ciò che è successo e che 
ancora succede». Il pentaparti¬ 
to è divenuto ormai un'alleanza 
di durata indefinita, ma verso i 
suoi partner Craxi mostra una 
fredda considerazione affer¬ 
mando comunque l’intenzione 
di «migliorare i rapporti per 
consolidare il^governo»: a tal fi¬ 
ne il presidente del Consiglio 
annuncia una «verifica» di mag¬ 
gioranza collocata tuttavia do¬ 
po le elezioni europee. A questa 
scadenza infatti Craxi annette 
apertamente il significato di 
•un sondaggio politico, una ve¬ 
rifica elettorale in piena rego¬ 
la»: i conti politici SI regoleran¬ 
no perciò sulla base della conta 
dei voti, che ovviamente i socia¬ 
listi sperano di modificare a lo¬ 
ro vantaggio. 

In rapidissima sintesi e con 
la sostanza della linea, definita 

— senza alcuna spiegazione — 
di «moderno riformismo», che 
Craxi ìndica ai suoi per «co¬ 
struire il futuro» (da cui è esclu¬ 
so il movimento femminile mai 
citato nel discorso). Fu questo 
il titolo — ha ricordato — della 
sua prima relazione da segreta¬ 
rio. nel '76: e l’immagine di 

a uesto congresso, le reazioni 
ei delegati nella sala della Fie¬ 
ra di Verona trasformata dall’ 
architetto di «Blitz» in una spe¬ 
cie di gigantesca scenografìa te¬ 
levisiva, confermano la distan¬ 
za che separa il PSI di oggi da 
quello di allora. «Mutazioni ge¬ 
netiche»? Craxi le ha ferma¬ 
mente negate, rovesciando su 
chi ne parla (anche Riccardo 
Lombardi?) l’accusa di «nostal¬ 
gici di un PSI diviso e debilita¬ 
to». Ora invece un Partito so¬ 
cialista monoliticamente com¬ 
patto accoglie il segretario pre¬ 
sidente con entusiasmo deli¬ 
rante. grato di esser divenuto 
con lui «una forte e determi¬ 
nante minoranza», radicata nel¬ 
la «valorizzazione della tradi- 


ftpeciale delTarea laico-socìalì- 
sta. ai patti triennali di riforma 
e ad altre formule analoghe. II 
tema politico è altro: è 
r^affrettare i tempi», è il proce¬ 
dere alle piccole ma dure rifor¬ 
me decisioniste contro la •len¬ 
tocrazia» e il quadro delle at¬ 
tuali garanzie r^olamentari 
nel Parlamento e nel rapporto 
tra Parlamento e governo. La 
rivendicazione del decisioni¬ 
smo è stata esplicita. 

n centrale capitolo della po¬ 
litica economica e dei rapporti 
sociali è stato affrontato in mo¬ 
do singo/ane. non c’è stata nep¬ 
pure la difesa della scelta del 14 
febbraio, non c’è stato alcun ri- 


polizia stradale. Lo spettacolo è 
I allucinante. Proprio alTìmboc- 
co del paese due case in tufo 
sono quasi interamente crolla¬ 
te. AI secondo piano della pri- 
ina, penzolante nel vuoto, una 
giacca appesa all’attaccapanni 
e, accanto, un crocifìsso rima¬ 
sto attaccato all’unico muro 
ancora in piedi. In piedi è rima¬ 
sto anche, chissà come, l’antico 
portale di marmo: dalle ante 
sfondate è arrivata sulla strada 
una valanga di massi e calci¬ 
nacci. 

La jeep della polizia procede 
a fatica tra le stradine invase 
dalle macerie. Anche dalle case 
non crollate sono venute giù 
tonnellate di tegole e calcinac¬ 
ci. Si notano crepe larghe di¬ 
versi centimetri. 

■Questo — dice uno degli a- 
genti della polstrada — non è 
un fìnto terremoto come qual¬ 
cuno ha scritto sui giornali. Da 
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gittimità e deU'enormità istitu¬ 
zionale dell’intervento di Pa¬ 
lazzo Chigi sulla commissione ' 
P2, c’è un giudizio quasi unani¬ 
me (solo socialisti e socialde¬ 
mocratici si sottraggono). È un 
giudizio di ferma condanna. 
Sul secondo punto, vale a dire 
la necessità che Pietro Longo 
sia allontanato dal governo, e 
dunque sia dato coerente svi¬ 
luppo agli impegni solenni as¬ 
sunti sulla moraiizzazibne della 
vita pubblica, sono d'accordo 
tutti i gruppi e ì partiti della 
sinistra, c’e una richiesta for¬ 
male del PCI, ci sono pronun¬ 
ciamenti di forze larghe del 
mondo progressista, laico e cat¬ 
tolico. C’è invece una posizione 
cauta, e in certi casi ambigua.- 
di repubblicani, litorali e de-- 
mocnstiani. In particolare la 
DC, che l’altro giorno aveva da¬ 
to forti segni di disagio di fron- ' 
te alle notizie relative a Pietro 
Longo e poi alle interferenze 
della Presidenza del Consiglio, 
sembra ora essere molto più 
cauta e probabilmente non pro¬ 
prio unita al suo interno. 

Da parte democristiana, in¬ 
fatti, c è il testo di una interro¬ 
gazione parlamentare, che è 
stata presentata ieri, nella qua¬ 
le, in modo molto polemico nei 
confronti di Craxi — ma anche 


dello stesso Forlani, che aveva 

f iartecipato alla stesura della 
amosa nota della Presidenza 
del Consiglio — si chiede di 
«conoscere l’esatto significato» 
di quella nota. E c’è anche una 
dichiarazione del presidente 
dei senatori, Toni Risaglia, il 
quale definisce «affrettate le 
reazioni e controreazioPi unila¬ 
terali» al rapporto Anseimi, 
prendendo così anche lui le di¬ 
stanze da Palazzo Chigi. Con¬ 
temporaneamente pero — a 
parte una breve dichiarazione 
di Forlani, che cerca di gettare 
acqua sul fpoco e definisce esa¬ 
gerato il rumore provocato da 
questa vicenda — c’è un artico¬ 
lo sul «Popolo» di Giovanni Gal¬ 
loni. ispirato a grande cautela. 
La linea è quella del rinvio: a- 
spettiamo, prendiamo tempo, 
vedremo in seguito il da farsi. 

D'altra parte, seppure con 
toni più secchi, è la stessa linea 
assunta dal partito repubblica¬ 
no. Una nota della segreteria e 
una breve dichiarazione di 
Spadolini, rientrato ieri sera da 
Parigi, dicono più o meno la 
stessa cosa: aspettiamo di co¬ 
noscere i risultati fìnali dell’in- 
chiesta parlamentare prima di 
assumere qualsiasi decisione. 
Spadolini però avverte che, una 
volta conclusa l’inchiesta, l’at- 


Congresso PSI 


zione riformista». 

«Alla società che pone do¬ 
mande nuove il riformismo de¬ 
ve saper dare risposte nuove», 
ha proclamato Craxi. Ma qua¬ 
li? vediamo, cercando di rias¬ 
sumere il suo discorso per temi. 

LA PACE — 11 governo ita¬ 
liano — dice Craxi — «lavora 
attivamente per ristabilire con¬ 
dizioni di fìducia più favorevoli 
all’organizzazione della pace, 
rispettando gli impegni assun¬ 
ti, consapevole delle proprie re¬ 
sponsabilità e dei propri limi¬ 
ti»: ma proprio questi sembra¬ 
no oggi prevalere nell’imposta¬ 
zione craxiana, nonostante la 
dichiarazione che «l’Italia non 
sta nell’Alleanza atlantica mu¬ 
ta e seduta». Che fine fa, in 
realtà, la proposta di Lisbona 
sugli euromissili? Dice Craxi: 
«Ho considerato logico che ove 
fosse riaperto un tavolo di ne¬ 
goziato e accertata una seria di¬ 
sponibilità negoziale, a un dato 
momento possa intervenire 


una sospensione nelle installa¬ 
zioni di entrambe le parti alme¬ 
no per il tempo del negoziato, 
che dovrebbe essere in ogni ca¬ 
so un tempo rapido. Non quin¬ 
di una sospensione unilaterale 
o una moratoria senza condi¬ 
zioni o addirittura una sospen¬ 
sione italiana». Ma, a questo 
punto, constatato che «la situa¬ 
zione non si presenta ancora 
come la più propizia», Craxi ri¬ 
duce la sua iniziativa a una 
semplice «convinzione di fon¬ 
do». 

■ Polemizza però con «certe 
velleità ultramissilistiche che si 
sono sentite volare per aria», ed 
è chiaro che ce l’ha con i settori 
più oltranzisti della sua mag¬ 
gioranza: del resto, Craxi non 
manca di dichiarare stupore 
per il «putiferio di polemiche» e 
1 «richiami» di DC; e PRi agli 
impegni del governo o a sue 
precedenti dichiarazioni. 

LA CRISI ECONOMICA — 
Craxi ha un po’ temperato Fot- 


La dichiarazione di Chiaromonte 

Sulla relazione di Craxi, il compagno Gerardo Chiaromonte, a 
nome della delegazione del PCI (guidata da Enrico Berlinguer e 
composta dai compagni Gianni Pellicani e Alfonsina Rinaldi), ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

La prima impre.ssione non e positiva. Ci è sembrato che la 
relazione non aia rhpo.sta, o .sia ambigua e sfuggente, sui più 
brucianti problemi politici, economici e sociali di fronte ai quali si 
trova oggi il paese, tanto meno su quelli che sono scoppiati negli 
ultimi mesi, e ancora in questi giorni, con tanta drammaticità. 
Non possono non .stupire, ad esempio, la genericità e la frettolosi- 
tà degli accenni alla -questione morale», e in particolare alla I^, 
su cui tutti gli italiani .si interrogano in queste ore. Sulla questio¬ 
ne dei missili in Europa c’è un evidente ridimensionamento delle 
posizioni espresse a Lisbona, pur nel quadro di una polemica 
contro le_ posizioni atlantiche più oltranziste, ben presenti nella 
maggioranza e nel governo. Per il decreto sulla scala mobile, 
siamo noi, in verità, a non capire più i motivi peri quali il governo 
ha scelto, il 14 febbraio, una via così avventurosa, essendo scom¬ 
parso, nella relazione, ogni riferimento a qualsiasi ragionamento 
di politica economica collegato al decreto. Anzi. Craxi ha ricono¬ 
sciuto la validità di uno dei motivi fondamentali della nostra 
opposizione: quello relativo alla politica dei redditi a senso unico, 
cioè solo contro i lavoratori dipendenti, che il decreto esprime. 
Per le riforme istituzionali prevale la genericità, tranne gli accen¬ 
ni ai regolamenti parlamentari e al voto segreto. In questo qua¬ 
dro non si capisce, a nostro parere, che sia, e a che cosa si riduca, 
al di là delie proclamazioni, il riformismo della attuale politica ■ 
del Psi: tanto più che nella relazione si ribadisce il carattere di 
lunga durata dell'alleanza pentapartitica. Proprio per giustifi¬ 
care questa posizione il segretario del Psi è tornato a parlare 
della nostra opposizione come di un’opposizione pregiudiziale, 
che sarebbe espressione di una nostra involuzione complessiva. 
Egli si è dimenticato di parlare delle nostre posizioni concrete in 
tutti i campi — anche a proposito della politica economica — e 
dei nostri atteggiamenti specifici (ad esempio sul disarmo missi¬ 
listico ad Ovest e ad Est. o sul Concordato con la Santa Sede. Non 
nascondiamo di fronte a tutto ciò — e anche di fronte al silenzio 
totale sul lavoro unitario che accomuna socialisti e corriunisti in 
tanti campi del lavoro sociale e di massa, e nella direzione degli 
enti locali — la nostra preoccupazione per la prospettiva, in 
Italia, dell’unità delle sinistre e di altre forze democratiche. Per 
questa unità tuttavia, è sempre più indispensabile continuare a 
lavorare. 


Non basta dire 


ferimento al rapporto reale fra 
quell’atto, che ha scatenato 
una fase acutissima di conflitto 
sociale, e le linee di una strate¬ 
gia economica. Viceversa c’è 
stato il riconoscimento che la 
politica dei redditi sta agendo a 
senso unico contro i lavoratori, 
cosa che evidentemente si vor¬ 
rebbe evitare ma contro la qua¬ 
le non resta che un blando au¬ 
spicio. Ma allora perchè l’insi¬ 
stenza sul taglio della scala mo¬ 
bile? La questione del costo del 


lavoro su cui si è concentrata 
l’agitazione rigorista dei mesi 
scorsi non è neppure citata e 
cosi sfumano nell’incomprensi- 
bile i termini del conflitto so¬ 
ciale in atto. Lo •sbalordimen¬ 
to» per il colpo ricevuto dall’u¬ 
nita sindacale vorrebbe sanifi¬ 
care che solo il settarismo co¬ 
munista si è frapposto ad un 
tranquillo patto antinflazione. 
Il 24 marzo, tutto ciò che Io ba 
preparato e seguito, non è en¬ 
trato nel novero dei fatti da a- 


Terremoto 


quasi tutti i muri della mia casa 
si può vedere la luce attraverso 
le crepe: se fosse crollata non ci 
sarebbe stata molta differen¬ 
za!». 

All’imbocco del pa^ — dal¬ 
la parte opposta — il sindaco 
Luigi Di Filippo insieme ad un 
funzionario dei genio civile sta 
dando le ultime disposizioni 
per preparare il terreno all’in¬ 
stallazione di una nuova tendo¬ 
poli. Piove ancora più forte ed 
inizia a soffiare un vento geli¬ 
do: «R stata come lunedì scorso 
— dice —. n Colle Della Croce, 
ilovè la parte alta del paese, è 
sembrato spaccarsi in due», ed 
indica in alto sulla destra. Ma il 
Colle non si vede, completa¬ 
mente immerso tra le nuvole 
basse di questa primavera che 


non si decide ad arrivare. 

«Per fortuna — prosegue il 
sindaco — che l’ordine di eva¬ 
cuare il paese non l’avevo anco¬ 
ra revocato, altrimenti sarebbe 
stata una strage. Proprio que¬ 
sta mattina avevamo completa¬ 
to le verifiche delle case: la si¬ 
tuazione appariva confortante. 
Tende e roulotte remliravano 
essere sufficienti poiché in mol¬ 
te abitazioni si poteva rientra^ 
re. Ora è proprio una catastrofe 
e per di più da tre maledelli 
giorni non smette un attimo di 
piovere». «Sentitemi bene tutti 
— grida —. Dalle roulotte de¬ 
vono uscire tutte le persone 
giovani. E presto, che si sta fa¬ 
cendo sera. Stanotte dormiran¬ 
no al coperto solo i vecchi e i 
bambini. Per domani è assicu¬ 
rato l’a.'rivo di altre roulotte e 


teggiam^nto del PRI non potrà 
eàsere che quello «coerente con 
la dichiarata necessità di fare 
piazza pulita dei rapporti di 
corruzione e di inquinamento 
tra poteri occulti e politica». E 
anche lui lancia un altolà a Cra¬ 
xi: «Non accetteremo che l’in¬ 
dagine parlamentare, nella sua 
autonoma sfera istituzionale, 
venga sottoposta a ricatti e in¬ 
timidazioni di alcun genere». Il 
linguaggio e i toni, come si ve¬ 
de; sono molto pesanti. Biso- 
gnerà vedere se altrettanto net¬ 
ti saranno i gesti politici. 

E questo lo si capirà nei 
prossimi giorni, e soprattutto 
In sede di dibattito parlamen¬ 
tare. Non è stata ancora fissata 
la data della discussione alla 
Camera, ma dovreb’oe essere 
martedì prossimo. Tra le altre 
interrogazioni e interpellanze 
che saranno messe in discussio¬ 
ne ci sarà anche quella presen¬ 
tata ieri dai liberali. Anche 
questo documento suona come 
critica forte nei confronti di 
Craxi. Dal momento che chiede 
in primo luogo perché siano 
state respinte le dimissioni di 
Longo. e poi quali misure il go¬ 
verno intenda prendere, «in e- 
secuzione del prograrnma ap¬ 
provato dalle Camere, ài fine di 
moralizzare la vita pubblica in¬ 


timismo che usa manifestare 
sullo stato della nostra econo¬ 
mia: sulla scia delle locomotive 
mondiali «anche il treno dell’e¬ 
conomia italiana ha cominciato 
- a muoversi», egli ha detto, av¬ 
vertendo però che il problema è 
' far sì che la «ripresa non si ridu¬ 
ca a un fuoco di paglia» e «l’eu¬ 
foria» non riattizj rinfìazione. 
Ma proprio (questa cautela ren¬ 
de ancora piu singolare la tot: - 
le assenza di un programma l- 
conomico, quale che sia, nella 
relazione. Accenni generici so¬ 
no stati riservati alla questione 
dell’occupazione e a quella me¬ 
ridionale, alla politica della ca¬ 
sa e alla battaglia contro le 
«nuove povertà». Ma nemmeno 
il pallido sospetto di un’idea di 
pr^rammazione. 

E la vicenda del decreto? 
Ebbene, tutti i disegni magni¬ 
loquenti sono ora scomparsi. 
Ma le critiche ai provvedimenti 
di San Valentino continuano 
ad essere definite «pregiudizia¬ 
li, ingiustificate ed esagerate», 
salvo una (che non è davvero di 
poco conto): il rischio, cioè, di 
«una politica dei redditi a senso 
unico, cioè rivolta solo verso il 
lavoro dipendente». Craxi pro¬ 
mette strumenti per evitarlo. 
Ma questi verranno (se e Quan¬ 
do), il taglio alla scala mobile è 
già venuto. E al futuro è pure 
affidato il rimedio promesso 
dal presidente del Consiglio 
contro Io «scandalo» dell’eva¬ 
sione fiscale. 

> ' Del resto la battaglia del de¬ 
creto offre di nuovo a Craxi lo 
spunto per altri attacchi al 
PCI, ritenuto responsabile di a- 
ver «seminato» la divisione nel¬ 
le file del sindacato. D’altronde 
nella sua «campagna inaudita» 
il PCI ha usato espressioni che 
«diligentemente l’Avanti ha an¬ 
notato perché vadano nella sto¬ 
ria a fare buona compagnia a 
quelle che corsero contro i so¬ 
cialisti negli anni bui del do¬ 
gmatismo fanatico e del setta¬ 
rismo comunista». 

QUESTIONI istituzio¬ 
nali — Craxi ha naturalmen¬ 
te rivendicato il merito della 
intuizione della «Grande rifor¬ 
ma», senonché anche questa ri¬ 
sulta ora ridotta a una semplice 
«immagine». Vuole solo dire che 
il Paese ba biso^o di istituzio¬ 
ni modellate suiattori di «velo¬ 
cità, dinamismo, efficienza». 11 
«decisionismo» («una accusa 
mal ponderata che non mi di¬ 
sturba affatto») significherebbe 
dunque «il desiderio di contra¬ 
stare il regime dominante della 
lentocrazia». Ma per questo 
scopo è chiaro che Craxi conta 
poco sul lavoro della (immis¬ 
sione bicamerale per la riforma 
delle istituzioni: e sul sistema 
parlamentare che vanno subito 
operate «correzioni e riforme». 
Quedi? Le solite richieste dai 


nalizzare; non ci sono iitsegna- 
menti da trarre e neppure im¬ 
pegni da prendere, proprio co¬ 
me se la partita non fosse anco¬ 
ra aperta in Parlamento e nella 
società. 

Naturalmente l’alibi supre¬ 
mo è costituito dalla malvagità 
del comportamento comunista. 
H PCI è stato raffigurato, volta 
a volta, come una presenza resi¬ 
duale della storia del movimen¬ 
to operaio e come un tggregato 
settario incapace di discerni¬ 
mento politico. Craxi non ba 
neppure alluso né al merito del¬ 
le posizioni comuniste né a 
quanto permane di collabora¬ 
zione a sinistra né a quali po¬ 


di Vinoni Ietto giù alla stazione. 
Non abUate paura dei furti: 
abbiamo già istituito una squa¬ 
dra di vigilanza tra i cittadini e 
stanotte nessuno potrà entrare 
in paese, die sarà presidio dai 
carabinierì. Ora decideremo 
po' le assepiazioni dei posti». 

Venti criometri più avanti 
Opi. A vederlo daH’alto un bor¬ 
go incantevoIe,compIetamente 
arroccato sul crinale dell’Ap- 
pennino: sembra sospeso nell’ 
aria. Per un attimo ci sì potreb¬ 
be addirittura dimenticare del 
terremoto se non ci fosse l’im- 
mensa tendopoli alla sua base a 
ricordare la realtà drammatica. 
«()ggì sembrava che il paese vo¬ 
lesse caderci addosso — dice il 
giovanissimo vicesindaco —. 
Non siamo ancora andati den¬ 
tro — aggiunge — ma già quasi 
tutte le case erano inagìbili: fi- • 
guriamod adesso*. La lampadi¬ 
na appesa ad un filo, a pochi 


quìnata da persistenti gravi di¬ 
storsioni». Diffìcile non leggere 
in queste frasi una sfiducia a 
Pietro Longo. Anche se Zano- 
ne, parlando coi giornalisti, ha 
invitato pure lui alla calma, e 
ad aspettare le conclusioni del¬ 
l’indagine parlamentare.,. 

' • Da segnalare infine - che, 
inentre in casa socialdemocra¬ 
tica — ancora ieri ha parlato 
Romita — nessuno si sposta di 
un centimetro dalla linea di di¬ 
fesa ad oltranza di Pietro Lon¬ 
go, nel PSI qualcuno, seppur ti¬ 
midamente, ha dimostrato un 
certo disagio. È il caso deU’on. 
Eorgoglio, della Direzione del 
partito, il quale ha dichiarato 
che il suo partito non può «di¬ 
fendere tutto e tutti». E che la 
«questione morale è una que¬ 
stione sulla quale i socialisti so¬ 
no particolarmente impegnati. 
Quindi non Battano a noi dife¬ 
se diffìcili. Ognuno risponda 
delle proprie coscienze e delle 
proprie responsabilità». Anche 
Paris Dell’Unto (anche lui del¬ 
la Direzione), seppure dopo a- 
ver dichiarato che la questione 
più grave, al momento, è quella 
della violazione del segreto i- 
struttorio, ha aggiunto che a 
suo giudizio «il congresso socia¬ 
lista deve approfondire seria¬ 
mente il problema della P2» 


socialisti per rendere «più agile 
il percorso legislativo assicu¬ 
rando i diritti sacrosanti della 
maggioranza»: perciò «sarà be¬ 
ne non dimenticare quel voto 
segreto dipinto da don Luigi 
Sturzo come il cancro del Par¬ 
lamento». 

RAPPORTI COI PARTITI 
— La maggioranza ha una «dia¬ 
lettica naturale» che non preoc¬ 
cupa Craxi: altra cosa invece — 
frecciata verso alcuni settori 
repubblicani e democristiani — 
è «ratteggiamento di chi mani¬ 
festa solo inquietudini destabi¬ 
lizzanti». Non si tratta solo del¬ 
le sortite dei «franchi tiratori» 
ma anche di un eccesso di pole¬ 
miche, «troppo facili, troppo 
improvvisate, troppo inconclu¬ 
denti». 'Tuttavia, ciò non disto¬ 
glie il PSI dalle sue scelte: anzi, 
«le confermiamo, la nostra linea 
è diretta a consolidare il ruolo 
di questa maggioranza di cen¬ 
trosinistra» che per Craxi rima¬ 
ne per ora senza alternative. 

Da qui, il desiderio di «mi¬ 
gliorare» — anche con la «ve¬ 
rifica» post-elettorale — i rap¬ 
porti con le forze della maggio¬ 
ranza: con la DC, impegnata 
mentre appoggia il governo a 
fare i conti con la sua crisi (ma 
De Mita e Piccoli hanno reagito 
con estrema irritazione allalet- 
tura che Craxi ha fatto dalla 
tribuna delTultima missiva ri¬ 
cevuta da Moro e piena di rife¬ 
rimenti polemici allo scudocro¬ 
ciato); con il PSDI pronto a ri¬ 
prendere «una più stretta soli¬ 
darietà» coi socialisti; con il 
PRI («un rapporto diffìcile ma 
importante»): con il PLI. Ma 
anche verso i radicali, subito 
dopo, c’è una strizzata d’occhio 
su «temi specifici» come quello 
della fame nel mondo. I comu¬ 
nisti vengono dopo, accomuna¬ 
ti a demoproletarì e missini nel¬ 
la «battaglia parlamentare o- 
struzionistica». 

Craxi trova che se l’atteggia¬ 
mento missino è comprensibile, 
quello del PCI è invece di «più 
difficile comprensione politi¬ 
ca». Segue una autentica requi¬ 
sitoria, contro una opposizione 
che è espressione di «una più 
vasta involuzione, in tempi in 
cui si possono celebrare i fune¬ 
rali dell’eurocomunismo». Alla 
«politica democratica» propo¬ 
sta dal PSI, i comunisti sono 
accusati di contrapporre «tutte 
le rigidità di una politica che 
appare sovente ispirata dal solo 
e crudo principio della setta». 
Ma «noi — avverte minaccioso 
Craxi — abbiamo forze suffi¬ 
cienti per reggere e per rea^re 
a quest’urto polemico o^gi e 
domani». E questa la strada per 
sufierare^ secondo le parole di 
Craxi, «il ritardo storico del 
movimento socialista e della si¬ 
nistra?». 


(polemica con Craxi, che nella 
sua relazione se ne è ben guar¬ 
dato), e deve farlo «anche per 
quel che riguarda i socialisti. E 
profondamente ingiusto che 
tutto un partito venga coinvol¬ 
to per responsabilità di pochis¬ 
sime persone» (polemica so- 

S rat tutto con Enrico Manca e , 
ilVano Labriola, i cui nomi, as¬ 
sieme a quello di Longo, figura¬ 
no nelle liste di Celli). Insam¬ 
ma, forse anche nel PSI comin¬ 
cia a diventare non semplicissi¬ 
mo far quadrato. 

Piero Sansonetti 

PS — Ieri sera il TGl ha 
mandato in onda un servizio 
di Orefice, nel quale si mette¬ 
vano in relazione la dichia¬ 
razione con la quale Forlani 
ha difeso l’operato del gover¬ 
no, con il comunicato uffi¬ 
ciale del Quirinale. È un bel¬ 
l’esempio di arbitrio e fazio¬ 
sità nel modo di fare infor¬ 
mazione. 


A tre anni dalla morte del suo com¬ 
pagno 

’ Dott. ENZO BENFENATI 

Susanna, con tanta tenerezza e rim¬ 
pianto. vuole ricordare, ai compagni 
ed amici, la sua umanità generosa e 
libera e la sua intelligente e lucida 
coerenza. 

12 maggio 1984 


Gli amici e colleghi del Dipartimen¬ 
to di Lingue e Letterature Romanze 
dell'Università di Pisa partecipano 
al dolore dei familiari per la scom¬ 
parsa di 

, MARIO BARATTO . 

Ne ricordano commossi l'impegno, 
la profonda umanità, doti di cui an¬ 
che a Pisa diede prova durante anni 
di fecondo insegnamento. 

Pisa, 12 maggio 1984 


La scomparsa improvvisa ed imma¬ 
tura di 

MARIO BARATTO 

Maestro ed amico, apre un vuoto in¬ 
colmabile nell’animo di quanti Lo 
conobbero e lavorarono con Lui. I- 
stituto di Letteratura Italiana - Fa¬ 
coltà di Lettere dell'Università di 
Pisa. 

Pisa, 12 maggio 1984 


DocenU e ricercatori de) Dip di Ita- 
lianistica deil'Università «La Sa¬ 
pienza» di Roma partecipano al dolo¬ 
re della moglie Franca TYentin e del 
figlio Giorgio per l'improvvisa 
scomparsa del 

Prof. MARIO BARATTO 

Preside della Facoltà di Lingue del¬ 
l'Università di Venezia, ricordano 1’ 
alto e costante impegno scientifico e 
civile del collega. deU'intelIettuale e 
del militante comunista. 

Roma, 12 maggio 1984 


La Sezione Scuola e Università della 
Direzione del PCI partecipa al pro¬ 
fondo rimpianto per la scomparsa di 

MARIO BARATTO 

Uno sudloso che all'Univetsità ha 
dedicato sino aU'estremo tutte le sue 
energie intellettuali e la sua coeren¬ 
za e rigore di comunista. 


I Docenti ed il Personale della Fa¬ 
coltà di Lettere dell'Università di 
Pisa partecipano con dolore l'im¬ 
provvisa scomparsa del 

Prof. MARIO BARATTO 

Pisa. 12 maggio 1984 


Nel ricordo di intensi anni di lavoro 
e di impegno comune e di una amici¬ 
zia profonda poi continuamente rav¬ 
vivata dalla eccezionale ricchezza 
della sua personalità Anna Anfossi, 
Gennaro Barbarisl Nino Borsellino. 
Cesare Cases. Alberto Cirese. Gior¬ 
gio Cusatelll Elena e Giancarlo Fa¬ 
sano. Enrico FubiiU. Alessandro Ga¬ 
lante Garrone. Clara GalUni. Giulio 
Gigliozzl Caterina e Alberto Limen¬ 
tani. Corrado Maltese. Stefania e 
Dario Puccini Anna e Paolo Ramat, 
Isabella e Luigi Rosiello. Piero Ros¬ 
si. GrMorio Serrao. Paolo Ariano, 
àiario Torelli si uniscono con g^de 
dolore al lutto di Franca e Giorgio 
per la scomparsa di 

MARIO BARATTO 


Antonio Caprarica Pisa. 12 maggio 1934 


irebbero essere le condizioni, 
per il loro recupero e sviluppo. 
Èappai^ chiaro il disinteresse 
per Ùdifdogo a sinistra, il fasti¬ 
dio per qu^iasi riferimento ai 
protagonisti sia pure ipotetici 
di una reale prospettiva diri¬ 
cambio politico e di riforma. 
Còsi la amosa •prospettiva ri¬ 
formista» è ridotta a semplice 
questione di p^ito, di un pa¬ 
tito minoritario che non sa im¬ 
maginare un proprio destino 
fuori da un’alleanza che di ri¬ 
formista non riesceadarsi nep¬ 
pure il nome. Questo vuol dire 
semplicemente che una pro- 
^ttiva del genere non esiste. 

Enzo Roggi 


centimetri dalla sua testa, ini¬ 
zia ad oscillare. Una nuova, pic¬ 
cola scossa (ne hanno sentite 
quasi una t^i ora) e nel campo 
scende un silenzio dì piombo. 


Angelo Melone 
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Fausto Orti e Silvia Curi FRcoIardi 
rìcordaiw con gratitudine fraterna 
lo straordinario magistero umano e 
intellettuale di 

MARIO BARATTO 

Bologna. 12 maggio 1984 

Giuliano e Serena Proc a cci paiteci- 
Mnocommossi al dolere di nancoe 
IWo per la scomparsa del carissimo 
amico 

MARIO BARATTO 

Firenae, 12 maggio 1904 

Gli Editori Riuniti rkordano nel 
momento della scomparsa 

MARIO BARATTO 

Studioso insigne e compagno gene¬ 
roso 

Roma. 12 maggio 1984 

n Presidenie. il Direttore, il Consi¬ 
glio di Amministrazione e il Comita¬ 
to Srìentifiro dell'Istituto Gramsci 
annunciano con profondo dolore la 
scomparsa di 

MARIO BARATTO 

collaboratore prez i o» dellTstituto 
di CUI ha divi» tutta la lurtga vicen¬ 
da e rie ncxirdar» la luminosa figura 
di studio» r di comunista che ha o- 
norato la cultura italiana. 11 suo e- 
srmpio sarà una guida nel nostro 
cammino. 

lai Facoltà di Lingue e Letterature 
Straniere deirUnivrrsità di Venezia 
annuncia la morte del profesmr 

MARIO BARATTO 

Preside della Facolu al sue terze 
mandale per unanime ce na e n » 
Espnme. nel dolore per l'improvvi¬ 
sa perdita, il ricordo e l'ammirazione 
per una vita gmerosamenie spesa al 
arrtnzio degli studenti e «krenti del¬ 
la Facoltà con probità esemplare e 
siraordin.irio calore umano 
Ne neoiMMce il valore d'esempio 
Venezia. 12 tiuiggio 1984 
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